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UN CUMULO DI PROBLEMI ECONOMICI ESAMINATI IN'UNA NUOVA RIUNIONE DI MINISTRI 


| Consumi energetici ed edilizia 


in un blocco di misure governative 


Donat Cattin ha avanzato una serie di 


Venti centrali nucleari entro il 1988? - 


proposte per economizzare il gasolio nel riscaldamento 


Roma, 28 
Rilancio dell’edilizia attra: 
verso il piano di finanziamenti 
Proposto dalla Banca d’Italia 
con la cosiddetta formula del 
«risparmio - casa», misure re- 
strittive dei consumi energeti- 
ci con nuovi limiti di velocità 
per le auto, la fissazione di pre- 
cisì orari di accensione degli 
impianti di riscaldamento @ 
norme per la revisione degli 
impianti. esistenti al fine di 
evitare! ogni spreco di gasolio, 
piano per la realizzazione di 
nuove centrali. elettriche, prov- 
vedimenti a favore dell’agricol- 
tura e incentivi per le esporta- 
zioni, piano per lo sviluppo dei 
trasporti, soprattutto urbani al 
fine di offrire possibilità alter- 
native di trasporto e consenti- 
Te così la chiusura dei centri 
storici: sono questi i provvedi- 
menti allo studio del governo 
— e ché saranno a breve e 
media scadenza portati al Con- 
siglio dei ministri per l'appro- 
vazione — discussi oggi in due 
lunghe riunioni  interministe 
riali presiedute da Moro. 
Si tratta, come si vede, d'un 
: «pacchetto» contenente provve: 
‘dimenti restrittivi e provvedì- 
menti di iricentivazione e di 
programmazione di massicci 
investimenti. Il discorso non 
può, quindi, prescindere da 


| quell’esame delle compatibilità 


economiche sul quale insiste il 
vicepresidente del consiglio La 
Malfa — e anche il ministro 
del ‘tesoro si è detto d’accor- 
do — dopo gli accordì sinda- 
cali per la contingenza e il 
salario garantito giudicati trop. 
po onerosi dal leader repub- 
blicano. 

La nuova, prevista riunione 

interministeriale è iniziata sta 
mane e si è protratta fino al 
primo pomeriggio, poi è stata 
ripresa in serata andando a- 
vanti fino alla mezzanotte, Ol. 
tre a Moro e al vicepresidente 
La Malfa, vi hanno partecipato 
i ministri. Colombo, Andreotti, 
Visentini, Martinelli, Marcora, 
| Cossiga, Orlando, Bucalossi, 
Donat. Cattin, De Mita, Toros 
e il sottosegretario Bova in 
sostituzione di Bisaglia, anco- 
Ta indisposto a causa del noto 
incidente stradale. Vediamo, 
anche sulla base delle precisa- 
zioni dei responsabili dei vari 
dicasteri, i particolari delle mi- 
sure esaminate. 

Edilizia — Sono state esami. 
nate — ha. precisato il mini- 
stro Bucalossi — le proposte 
relative al cosiddetto rispar- 
mio-casa, sulla base del proget- 
to messo a punto dall'ufficio 
studi della Banca d’Italia, pia- 
no-progetto integrato da sug: 
gerimenti del. ministro dei 
LL.PP, Come forse si ricorde- 
Tà, il risparmio-casa o «piano 
Carli», consiste nella possibi- 
lità offerta al risparmiatore 
che riesca a disporre di un de- 

| posito di 10 milioni di lire dî 
Ottenere un mutuo per l’acqui. 
sto di un alloggio popolare. 
Sembra sia stato stabilito un 
collegamento tra questo pro- 
getto e la famosa legge 167 per 
l'acquisto, da parte dei comu- 
ni, di aree da destinare all’edi- 
lizia economica e popolare. 

I partecipanti alla riunione 
non si sono nascosti che il ri- 
sparmio-casa non potrà far mi- 
racoli. Pertanto, è stato deci- 
so di fare un inventario delle 
risorse disponibili per il rilan- 
cio dell'edilizia popolare, com- 
bresi i residui passivi della Ge- 
scal. Del risparmio-casa si oc- 
cuperà un gruppo di lavoro 
presieduto dall'on. La Malfa, 
e del quale faranno parte i mi- 
| nistri Bucalossi, Andreotti, Co- 
lombo, Donat Cattin e Marcora. 

Consumi energetici — Il mi- 
Nistro dell’industria. Donat Cat- 
tin ha predisposto in proposito 
cinque iniziative legislative 
che saranno approvate in for- 
ma di decreto o di disegno di 

legge. Un provvedimento, co- 

| me ha spiegato il ministro, di- 
sciplina l’uso degli impianti 
di riscaldamento domestico. Il 
territorio nazionale sarà diviso 
în cinque aree «meteorologi- 
che», con cinque diverse «sta- 
gioni» di riscaldamento. Sono 
Previsti margini di discreziona-' 
lità, sui quali sì pronunceranno 
le autorità regiohai o prefet- 
tizie, 

Si prevede, inoltre, l’introdu- 

(zione obbligatoria della rego- 
lazione automatica degli im- 
pianti di riscaldamento (termo- 
Stati). La nuova disciplina sa- 
Tà adottata immediatamente 
per i fabbricati di nuova co- 
Struzione; per gli altri, le mo- 
(| difiche dovranno essere appor-. 
‘tate entro il 1978. In questo 
Quadro, è previsto anche l’iso- 
lamento termico delle abita. 
zioni. Le nuove licenze edilizie 
saranno sottoposte, per la con- 
cessione, a precisi vincoli sull’ 
impiego di materiali termo- 


isolanti. Saranno escluse. le 
«case di vetro». 

Limiti, di velocità — Il. prov- 
vedimento che riguarda, la cir- 
colazione degli autoveicoli ade- 
gua le ‘attuali restrizioni’ sui 
limiti di velocità a quelle in 
vigore nella CEE: in tal modo 
la. velocità massima sulle au- 
tostrade sarà portata. da 120 
chilometri. orari a 130; resterà 


«Sceriffi europei» 
a.scorta dei soldi. 
prestati all'Italia 


Bonn, 28 

vicepresidente della com- 
missione della CEE e capo 
della sezione finanze, il tede- 
sco occidentale. Willi Hafer- 
kamp, ha chiesto la ereazio- 
ne di una commissione inter- 
nazionale — dotata di poteri 
supernazionali — che con- 
trolli rigidamente l’impiego 
dei crediti internazionali in 
Italia. Lo ha dichiarato egli 
stesso al ‘settimanale «Der 
Spiegel», precisando che la 
sua proposta è già stata por- 
tata a conoscenza del gover- 
no italiano. Stando ai punti 
di vista dell’esponente della 
CEE, «un’unità europea di 
sceriffi amministrativi» dovrà 
essere ben presto creata dal- 
la Comunità e dotata di suf. 
ficienti pieni poteri per non 
dover dipendere da una mez- 
za dozzina di ministeri ita- 
Hani. 
| Tale autorità dovrà far sì 
che le somme. provenienti 
dalla Comunità vengano in: 
vestite «in modo rapido, di. 
retto ed efficace». De li 
gli «sceriffi europei» potreb» 
bero avviare la riforma-dell’ 
amministrazione italiana în 
dissesto. Haferkamp ha-an- 
‘che detto che i ministri delle 
finanze della CEE — con 1° 
approvazione del collega ita 
liano — hanno già «dato il be | 
nestare a una sua proposta, 
intesa a collegare la conces- 
sione: del credito - all'Italia 
(19 miliardi di dollari) a 
precise condizioni. Tra ‘le 
quali l’eliminazione del defi- 
cit Riario ca 5 anni, chiu- 
sura degli enti superflui, au- 
mento di imposte e lotta al. 
T'evasione fiscale, 


Veicoli a 130 sulle autostrade - Il piano Carli per. la-casa 


invece invariato a 100 chilo- 
metri .l'ora. il. limite di velo- 
cità, sulle altre strade. 

Piano perle centrali elettri- 
che ‘— I provvedimenti allo 
studio prevedono l'uso obbli- 
gatorio, del metano e del car- 
bone come combustibili. pri- 
mari per le centrali termiche. 
Con questo sistema: si. dovreb: 
bero ridurre i consumi di olio 
combustibile dell'Enel da 16 a 
12 milioni di tonnellate annue. 
All’inizio, però, la conversione 
degli impianti potrà: interessa. 
re solo cinque centrali in eser- 
cizio. 

Donat Cattin ha reso noto di 
aver impartito. direttive. all’ 
Enel per un piano di localiz- 
zazione di 20 centrali nucleari 
da realizzare entro il 1988. Le 
muove centrali saranno localiz- 
zate in base ad'un piano di 
prossimo esame da parte del 
Cipe. Il programma prevede un 
investimento globale di seimila» 
miliardi di lire. 

Sempre în campo energetico, 
è allo studio un provvedimen- 
to per disciplinare gli acquisti 
di greggio, nonché per definire 
le miscele di raffinazione. In 
serata, si è parlato anche del 
programma di sviluppo dei tra- 
sporti pubblici nei centri urba- 
ni. Si tratta di dare il via alla 
famosa commessa pubblica di 
migliaia di autobus da impie- 
gare nei centri storici, dove sa- 
Tà vietata la circolazione auto- 
mobilistica privata. 

Misure per l'agricoltura — Il 
‘ministro Marcora. ha. precisato 
di ‘aver. predisposto uno sche- 
ma di decreto che prevede uno 
stanziamento di circa 400 mi- 
liardi per l’ampiamentoò del'cre- 
dito alle: aziende agricole; edi 
‘300 miliardi circa per miglio- 
rare i fondi di rotazione ‘in 
agricoltura, — o 

Esportazioni — Il ministro 
per il commercio De Mita ha 
annunciato -che sono stati pre- 
disposti provvedimenti diretti 
@ stimolare le esportazioni: es- 
si riguardano, in particolare, 1’ 
aumento del «plafond» per i 
crediti all'esportazione e l’au- 
mento delle facilitazioni. credi. 


tizie per la produzione di beni 


destinati. prevalentemente. ai 
mercati esteri. 

Nella seconda riunione inter 
‘ministeriale, sarebbe venuto al 
pettine — secondo alcune indi 
secrezioni — il nodo della «com. 
patibilità» tra l'accordo Confin- 
dustria - Sindacati sulla contin- 
genza e il programma econò- 
mico governativo. «L'on. «La 
Malfa in un editoriale -su «La 
Voce Repubblicana» di domani 
insiste sulla sua tesi, ribaden- 
do che ‘a seguito dell'intesa sul- 
la. contingenza, l'aumento delle 
retribuzioni raggiungerà un in- 
cremento percentuale del 21,6 
per cento, cioè um livello ben 
oltre .a quello «di guardia» a 
suo tempo indicato per far 
fronte all’inflazione. «Si tenga 
altresì conto che l'accordo con- 
cluso — aggiunge nell’editoria- 
le La Malfa — avrà indubbia 
influenza sul vasto settore del- 


l'impiego pubblico in. una con 
dizione del bilancio.dello Sta- 
to che, come livello: di spese 
correnti, non potrebbe essere 
peggiore». 

Anche Colombo' ha espressò 
preoccupazioni in tal senso, In 
un'intervista ad 'un quotidiano 
del Nord, il\ministro del teso- 
ro:.ha ribadito l’«esigenza di 
contenere al massimo un au- 
mento generalizzato dei salari 
con decorrenza immediata», per 
non sottrarre risorse agli inve- 
stimenti. «Non sì può far finta 
di non sapere — ha detto Co- 
lombo — che gii accordi rea- 
lizzati nel settore industriale 
finiscono con l’avere effetto an- 
che sulle trattative che riguar 
dano altre categorie. I sinda- 
cati sanno bene.che saranno i 
primi a subire le gravi con- 
seguenze «di tali spinte». 


Gino Roberti 
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il problema mediorientale. Si 
Elliot Richardson, attualmente 


Washington — La rivista. «U.S. 
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Telefoto Ansa-Upi 
News and World Report» an. 
stato si ritiene che Kissinger si 
dimetterà dopo l'ennesimo tentativo di risolvere pacificamente 


fa (già il nome del successore: 
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USA E URSS DI FRONTE ALLA CRISI PETROLIFERA 


In una lucida analisi sull'im- 
‘pegno americano. in Medio 
Orîente un consulente di Kis- 
singer, Nadav Safran professo- 
re di Harvard e membro. dello 
staff del «Middle East Center», 
ha sostenuto che il processo 
di assunzione di responsabilità 
dell'America ‘in. quell’area è 
destinato palesemente ad au- 
mentare. ad ogni, importante 
passo avanti verso una siste. 
mazione globale. Al termine di 
questa strada — ha dedotto 
Safran —. gli Stati Uniti po- 
trebbero ‘trovarsi ad avere 
esteso al Medio Oriente quel 
tipo di impegno che assunsero 
verso l'Europa dopo il 1947. 

All'’acuta considerazione del 
consigliere di Kissinger ne ‘con- 
segue un'altra: il conflitto me- 
diorientale non è più, o non 
è solo, un fenomeno di tensio- 
ne condizionato dalla soprav- 
vivenza dello Stato d’Israele, 
ma si è ormai tanto dilatato 
da diventare un problema di 
garanzia per la stessa strategia 
americana. Questa strategia di- 
scende, oltre che dalla posizio- 
ne geo-politica dello scacchiere 
mediorientale, dalla  straordi- 
naria incidenza che îl fattore 
petrolio ha dimostrato di ave- 
re sulla vitalità economica. oc- 
cidentale,' pena la compromis- 


ambasciatore in Gran Bretagna 


sione dî tutta la concezione 


Mario Tuti, l’estremista di 
destra che ha ucciso i due 
‘agenti di' polizia e ferito un 
terzo, è ancora irrepetibile a 
cinque giorni dallo spietato 
delitto. Le ricerche continua 
no in tutta la' Lucchesia e nel: - 
le regioni in cui vengono se- 
gnalate presenze sospette, ma 

ora. senza esito. Appare 
sempre più probabile che il 
Tuti. possa essere stato na- 
scosto da qualcuno in una lo- 
calità sicura o che addirittura | 


Arezzo, 28° abbia tentato d'éspatriare, for: 


se riuscendovi, 

Frattanto ad Arezzo il so- 
stituto procuratore della Re. 
pubblica dott. Mario Marsili 
ha emesso un altro ordine di 
cattura in relazione alle inda- 
gini che sta conducendo sulla 
organizzazione estremista di 
destra «Fronte nazionale rivo- 
luzionario», contro un ex ape 
partenente ad «Ordine Nuovo» 
Augusto Cauchi, di 25 anni, re. 
sidente a Cortona di Arezzo; 
accusato di associazione per 
delinquere. 


SI APPROSSIMA UNA FASE IMPORTANTE PER L'ACCORDO FRA EGITTO E ISRAELE 


Kissinger conferma e precisa: 
viaggio «esplorativo» in M. 0. 


Il segretario di stato torna sulle minacce d’intervento: sì, ma solo se la forza 
verrà usata contro gli S.U. - Sadat a Parigi visita le fabbriche d’armi e di radar 


Washington, .28 

Il segretario di stato ameri- 
cano Kissinger. ha confermato 
oggi, nel corso di una conferen- 
za stampa, che nelle prossime 
settimane compirà. un nuovo: 
viaggio in Medio Oriente, que- 
sta volta di carattere «esplora» 
tivo». L'intento della sua nuova 
missione, ha detto Kissinger, 
non sarà quello delle preceden- 
tì: il riavvicinamento delle parti 
în conflitto, per raggiungere un 
particolare risultato concreto. 
Sarà invece, ha precisato, quel 
lo di verificare nei paesi già vi- 
sitati la possibile esistenza di 
opportunità in grado di far a- 
vanzare la causa della pace. 

Kissinger ha quindi dichiara 
to di ritenere che la posizione 
dell'Egitto favorevole alla resti 
tuzione dei territori sotto occu- 
pazione israeliana e la posizio- 
ne di Israele favorevole ad un 
passo avanti verso la normaliz 
zazione dei suoi rapporti con î 
vicini arabi siano conciliabili. 
«Ogni alternativa sarebbe estre- 
mamente seria», egli ha aggiun-. 
to. (Il segretario di stato ag 
giunto, a questo proposito in 
risposta ad una domanda, di 


ritenere che esista .jra i paesi || 


arabi «una crescente disponibi- 
lità ad accettare la presenza di 
Israele, nel quadro dì un accor- 
do generale di pace». 


Il segretario di stato ha poi|| 


riconfermato la sostanza delle 
dichiarazioni fatte, settimane or 
sono, alla rivisti «Business 
Week» sull’eventuale. uso della 
forza da parte degli Stati Uniti 
în Medio Oriente, ma' ha ‘ag- 
giunto che esse sono state spes 
so ‘male interpretate. «Ciò che 
ho. detto», ha continuato, «è ve- 
ro ed è necessario, ma è irrile- 
vante rispetto al problema che 
attualmente ci sta davanti». Gli 
Stati Uniti, egli ha detto, «so- 
no risoluti a.risolverlo con il 
dialogo e. la cooperazione». 
Sottolineato il carattere’ ipo: 
tetico dell'uso della forza mili- 
tare, egli ha precisato che tale 
uso sì imporrebbe «solo se la 
forza venisse usata contro. gli 
Stati Uniti». «Ma non ritengo 
che ciò possa avvenire», ha con- 


cluso. 


Nel quadro dei contatti inter- 
nazionali per la questione me- 
diorientale restano in primo pia- 
no i colloqui parigini di Sadat 
con Giscard. d’Estaing che si so- 
no conclusì questa sera. L’ulti- 
mo incontro jra i due statisti è 
durato due ore: il doppio del 
previsto. I Presidente egiziano 
sì è detto «interamente soddi» 


sfatto». Sadat ha reso noto, do- 
‘pole conversazioni, che il co- 
municato finale sulla visita ver- 
rà diffuso domani, e si è rifiu- 
tato di smentire o di conferma- 
re l'avvenuta ‘conclusione dell’ 
accordo per l'acquisto di aerei 
«Mirage F-1» da parte del Cairo. 

Questa. mattina Sadat ha vi- 
sitato gli stabilimenti della so- 


cietà francese «Thomson-C.S.F.n 
a Bagneaux, nella periferia di 
Parigi. Le fabbriche sono spe- 
cializzate nella costruzione di 
apparecchiature elettroniche, so- 
prattutto di radar civili e mili- 
tari. L'ospite ha potuto esami- 
mare alcuni ricognitori. senza 


pilota. 
(Ansa - Upi) 


Guido Tuti, il padre del du- 
plice omicida, ha lanciato sta- 
sera un appello attraverso la 
radio, trasmesso in «Radiose- 
Ta», ‘«Mario, ascolta tuo pa- 
dre — dice Guido Tuti nel suo 
appello straziante — ti parlo a 
nome di tutti noi, della tua 
mamma, di Loretta, dei tuoi 
suoceri, noi tutti ti suppli 
Chiamo, devi costituirti è 1° 
unica ‘ cosa. ragionevole. che 
puoi fare, Mario, Ti imploria» 
mo, non. farti guidare da al 
tri, butta via l’arma e conse 
gnati al più vicino posto di 
polizia, Mario, è l'unica cosa 
che puoi fare». Guido Tuti 
nel corso dell'incontro con un 
redattore della Rai, ha confer- 
mato di non aver riconosciu- 
to il figlio nella foto. pubbli. 
cata dall'«Espresso». 


Da parte sua il settimanale 
preciserà nel prossimo nume- 
To che la foto pubblicata cor- 
risponde ad un altro perso- 
maggio, e precisamente a Fran- 
cesco Giuseppe. Zaffoni, di 22 
anni, di Codigoro (Ferrara), 
esponente delle «Sam», arre- 
stato nel febbraio 1972 in rela- 
zione ad attentati dinamitardi, 
successivamente rilasciato ‘in 
libertà provvisoria, e fuggito 
in Spagna dove attualmente si 
trova. 3 

Stamane nell'aula del tribu- 
nale'di Arezzo si è tenuto il 
vertice dei. pubblici ministeri 
delle province interessate al. 
le indagini sui fascisti in To- 
scana e dei maggiori respon- 
sabili delle forze ‘dell’ordine. 
Al termine della riunione du- 
rata due ore e mezzo, il pro- 
curatore generale presso la 
corte. d'appello. di. ‘Firenze, 
prof. Mario Calamari, ha. for- 
nito alcune dichiarazioni, 


\ 

«Abbiamo fatto — ha, detto 
— il punto della situazione 
dopo le prime indagini dei fat- 
ti terroristici e abbiamo po- 
tuto stabilire, da un comples- 
so di elementi, che esiste in 
Toscana una cellula eversiva 
di chiara marca neofascista; 
Si dovrà ora chiarire come 
operi, da quali fondi tragga i 
mezzi, quali collegamenti vi 
siano, anche di ordine inter- 
nazionale. Sul ’Fronte nazio: 
nale rivoluzionario” — ha det- 
to ancora Calamari — si sa 
solo che è una cellula rivolu- 


A CINQUE GIORNI DAL DUPLICE OMICIDIO DI EMPOLI L’ASSASSINO ANCORA IRREPERIBILE 


Era in collegamento con l'estero 
la cellula fascista di Mario Tuti 


Non si esclude una fuga via mare dell’estremista = Forse nessun aggancio con l'«Italicus» > 
del. padre affinché il figlio si costituisca = Mandato di cattura per un altro ultrà - 


Straziante appello 


Perquisizioni a Trieste 


zionaria composta da alcune 
persone che non arrivano si- 
curamente a dieci, Ma meno 
sono e maggiore è la loto pe-. 
Ticolosità». 

Il procuratore generale ha 
detto di non sapere se il Tuti 
avesse il ‘passaporto’ ed ha 
confermato che le ricerche 
per rintracciarlo proseguono 
in tutte le direzioni, ‘comprese 
quelle marittime. Sembra di 
\ aver capito che si sospetti di 
una fuga del Tuti attraverso 


Continua in 2.a pagina 


LA PUNIZIONE DECISA DAL PARLAMENTO SERBO 


EPURATI A 


l Belgrado, 28 


Tl Parlamento serbo cambian- 
do una legge, è finalmente riu: 
scito a. privare. della cattedra 
otto professori della ‘facoltà di 
filosofia dell'università» di : Bel- 
grado, accusati di violare gli 
interessi socialisti, Gli ‘otto con- 
tinueranno .a ricevere lo stipen- 


dio. Secondo un comunicato 
del parlamento statale, il prov- 


CONCLUSA CON UN MOVIMENTATO FINALE LA SECON DA UDIENZA DEL PROCESSONE 


Primo scontro tra i legali a Catanzato 


I difensori degli anarchici sono insorti contro i tentativi della controparte di far rinviare il giudizio 


Catanzaro — Ventura abbracci 


Dutiao Arisa 
ia la madre durante una pausa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catanzaro, 28 

Sotto una pioggia torrenziale, 

alternata a violenti scrosci di 

grandine, si è aperta la seconda 

giormàta del processo che si ce- 

lebra davanti alla Corte d’Assi- 


se di Catanzaro per la strage di 


piazza Fontana del 1969, Il pre: 
sidente Pietro Scuteri, seguito 
dal‘ giudice «a latere» Vittorio 
Ani i e via via dai giudici 


: | popolari, ha fatto il suo ingres: 


so in aula alle 9.45. Un paio di 
minuti prima erano stati ac. 


compagnati dai carabinieri gli 


Unici due imputati presenti: 
Franco Freda e Giovanni Ventu- 
ta, che hanno preso posto nel 
«recinto loro riservato»: un qua- 
drato di poco più di quattro 
metri con due sedie. Non_.si è 
presentato invece Francesco Po- 
macchio. e nemmeno Claudio 
Orsi: il primo era ieri presente 
in aula mentre il secondo era 
ed è rimasto a Catanzaro, ma 
non è comparso in aula. 

Non appena il presidente è 
entrato in aula, c'è stata una 
protesta dei giornalisti per un 
atto di discriminazione compiu- 
to da un sottufficiale dei carabi- 
ieri che, liberamente interpre- 
tando una tassativa disposizio- 


ne del presidente Seuteri, men- 
tre ‘consentiva. ad: un operatore 
televisivo di effettuare le ripre- 
se, negava al fotografo di un’ 
agenzia internazionale di svolge- 
re il suo lavoro. Il presidente a 
questo punto ha specificato di 
aver !dato chiare disposizioni 
che non vi si potevano effettua: 
Te riprese fotocinematografiche 
e televisive né prima né duran: 
te il dibattimento. 

Il dott. Scuteri, prima di da- 
te la parola agli avvocati sulle 
eccezioni precedenti, ha rivolto 
a tutti la preghiera di evitare 
battibecchi, allo scopo di non 
creare nervosismo. La racco- 
mandazione, però, ha avuto po- 
co effetto: è già avvenuto, infat- 
ti, uno scontro tra uno dei di- 
fensori di Franco Freda, l'avv. 
Alberini, e i difensori di Val- 
preda. 

Il primo a intervenire nella 
discussione è stato l’avv. Giro- 
lamo Bellavista. Il penalista, 
che assiste il latitante ‘Giovanni 
Biondo, ha sostenuto la nullità 
del decreto di citazione e la dif- 
formità fra la sentenza con la 
quale il suo cliente è stato rin- 
viato a giudizio e l’accusa con- 
testata. Il legale ha ‘rilevato che 
la nullità da lui denunciata si 


basa sul fatto che l'indicazione 
del luogo e del tempo in cui fu 
commesso il reato attribuito a 
Giovanni Biondo (la collocazio- 
ne di un ordigno la notte dell’8 
agosto .1969. sul .treno che per- 
correva la linea Bari - Bologna - 
Venezia) ha subito, nel manda: 
to ‘di cattura e nella successiva’ 
Ordinanza di rinvio a giudizio 
(una volta si. chiamava senten- 
za: di rinvio a giudizio) delle 


tratto dove fu deposto l’ordigno. 
Il difensore di Biondo ha poi ri. 
levato che di 12 testimoni a di- 
scarico, il giudice istruttore D' 
Ambrosio ne ha sentiti solamen- 
te due, a 


trovato d'accordo il pubblico 
ministero Lombardi. Come del 
resto quest’ultimo non si è tro- 
vato d'accordo, allorché il pena- 
lista, sollevando un’altra ecce- 
zione, ha rilevato che nell’ordi- 
\nanza di rinvio a giudizio al 
i proposito del «concorso mora- 
le» di Giovanni Biondo in' alcu- 
ni altri attentati, non si è data 
alcuna motivazione. Per il pub- 
blico ministero la questione di 


Mario Sarzanini 
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modifiche riguardanti l’ora e .il dalla 


La tesi di Bellavista ‘non hali 


BELGRADO 


GLI OTTO PROFESSORI 


oblio io SI e ne 
Una legge è stata modificata per colpire i docenti 
Accuse di attività contrarie alla prassi socialista 


vedimento preso è giustificato 
da attività contrarie agli obiet 
tivi e alla prassi della società 
socialista, ai principi costituzio- 
nali di base e alla politica del 
partito comunista, 

Nel dispositivo della «senten- 
za», messo a punto dai delegati 
al consiglio del lavoro associato 
e a quelio politico-sociale del 
parlamento della Repubblica di 
Serbia, è detto che «la loro at- 
tività è in contrasto con i fini e 
con la prassi della società jugo- 
slava socialista e con i ‘principii 
fondamentali della costituzione», 

La settimana scorsa il presi. 
de della facoltà si dimise, evi. 
dentemente in segno di protesta 
per il trattamento riservato agli 
otto colleghi. Questi erano 5 
dI i ri sinistra» i 
ne) , POrtò a disordini stu- 
denteschi. Da allora il movi 
mento ha perso prestigio all” 
università di Belgrado, ma non 
nella facoltà di filosofia. 

La dei professori epura 
ti comprende: *Mihailo Marko- 
vie, professore ordinario; Lju- 
bomir Tadic, professore ordiny- 
Tio; Miladin Zivotic, professo- 
Te straordinario; Zagorka Pe- 
Sic-Golubovie, professore stra- 
ordinario; Svetozar Stoijanovic, 
professore straordinario; Dra: 
goljub Miciunovi, docente; Tri- 
Ya Indic, assistente; Neboisa 
Popov, assistente. 

La decisione di allontanarli: 

lla cattedra, ha detto il se- 
gretario della Repubblica di 
Serbia per l'istruzione pubbli. 
ca .e le scienze, Vladimir Steva- 
novie, «è stata presa dal mo- 
mento che sono state esaurite 


Stionale». «Ci si è adoperati, 
egli ha continuato, con il mas: 
comprensione. atticone crorme 

lone inché, nello 
spirito del sistema socialista, 
Venissero risolti tutti i proble 
mi con le forze della stessa fa- 
coltà di filosofia. Ma il gruppo. 
di docenti di quella facoltà, per- 
vaso da spirito egocentrico, ha 
operato sempre niù in contra 
sto con le tradizioni di questa 
istituzione, trasformando l’atti- 
vità scientifico-teorica in ‘lotta 


politica, con pretese degne ci 
politicanti». 


LA TENTAZIONE 
DEI POZZI ARABI 


politica ispirata dall'America. 
Così il petrolio, problema già 
«sotterraneo» della contesa ara- 
bo-israeliana, è giunto alfine 
allo scoperto, egemonizzando 
î termini della vertenza fino 
a chiamare in causa gli Stati 
Uniti, sempre meno come ar- 
bitri e sempre più come pro- 
tagonisti diretti e direttamente 
interessati. i 

«E° (proprio questa assunzio- 
ne di responsabilità a spiegare 
il balenio di un, intervento 
armato americano contro i 
depositari arabì del petrolio, 
un'ipotesi sinistra. alla - quale 
Washington non ricorse în al- 
cun. altro difficile ‘momento 
della, tensione mediorientale. 
Si può dire che l'America sco- 
pre le carte dei suoì înteressi 
conciliandoli con quel diritto 
alla: salvezza del mondo. indu- 
strializzato che è alibi morale 
per un'eventuale azione di for- 
ra. In questo modo. l'opinione 
pubblica americana; e forse 
anche gran parte di. quella eu- 
ropea, sarebbe tacitata. e pilo- 
tata verso l’interventismo. 

Resta il dubbio se l'ipotesi 
del ricorso alla forza, in caso 
di «strangolamento» che può 
essere sempre dichiarato ma 
mai dimostrato, ‘sia solo una 
mossa. politica, suggerita dalla 
necessità di avere polso al ta- 
volo di prossime conferenze 0 
non già il collaudo di quel 
consenso pubblico che le in- 
felici esperienze del Vietnam 
hanno dimostrato indispensa- 
bile alla condotta di una ‘ma- 
novrà  ‘politico-militare.  Con- 
senso che. ha' funzionato in 
America. fino \alla» guerra di 
Corea. 

- Moltì danno pet scontata la 
capacità tecnica degli Stati 
Uniti di dare corpo alla ‘mi- 
naccia. In realtà, il problema 
è' risolvibile con più difficoltà 
di quanto si creda. Sarebbe 
infantile ritenere, a dispetto di 
tutte le smentite del Pentago- 
no, che non esistano i cosìd- 
detti «piani di contingenza» 
per l'intervento. La loro appli 
cazione è una scelta politica 
e non militare, né la loro ‘esi. 
stenza presuppone necessaria- 
mente il passaggio dalla teoria 
alla ‘pratica. © 

Punto di partenza di un'ope- 
razione militare così delicata 
e complessa è la fissazione e 
la limitazione degli obiettivi 
considerati «paganti» o remu- 
neratìvi. E' intuibile che tre- 
dicimila pozzi di petrolio non 
sono occupabili con un. colpo 
di mano, e allora necessita im- 
palcare una valutazione strate- 


gica per settori, IT «targeting»,. 


od opzione degli Obiettivi, si 
apre, în questo caso, con un’ 
analisi approfondita delle zone 
prese in consìderazione sotto 
il profilo dei collegamenti po- 
litici, della capacità di difesa, 
della collocazione geo-strategi- 
ca, dei riflessi sui paesi vicini 
e, mel caso specifico, della 
quantità di produzione petro- 
lifera. 

In questa valutazione cado- 
no immediatamente obiettivi 


come l'Iran e l'Iraq: il primo 


perché troppo prezioso per 1’ 
Occidente sul piano politico e 
troppo forte sul piano militare, 
il secondo perché troppo le- 
gato a Mosca e percentualmen- 
te non determinante nella ric- 
chezza petrolifera. Restano in 
causa, eliminata l’Algeria per 
le stesse ragioni dell’Irag, la 
Libia, l'Arabia Saudita, il Ku- 
wait e la fascia degli Emirati 
Uniti. Ma un intervento con- 
tro Tripoli, pur ipotizzato da 
qualche fonte di stampa, pre- 
suppone una disponibilità di 
basi europee e mediterranee 
ottenibili solo con l'avallo de- 
gli alleati Nato. Le esperienze 
del Kippur devono aver inse- 
gnato qualcosa a Washington, 
e solo una disperazione col- 
lettiva potrebbe. sottoscrivere 
una connivenza europea nell’ 
impresa. 

Il «targeting» comincia a con 
cretizzarsi quando si passa al- 
l'esame della jascia costiera 
occidentale del Golfo Persico. 
Dal Kuwaît alla penisola di 
AL Qatar (in linea 600-700 chi- 
lometri) si concentra il 40 per 
cento della produzione petro- 
lifera. dei paesi membri dell’ 
Opec. ‘Secondo il settimanale 
egiziano «Rose El Youssej», il 
Pentagono avrebbe già avviato 
uno studio operativo sul ‘set- 
tore. Inutile attendere confer- 
me, ma c'è chi vede nell’inte- 
resse americano‘ per la base 
inglese sull’isola di Al Masi- 
rah, al largo della costa del- 
l’Oman, un punto indispensa- 
bile di controllo verso-to stret- 


to di Ormuz dal quale sì ac-' 


cede al Golfo Persico. In ef- 
fetti, l’obiettivo dal Kuwait ad 
Al Qatar, con al centro la fa: 
\scia saudita di AI Hasa gonfia 


idi petrolio come una spugna, . 
«pagante» ed. anche‘ 


appare 
«economico» nell'impiego delle 


forze per la limitata estensio. 


ne, della linea ‘d’urto, per la 
collocazione dei pozzi in pros- 
simità della costa, per la co- 
pertura che, dal mare, potreb- 
be essere garantita dalla VII 
Flotta, chiamata a vigilare an- 
che sulla libertà di movimento 
attraverso lo stretto di Ormuz, 
Un calcolo di esperti giudica 
sufficiente l'impiego di quattro 
divisioni, delle quali una avio 
trasportata. La difficoltà mag- 
giore.da superare è assicurarsi 
l'effetto sorpresa. Lo spiega- 
mento di una divisione aerea 
da trasporto, la concentrazione 
di unità anfibie e il movimento 
dei convogli non sfuggirebbe- 
ro alla vigilanza sovietica. 

- E° a questo punto che il 
problema cessa di essere mi- 
litare per diventare squisita 
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CONSIGLIO NAZIONALE 


La DC alla vigilia 
del <parlamentino» 


E' possibile un rafforzamento 
di Fanfani - Appaiono isolate 
le. sinistre,. favorevoli al PCI 


DALLA: REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

Nella DC, a tre giorni ormai 
dalla apertura dell’importante 
sessione del consiglio naziona- 
le, si cominciano a delineare 
più nitidamente, malgrado il 
consueto riserbo dei «bign più 
rappresentativi, le posizioni e 
i rapporti di'forza che rende- 
ranno particolarmente animato 
l'atteso incontro-scontro tra le 
varie correnti, 

La geografia interna della 
DC, senza tener conto di pur 
importanti ulteriori suddivisio- 
ni in sottogruppi, vede il 342 
per cento del partito in mano 
al gruppo Piccoli-Rumor-Tavia- 
ni, al quale — se non altro per 
la comune provenienza dalle fi- 
le.dorotee e per l’attuale «as. 
semblaggio» nella maggioranza 
interna — è assommabile il 16,5 
per cento del gruppo Andreot- 
ti-Colombo, I fanfaniani conta- 
no. su una forza. pari al 19-20 
per. cento. I morotei dispongo- 
no di una rappresentatività pa- 
ri all’8,5-9 per cento; le sini. 
stre di «Forze nuove» e di «Ba- 
Se» hanno insieme poco più 
del 20 per cento. 

Se questa è la composizione 
delle forze all’interno del con- 
siglio nazionale, bisogna tener 
conto, agli effetti della compo- 
sizione degli schieramenti al | 
momento del voto, anche della 
‘presenza dei componenti di di- 
ritto del «parlamentino» demo- 
cristiano e cioè gli ex segreta. 
ri, i presidenti e i rappresen. 
tanti dei gruppi parlamentari, 
i segretari regionali, i rappre. 
sentanti degli enti locali, i de- 
legati del movimento femmini- 
le, giovanile eccetera. Ma an- 
che la posizione di questi «mem- 
bri di diritto» è riconducibile 
a questa o quella corrente. 
Non è questo, quindi, motivo 
di eventuali sorprese. 

Le sorprese — se dovessero 
accadere — potrebbero deriva- 
te piuttosto da malumori più 
o meno recenti, Tanto per fa- 
re un esempio, Fanfani può 
contare sul. pieno appoggio di 
‘Piccoli e di una schiera di suoi 
amici, ma Rumor è più cauto, 
mentre Taviani ha dichiarato 
guerra al segretario del parti- 
to, al quale attribuisce la re- 
sponsabilità del suo allontana- 
mento dal Viminale. Questa e 
tante altre similari sono le po- 
sizioni non ufficiali, le correnti 
sotterranee: che offrono un piz- 
zico di incertezza al pronostico 
sull’esito- del. confronto; al con- 
siglio nazionale. Pronostico che; 
comunque; vede. un possibile 
rafforzamento  — almeno: per 
ora — del segretario. democri- 
stiano. 

Fanfani. ha deciso di forzare 


. i tempi del. chiarimento inter- 


no, non solo per dare «una 
precisa carta d’identità al par- 
tito» «prima dell’appuntamento. 
elettorale delle amministrative 
di giugno;-ma anche perché è 
sicuro ‘di poter battere i. suoi 
oppositori delle correnti di si- 
nistra, se questi vorranno. dare 
battaglia a fondo. Il dato di 
fatto essenziale è quello dell’ 
accordo Fanfani-Moro, che to- 
glie alle correnti di «Forze nuo- 
ve» e di «Base» la possibilità 
di rimettere in piedi quel «car- 


‘tello delle sinistre» che fu il 


loro maggior punto di forza. 

L'intesa tra i due cosiddetti 
«cavalli di razza» nata dal pat: 
to di Palazzo Giustiniani, alla 
vigilia del 12.0 Congresso, è 
ora tenuta in piedi anche dal 
fatto che se Moro la conside. 
Tasse superata, minerebbe au- 
tomaticamente la stabilità del 
suo governo per il venir meno 
dell’appoggio della segreteria 
del partito. 

Le sinistre sono intenzionate 
a portare avanti la loro richie. 
sta di una diversa strategia, 
con un mutamento di uomini, 
—.se non in tempi immediati, 
certamente dopo le ammini 
strative di giugno — perché 
considerano superato il patto 
di Palazzo Giustiniani. Il loro 
proposito di dare battaglia è 
confermato anche dal fatto che 
domattina il basista Galloni 
‘presenterà il primo numero 
de «Il domani d’Italia», perio- 
dico delle sinistre, malgrado l’ 
invito più volte fatto da Fanfa- 
ni ad esporre le loro idee sulla 
stampa di partito, evitando se- 
parate iniziative pubblicistiche. 

A sua volta De Mita, espo- 
nente della «Base» ha rilascia 
to una intervista ad un setti 
‘manale, in cui ribadisce le sue 
critiche alla gestione fanfania- 
na, il proposito di sviluppare 
la propria iniziativa seriza «ras- 
segnarsi ad un'ruolo di oppo- 
sizione interna», e le note tesi 
di apertura al PCI esposte nel 
recente convegno di corrente e 
che hanno provocato vivaci rea- 
zioni dei socialdemocratici e di 
alcuni esponenti democristiani. 

«Il PCI.— ha detto De Mita 
— è disponibile, ne sono con- 
vinto, per garantire al Paese 
‘un equilibrio democratico. Non 
penso dicendo ciò ad un accor- 
do di governo con il PCI, an- 
che se i rapporti possono pas- 
sare attraverso accordi su sin- 
goli atti di governo. L'obiettivo 
non è la-gestione comune del 
potere, ma in prospettiva la 
possibilità «di un’alternativa». 

Queste tesi. hanno provocato 
proprio oggi una dura reazio- 
ne da parte del democristiano 
di centro Zolla, il quale ha sol. 
lecitato Fanfani a prendere 
provvedimenti contro De Mita 
e gli altri fautori dell’aperturi- 
smo a sinistra, «disposti ad 
ogni sorta di compromesso per 
il potere». In effetti, sono pro- 
prio queste fughe in avanti a 
porre in luce l’esigenza di un 
chiarimento. Se ne è reso in- 


‘terprete oggi. lo stesso capo- 


gruppo Piccoli che nel ribadire 
il proprio appoggio a Fanfani 
e il pieno sostegno a Moro, ha 
rilevato la necessità che alla 
competizione elettorale amrni- 
nistrativa la DC non si presen- 
ti «con quattro o cinque volti, 
ma con uno solo per la lealtà 
verso: gli elettori». 
‘Roberto Perugini 


H1 6 febbraîo alla Camera 
il decreto Rai-TV 


Roma, 28 

Le commissioni interni e tra- 
sporti della Camera conclude 
ranno l'esame in sede referente 
del decreto legge per la riforma 
della Rai-Tv martedì 4 febbraio 
eil; to potrà essere 
discusso in aula, a Montecitorio, 
a partire. da giovedì 6 febbraio. 


IL PICCOLO 


QUASI UNA CONFESSIONE DA PARTE DELL'EX MINISTRO DELLE FINANZE 


Preti: già superata 


la riforma tributaria | 


L'inflazione ha reso eccessive le aliquote - «10 milioni 
sono un reddito medio» - Critiche al principio del cumulo 


Bologna, 28 

I problemi del cumulo dei 
redditi e del livello delle ali- 
quote fiscali sono stati com- 
mentati oggi dall’on, Preti nel 
corso di una conferenza stam- 
a. A proposito delle aliquote 
dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche, Preti ha detto: 
«Queste aliquote io le ho ap- 
provate come ministro nel 1969 
e il Parlamento le ha ratificato 
nel 1971, Non è colpa mia se 
nel frattempo. l’inflazione ha 
fatto. perdere alla moneta una 
notevole parte del suo valore, 
sicché ad esempio un reddito di 
10 milioni che sei anni fa era 
elevato, pegi è solamente un 
reddito medio. La mia opinione 
è che, appena le condizioni del 
paese lo consentiranno, e spero 
presto, le aliquote vadano ri 
dotte tenendo conto della sva- 
lutazione di questi anni. Del 
resto il meccanismo della rifor- 
ima lo prevede». 


Preti ha parlato anche dell’ 
imposta sull’incremento dei va. 
lori immobiliari (Invim) che si 
paga sulla differenza fra il va. 
lore di acquisto e quello di ven. 
dita: attualmente con la svalu- 
tazione sì paga una tassa molto 
elevata. «Anche qui — ha f- 
fermato l'on. Preti — la colpa 
non è mia, Allora si era calco- 
lato un indice di svalutazione 
del quattro per cento all'anno 
per raffrontare il valore di ac- 
quisto e quello di vendita. Ta- 
luni addirittura dissero che era 
una previsione errata per ec- 
cesso. La realtà è quella che è, 
Oggi bisognerebbe mettere al 
posto del quattro per cento 1’ 
aumento del costo della vita 
calcolato dall’Istat' e che per 
l’anno in corso è pari almeno 
a cinque volte quella previsione 
percentuale». 

Rispondendo a una domanda 
dei giornalisti Preti ha detto: 
«Se si fossero dotati gli uffici di 


PROPOSTA DI LEGGE PRESENTATA ALLA CAMERA 


Richiesti 


dal Psdi 


aumenti per la polizia 


L'indennità di istituto per tutto il personale 
dovrebbe essere elevata di cinquantamila. lire 


‘Roma, 28 

‘In esecuzione del mandato ri- 
cevuto dall'assemblea del grup- 
po, il PSDI ha presentato oggi 
alla Camera la proposta»di leg- 
ge che prevede il miglioramen- 
to del trattamento economico 
degli appartenenti ai corpi di 
polizia. Il provvedimente pre- 
vede che al personale dell'arma 
dei carabinieri, del corpo della 
guardia di finanza, del corpo 
delle guardie di pubblica sicu- 
rezza, del corpo degli agenti di 
custodia, del corpo forestale del- 
lo Stato, nonché ai finzionari 
di pubblica sicurezza, l’indenni- 
tà mensile per servizio di isti 
tuto è atumentata di 50 mila lire 
mensili. La .misura di tale. in- 
dennità è aumentata del 10 per 
cento al compimento, di ciascu- 
no dei primi tre sessenni di ser- 
vizio effettivamente» prestati. e 
del 20 pér cento.al compimento 
del quarto sessennio. 

La proposta suddivide il per- 
sonale dei corpi di polizia tra 


coloro che fruiscono di alloggio 
gratuito di servizio e coloro che 
non ne usufruiscono, per i pri 
mi le indennità sono stabilite 
nelle seguenti misure: ispettore 
generale capo, ufficiale genera: 
le, questore, ufficiale superiore, 
vicequestore aggiunto, commis- 
sario capo, commissario lire 113 
mila; commissario pagina, via 
cecommissario, uffici inferio- 
re, maresciallo 98 mila lire; bri. 
gadiere, vicebrigadiere e gradi 
corrispondenti 80 mila lire. 

Per i secondi l'indennità è 
stabilita nelle seguenti misure: 
ispettore generale capo, ulficiale 
generale, questore, ufficiale su- 
periore, vicequestore aggiunto, 
commissario capo, commissario 
127 mila lire; commissario ag- 
giunto, vicecommissario, ufficia 
le inferiore, maresciallo 120 mi- 
la lire; brigadiere, vicebrigadie- 
re. e gradi corrispondenti 112 
mila lire; appuntato, carabinie- 
re e gradi corrispondenti 107 
mila lire. (Ansa) 


| 


tutti i mezzi meccanografici e 
del. personale tecnico necessa- 
rio, come era previsto nel testo 
della riforma da ingenti stanzia- 
menti, effettivamente le cose sa- 
rebbero andate molto meglio, Io 
ho lasciato il ministero tre anni 
fa e ritengo che se fossi rimasto 
al mio posto avrei potuto dota. 
re l’amministrazione finanziaria, 
di tutti gli strumenti necessari. 
Poiché questi sono oggi larga- 
menti insufficienti non si è in 
grado, ad esempio, di contra- 
starè con tutto il necessario ri. 
gore le evasioni nel settore del. 
TIVA e in quello delle imposte 
dirette sui redditi da lavoro 
autonomo). 

Nel corso della conferenza 
stampa si è parlato anche del 
cumulo dei redditi: «Il principio 
del cumulo fino ad un certo li- 
vello — ha detto Preti — è mol. 
to discutibile, Tengo comunque 
a dichiarare che questa distin- 
zione non è opera mia, ma la 
si è voluta, più tardi, in Par- 


FORSE «SLITTA» 
il codice fiscale 


ma, 

L’ulteriore slittamento dell’ 
applicazione del numero di co- 
dice fiscale (la «matricola» 
che sarà attribuita ai fini del. 
l’anagrafe tributaria ad ogni 
singolo contribuente) sarà di- 
scusso domanî în sede delibe- 
rante dalla commissione finan- 
ze e tesoro del Senato, Queste 
le nuove scadenze; 

1) Primo gennaio 1976: per 
le comunicazioni allo scheda- 
rio generale dei titoli azionari; 
per le dichiarazioni e denunce 
presentate ad uffici dipendenti 
dal ministero delle finanze 0 
altri uffici tributari; per le di- 
stinte di incasso da presentare 
in. base alle norme sulla cor- 
responsione dell'imposta sugli 
spettacoli; per le domande ad 
uffici pubblici per concessioni, 
autorizzazioni o licenze con- 
nesse all’esercizio di attività 
commerciali, agricole o di la- 
voro autonomo; pér le doman. 
de. dî iscrizione nei ‘ registri 
delle camere di commercio e 
negli albi 6 elenichi per l’eser- 
cizio di attività. professionali; 
per gli atti emessi da uffici 
pubblici riguardanti concessio» 
ni, autorizzazioni o licenze. 

2) Primo luglio 1976: per gli 
atti da registrare in termine 
fisso e per î titoli di pagamen- 
to emessi dalle amministrazio- 
ni dello stato e dagli enti pub- 
blici, 3) Primo gennaio 1977: 
Per le; fatture. (Ansa) 


Mercoledì, 29 gennaio 1975 


Catanzaro: Scontro tra i legali 


Dalla prima pagina 


nullità sulla difformità tra ordi- 
nanza di rinvio a giudizio ‘e 
mandato di cattura è.intondata, 
come è anche infondata la tesi 
secondo la quale proprio. per le 
modifiche annortate all’ora del- 
la collocazione dell’ordigno sul 
treno, l'imputato non poté ‘di 
fendersi adeguatamente. 

In precedenza la corte, deci- 
dendo su altre eccezioni, aveva, 
disposto l’acquisizione agli atti 
della sentenza della Corte di 
cassazione relativa al conflitto 
di competenza sollevato con 
successo dall’imputato Giovan- 
ni Biondo, Come è noto, la Su: 
prema Corte ordinò al gitidice 
D'Ambrosio di trasmettere a 
Catanzaro gli attì riguardanti 
‘Biondo. La richiesta era stata 
presentata dall'avvocato di par- 
te civile. Azzariti. Bova..e. dal 
prof. Alfredo De Marsico del 
collegio difensivo di. Franco 
Freda. Essi avevano anche chie- 
sto l’acquisizione della requisi- 
toria scritta del dott. Alessan- 
drini, di Milano, nel procedi- 
mento contro Guido Giannetti. 
ni. Trattandosi però di atto i 
struttorio, la Corte di cassazio- 
ne ha ritenuto che esso non 
possa essere allegato al fasci. 
colo processuale. 


L'acquisizione della sentenza 
con la quale è stato rimesso ‘al 


giudice istruttore di Catanzaro 
il processo «stralcio» contro 
Giovanni Biondo, ha un interes: 
se diretto per l’economia del 
dibattimento in corso, in quan- 
to proprio alla motivazione di 
questa sentenza. (e. precisamens 
te dove si stabilisce che per lo 
Stesso fatto non possono esser- 
vi due giudici diversi ad istruir- 
lo o giudicarlo) faranno ziferi- 
‘mento la parte civile e i difen- 
sori di Freda e Ventura, per 
chiedere nei prossimi giorni un 
rinvio del processo, in attesa 
di una generale riunificazione. 

L'esposizione delle eccezioni 
preliminari è ripresa nella se- 
conda parte dell'udienza, con 1? 
intervento del prof. Alfredo De 
Marsico, difensore di Franco 
Freda. Egli ha sostenuto la nul: 
lità dell'ordinanza di rinvio a 
giudizio del suo cliente, perché 
pronunciata dal giudice istrut- 
tore di Milano Gerardo D’Am- 
brosio, mentre contro di lui era 
pendente una istanza di ricusa- 
zione. Tale istanza presentata 
il 2 marzo dello scorso anno, 
fu respinta nonostante che la 
‘procura generale di Milano a- 
vesse dato parere favorevole al 
suo accoglimento. 

I difensori ricorsero allora in 
Cassazione sperando in un ac- 
coglimento. Ma la Suprema 
Corte esaminò la questione e 
la respinse nel dicembre del 
1974, quando già ormai da nove 
mesi era stato disposto il rin- 


vio a giudizio degli imputati. 
Per De Marsico la nulltià deri- 
va in sostanza dal fatto che 
D'Ambrosio, in attesa che si 
decidesse della ricusazione, a- 
vrebbe dovuto astenersi da ogni 
attività, ovvero limitarla ai soli 
atti urgenti. Comunque, il di. 
fensore, come ha già annun- 
ciato, si appresta a chiedere 
anche per il’ suo cliente, come 
è già avvenuto per Valpreda, 
la concessione della libertà prov- 
visoria. ; 

Il successivo intervento è sta- 
to quello  dell’avv. Giancarlo 
Ghidoni, difensorè di Giovanni 
Ventura, per sostenere la con- 
‘traddittorietà delle due ordinan- 
ze che hanno. sancito il rinvio 
a giudizio del gruppo facente 
capo a Pietro Valpreda e di 
quello che si identifica nei suoi 
maggiori esponenti Franco Fre- 
da e Giovanni Ventura. La con- 
traddittorietà, secondo Ghidoni, 
è più che evidente, se si tiene 
conto del fatto che nel processo 
compaiono. due distinti gruppi 
di. persone , accusate di aver 
compiuto, contemporaneamente, 
uno stesso fatto ma gli uni all’ 
insaputa degli altri. 

Ghidoni ha concluso chieden- 
do alla corte di decretare la 
nullità della sentenza di rinvio 
a giudizio, in quanto «essa non 
dà alcuna garanzia, poiché non 
tiene presenti precise. realtà 
processuali. L'unica soluzione 
è quella di rimettere gli atti in 


Selegio: chi pel fina faroigiia NOTA MINACCIOSA ALL'APERTURA DEI LAVORI DEL DIRETTIVO CONFEDERALE 
L C 11 (NR) abil = 
ASgI1 ritiene POSSIDILE 

® 
un altro sciopero generale 


Il segretario Scheda ricorda i «grossi nodi ancora da sciogliere» fra i quali 
scala mobile, agricoltura e Mezzogiorno - Infuria la polemica sui magistrati 


con un reddito di cinque milio- 
ni non valga il cumulo e per 
una famiglia con un reddito di 
cinque milioni e mezzo il cu. 
mulo valga, cosicché in questo 
secondo caso si è costretti a pa- 
gare molto di più..In questo 
momento in cui le aliquote so- 
no diventate molto pesanti tori 
effetto dell’inflazione — ha det. 
to l’on. Preti —' mi sembra che 
abbiano maggior ragione coloro 
i quali si oppongono al cu- 
mulo». 

Concludendo la conferenza 
stampa Preti ha detto: «Nono- 
stante tutte le critiche che an- 
cora mi giungono ribadisco un 
mio antico convincimento e cioè 
che la riforma doveva essere 
fatta ed è stato bene che oggi 
sia una realtà, Come ministro 
che volle portare avanti il prov- 
vedimento contro mille ostaco- 
li e come esponente del sociali- 
smo democratico che mi con- 
fortò col suo convinto assenso 
in quel lungo cammino, deside- 
To portare della riforma tutta 
intera la responsabilità né mi 
rammarico se il contribuente 
dovesse finire per collegare il 
mio nome alla tassazione, par- 
lando di «modulo Preti» così 
come fu per il «modulo Va- 
moni»; 

«Tengo però a precisare che 
la legge era stata concepita dal 
ministero organicamente, La 
‘commissione da me presieduta 
aveva come vicepresidente l’at- 
tuale ministro delle finanze on. 
Visentini, persona di rarissima 
preparazione, Poi, in Parlamen- 
to, abbiamo dovuto accedere a 
taluni compromessi, come acca- 
de sempre. 

(Ansa) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

Per sostenere le. richieste di 
difesa dell'occupazione e di ri- 
luncio degli investimenti, il mo- 
vimento sindacale chiamerà for- 
se i lavoratori a uno sciopero 
generale. La proposta di una 
mobilitazione generale è stata 
fatta oggi da Rinaldo Scheda, 
‘segretario confederale della Cgil, 
nella relazione che ha aperto i 
lavori del direttivo della conje- 
derazione egli ha messo în guar- 
dia. l’ assemblea. contro «una 
strumentalizzazione delle intese 
finora. raggiunte» ricordando 
che ci sono ancora grossi nodi 
da sciogliere: e cioè il migliora- 
mento della scala mobile per i 
settori agricoltura, commercio, 
pubblico impiego e partecipazio- 
ni statali (ì quali ultimi — ha 
detto — per la prima volta han- 
no assunto una posizione più 
arretrata della Confindustria). 
Egli ha affermato che occorre 


== 
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ALLE ULTIME BATTUTE IL PROCESSO PER L’UCCISIONE DEL MARESCIALLO 


Il: PM PROPONE L’ERGASTOLO 
PER L’ASSASSINO DI MARITANO 


Opposizione da parte della pubblica accusa anche alla concessione delle attenuanti generiche 
a Roberto Ognibere - La tesi della legittima difesa sostenuta dal difensore dell'imputato 


Milano, 28 

Ergastolo: questa la richiesta 
fatta dal pubblico ministero ‘al 
processo contro Roberto Ogni 
bene, il «brigatista rosso» che, 
la notte del 15 ottobre scorso, 
uccise, in una sparatoria avve- 
nuta a Robbiano di Mediglia, il 
maresciallo dèi carabinieri Fe- 
lice Maritano. La requisitoria 
dlel dott, Gino Alma, davanti al. 
ia seconda Corte d’assise, è 
durata circa due ore. Il rappre- 
seltante della pubblica accusa, 
dopo aver ricostruito con minu- 
gia'i fatti, si è soffermato nell’ 
esame analitico di ognuno dei 
reati contestati  all’imputato 
chiedendone l’affermazione 
responsabilità in ordine alle ac- 
cuse di omicidio volontario ag- 
gravato, detenzione e porto abu- 
sivo. d'arma da fuoco, falsità 
niateriale in autorizzazione am: 
ministrativa commessa da pri- 


vato e resistenza a pubblico uffi- 
c.ale. 

Ul dott. Alma, descrivendo la 
peisonalità dell'imputato, lo ha 
definito un giovane che da due 
anni vive alla macchia, nascon- 
dendosi persino agli stessi ge- 
utori; un elemento postosi al 
servizio della violenza che cir- 
culava' di notte con la pistola 
nella cintura dei pantaloni, 
pronto a servirsene. «E’ vero 
che ufficialmente è incensurato 
— ha detto ancora il pubblico 
ministero — ma non dimenti 
chiamo che ha soltanto 20 anni 
Pron 50: a questa età è perfi- 
no difficile non essere incensit 
rat. 

Il magistrato ha giustificato 
poi la sua opposizione alla con- 
cessione delle attenuanti gene- 
riche definendo subdolo il com- 
pertamento processuale dell'im- 
putato, prima. affidatosi al si- 
lenzio, e poi «alle fandonie». 


«Ognibene — ha detto il dott, 
Aima — ha ucciso perché vole. 
va uccidere con fredda determi 
nazione». A conclusione del suo 
intervento il pubblico ministero 
ha chiesto la condanna dell’er- 
gastolo, ritenendo assorbite in 
questa pena anche le condanne 
per i reati minori. 

Particolarmente polemica 1’ 
sarringa del primo difensore, 
avv. Wladimiro Sarno. L'avvo- 
cato milanese ha chiesto l’asso- 
luzione di Roberto Ognibene per 
aver agito in stato di necessità 
e ‘di legittima difesa, 

Sarno ha definito legittimo 1’ 
uso delle armi da parte di Ogni. 
bene come «extrema ratio». Pro- 
seguéndo nel suo intervento il 
difensore ha accennato a uno 
sconcertante episodio che sa- 
rebbe accaduto nell'edificio do- 
ve avvenne la tragica sparatoria. 

Secondo l’avvocato Sarno, ci 


sarebbe un contrasto fra la ri 
produzione di una fotografia 
scattata durante il sopralluogo 
disposto dal pubblico ministero 
in sede istruttoria’ e un’altra 
scattata in occasione del so. 
pralluogo della : Corte d’assise 
nell’ambito del processo. Tra 
le- due. ricognizioni sarebbe 
scomparso un foro prodotto da 
ua proiettile, mentre un altro 
foro sarebbe stato allargato per 
modificarne la struttura e con- 
sentire valutazioni diverse. 
L’imputato ha ascoltato in si- 
lenzio, senza battere ciglio, sia 
la requisitoria sia le arringhe 
cnensive, Nessuna scena di pla- 
tcale sconforto, ma soltanto un 
timido sorriso a denti stretti 
quando il pubblico ministero ha 
fatto le sue richieste. Il dibat- 
timento è stato aggiornato a 
domani per le repliche e la 
sentenza. i (Ansa) 


«far mutare l'orientamento del- 
le controparti, a cominciare dal 
governo» perché le richieste sin- 
dacali possono divenire operan- 
tì, «Ciò — ha affermato — esì- 
jerà delle lotte anche aspre». 

Scheda ha anche sottolineato 
quali sono è passi che ln federa- 
zione unitaria dovrà ancora com- 
piere: sono ancora da iniziare 
i confronti con il governo per 

li investimenti nell'edilizia, nel- 
agricoltura, nel Mezzogiorno. 
Egli ha difeso la strategia del 
sindacato affermando che «il 
metodo dell’azione articolata e- 
sige una grande capacità di coor- 
dinamento che deve manifestar- 
sì sul terreno delle iniziative so- 
ciali a tutti i livelli». 

Intanto si è sviluppata una 
vivace polemica politica sulla 
opportunità dello sciopero în- 
détto dai magistrati per il 5 e 
6 febbraio, L'on. Cariglia, presi: 
dente dei deputati socialdemo- 
cratici e presidente della com- 
missione interni della Camera 
è del parere che i magistrati 
non possano fare ricorso all'ar- 
ma dello sciopero per risolvere 
î loro problemi economici. «I 
magistrati non scioperano în al- 
trì paesi democratici — ha det- 
to — non vedo perché debbano 
scioperare da noi». Il parlamen- 
tare socialdemocratico rivendica 
al governo il dovere di evitare 
questo sciopero, adottando le 
opportune misure, e comunque 
rileva che la Tn Dna non 
contribuisce a rafforzare il pre- 
stigio dello Stato repubblicano 
e îl senso di sicurezza dei citta- 
dini. 

Anche negli ambienti sociali- 
sti l'iniziativa dei magistrati vie 
ne aspramente criticata. Zon 
Crari ha detto che «i magistrat: 
sembra abbiano deciso di dare 
il buon esempio al Paese, bloc- 
cando per mere questioni eco- 
nomiche tutto l'apparato della 
giustizia». Il rappresentante del 
PSI si è anche chiesto «con qua- 
le coerenza i magistrati abbîano 
oltretutto potuto criticare în 
passato le rivendicazioni retri. 
butive dì categorie ben più di- 
sagiate e veramente bisognose». 
Il presidente dei senatori socia- 
listi, Zuccalà, dal suo canto, ha 
detto «che lo sciopero dei ma- 
gistrati è una cosa seria» e che 
«non sì può scioperare per que- 
stionì economiche, bloccando il 
corso della giustizia, quando ol- 
tretutto gli stipendi della cate- 
goria sono già abbastanza, con- 


sistenti», A giudizio di Zuccalà: 


i magistrati commettono un ar- 
bitrio anche nei confronti del 
Parlamento, a cuì soltanto spet- 
ta di decidere e giudicare in ma- 
teria, 

Quali sono î motivi dello scio- 


pero (il primo, di così vaste pro- 
porzioni) si sanno: i magistrati 
chiedono che i loro stipendi sia- 
no equiparati a quelli dei fun: 
zionari di grado «B» (come per 
esempio i prefetti di prima clas- 
se, il capo della polizia, il ragio- 
niere generale dello Stato); i 
governi che sì sono succeduti 
negli ultimi quattro anni non 
sono stati però dello stesso av- 
viso e hanno equiparato lo sti- 
pendio della categoria a quello 
dei funzionari grado «C» (come 
i direttori generali, e gli altri 
prefetti). Il consiglio di Stato 
ha dato ragione ai magistrati, 
ma il ministro guardasigilli, 
Reale, ha chiamato in causa Vl’ 
avvocatura dello Stato chieden- 
dole di annullare la delibera fa- 
vorevole ai magistrati. Da qui la 
decisione di scioperare. 

Intanto è stato rinviato lo 
sciopero di 48 ore dei dipenden- 
ti degli appalti ferroviari indet- 
to a partire da domani, merco- 


pila 


ledì. Oggi inoltre î lavoratori 
del trasporto aereo hanno pro- 
clamato uno sciopero di quattro 
ore per il 15 febbraio. In tale 
data, quindi, tutti gli aerei sa: 
ranno fermi. 

M. A. 


LINEE TELEFONICHE 
danneggiate nell’Albese 


Cuneo; 28 

Tre atti di sabotaggio delle 
linee telefoniche si sono veri- 
ficati alla periferia di Alba (Cu- 
neo). La magistratura ha aper- 
to un'inchiesta in stretta colla- 
‘borazione con la, direzione Sip. 
In località Boffa di Alba con un 
arnese de taglio ignoti hanno 
lacerato il fascio di cavi di giun- 
zione tra le centrale di Alba e 
quelle di ’Trestelle, Neive e 
Trezzo Tinella nonché il cavo 
‘urbano che racchiude i fili dei 
70 abbonati di Altavilla. 
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APPELLO AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Lo scioglimento del CSM 
chiesto da 116 magistrati 


Membri del consiglio si sarebbero autopromossi 
determinando una situazione contraria alla legge 


Roma, 28 

L’ attuale SEI del 
consiglio superiore magi- 
stratura è irregolare perché tre 
dei suoi componenti togati si 
sono in pratica autopromossi e 
quindi hanno determinato uno. 
squilibrio delle forze rappre- 
sentate in seno all'organo di 
‘autogoverno dei giudici italiani. 
Questo è il discorso fatto da un 
gruppo di centosedici magistra. 
ti in un appello rivolto al Pre- 
sidente della Repubblica, con il 
quale sollecitano lo scioglimen- 
to del consiglio superiore della 


che di recente il 
‘consiglio ha deciso la promo- 
‘zione da consigliere di Cassa- 
zione a presidente di sezione 
della stessa Corte di tre magi- 
strati: esattamente Renzo; Ales- 
sandri, Francesco Grieco ed Er- 


manno Speziali. Nulla di strano 
— si fa presente nell’appello — 
‘se costoro non fossero membri 
del consiglio’ superiore della 
magistratura. A parte il fatto 
che in. pratica si sono autopro- 
mossi. arbitrariamente, conti- 
nuano i centosedici, i tre a suo 
tempo vennero eletti per rap- 
presentare, insieme con un 
quarto collega, la categoria dei 

consiglieri di Cassazione, 
©Ora a tutelare gli interessi di 
questa parte della magistratura 
è rimasto un solo esponente, 
‘mentre i presidenti di sezione 
di Cassazione hanno visto au. 
mentare i loro rappresentanti 
dai due, previsti dalla legge, a 
cinque. Questa situazione, a pa- 
tere dei firmatari dell’appello, 
si risolverebbe di fatto nell'im- 
possibilità di funzionamento le- 
gale del consiglio e pertanto 
essi si sono appellati a Leone. 
(R.R.) 
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COLPI SPARATI DA SCONOSCIUTI DA UN'AUTO IN CORSA 


Tre rivoltellate a Roma 
contro un avvocato del Msi 


E' incaricato della difesa di uno degli aggressori dello studente Macchi 


Roma, 28 
Un avvocato vicentino ma 
residente a Roma, Tommaso 
Manzo di 27 anni, è stato fe- 
rito a revolverate da due sco- 
\ nosciuti i quali sono poi 'fug- 
giti a bordo di una «A 112», 
L'episodio è accaduto stama: 
ni in via Filippo Corridoni, 
dove Manzo abita con la far 
miglia. L'avvocato era appe- 
na uscito da casa e stava at- 
traversando la strada quando 
gli si è parata davanti la «A 
112». Uno dei due occupanti 
ha sparato tre proiettili con- 
tro l’avvocato, colpendolo due 
volte, sembra alle gambe. 
"Tommaso Manzo è stato 
soccorso e trasportato al po- 
liclinico Gemelli dove è stato 
sottoposto a intervento chi- 
rurgico. Le sue condizioni non 
sono gravi: sul posto sono in- 
tervenuti polizia e carabinie- 
ri. Gli investigatori non esclu. 
dono che all’origine del gesto 
possano esserci motivi poli. 


tici. Tommaso Manzo infatti 
è appartenuto in passato al 
disciolto movimento di estre- 
ma destra «Ordine nuovo» ed 
è stato anche segretario della 
gelo «Balduina» del MSI. 
DN. 

Manzo lavora ora presso lo 
studio legale dell’ avvocato 
Paolo Andriani, il cui figlio 
Riccardo è ricercato per aver 
partecipato, con altri «pic- 
@hiatori neri», all'aggressione 
contro lo studente Gian Nico- 
lò «Macchi, ferito in modo 
grave .a colpi di. spranga di 
ferro. Lo stesso ha as- 
sunto la difesa di Riccardo 
Andriani: anche per questo 
non si esclude come si è det. 
to. che all'origine del feri- 
mento possa esserci un. mo. 
vente politico. Gli investiga 
tori tuttavia non tralascii 
altre ipotesi. L’avvocato Man- 
zo è riuscito a rilevare il nu- 
‘mero di targa dell’automobi- 
le a bordo della. quale sono 


fuggiti i suoi feritori ma la 
polizia ha accertato che la 
targa stessa è stata rubata 
proprio stamani da una «Fiat 
125», (Ansa) 


Ex sergente arrestato 
per spionaggio a Perugia 
Perugia, 28 
Un ex sergente della marina 
militare italiana, Francesco Sil: 
vesti, nato ad. Ebensce Andory 
(Austria) il 27 marzo del 1944 
e residente a Perugia, è stato 
tratto in arresto dai carabinie 
ri del nucleo investigativo di 
‘Perugia, per ordine del procu- 
ratore della Repubblica presso 
il tribunale militare di Napoli. 
Il Silvestri è accusato di pro- 
cacciamento aggravato e conti 
nuato di notizie segrete e di 
notizie riservate a scopo di spio- 
naggio a favore di un paese 
straniero. (Italia) 
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RICORSO DEL P. M. 


CONTRO SOSPENSIONE 
del processo 


a «Ordine nuovoy 
Roma, 28 


Il sostituto procuratore 
della ‘Repubblica, Vittorio 
Occorsio, che rappresentava 
la pubblica accusa al pro- 
cesso contro i 114 apparte 
nenti a «Ordine nuovo» rin 
viati a giudizio per ricosti- 
tuzione del partito fascista, 
ha impugnato stamane, con 
ricorso per cassazione, l’or. 
dinanza dî sospensione e rin. 
vio a nuovo ruolo del dibat- 
timento. 

I giudici della terza sezio. 
ne penale del tribunale (pre 
sidente Volpari), ieri, al ter. 
mine di una lunga camera 
di consiglio, accogliendo una 
istanza dei difensori, hanno 
sospeso il processo a «Ordi. 
ne nuovo», rinviandolo a 
nuovo ruolo, in attesa che si 
definiscano i dibattimenti, 
sparsi in tutta Italia, a ca- 
rico degli imputati. 

(Italia) 


I RIFLETTORI SUGLI AVVENIMENTI. DELLA NOTTE .DEL 27 DICEMBRE 1970 


«<GOLPE»:: SOTTO TORCHIO 
ALTRI UFFICIALI DEL SID. 


Massimo riserbo - Forse Miceli a confronto con i subalterni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

A palazzo di. giustizia con- 
tinua la sfilata degli uomini 
del Sid, chiamati a testimonia- 
re nell’istruttoria sulle trame 
eversive condotta dal giudice 
Filippo Fiore e. dal collega 
Francesco Amato, Oggi il pri- 
mo ha convocato. tre ufficiali 
del nostro servizio segreto e’ 
ll mistero che ha circondato 
ia loro presenza in. tribunale 
ha fatto presumere che si 
trattasse di grossi calibri. La 
citazione del terzetto ha fatto 
seguito all’interrogatorio, av- 
venuto ieri, dall'ex capo del 
servizio «Dy del Sid, generale 
Guasca Querazza, e del vice 
capo del controspionaggio ge- 
nerale Alemanno, Tutti questi 
ufficiali, a quanto si è appre- 
so, devono riferire notizie sui 
fatti avvenuti nella notte del 
" dicembre 1970, quando il 
«Fronte nazionale» del prin 


cipe Borghese tentò il «golpe» 
coli rientrato per motivi che 
ancora non è stato possibile 
accertare. 

Quello che i giudici impe- 
gnati nell'inchiesta sperano di. 
ricavare da questi interroga- 
tori è la ricostruzione degli 


CRI) pong state polo in pro» 

vari protagonisti. 
Si vuole anche sapere come. 
mai la notizia che qualcosa 
di «anormale» stava accaden-. 
do in città rimase circoserit- 
ta. tanto che restò segreta fi- 
no al marzo successivo, 

Gli inquirenti cercano, in- 
fine, di identificare la perso- 
na che avrebbe dato l'alt ai 
congiurati, che già erano pe- 
netrati nel ministero degli in- 
terni e stavano marciando ver: 
so la sede della Rai-Tv. E* pre- 
sumibile che, per approfondi- 


Te questa ricerca, i magistrati 
fra qualche giorno décidano 
‘di porre Miceli a confronto 
con i suoi ex subalterni, nella 
speranza. di raccogliere’ con 
gli . interrogatori . incrociati 
qualche prezioso elemento per, 
la ricerca della verità. 
Stamane, in. procura, c'è 
stata una riunione alla quale 
hanno partecipato il.capo del- 
ì ufficio Elio Siotto. e alcuni 
sostituti che stanno seguendo 
l'inchiesta sulle «trame nere», 
‘Tema della discussione è sta- 
‘60 il destino di sei imputati 
‘coinvolti nell’istruttoria dal 
giudice di Torino Luciano 
Violante, che li ha fatti cattu- 
Tare con ordine provvisorio 
di arresto e li ha spediti a 
lainchiesta sulle «trame nere». 
lui condotta gli era stata sot- 
tratta e affidata dalla Cassa. 
zione ai colleghi della capi. 


tale, 
Sergio Geraldini 


istruttoria, affinché le nullità 
possano essere sanate». 

A questo punto dell'udienza, 
c’è stato un acceso battibecco 
tra i difensori degli opposti 
gruppi. A dare la scintilla è sta. 
to l’avv. Fausto Tarsitano, di 
fensore del gruppo Valpreda, il 
quale si è alzato per riaffermare 
l'interesse del collegio difensivo 
degli anarchici a giungere 
uno svolgimento rapido della 
istruttoria. dibattimentale e all' 
esame dei fatti nei quali si con- 
figura l’accusa di strage conte 
stata a. Valpreda ed ai suoi 
compagni. E” interesse infatti di 
questo collegio — ha detto — 
giungere alla identificazione del 
le responsabilità. 

Perciò, a giudizio di Tarsita 
no, è inutile soffermarsi, coma 
vorrebbe il prof. De Marsico, 4 
discutere sull’ opportunità s@ 
fosse stato. auspicabile che il 
giudice D'Ambrosio svolgesse at 
ti più o meno urgenti. Natural: 
mente la presa di posizione di 
Tarsitano non è sfata accettata 
dai difensori di Freda e Ven: 
tura. L'avvocato Alberini si è 
alzato ed ha cominciato a di 
Scutere con veemenza con Tar: 


sitano, tanto da provocare ad’ 


un certo punto il deciso inter: 
vento del presidente della cor- 
te. Sono seguiti altri interventi 
e scontri delle parti opposte. 

Il presidente Scuteri, per ri 
solvere la disputa, si è ritirato 
in camera di consiglio con la 
corte e, dopo una breve com 
sultazione, ha pronunciato una 
ordinanza nella quale si ribadi: 
sce che tutti hanno la libertà 
di poter intervenire, anche con 
atteggiamento critico, per espri: 
mere il proprio pensiero e le 
proprie riserve sulle questioni 
esposte. 

Le eccezioni illustrate oggi s& 
ranno esaminate probabilmente 
domani in camera di consiglio, 
unitamente ad altre istanze che 
dovrebbero essere presentate in 
apertura di udienza. 


CELLULA 


il mare, che «purtroppo — ha 
affermato il dott. Calamari — 
in questi giorni era assai 
calmo», 

«Il collegamento della cellu- 
la eversiva neofascista con 
movimenti internazionali è 
confermato — ha detto l’alto 
magistrato fiorentino — dal 
rinvenimento di materiale pro- 
pagandistico che proviene dal- 
l’estero, da un paese dell’Eu- 
ropa, in una lingua straniera»; 
ma non ha precisato altro. 

Al prof. Calamari è stato. 
poi chiesto quali, specificata» 
‘mente, potrebbero essere que- 
sti collegamenti. «Ci siamo oc- 
cupati, ad esempio, dell’atten- 
tato di Vaiano, — ha rispo- 
sto — quando cioè fu fatto 
saltare il tratto di binario @ 
bloccato in tempo il treno ad 
una certa distanza, Quell’at- 
tentato di Vaiano, che ha del- 
le caratteristiche più vicine al- 
l'attentato compiuto, ad esem 
pio, al binario poco distante 
alla stazione di Terontola, sul- 
la. Firenze-Roma, è ‘stato di 
una estrema gravità: non pro- 
vocò. vittime, ma poteva pro: 
vocare un disastro maggiore 
di quello dell’,,Italicus”». 


«Ritiene — ‘è stato ancora ‘ 


domandato — anche possibi- ‘ 
le un collegamento tra questi 


‘ultimi attentati ed episodi del- ., 


la Toscana con quello. dell’ 
"Italicus”y? «Con_l’,,Italicus” 
— ha affermato Calamari —- 
nessun dato positivo di colle- 
gamento teoricamente esiste. 
Ma teoricamente non si può 
escludere che qualche relazio- 
ne possa esserci. Al momento 
direi, però, che non c’è nes: 
sun aggancio, 

Sul piano delle indagini non 
ci sono novità di rilievo. Ol: 
tre al Tuti si sta ricercando 
quell’Augusto Cauchi di cui 
si è detto e che è conosciuto 
come un picchiatore. ‘Accerta» 
‘menti sono in corso nei con- 
fronti dello studente R. Affa- 
tigato, detto «Roy», che si è 
allontanato dalla sua abitazio- 
ne di Lucca dopo i primi ar- 
resti, Le forze di polizia, co- 
me sì è detto, operano a lar- 
go raggio, Anche a Trieste 0g- 
gi sono state effettuate sei 
perquisizioni. C'è stato un ar- 
resto per resistenza e una de- 
muncia per possesso d’arma 
da fuoco. Degli episodi trie- 
stini riferiamo nelle nostre 
pagine di cronaca. —. 

In Italia dilagano, intanto, 
le segnalazioni di persone che 
ritengono di aver individuato 
l'assassino. Le piste si rivela 
no sempre false, ma talvol- 
ta con conseguenze spiacevoli 
per le persone sospettate. Sul 
treno Reggio Calabria -Bari, 
‘un passeggero è stato ferma 
to. Rassomigliava al Tuti e 
attorno a lui si è radunata 
una folla minacciosa. Un rap- 
presentante. di commercio è 
stato segnalato dal portiere di 
un albergo di Bari: il giova- 
ne è stato tradotto in Que- 
stura ma l’equivoco è presto 
venuto a galla. Un altro rap- 
presentante che viaggiava su 
un’auto è stato a lungo.»ricer- 
cato dopo la segnalazione di 
un benzinaio, L'uomo è sta- 
to bloccato da numerose auto 


mente politito. Quale potreb- 
be essere la reazione dell’Irat 
di jronte al «turbillon» bellic0 
in un mare che Teheran cor 
sidera proprio? O piuttosto: 
l'America non potrebbe ripa 
gare lo Scià con la moneta 
dell'appoggio alle velleità di 
dominio dell'Iran nel Goljo? 
Ma è l’incognita del compo: 
tamento sovietico a pesare co 
‘maggiore angoscia sulla scena. 
Se è poco credibile che Mosca 
sia disposta ad entrare în com 
fitto con l'America per il pe 
trolio di cui non ha bisogno, 
è invece credibile che Mosca 
sia. disposta ad approfittare 
della rabbia del mondo arabo 
per inserirsi con proprie forze 
în Siria, nell’Iraq e, forse, 
altrì paesi, allo scopo ufficiale 
dì proteggerli dall'«aggressione 
americana», Ma, in questo mo- 
do, il Medio Oriente cadrebbée, 
«manu militari», sotto la diret- 
ta spartizione delle grandi po- 
tenze, come di fatto avvenne 
per l'Europa, Il nodo me 
diorientale sarebbe definitiva 
mente sciolto. Ed è una gross 
tentazione, 


della polizia e si è visto pun 
tare i mitra addosso. 
(Condensato Ansa - Italia) 
" 
Tentazione 


F.F. 


EL sesto anniversario del- 
la sua morte; il Petrarca 
è .stato celebrato dovunque 
Tel mondo come cultore del- 
la civiltà classica sentita uma- 
Nisticamente e come, profeta 
della civiltà moderna. Dimen- 
tica del suo rifiuto alla coro- 
Nazione poetica in Francia, 
Parigi ha voluto onorare in 
lui il poeta che tanta influen- 
Za ha avuto sulla letteratura 
8 l’uomo cui ha: dato amore 
‘vole ospitalità negli anni de- 
gisivi della sua vita. 

Ad Avignone sì rifugia in- 
fatti la famiglia del Petrarca 
Tidotia in disagiate condizio. 
Ni dall'esilio del padre dopo 
la vittoria dei Neri a Firenze. 
La Provenza, terra di poeti, 
ha una sua lingua ed una sua 
letteratura. Egli vi trova il 
clima ideale per i suoi studi, 
A Carpentras prima, a Mont- 
pellier, poi. Dopo un corso 
di sei anni a Bologna — tra 
Ìl 1400 ed il 1426 — egli torna 
ad Avignone dove ha sede la 
curia papale che solo per iro- 
Dia si dice: «romana». Per 
Quasi trent'anni questa città 
è le terre del basso Rodano 
‘(saranno al centro della sua 
Vita. 

E’ qui che in un giorno d' 
&prile egli incontra Laura, se 
Ne innamora e ne diventa il 
cantone. Che poi questo gra- 
‘cile. sentimento foggiato sul 
lo stile cortese e stilnovista 
Testi solo un soggetto poeti- 
co, poco importa. Il france: 
Se è romantico. Ai suoi pré- 
diletti attribuisce i propri sta- 
ti d'anìmo. Il Petrarca, egli 
lo vuole dolcemente infelice 
ber un amore impossibile 
che neanche la morte di lei 
potrà spegnere, e si sofferma 
su quegli squarci poetici in 
cui, perdendo di vista il mo- 
dello dei predecessori, ed ab- 
bandonando .il. virtuosismo 
della forma, egli ridiventa se 
Stesso, un uomo come lui, 
con i suoi problemi, le sue 
angosce e lo struggente biso- 
gno di ancorarsi a qualcosa 
che duri.o di dimenticare tut- 
to in lieta e possibilmente no- 


bile brigata. 
Quest'uomo | «nuovo» si 
Muove irrequieto, viaggia, 


Vuol conoscere luoghi ed u- 
Sanize diverse, aspira ‘ad un 
mondo ideale studiando i 
classici in modo «umano» e 
in tal modo si sottrae all’ 
insufficienza della realtà quo- 
tidiana. Egli stesso ‘dirà in 
Una «Lettera ai posteri»: 
«Tra le tante attività mi, de- 
dicai regolarmente a conosce- 
Te il mondo classico giacché 
la presente età mi è sempre 
dispiaciuta». Ma all’erudito, 
l francese preferisce il poe- 
ta triste che «solo e penso- 
So» percorre «i più deserti 
calli»: della Provenza medi 
tando e sospirando, Sarà inu- 
tile dirgli che il «Canzoniere», 


cendà d'amore, è la testimo- 
dianza di un dissidio spiritua- 
le e di una volontà di realiz- 
tarsi nel bene attraverso un 
‘@ssere angelicato ma non 
troppo perché Laura, dopo- 
tutto, è una donna reale che 
Sorride e si bagna nella Sor- 
ga e di cui egli descrive le 
chiome, le mani, le braccia, 
Ì piedi e perfino «il bel gio- 
Vanil petto» in uno sfondo 
Naturale d’alberi fioriti e di 
Verdi solitudini. Però il.con- 
Îlitto non si risolve ed egli 
Si ritrova nella vita, debole 
con l'afflizione in cui lo met- 
lono i sensi. Ma il francese 

sente più suo quando egli 
Soggiace alla tentazione e lo 
berdona subito leggendo una 
lettera dal monte Ventoso in 
cui umilmente confessa: 
«Quello che amavo ormai più 
leon amo; mentisco: amo an 
Cora ma con più temperanza: 
ecco ho mentito di nuovo. 
Amo ma ‘con più vergogna, 
Con più tristezza: finalmente 
‘Questo è vero. E’ proprio così, 
‘àmo ma quello che vorrei 
Non amare, quello che vonrei 
\Odiare; amo tuttavia ma no- 
lente, ma a forza, con mesti- 
Ria e con pianto». 

Non è certamente a Laura 
the egli pensava scrivendo 
Questo. Ma lei continua ‘a vi- 
Vere nel ricordo dei poeti lio- 
Nesi. Lione è, allora, con Pa- 
Tigi un centro artistico e cul 
turale di somma ‘importanza, 
bopolata di mercanti italiani, 
Soprattutto fiorentini. Fortu- 


la e quindi di ogni controllo, 
Più di Parigi essa ha la possi 
ilità di pubblicare continua- 
Mente e di accogliere col li- 
bro ogni nuova‘ produzione 
letteraria. Quando, nel 1553, 
Maurice Scève crede di aver 
trovato la tomba di Laura 
hella cappella dei Cordeliers 
egli diventa il «gran sacerdo- 
te» del poeta italiano ed un 
Nuovo entusiasmo fa, conver- 
gere l'attenzione generale sul- 
la poesia petrarchesca. 

«Ma, col Petrarca, da quasi 
Un secolo è morto in Italia 
Îl medioevo. Egli stesso, u- 


fatto partecipe la. natura 
tei suoi sentimenti. Un fre- 
‘mito. di vita sconosciuto 
Î 


É 
Î 


Più che la storia di una vi, 


Natamente priva della Sorbo. |: 


scendo dallo stilnovismo, ha: 


Mercoledì, 29 gennaio 1975 


Petrarchismo in Francia 


fino allora ravviva gli ani 
mi. I dotti. cercano e com- 
mentano i testi antichi in mo- 
do nuovo. Amore, bellezza e 
gioia. di vivere animano le 
opere d’arte e di poesia men- 
tre, liberi, dalle catene dei 
secoli misteriosi, gli animi, 
imparano a godere senza più 
ritegno. «Chi vuol esser lieto 
sia — di doman non v'è cer- 
tezza». dirà l'uomo del Rina- 
scimento risolvendo così tutti 
i suoi problemi. 

*** 


In Francia le cose vanno, 
in apparenza, di pari passo. 
Alla corte di Francesco I, col 
bottino delle. guerre d’Italia, 
sono penetrati i tesori dell' 
arte e della letteratura. Il 
re stesso scrive, protegge i 
dotti, incoraggia le traduzio- 
ni dal latino e dal greco. Ba- 


isterebbe solo. quella delle «Vi- 


te» di Plutarco fatta da A- 
myot per il suo desiderio, 
a mettere Francesco I fra 
i principi mecenati, 
Ma questo non:è ancora 
umanesimo vero. I «rhétori- 
queurs» scrivono in. latino, 
infiorando i loro poemi di 
simboli, di sogni, di allego- 
rie. Altri appaiono in veste 
di filologhi e creano opere 
interessantissime come il 
«Thesaurus linguae latinae» 
di Henri Estienne ma gravi 
e dense nella loro veste clas- 
sica. Perfino Clément Marot, 
Jean Le, Maire :des Belges e 
Mellin de saint-Gelaîs che s' 
ispirano a Stazio e a Ovidio 
e che sull'esempio degli .ita- 
liani cominciano a scrivere 
elegie e sonetti e .a usare 
la rima dantesca, non si pos- 
sono ancora considerare ve- 
ri innovatori. L’Umanesimo 
francese resta una maniîfesta- 
zione meno giovanile e. meno 
entusiasta, di quella italiana, 
un risveglio avvenuto troppo 
tardi, aspro, pieno di animo- 
sità verso coloro che lo ave- 
vano troppo a lungo oppres- 
so. C'è poco: spirito «nuovo» 
nelle iicerche, degli studiosi. 
L'analisi assume un tono po- 
lemico‘e- si trasforma in quel. 
l'ostilità aperta che contribui- 
Tà a preparare la via al pro- 
testantesimo. Margherita di 
Navarra stessa, la sorella del 
re, che nell’«Heptameron» so- 
lo imita il Boccaccio, finisce 
poi nel «Miroir ‘d'une ‘&me 
pécheresse» per mettersi sul- 
la pericolosa china dell’Evan- 
gelismo. i 

A questo Umanesimo  po- 
stumo, il Petrarca non poteva 
dare che la parte ‘peggiore 
della sua poesia, quella cioé, 
dei suoi imitatori. Philippe 
Desportes pur tentando nuo- 
vi tipi di «Stanze», ne segue 
fedelmente, uno, il Tebaldeo, 
fino al. punto da tradurlo e, 
con lui, ‘esagerando alcune 
preziosità del grande model- 
lo finisce per non essergli 
più fedele. Maurice Scève, in- 
vece, s'ispira ad un'altro, a 
Serafino dei Ciminelli detto 
l’Aquilano; i suoi «Dizains» 
rappresentano una corrente 
epigrammatica affine.a quel- 
la degli «Strambotti» di que- 
st'ultimo. Ma l’erudizione in- 
intelligibile dell’opera sua 
principale «Délie, object de 
la plus haute vertu» in cui 
canta il suo amore casto per 
la poetessa Pernette du Guil- 
let ci riporta ai. «rhétori- 


tonismo' che alimenta’ il sen- 


queurs» mentre il vago pla- 


\timento del poeta è il solo 


|è la forma ed è ben poco.| 


iga «Saulsaye, ou de la vie 
solitaire» nata nella poetica 
bellezza dei dintorni di Lione | 
e pervasa da un senso di| 
tristezza che non è infelicità | 
ma solo vaga malinconia. Ma | 
dovremo qui fermarci senza | 
cercare he «La déplorable fin 
de Flamète» o nell’«Arion» 
o. nel «Microcosme» segni | 
più evidenti: di rinnovamento | 
| poetico. | 

E che dire della sua ispi-| 
ratrice, la buona Pernette | 
che, seguendo la moda, finge | 
di soffrire per uno che non 
l'ama e si lamenta dicendo: | 


rimedio al mio tormento — | 
ché veggendo in mio mal ch'| 
egli è contento — contenta | 
son del suo contentamento» 
(versi tradotti), mentre è pro- | 
prio l’uomo amato che vuol 
‘indurla ad amarlo: Nei suoi | 
ideca ed endecasillabi, essa 


delle. parole come farà il Pe-| 
‘trarca’ minore, Tuttavia non | 
è delle peggiori quando rac- 
conta la sua passione casta. 
Il sentimento forse era diver- 
so, ma la moda esigeva l’a- 
mor platonico, per cui ‘il ma- 
rito della poetessa morta a 
soli 25 anni può raccoglierne 
i versi sparsi senza dover ma- 
ledire le ceneri di colei che 
lo ‘ha, tradito. La loro forma 
è ottima e, nel campo pura. 
mente tecnico, della poesia, 
costituiscono, senz'altro, un 
rinnovamento. 

Forse solo Louise Labé, an- 
ch'essa ardente petrarchista, 
riesce talvolta a farci crede 
re al suo amore intenso e 
doloroso per il poeta Olivier 
de Magny. Nel suo «Canzo- 
niere» (tradotto). essa dice, 
per esempio: «Appena appe 
na io comincio a prender — 
nel molle letto il riposo bra- 
mato — lo spirto triste già 
via se n'è andato — verso 
di te...». Oppure: «Se mai l’a-, 
nima mia triste e ‘imnamora- 
ta — bene non debba aver 
nella realtà — fate almeno 
che in sogno sia placata» per- 
ché al sonno pietoso essa 
chiede tregua al suo tormen- 
to. Passione come si vede tut- 
t'altro che casta malgrado i 
tempi che- alimenta una»poe- 
sia piena di sofferenza e di 
ardore sensuale. Solo lei la 
bella moglie del cordaio con 
l'onda di vitalità nuova che 
anima i suoi 23 sonetti e le 
3 elegie ha portato la Scuola 
lionese; su quel piano ch'essa 
occupa nella storia della let- 
teratura francese. In quanto 
agli altri poeti lionesi: Pontus 
de Tyard, Clemence de Bour- 
ges, Claudine e Sybille Scève, 
possiamo escluderli di .bel 
principio. 

Tali dunque gli esponenti 
del petrarchismo in Francia, 
ma non è a questo solo che 
si limita l'influenza del no- 
stro. poeta. Pochi anni, essa 
saprà alimentare l’ispirazio- 
ne di genii come Ronsard e 
du Bellay i quali, seguendo 
la reazione bembista, daran- 
no giusta fama a quella «Plé- 
iade» con cui comincia il ve- 
ro Rinascimento delle lettere 
francesi. 


| 
| 
il 
riflesso umanistico della sua | 
poesia. Di petrarcheggiante c’ | 


Più umana è senz'altro l’eglo- | 


«Per contentar colui che mi | j 
tormenta — cercar non vo’ | & 


gioca spesso sul significato | 


Vienna —. Una visione invernale del celebre «bosco viennese», ispiratore di tante melodie 


UNA QUESTIONE DI PRECEDENZA TRA IL TASSO E MILTON 


IL PICCOLO 


Telefoto Upi 


Giardino e cultura 


Con le sue innumerevoli oasi di verde e il bosco. musicalissimo 
Vienna riesce ancora a.respirare - «Il più puro dei nostri piaceri» 


Vienna, gennaio 

Quella quiete, che la. neve.ed 
una. leggera nebbiolina sanno 
offrire in Vienna a chi non ab- 
bia pressanti sollecitazioni dal 
cronometro e non si trovi le- 
gato ad un mezzo di trasporto, 
si arricchisce facilmente di sug- 
gestioni e di fantasie, special 
mente se si, presenta l’occasione 
di. indugiare in uno dei tanti 
giardini. Sono. proprio questi 
giardini ed il musicalissimo bo- 
sco viennese a «caricare», tra 
la primavera e l'autunno, la psi. 
cologia danubiana. E ciò a 
ne attraverso una varietà di co- 
lori che sorprende quanti non 
conoscono la ricchezza della ta- 
volozza dalla natura regalata al- 
la Mitteleuropa, 


Lungo inverno 


Tuttavia vi. sono momenti, an: 
che nel lungo inverno, in cui 
è facile trovare in questi luoghi 
un senso di distensione e di 
‘serena solitudine, che ‘si è so- 
stituito allo stimolante entusia 
smo destato dalle tinte accese, 
dalle grida dei fanciulli, dallo 
spensierato muoversi. di una 
massa felice di godere il sole. 

In uno di questi momenti, 
proprio nei giorni scorsi, nel 
Volksgarten ben coperto da un 
soffice manto di neve, (avevo 
davanti agli occhi un paesaggio 
degno del pennello di Pieter 
Bruegel con. quei corvi che pe- 
sano enormemente sui rami sec- 
chi o fanno grosse macchie nere 


Teresa Petracco 


* sulle bianche distese) mi face 


Bin Chan (Sud Vietnam) — A Ovest di Saigon, in una pausa dei furiosi combattimenti, una 
gallina tutta nera si è trovata «prigioniera» sulla torretta di un carro armato governativo 


} 


vano curiosamente compagnia, 
Bacone e Milton, Tasso e il 
malinconico Pindemonte, il col- 
lega Wolfgang J. Kraus e l’au- 
torevole senatsrat dr. Helmut 
Krebs, 

La Vienna così ricca di verde 
— quando sono i giorni del 
Verde — così orgogliosa dei suoi 
giardini da saper serenamente 
accettare la tragica e mostruosa 
sfida, del. cemento, ha una, for- 
tuna morale e civile: quella di 
considerare il verde «Erbe und 
Auftrag», cioè un'eredità ed un 
impegno. 

Il vecchio Bacone di Verula- 
mio ebbe un giorno ad affer- 
mare che «un giardino è il più 
puro dei nostri piaceri; 5 ri- 
storo maggiore. del. nostro spi- 
rito. Senza di essi edifici e. pa- 
lazzi non sarebbero che fredde 
costruzioni». Certo non è il caso 
di ricordare ai viennesi questa 
esortazione di Bacone, né «Il 
paradiso perduto» di Milton. 
Essi infatti sanno che prima 
di. Bacone e di Milton, prima 
dell’ «invenzione» inglese dei 
giardini già esisteva «una città 
— come precisa una descrizione 
del tardo Quattrocento —. cir- 
condata da colline boscose; at- 
traversata da fiumi e da ru- 
scelli, ricca di giardini, di fiori, 
di frutta». Questa città era 
Vienna. Forse da. me italiano 
accetterebbero la citazione della 
terza giornata del «Decamero- 
ne» (introduzione) nella. quale 
è anticipata di circa tre secoli 
la. Francia «giardiniera» (senza 
giungere al Tasso ed al giardino 
di Armida). E l’accetterebbero 
anche in grazia del fatto che 
nel parco di Schénbrunn — uno 
degli acuti . del giardinaggio 
viennese — c’è la mano italia 
na, nella geniale soluzione tro- 
vata dal goriziano Nicola Pa- 
cassì. 

Il Pindemonte, in margine ad 
una sua dissertazione «Sui giar- 
dini inglesi e sul merito in ciò 
dell’Italia», dopo aver ricordato 
che un certo signor Eustace, 
autorevolissimo inglese, rico- 
nobbe la precedenza del Tasso 
sul Milton, conclude che il Par. 
co di Torino, piantato per or- 
dine e su disegno di Carlo Ema- 
nuele I «fu un vero giardino 
su lo stile moderno; e per tale 
conseguenza tale giardino non 
si deve chiamare: Inglese, ma 


| Italico». > 


Battaglia proficua 


A Vienna, per la verità, le 
definizioni nazionalistiche inte- 
tessano ben poco. Siano, i giar- 
dini, «all'inglese», «all’italiana», 
«alla francese» od anche «alla 
cinese», non è ciò quel che con- 
ta. La città si tiene i suoi cento 
e cento, attraverso i quali gioi. 
sce l’estate, medita l’inverno, 
respira sempre, 

Il collega Kraus mi legge nel 
pensiero e mi è grato del fatto 
che ormai io sappia godere i 
giardini della, città come e più 
d'un viennese, Egli è un patito 
del verde, per il quale sostiene 
da anni una proficua battaglia 
giornalistica; ed ugualmente per 
il bosco viennese e per le oasi 
che circondano Vienna da Ober- 
laa a Laxenburg. 

Tra il Barocco e là «belle 
époque» la città ha imparato 
ad amare i giardini, gli alberi 
ed i fiori; cioè proprio nel pe- 
Tiodo in cui altrove si smarriva 
questo gusto e si rinunciava 
stoltamente a tale esigenza. Li 
ha poi difesi con assoluta fer- 
mezza fin dopo la seconda guer- 


ta mondiale, Così il giardino 
è divenuto un fatto di costume; 
come e più del caffè. Krebs 
e Kraus hanno ragione: sì tratta 
di un’eredità e di un impegno 
che incombono sulle: autorità 
comunali, almeno fino a quando 
esse avranno il buon senso di 
conservare a Vienna il privile- 
gio  — sempre più raro — di 
Tespirare e far respirare. 
Dino Satolli 


Assemblea generale 
dell'Ente circhi 


Roma, 28 

L'assemblea generale dei soci 
aderenti all’Ente nazionale cir- 
chi si riunirà domani presso la 
sede dell’AGIS di. Roma. per 
esaminare. alcuni problemi di 
categoria e per il rinnovo delle 
cariche. Il presidente Egidio 
Palmiri (dopo 18 anni di per: 
manenza alla presidenza) per 
la prima volta, non presenterà 
la sua candidatura in segno di 
protesta per la mancata appli. 
cazione della legge del 18 marzo 
1968 n. 337 da parte delle auto- 
rità. di P.S. e di alcune am. 
ministrazioni comunali. Infatti 
sempre. più difficile è il repe- 
Timento delle aree comunali 
ber l'installazione dei; comples- 
Si circensi, e sempre più nu- 
merosi sono i circhi che, lavo- 
tando senza l'autorizzazione mi- 
nisteriale, non vengono fermati 
dalla polizia. Per solidarietà 
col presidente si asterranno dal 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Kansas. City, gennaio 

Il direttore del centro na- 
zionale di previsione delle tem- 
peste, che ha sede a Kansas 
City nel Missouri, dice che «è 
troppo presto per un pesce di 
aprile», e ride divertito com- 
mentando la teoria enunciata 
da quattro studiosi california- 
ni, secondo cui la circolazione 
a destra ha a che fare con 
la frequenza dei tornado. 

Lo studio pubblicato a Lon- 
dra dai' quattro scienziati affer- 
ma che l'aumento del numero 
delle auto e dei camion e il 
fatto che essi percorrano il lato 
destro delle strade creano, in 
Europa e nel Nordamerica, un 
flusso d’aria innaturale, causa 
di terribili trombe d’aria. 

La relazione del quartetto ca- 
liforniano segnala anche ‘uno 
spostamento verso oriente del 
tradizionale «viale deì torna 
do», în corrispondenza con il 
forte numero di autovetture e 
autocarri în circolazione all'Est 
degli Stati Uniti. 

«Mi sorprende — dice sar- 
castico îl direttore del Centro, 
Allen Pearson — che non ab- 
biano visto l’ovvio rapporto jra 
i tornado e ì film riservati agli 
adulti. Tutti sanno che per la 
formazione di un tornado è 
necessaria la presenza di aria 
caldissima e umida. Penso che 
sia molto presto per un pesce 
d'aprile. In ogniì modo voglio 
dire che lo studio compiuto 
dai quattro scienziati mi lascia 
un po’ perplesso, e che mi 
piacerebbe esaminare il mate- 
‘riale su cui essi basano le loro 
conclusioni», 


fonato alla Fondazione di’ ri- 
cerche oceanografiche di San 
Diego, ove a quanto sì riferi- 
sce i quattro hanno condotto 
i loro studì; îl segretario che 
gli ha risposto ha accennato 
alla possibilità che la relazione 
sia stata fatta con intento iro- 
nico. Secondo il direttore del 
Centro tempeste, gli studi com- 
piuti dagli istituti meteorolo- 
gici pubblici e privati indicano 
che la zona principale dei tor- 
nado si sta spostando non ver- 
so oriente, ma verso il Sud 
e l'Ovest degli Stati Uniti. La 
massima frequenza si regi 
stra attualmente nel cosiddetto 
«manico di padella» del Teras. 
Una quindicina di anni fa il 
«viale» percorreva la zona di 
Oklahoma City. 

Il direttore è d'accordo con 
l'articolo pubblicato su. «Na- 
ture» nella constatazione della 
diminuzione del numero dei 
tornado a fine settimana; ma 
respinge lu tesi che collega 
questo fenomeno con il ridotto 
traffico nelle zone urbane. «Si 
potrebbe facilmente dire — 0s- 
serva Pearson — che la dimi- 
nuzione è dovuta al fatto che 
molti stabilimenti chiudono du- 
rante il week-end, e non al 
fatto che il traffico si allontana 
dalle città. E’ fuori dubbio che 
la circolazione degli autocarri 
immetta nell'aria elementi in- 
quinanti tali da influire sul 
‘tempo. Le particelle della con- 
taminazione servono quale nu- 
cleo per le gocce di pioggia. 
Ma se il traffico ha un effetto 
sui tornado, per me questa è 
proprio nuova. E lì. studio da 


presentare la loro candidatura 
anche i consiglieri in carica.! 


oltre venticinque anni». 
La turbolenza creata da due 


Pearson dice di avere tele-|' 


John Isaacs, 


traffico. inseriscono, 
nel. senso contrario. alle lancet- 
te dell'orologio ancor maggiore 
di quella naturale che crea 


scono come soluzione il ricorso 


nistra, come în Gran Bretagna. 

Per contro, dicono, in. Au- 
stralia, nella Nuova Zelanda e 
negli altri paesi dell'emisfero 
australe la circolazione a de- 
stra ‘è consigliabile, per gli 
stessì motivi. La relazione ri- 
leva che negli Stati Uniti î tor- 
nado si sono sestuplicati negli 
ultimi quarant'anni, e che nello 
stesso periodo i veicoli a mo- 
tore sono andati aumentando 
di numero in modo vertigino- 
so. In un qualsiasi momento 
della giornata circolano attual- 
mente negli Stati Uniti venti- 
sei milioni di vetture e camion. 

Altre tre scosse telluriche 
hanno ‘percorso venerdì scor- 
so l’Imperial Valley, in Cali 
fornia, lungo la faglia di Sant’ 
Andrea, dopo i quattordici. si- 
smi del giorno di. giovedì, I 
sismologi dell'Istituto tecnico 
di California, il famoso «Cal- 
tech», dicono che sì tratta di 
un fenomeno «medio» che si 
verifica a cicli ogni due anni 


autocarri: che sì incrociano. è 
«minuscola», osserva infine Al- 
len Pearson, nei confronti di 
quella. generata, ad esempio, 
dai raggi del sole che percuo- 
tono un vasto parcheggìo, Se- 
condo l’articolo dei quattro ca- 
liforniani — David Goldstein, 
James Stork e 
Gerald Wick, della Fondazione 
di ricerche oceanografiche di 
San Diego — le correnti di 
nell’emi- 
sfero settentrionale, una: forza 


i tornado. I quattro suggeri- 


alla circolazione sulla mano si- 


—_———— 
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SINGOLARE TEORIA -ENUNCIATA DA STUDIOSI CALIFORNIANI 


Anche i tornado 
fanno week-end 


Un'ipotesi vuole che il fenomeno scaturisca dalla circolazione stradale 
e in particolare, per gli USA, dalla «mano destra» - Un intento ironico 


circa. L'epicentro è stato indò 
viduato cinque chilometri @ 
Sud-Est -di Brawley, appena & 
Nord del confine messicano, 
Non si segnalano danni. 


Roger Forrest 


Il pittore delle regine 


si confessa alla TV 
Roma, 28 


tore delle regine», Pietro Anni. 
goni è, in realtà, un allievo dei 
grandi maestri del Rinascimen- 
to. Nel suo lavoro meno cono- 
sciuto egli si rifà, infatti, a 
Rembrandt e a Duerer. Per sve- 
lare al grosso. pubblico questo 
aspetto di Annigoni, Franco Si. 
mongini si è recato nel ‘suo 
studio fiorentino di Borgo degli 
Albizi, a pochi metri dalla casa 
di Dante, per farsi riprendere 
mentre dipinge dalle telecame. 
re. Il popolare ritrattista è in- 
fatti il protagonista della pros- 
sima trasmissione compresa nel 
ciclo «Come nasce un’opera d’ 
arte», in onda giovedì alle 21, 
sul secondo canale. Annigoni, 
proprio per smentire la' propria 
fama di ritrattista, acquisita 
dopo avere ritratto Elisabetta 
d'Inghilterra, il. principe Filip- 
po, la principessa Margareth, 


‘Kennedy e Papa Giovanni, ha 
acconsentito a posare davanti 
al cavalletto, mentre dipinge un 
paesaggio. E’ un paesaggio, per 
il quale si è ispirato al lago 
di Massaciuccoli, a lui partico. 
larmente caro. Quello che è 
sorprendente è la tecrlica, del 
tutto .personale, con la quale 
Annigoni lavora, 


e ===: 
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Telefoto. Ansa 


Rema — Scilla Gabel in una scena dell’originale televisivo 
«Dov'è Anna?» diretto da Piero Schivazappa, Si tratta di una 
serie «gialla» con Mariano Rigillo, Pier Paolo Capponi e altri 


——- 


== 


SES 

Umberto, Capitani: Scienze e pra 
tica nella cultura latina (pagg. 122, 
lire 800) — Francesco Sisti; Amori 
e peripezie (pagg. 109, lire 900) —| 
Josef Macek: La Riofrma popolare 
(pagg. 104, lire 700) -—— Vittorio Ru- 
biu: La caricatura (pagg. 121, lire 
1700) — Umberto Colombo, Giuseppe 
Lanzavecchia: Scienza dei materiali 
(pagg. 127, lire 900 - Tutti i volumi 
sono. editi dalla Sansoni, Firenze). 

La collana «Scuola a perta» della 
Sansoni mette a disposizione di chi 
attende alla formazione culturale pro- 
pria e altrui un materiale di lavoro 
ulternativo o' integrativo dei tradizio! 
nali strumenti manualistici. L'impo- 
stazione monografica, lo spazio e 
il rilievo che vengono dati alla docu- 
mentazione diretta e alle. indicazioni 
per la. ricerca autonoma, il rigore 
e l’aggiornamento  dell’informazione, 
il taglio interdisciplinare consentono 
di attingere a questa collezione per 
i più vari piani di studio, individuali, 
di gruppo, collettivi. 
© Per la serie «Lettere latiney 
Umberto. Capitani presenta «Scienza 
e pratica nella cultura’ latinab ove, 
partendo dalla convinzione che «lo 
studio del latino sia. valido come 
mezzo di ricerca storica, come inda- 
gine su una civiltà che è riecessario 
avvicinare senza retorica», ne è .con- 
seguita la scelta e la preferenza 
di offrire la lettura di scrittori meno 
conosciuti, prevalentemente tecnici 
che, se pur mancano di un ampio 
respiro letterario, sono più che mai 
testimoni vivi e concreti di una Ro- 
ma alle prese con problemi econòomi- 
ci-sociali scientifici, 

L'indagine è limitata a tre sole 
disvipline: agricoltura, architettura e 
medicina, discipline che aprono. un 
discorso estremamente interessante. 
La traduzione dei brani che risultano 
più difficili è accompagnata da note 
Sstorico-esegetiche e grammaticali. 

Per «Lettere greche» Francesco Si- 
sti è autore dì «Amori e peripeziz» 
ove, sì esamina la commedia nuova 
e i suoi maggiori rappresentanti: Fi- 


lemone, Difilo, e Menandro. Natural 
mente conoscere il greco, in questo 
‘caso, serve ad assaporare e a imme. 
desimarsi con più autenticità nella 
lettura delle commedie. qui presen. 
tate. 

Per «Storia» viene presentata «La 
Riforma, popolare» di Josef Macek 
che inizia l'argomento» con il tratta. 
te il carattere politico-religioso e 
la, struttura sociale dei movimenti 
eretici del XV e XVI secolo, 

L'arte è presente con «La caricatu. 
ra» di Vittorio Rubiu: una Sortà di 
storia. della caricatura dall'età antica 
ai giorni nostri corredata da interes. 
santi e simpatiche illustrazioni. 

Infine «Scienza dei materiali», scrit- 
to da Umberto Colombo e Giuseppe 
Lanzavecchia per la serie «I materiali 
e la tecnologia», intende indicare 
cosa rappresentano i materiali per 
la società umana e quali complessi 
problemi finiscono col porre alla 
società stessa. 

Pur nell'essenziale agilità delle trat- 
tazioni, caratteristica propria della 
collana, gli argomenti presentati sono 
tutti svolti con profonda cognizione 
e proprietà della materia. 


© 


Miguel Angel Asturias: Clarivigilia 
di primaveral (A cura di Amos Se 
gala; Edizioni Accademia, Milano; 
bagg. 195; lire 2.800). 

Le Byline: Canti popolari russi (A 
cura, di Bruno Meriggi; Edizioni Ac- 
cademia, Milano; pagg. 369; L. 5.000). 

Per le Edizioni Accademia due «im. 
portanti» libri di poesia: «Clarivigi 
lia. di primaveral» ' di- quel Miguel 
Angel Asturias che nel 1967 ottenne 
l'ambito Nobel per la letteratura, 
e i «Canti popolari: russi», la cui 
lettura ci coinvolge nell'affascinante 
problematica, dell’epica bylinica, epica 
nella quale la letteratura russa rico- 
nosce la sua antica tradizione, 

Ta personalità umana e artistica 
di Miguel Asturias detiene indubbia. 
mente un posto di primissimo pia- 
no: partecipe attivo e polemico della 


schemi fino ad ora ‘impiegatio. 


La rassegna dei libri 


Situazione così spesso rovente e cao- 
tica del suo, paese, il Guatemala, 
Asturias me’ ha. seguito via via le 
Vicissitudini, conoscendo con dignità 
anche l'esilio, sempre sorretto. dalla 
sua inesauribile vena di relmanziere, 
di drammaturgo e di poeta che lo 
fanno. considerare oggi, lo serittore. 
di maggior prestigio dell'America La- 
tina. Fu infatti con la pubblicazione 
di «Clarivigilia di primaveral» del ’65 
che. l'altissima. poesia asturiana si 
rivelò. in maniera definitiva. Poema: 
lungo e complesso «Clarivigilia di pri- 
maveral» è un «testo di grande inte 
Tesse e maturità  stilistico-ideologica, 
mel. quale Asturias non. solo impiega. 
tutti gli artifizi. della retorica, indo- 
spagnola, ma, in cui. egli enuclea 
un manifesto compiuto della sua con- 
cezione dell'arte e ci. permette di 
fare un discorso finalmente puntuale 
e non approssimato sul suo indige- 
nismo». Ed evidente e continuo, infat. 
ti, appare in quest'opera di Asturias 
il rapporto con la letteratura indi. 
gena pre e post‘colombiana. 

Per «Canti popolari russi» ‘un di. 
scorso molto diverso, un discorso 
che sì riallaccia alla tradizione novel. 
listica ‘scritta ve che ci rimanda alla 
fine del secolo ‘XVII. Canto. epico, 
«bylina» significa propriamente, «fatto: 
accaduto, cosa accaduta» ed è un 
termine dotto, desunto dal famoso 
poema. «Il canto della schiera di 
Igor».. Motivo di studio e di inda- 
gine per penetrare la loro più intima 
origine e natura, le byline «resistono 
a qualsiasi tentativo di essere cata- 
logate nel repertonio di una mitolo- 
gia indoeuropea, e rimangono. un 
frutto genuino della. creatività popo: 
lare russa, le cui origini vanno cer: 
cate ali di fuori di ciascuno degli 


Letture profonde e proficue, i due 
libri che presentiamo! hanno il. testo 
originale a fronte, il che offre indub. 
biamente una gradevole sensazione 
di autenticità, mnentre un'ampia °| 
dettagliata introduzione accompagna» 


nuto dell'opera, rende.la camprensio.. 
ne dei due volumi intelligente e 
matura. 

G. P. 


A, Borgiotti, C. Gori: Macchi MC 
208 «Folgore» (Ed, Stem-Mucshi, Mo- 
dena, lire 400). dI 

Presentando la. collana di volumi 
‘Le macchine e la storia», l’ezitore 
Stem-Mucchi. seriveva che le macchi- 
ne assumono un ruolo sempre più 
importante nella vita (e spesso, pur: 
troppo, nella morte). dell’uomo.. Sco- 
po della collana di Monografie ad. 
riservata. era quella. di esporre. 
con documentazione per quanto pos: 
sibile ‘inedita la nascita, lo sviluppo, 
le prestazioni, l’impiego dei. mezzi 
che. hanno rappresentato le tappe 
più significative. delle forze. armate 
di diverse nazioni. Nella collana sono 
State fino ad oggi presentate le belle 
monografie dedicate agli. aerei P. 
51 «Mustang» e JU 87 «Stuka» e 
al. carro ‘armato. «Panzer III»; altre 
sono ancora in preparazione. 

Ma. per. venire incontro ad una < 
sempre maggiore massa di appassio- 
nati, con cadenza. più frequente di 
‘quella. che. possono avere le ampie 
monografie fino ad oggi preparate, 
lo stesso editore affianca ora alla, 
collana maggiore una serie di mono-: 
grafie. più agili, meno costose. (solo 
400 lire) e quindi accessibili ad un 
maggior numero di. lettori. 

La prima è dedicata ad uno dei 
migliori caccia italiani della seconda 

mondiale, il: Macchi MC 202 


interessante. dell'editore modenese, 
che merita l'attenzione non ‘soltanto 
degli appassionati di aviazione e di. 
modellismo, ma di tutti colorò che 
vogliono: conoscere ciò che ha fatto 
l’aleronatitica italiana nel corso della 


ta da precisi chiarimenti sul conte 


sua storia, 


Divenuto famoso come «il pite ’ 


lo Scià di Persia e Farah Diba, . 
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*GIORNALE DI T 


SPACCINI HA RISPOSTO IERI SERA ALLE INTERROGAZIONI SULLA MORALIZZAZIONE 


INIZIATA AL CONSIGLIO COMUNALE 
LA CHIARIFICAZIONE IN SENO AL PSDI 


Ritirata dal Sindaco la delega a De Gioia, al quale il suo partito ha «ordinato» di dimettersi 


assieme a Lovero per Provincia e a Mocchi per gli ospedali - Lonza opta per la Regione 


L'intera seduta del Consiglio 
comunale è stata dedicata ieri 
sera alle valutazioni della Giun- 
ta, e al dibattito generale che 
s'è seguito, in ordine al re- 
cente procedimento giudiziario 
che ha visto coinvolti come im- 
putati.e come testi diversi pub. 
blici amministratori. Il «caso 
Mocchi-Miani». ha infatti avu- 
to un clamoroso strascico po- 
litico. Come. noto, sono già 
stati immediatamente sospesi 
dall'incarico tutti i dirigenti 
della federazione’ locale dei 
PSDI, la cui reggenza è stata 
assunta, in veste di commissa- 
rio straordinario, dal vicesegre- 
tario. nazionale del partito on. 
Nicolazzi, il cui primo atto uf- 
ficiale è stato — ieri pomeriggio 
dopo un incontro nella matti 
nata con i responsabili degli 
altri partiti di centrosinistra 
— un invito a dimettersi rivol 
to a De Gioia, a Mocchi e a Lo- 
vero rispettivamente dal Con- 
siglio comunale, dal consiglio 
d’amministrazione degli» Ospe- 
dali riuniti e dal’ Consiglio 
provinciale (Lovero è coinvol 
to nel «caso Enco», che verrà 
prossimamente dibattuto in 
Tribunale). Di tale decisione 
del commissario straordinario 
del PSDI ha dato pubblica co- 
municazione, ieri sera in aula, 
il sindaco Spaccini il quale dal 
canto suo ha annunciato la re- 
voca della. delega giuntale a 
suo tempo conferita all’asses- 
sore De Gioia (assente ieri co- 
me tutti gli altri socialdemo- 
cratici). È 

Notizia dell’ultima ora: Spac- 
cini ha dato lettura di una let- 
tera di dimissioni da consiglie- 
re comunale trasmessagli dal 
capogruppo. del PSDI, prof. 
Lucio Lonza, il quale — addu- 
cendo anche ragioni di salute 
— comunica di volersi. dedi. 
care interamente all'attività di 
consigliere regionale. 


Nel corso del dibattito i rap- 
presentanti del PSI e del PRI 
— che avevano addirittura con- 
dizionato la partecipazione dei 
rispettivi partiti. alla maggio- 
ranza di centrosinistra a una 
dichiarazione «chiarificatrice» 
cui il sindaco si obbligasse alla 
riapertura dei lavori del con- 
siglio — hanno procrastinato di 
pochi. giorni soltanto il loro 
«ultimatum» che. riguarda non 
soltanto la testa dell'assessore 
De Gioia, che chiedono in par- 
ticolare, ma quella degli am- 
ministratori implicati in grossi 
scandali: o la situazione sarà 
chiarita entro venerdì sera, da- 
ta di riconvocazione del consi- 
glio municipale, o la Giunta 
sarà dimissionaria. Non si co- 
nosce ancora la reazione di De 
Gioia all’invito del commissa- 
rio del suo partito a dimettersi 
dal Comune e al suo «esauto- 
ramento» da parte del sindaco; 
si sa invece che l’assessore 
provinciale alla sanìtà, Bruno 
Lovero, ha confermato fin da 
ieri sera le sue dimissioni, per 
cui l’on. Nicolazzi ha diffuso 
infine un comunicato per pren- 
dere atto che «in precedenti e 
ripetute occasioni il Lovero 
aveva espresso l'intenzione di 
rassegnare il mandato al par- 
tito per dedicarsi al sindacato 
a tempo pieno» e per auspi- 
care che «i rappresentanti de- 
gli altri partiti ‘di centrosini- 
Stra coinvolti nel ‘’caso Enco” 
dimostrino la stessa sensibilità 
politica del socialdemocratico 
Lovero». 

Ed ecco în sintesi la dichia 
zione resa dal sindaco Spacci- 
ni dopo’ l’incontro dèi respon- 
sabili dei partiti di centro st- 
nistra svoltosi nella mattinata. 
«In relazione al dibattimento 
giudiziario conclusosi in questi 
giorni, nella riaffermazione del- 
l'autonomia. decisionale della 
magistratura. sul piano genera- 
le e nella fattispecie, la. giun- 
ta comunale, ovviamente, fon 
può che rinnovare — ha detto 
il sindaco — la propria deplo- 
razione e dissociazione, fermis- 
sime e senza riserve, sul piano 
morale e politico, verso i pub- 
blici amministratori che nel 
lo svolgimento del loro man 
dato abbiano compiuto atti che 
alla cittadinanza ed alla stes- 
sa classe politica appaiono ob- 
biettivamente gravi, fatte salve 
naturalmente quelle che saran- 


no le finali determinazioni che 


scaturiranno dall’ulteriore cor- 
so della giustizia». 

«Le risultanze ufficialmente 
emerse nel corso del procedi 
mento giudiziario o in connes- 
sione ad esso pongono alle for- 
ze politiche democratiche cit- 
tadine, siano esse di maggio- 
ranza che di opposizione, an- 
che in considerazione delle 
strumentalizzazioni che deter. 
minati ambienti e gruppi cit- 
tadini vanno conducendo, due 
fondamentali esigenze, tra lo- 
ro strettamente legate. La pri- 
ma — ha soggiunto il sinda- 
co Spaccini — riguarda la ne- 
cessità, di fronte ai settori del- 
l'opinione pubblica giustamen- 
te scossi da tali avvenimenti, 
anche per la presentazione ‘che 
di essi talora è stata data e 
per le polemiche che vi si su- 
rio innescate, di dare corso con 
la massima prontezza a tutti 
quegli atti di chiarificazione 
nell’ambito delle pubbliche am- 
ministrazioni' » locali. e, per 
quanto in particolare ci riguar. 
da, nell’ambito del Comune di 
‘Trieste, che valgano a restitui. 
re la piena credibilità di guida 
democratica, politica ed am. 
ministrativa alle istituzioni e- 
lettive. cittadine, nel quadro 
del più ampio impegno di con- 
solidamento e di avanzamen- 
to in sede locale, di mina ge 
nuina e corretta gestione de- 
mocratica basata su un auten- 
tico e fondato rapporto di fi. 


. ducia tra cittadini ed. ammi; 


nistrazione», 


«La seconda. esigenza, logica 
conseguenza della prima e che 
dev'essere posta in questa co- 
me in altre sedi, riguarda — 
secondo Spaccini — la neces- 
sità e.il dovere da parte di tut- 
ti di distinguere fra quanti, 
e. sono certamente la stragran- 
de maggioranza, sono impegna- 
ti seriamente e spesso con sa- 
crificio. personale ed autentica 
e appassionata dedizione al be- 
ne della comunità, nelle pub. 
bliche amministrazioni ed an- 
che nel nostro Comune e quei 
singoli casi di amministratori 
che non hanno dato buona 
prova del loro operare, giun- 
gendo ad essere rinviati a, giu- 
dizio per atti gravi compiuti 
nell'esercizio della loro fun- 
zione». 

«Non possiamo che respinge- 
re — ha detto Spaccini — il 
tentativo chiaramente posto in 
atto di coinvolgere ingiusta- 
mente e sommariamente tutta 
la classe politica e democrati- 
ca triestina in un unico giudi- 
zio ‘negativo sul piano della 
dirittura morale e della corret- 
tezza. politica e amministrati 
va». Il sindaco ha poi riferito 


Le dimisisoni 
— in una nota 
dei socialdemocratici 


Il PSDI informa in una 
nota diffusa ieri che «il com- 
missario della Federazione 
del PSDI di Trieste, on. Fran- 


Gioia dal Consiglio comuna. 
le, all'assessore Lovero dal 
Consiglio provinciale e al 
signor Mocchi dal consiglio 
di amministrazione degli O- 
spedali Riuniti. 

«La richiesta — prosegue 
la nota — che non dev'essere 
intesa un preventivo ricono- 
scimento ‘di responsabilità 
per nessuno, è motivata dal. 
la necessità che nessun rife- 
rimento e nessuna posizione 
‘personale debbano turbare î 
rapporti di collaborazione 
con le altre forze politiche. 
Jl PSDI, se pure estraneo 2 
eventuali responsabilità di 
singoli, è deciso a profonde- 
re tutto il proprio impegno 
per una sollecita chiarifica- 
zione onde stabilire i fatti 
realmente accaduti e per 
‘mantenere integri i rapporti 
di stima e fiducia nella cit- 
tadinanza e in modo parti. 


colare verso.î suoi elettori 
che sa molto sensibili alla 
correttezza e serietà politica» 
amministrativa». 


della decisione del commissa- 
rio straordinario del PSDI di 
richiedere a Giuseppe de Gioia 
le dimissioni dagli incarichi at- 
tualmente ricoperti nell’ambi- 
to del Comune, per cui «di 
fronte a tale autonoma deci- 
sione politica del PSDI riman- 
go in attesa — ha detto Spac- 
cini — dei conseguenti atti for- 
mali da parte dell’interessato», 

Letto il'comunicato del P.S. 
D.I., il sindaco ha reso noto 
d’aver ritenuto «opportuno pro- 
cedere alla revoca della delega 
a, suo tempo conferita all’as 
sessore De Gioia». E qui Spac- 
cini ha rilevato che i rappre- 
sentanti degli altri partiti di 
centrosinistra hanno già e- 
spresso una. valutazione positi- 
va sull'azione intrapresa dal 
commissario del PSDI e alle 
sue decisioni «per le quali han- 
no sollecitato i tempi più ra- 
pidi possibili di. pratica attua- 
zione: nella deprecata ipotesi. 
che ciò non avvenisse in tem- 
pi ravvicinati, nonostante il 
fermo intendimento espresso 
dal: commissario straordinario” 
del. PSDI, dovranno ‘essere a- 
dottate tutte quelle decisioni 
collegiali atte a far conseguire 
i necessari obiettivi di chiarifi- 
cazione». 

Quanto alle dimissioni che 
De Gioia avrebbe presentato 
fili dallo scorso ottobre, il sin- 
daco ha precisato, «anche .se 
tale aspetto risulta del tutto 
marginale a fronte dell’essen- 
zialità dei problemi ora tratta. 
tin, che esse furono espresse 
«in relazione a un momentaneo 
disaccordo su un fatto: specifi. 
‘co e contingente dei lavori giuns 
tali» ma furono subito supera» 
te sulla base di una comunica» 
zione della segreteria del PSDI, 
tant'è vero che l'interessato ri. 
mase in effetti al suo posto, 
partecipando ai lavori e svol- 
gendo il proprio mandato di 
Sassone Infine, il sindaco ha 
rigettato ancora una volta tut- 
te le richieste favorevoli a in- 
chiesta da parte di apposite 
commissioni consiliari, ribaden- 
do il principio che inchieste 
del genere non sono possibili 
quando fatti e vicende siano 
già oggetto di disamina o di 
‘procedimento’ da parte dell’au- 
torità giudiziaria. 

Ed ecco una sintesi delle re- 
pliche dei rappresentanti dei 
vari' gruppi che sull’argomen- 
to avevano presentato altret- 
tante interrogazioni. Il consi- 
gliere. Giacomelli (MSI) ha 


per 

sione d’inchiesta, proposta boc- 
ciata dalla maggioranza; «Così, 
per non aver avuto il coraggio 
d'incidere il’ bisturi! nella ' pia- 
ga, essa è diventata ora puru- 
lenta; ed ha lamentato la «co- 
pertura» che fino all'ultimo 
momento le forze di centro si. 


nistra hanno dato ai propri e- 
sponenti implicati negli scan- 
‘dali: l’IACP si è costituito 
Parte civile nel procedimento 
riguardante quel caso giudizia- 
Tio, mentre il Comune non ha 
inteso di farlo ‘benché il reato 
di concussione, comé quello 
imputato al Mocchi ‘e ai Mia- 
ni, comporti come. principale 
parte lesa proprio la pubbli 
ca amministrazione, La sedu: 
ta di stasera è ia dimostra- 
zione palese del darno morale 
derivato al nostro Comune, 
Dopo che Giacomelli ha con- 
cluso esprimendo il dubbio che 
il PSDI sia l’unico partito ad 
‘annoverare “blici ammini. 
stratori coinvolti in eravi pro- 
cedimenti giudiziari, ha preso 
la parola Monfalcon (PCI) per 
ribadire che la testa di tre am- 
ministratori è una giustizia 
parziale: «C'è dell'altro in casa 
d'altri», ed ha soggiunto: «So- 
no tronne le persone .che per 
troppo tempo hanno:goduto di 


un’ingiustificata impunità»: d’| 


accordo che non si deve fare 
d'ogni erba un fascio screditan- 
do le istituzioni democratiche 
e le assemblee elettive, ma 


proprio per; questo bisogna ' 


provvedere per tempo, e non 
respingere le inchieste. che il 
PCI ha nroposto non solo per 
il caso «Bufo - Mallardi» ma an- 


che per quelli dell’Enco e del-‘ 


l’IACP ed ora per il caso del 
bar del palazzetto dello sport, 
prima che la materia, come in 
quest’ultimo caso, maturi gli 
estremi per un intervento della 
‘magistratura. 

Per il liberale Zimolo «og- 
gi è una giornata triste per la 
città, soprattutto per una cit- 
ia come la nostra che poteva 
fora vantarsi di un’oculata 
e onesta gestione della cosa 
pubblica». O vi sono precise 
individuazioni di responsabili 
th. senza reticenze è coperture, 
oppure l’intera amministrazio- 
ne è coinvolta e ne paga lo 
scotto. Preso atto della «disso- 
ciazione del sindaco e dei pre- 
annunciati provvedimenti, Zi- 
molo ha prospettato la neces. 
Sita, che l’intera Giunta si di- 
metta se la. pulizia non sarà 
completa: i discorsi di mora- 
lizzazione. non valgono per un’ 
unica forza politica, 

Per il MSI è intervenuto an- 
cora Barbagallo («Mentre il 
PSDI fugge in avanti facendo 
dimettere un proprio implica- 
to nel caso dell’Enco, l'inerzia 
degli altri partiti diverrebbe 
collusione. morale»). Poi,- per 


provoca 
Giunta». pi 

Lo stesso ultimatum è stato 
ripadito da Fragiacomo (PRI): 
«O gli impegni del PSDI si 
traducono in realtà entro ve- 
nerdì, oppure i repubblicani 
trarranno, di conserva con gli 
aitri partiti della  maggioran- 
za, le debite conclusioni». Per 
la DO ha parlato Richetti: «Se 
‘non viene fatta piena luce, c'è 
il rischio. di un discredito del- 
le attività politiche in genere: 
è questo il frutto più pericolo- 
so che vediamo crescere e dob- 
b'amo tagliarlo prima che giun- 
ge a pericolosa maturazione»; 
per cui ha dato atto del «gesto 
di Corio del PSDI e dell’ 
«autentico desiderio di corret- 
tezza politica e di pulizia mo- 
rale» che segna la dichiarazio- 
ne del sindaco. «La vita pubbli 
ca triestina ha bisogno di una 
maggiore credibilità», E infi- 
ne l’indipendentista Marche- 
sich: «E’ molto umiliante 1’ 
aver atteso che un on. Nicolaz- 
zi giungesse da Roma a far 
pulizia a Trieste; in ogni caso, 
siasera la maggioranza si limi- 
ta a tamponare una, falla, anzi- 
ché intraprendere un’autentica 
azione moralizzatrice, per cui 


la Giunta è destinata ad anda- 
te a picco — ha polemizzato 
- nella prospettiva dei prossi- 
mi processi. Basta con gli in- 
trallazzi, e si dia finalmente 
avvio alle richieste invocate da 
tutti». 


Omaggio alle vittime 


della ferocia fascista 


In apertura dei lavori del 
Consiglio comunale, il sindaco 
Spaccini ha commemorato ieri 
sera i caduti di Empoli: «Un at- 
to — ha detto — che vuole es- 
sere di unanime, solidale, cora» 
le partecipazione al lutto del 
Paese, nella sua parte civile e 
onesta, al lutto delle Forze del- 
l'ordine, delle famiglie, per quel 
sacrificio di sangue che la fero- 
cia fascista ha chiesto a Empo- 
li. Alle famiglie dei caduti — ha 
coneluso il sindaco — non dob- 
biamo mandare condoglianze di 
circostanza, dovremmo poter 
promettere che faremo tutto ciò 
che dev'essere fatto, fino in fon: 
do, per recidere la mala pianta 
alla base, con taglio netto e ma- 
no ferma». 


po regionale a mezzo di una 
commissione paritetica tra le 


IL PICCOLO 


L'AGITAZIONE NEGLI ENTI LOCALI 


' 
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RIESTE + 


PERQUISIZIONI NELLE CASE DI ESTREMISTI DI DESTRA 


PARALISI DOMANI L'assassino di Empoli 


DEI SERVIZI CIVICI 


In sciopero i vigili e le maestre d’asilo 
saranno inoltre bloccati anche i funerali 


Domani scenderanno in scio- 
pero per la durata di tutta la 
giornata i dipendenti degli Enti 
locali. 

La. manifestazione è indetta 


dalla Federazione unitaria na- 
zionale per il continuo rinvio 


delle trattative con il Governo 
in merito al primo contratto 
nazionale della categoria siglato 
tra Cgil - Cisl - Uil e Associa 
zione degli Enti (Anci - Upi - 
‘Anea) ancora il 5 marzo 1074. 
Il contratto nazionale e quello 
integrativo regionale, come dice 
un comunicato sindacale, mette 
finalmente ordine negli svaria- 
tissimi ordinamenti locali, omo- 
geneizzando in tutto il territo- 


rio nazionale il trattamento giu- 
ridico-normativo e adeguando i 
trattamenti retributivi del per- 


sonale, purtroppo bloccati al 30 

giugno 1973, in dieci livelli re- 

tributivi omnicomprensivi. 
Dopo l'approvazione in cam- 


delegazioni sindacali è delle As- 
sociazioni degli Enti; si sta ‘ora 
perfezionando, lo. stesso appli» 
candolo nei singoli enti per per- 


‘venire successivamente alle pre- 
scritte deliberazioni 


(soggette 
comunque all'esame di control: 


Tettive del 
1 ha aderito all’agitazione in se- 
lo della Regione e per gli Enti|]de nazionale. 


deficitari anche a quello della 
Commissione centrale 
locale del ministero dell’inter- 


no), Il Governo è chiamato in 


causa, dice la Federazione ‘uni- 
taria, proprio per il placet ai 
nuovi inquadramenti e ai nuovi 
‘oneri che le singole amministra- 
zioni andranno a deliberare. 
L'azione nazionale di sciopero 
(che non sarà l’ultima) è moti- 
vata, conclude il comunicato 
sindacale, dal ritardo nelle con- 
vocazioni governative per il 
chiarimento necessario, al tenta- 
tivo di attendismo frapposto da 
qualche Comitato regionale e 
provinciale di controllo (non 
ancora quello di Trieste) nel re- 
cepire le deliberazioni già adot- 
tate da dualche Ente, nella dif- 
ficoltà e ‘incomprensione degli 
amministratori di applicare in 
sede locale i documenti regiona- 
li e nazionali. 
Per lo sciopero sono predi- 
sposte limitatissime esenzioni 
chiamando all’azione anche i vi- 
gili urbani, le scuole materne, i 


netturbini e ‘gli “addetti ai tra- 


sporti funebri. 

Allo sciopero partecipa anche 
la: CISA.L, seguendo le di- 
la Fiadel, che pure 


ZE 


Lavori per circa 300 nuovi al- 
loggi dell'Istituto autonomo del- 
lè case popolari dovrebbero es- 
sere appaltati, ma î progetti s0» 
no fermi per mancanza di fon- 
dirsi tratta di tre nuovi com- 
plessi che dovrebbero sorgere 
a Muggia, a Borgo San Sergio 
e nella zona di via Cumano. At- 
tualmente l’Iacp ha completa- 
mente esaurito ì finanziamenti 
a disposizione e sì trova impe- 
gnato în nuove costruzioni per 
un: valore complessivo di circa 
25 miliardì. Sono, infatti, în fa- 
se di realizzazione 1590 nuovi 
appartamenti, una buona fetta 
dei quali è compresa nel gran- 
de lotto di Rozzol-Melara. Que- 
sti i conti in tasca all'Istituto 
che, alla data del 31 dicembre 
dell’anno scorso, aveva esaurito 
ogni residuo passivo. 

Al di là di tale situazione fi» 
nanziaria, che potrà essere 
parte sbloccata non appena sa 
rà stata assegnata la quota par- 
te, spettante a Trieste, dei 10 
miliardi stanziati dal piano stra- 
ordinario predisposto dall’ am. 
ministrazione. regionale, l’Iacp 
si trova messo sotto accusa, in 
questi ultimi tempi, da più par- 
ti. IT discorso aperto da don 
Dario, il parroco dì Chiarbola, 
sul problema dell'ex corderia dì 
via Umago, ha investito situa- 
zioni anomale riguardanti inqui» 
lini beneficiari di alloggi dell’ 
Istituto. Si è accusato insomma 
l’Iacp di tollerare che in allog- 
gi «popolari» abitino persone 
con redditi troppo elevati. 
L'Istituto non nega che tali 
suiuazioni anomale esistano e 
ene una parte delle denuce ab. 
biù un certo fondamento, «Già 
l'esperienza passata — rileva 
però il presidente dell’ Iacp, 
dott. Luigi Stasì — dimostra 
quali difficoltà sì siano incon: 
trate, in sede di contenzioso, 
per risolvere certi casi: Ù 
coltà legate all’ impossibilità, 
taivolta, di dimostrare con una 
sufficiente documentazione la 
posizione economica dell’inqui- 
Timo, tanto che in alcuni casi è 
stato lo stesso Iacp a dover soc- 
comberen. Bisogna poî tenere 
conto — sì ja rilevare — che la 


AFFRONTATO UN PROBLEMA DI 


UNA LEGGE GUARDERA IN TASCA 
AGLI INQUILINI DELL'I.A.C.P. 


La disciplina - già all'esame della Regione - è indispensabile 
per poter revocare le assegnazioni - Fermi tre grossi progetti 


leyge regionale n. 48 del 1974 ha 
recepito solo în parte î princi. 
ni innovatori previsti dalla leg- 
ge nazionale «865» în quanto 
sono state stralciate le partì ri- 
guardanti la disciplina delle as- 
segnazioni e l'equo canone. «Si 
tanto con il nuovo provvedì- 
mento legislativo attualmente 
all'esame della quinta commis: 
sione del Consiglio regionale — 
ju rilevare il dott. Stasi — 1° 
Iacp si troverà @ disporre della 
normativa necessaria. per far 
fronte anche a quelle situazioni 
anomale che certamente esì- 
stono). 

1 riferimento vale soprattutto 
per quanto riguarda la revoca, 
uno strumento fondamentale — 
si dice — che potrà comunque 
avere ‘una sicura efficacia solo 
il giorno in cui sarà operante 
un’esuuriente anagrafe tributa- 
ria. E” previsto infatti che il 
presidente dell’Iacp, sentito il 
purere obbligatorio della  spe- 
ciale commissione, possa revo 
cure l’uso di un' alloggio già 
concesso quando non sussistano 
lc condizioni previste dalla leg- 
ge. «Anche con. la nuova nor- 
mativa — sottolinea il dott. Sta- 
sì — non sarà però tanto sem- 
piîce, nei casi concreti, applicar- 
la. se non si avranno a disposi 
zione strumenti adeguati di ac- 
certamento della reale posizio- 
ne tributaria di tutti gli inquì- 
lini dell'Iacpp. 

Il reddito massimo, annuale, 
fissato dalla precedente norma. 
tiva per avere diritto all’asse- 
gnazione di un alloggio popola» 
re è dì 4 milioni e quello ri- 
chiesto per il mantenimento del- 
l'alloggio già acquisito di 4 mi- 
lioni.e 800 mila lire. IL disegno 
di legge attualmente all'esame 
della commissione regionale al- 
za tali limiti rispettivamente a 


fi-|5 e 6 milioni, cifre comunque 


suscettibili di modifiche prima 
che sì perfezioni l'iter legislati- 
vo. E' scontato, în proposito, 
che la maggior parte delle 3500 
domande giacenti all’Iacp si ri 
feriscono a persone con redditi 
annuali anche molto più bassi 
rispetto a quelli indicati come 


sn 


=——== 


AUSTERA CELEBRAZIONE DELLA FESTA DEL REGGIMENTO 


I Caduti del «Sassari» 


Il comandante del 151.0 Fanteria «Sassari» cel, Domenico Cervone, rende omaggio alla stele 


che ricorda i Caduti del reggimento in tutte le guerre, in occasione della festa del Corpo 


VIVA ATTUALITA” 


massimi per avere diritto all’al- 
loggi 

Lo dimostra tra l’altro quan- 
to sta succedendo con le nuove 
case dì Muggia, dove famiglie 
che si erano viste assegnare l° 
alloggio si vedono ora costreite 
a rinunciare perché non. sono 
in grado di far fronte, con il 
loro reddito, al canone di affit- 
to chiesto dall’Istituto (con mas- 
simi dalle 25 alle 35 mila lire). 
«Bisogna considerare — osserva 
in proposito il dott. Stasi — che 
gli gneri per l’Iacp, sono ben 
diversi a seconda che sì tratti 
di edifici costruiti con contribu- 
ti in conto capitale. oppure con 
contributi in conto interessi». 

«In quei casì, comunque, in 
cui il vincitore del concorso di 
assegnazione non è stato in gra- 
do dì pagare il canone richiesto 
— ha aggiunto il presidente del- 
TIEtizo — il problema è stato 
risolto .con permute»: cioè inqui- 
linì più «facoltosi» e già in pos- 
sesso di appartamenti più vec- 
chi ma meno cari cambiano i lo- 
ro ‘alloggi con altri, nuovi ma 
più-costosi, «Anche sotto questo 
aspetto — rileva ancora il pre- 
sidente dell’Iacp — il principio 
dell’equo canone previsto dal di- 
segno di legge permetterà di ri- 
solvere determinati problemi». 


ricercato anche a Trieste 


Non si sono trovate sue tracce ma nell'operazione 
è stato arrestato Francesco Neami per resistenza 


Le ricerche di Mario Tuti, il 
feroce assassino di Empoli si 
sono estese anche a Trieste. Al- 
Valba agenti dell'ufficio poli 
tico e di pubblica sicurezza, su 
mandato affidato dalla Pr 

ra della Repubbli al dirigen- 
te dell'ufficio politico, dott. Vol. 
pe, hanno effettuato alcune per- 
quisizioni in ambienti e abita- 
zioni di estremisti di destra. L’ 
cperazione è iniziata alle cin- 
que del mattino e gli agenti si 
sono recati cotemporaneamen- 
ie in varie abitazioni di persone, 
cume: è detto nel comunicato 
diifuso dall’ufficio stampa della 
Questura, «notoriamente appar 
tenenti alla destra extraparla 
mentare», 

Le perquisizioni, a eccezione 
cli quella compiuta nell’abita- 
zione di Roberto Zuppello, 23 
anni, abitante con i genitori in 
via dei Mille 6, non hanno dato 
alcun esito. A casa dello Zup- 
pellò.. infatti ‘gli agenti hanno 
rinvenuto e sequestrato una pi- 
stola da' ‘bersaglio calibro 22 
(iu’arma antica non denunciata 
alla polizia), una cartuccia ca- 
libro.9 lungo per moschetto ai 
tematico Mab e due documenti 
stranieri, una ‘carta d’identità 
jugoslava e una patente di gui- 
da internazionale ma rilasciata 
dalle autorità jugoslave a un 
cittadino jugoslavo della stessa 


\età di Roberto Zuppello. Il gio- 


‘vane ha dichiarato che quei do- 
cumenti sono stati da, lui ca- 
sualmente rinvenuti. Da parte 
loro gli agenti dell'ufficio poli- 
tico stanno ovviamente inda» 
gando - per appurare la prove- 
nienza dei documenti stessi. 

Non tutto però è filato liscio 
nelle perquisizioni e c’è stato, un 
arresto. E’ finito in carcere 
Francesco Neami, 20 anni, non 
nuovo alla ribalta di vicende 
politiche. Egli vive in un ap- 


sa assieme alla giovane moglie 
@ al figlioletto di due anni. Se- 
condo la polizia, il giovane si 
sarebbe opposto alla perquisi- 
zione, resistendo alla forza pub- 
blica. Nel corso della mattina- 
ta il giovane è stato trasferito 
dalla Questura al Coroneo. 


COMUNE DI MUGGIA 
(TRIESTE) 


TL SINDACO 


Visto l’art. 7 della Legge. 2 feb- 
braio 1973, n. 14 


rende noto 


Questo Comune intende appa. 
tare con la procedura di cui 
all’art.. 1, lett. a) della Legge 
2 febbraio 1973, n. 14, ‘i lavori 
di costruzione del 2.0 lotto dei- 
la fognatura comunale in locali- 
tà Lazzaretto, per un importo 
a base d'asta di L. 41.342.435. 

Le imprese : interessate potran- 
Tio chiedere di essere invitate 
alla gara indirizzando la richie 
sta» entro 10 giorni dalla data 
di. pubblicazione del . presente 
avviso .alla Segreteria del Co- 
mune «di Muggia, piazza. Mar- 
coni:n.id. È 


I ir Il Sindaco 
(Gastone . Millo) 


i 


Patetica morte di un istriano 
emigrato nel Canada e tornato 
a Trieste dopo molti anni, per 
rivedere la propria terra e i pa- 
renti, E’ morto ieri sera, per un’ 
improvviso infarto e un collasso 
cardiocircolatorio, Marco Seri 
gner, ,nato a Verteneglio il 20 
settembre di 56 anni or sono. 
Il decesso è avvenuto poco dopo 
le 21 nel bagno dell’abitazione 
di suo fratello Romano, al quar- 
fo piano dello stabile di via 
Buie 9, h î 
‘La lunga permanenza, in ba- 
gno aveva allarmato la cognata, 


Oggi: SS. Costanzo e ilino — 
Li pole MbTEe a 7.91 SI 
alle 17.06; la luna si lev: 
Sara o ‘a alle 19,51 


Ieri: temperatura massima 10,1, mi. 
Nima 5,4: pressione mb, 1007,8 in 
aumento; umidità 57 per cento; tem: 
peratura del mare 9,2, A 


Maree — OGGI: alta alle 10. 
cm 44 e alle 23.10 con ci a 
Aia alle Da; son em 3i e 
«39 con cm ‘sot! peer: 
con em 50 sotto il Lm, vw 


Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Gmeiner, via! Giulia 14, 
DT REA Sonnino 

. 790965; Inam, Cedro, piazza 
Oherdan ‘2, fel, 36274, 


Farmacie in servizio notturno (dal- 


zio di guardia medica nottur 
DET gli assistiti dell'INAM: tel. 

Servizio dì guardia medica nottur: 
na per gli assistiti diretti dell’ENPAS 
tel. 37265, 

Servizio medico comunale per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 790235. 


ERA RIMPATRIATO PER VISITARE I 
n © id Va mn i 
Patetica morte 
di un emigrato istriano 
Nel Canoda ha luscinto Ja moglie e il figlio 


PARENTI 


la quale è stata la prima a pre: 
stare «soccorso. allo Scrigner. 
‘Purtroppo tutto è stato vano, e 
il medico della CRI, dott. Per- 
sello, accorso sul posto, non ha 
‘potuto fare altro se non redige- 
re il certificato di morte. 
Romano Scrigner ha dichiara- 
to agli agenti che suo fratello 
era tornato qualche giorno, fa 
dall’Istria e si sarebbe fermato 
un paio di giorni 4 Trieste pri- 
ma di tornare ad Ottawa, dove 
risiedeva con la moglie e un 
figlio, pr EE 


AFFEINATO D.K. 005 


Vale quanto 

un caffè normal 
1005 è'un prodotto 
emcaffè» 

di Primo Rovis. 


mi, avvocato Barbagallo, in un 
esposto alla Procura della Re- 
pubblica, rileva che îl suo di- 
feso si era opposto all’azione 
della polizia, in quanto deside- 
rava che alla perquisizione fos- 


è previsto dalla legge. Dopo 
averlo minacciato di arresto — 
dice l'avvocato Barbagallo — vi 
sto l’irremovibile atteggiamento 
assunto dal Neami, due agenti 


[STATO CIVILE 


le Giteldi în Duji 
ved, Sbrizzai Elena,. 80; Stossi ved. 
Slavez Stefania, 84; Slatich ved, Tul- 
liach Maria, ‘76; Gi 


tore, 76; Petrina Nerone, 


Vincenzo, 


‘partamento di piazza della Bor- 


È “in Rettorato dalle 9.30-13.30, venerdì anche dalle 18-20 


pellicceria ZILIOTTO 


TRIESTE - via Milano 16, I piano, tel. 29374 


SETTIMANA del PERSIANO 
* SUD EST AFRICAN SWAKARA * 


Il più completo assortimento esistente 
aî prezzi più bassi - Modelli moda 1975-76 


lo hanno arrestato, conducen- 
dolo in Questura, Nel suo esp? 
sto il difensore di Francesco 
Neami ne chiede quindi la scal- 
cerazione «per manifesta insus 
sistenza di elementi indiziari 4 
suo carico in ordine al delitto 
così singolarmente ascrittoglit. 


Il difensore di Francesco Nea- 


Je presente il suo legale, come 


Riunioni di genitori 

L'assemblea dei genitori dell’ 
Istituto tecnico «Da Vinci» è 
riconvocata per le 18 di questa 
sera nella sede di via Caprin 
18/1 per la stesura definitiva 
del programma e la formazione 
di una lista. 

I genitori degli alunni che 
frequentano l’Istituto tecnico 
«G.R. Carli» sono invitati a 
tervenire ad un'assemblea che 
si terrà domani, giovedì 30, con 
inizio alle 18.30, nella sede Acli 
di via San Francesco 4. 

e ——_—_______T 


RINNOVO T.C.I. 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 


MORTI: Marsan Olga, anni 64; Bos- 


3. Monticone Ferruccio, 
jeci Carla, 76; Abram 


Gismundi ved, Giu. 
; Favretto Riccardo, 


Manuelita, 61; Vignes 
; Vecchiet: Carlo, 74, 
NATI: 14. 


DOPO IL FURTO DELL'ANTICA MADONNA 


Non resterà vuota 
la nicchia di Cattinara 


Sarà di marmo la nuova statua voluta dal parroco 


Non rimarrà vuota la nic- 
chia sulla strada di Cattinara 
da dove ignoti ladri trafuga- 
rono alcune settimane orsono 
l’antica.Madonna lignea con il 
Bambino. Qualcuno, infatti, 
‘ha gia pensato a rimpiazzarla 
con una nuova immagine sa- 
cera: una piccola. Madonna di 
marmo bianco, forse più mo- 
desta dell’altra ma che servirà 
almeno a riempire quel vuoto 
che suscita, tristezza nel ricor- 
do reverente dell’antica scul 
tura. 

L’idea è stata del parroco 
della chiesa SS. Trinità di Cat- 
tinara, che si è subito dato da 
fare, all'indomani del furto, 
per trovare una soluzione. Se 
anche l'antica. Madonna di le- | 


rimetterla al suo posto a. me 

«no di non correre il rischio di 

un altro furto, Della scultura,” 
d'altra parte, ancora nessun 

traccia. E’ stato così che si È 

pensato a una Madonna più 

piccola, di modesto valore 

materiale e tale quindi da non 

invogliare altri malintenziona:. 

ti. La statua, alta circa un mM? 

tro, è stata commissionata 4. 
uno stabilimento specializz8’ 
to di Mantova, che da anni 1! 
fornisce anche la nostra ci 
di arredi sacri, 

_La nicchia dunque non Timer 
Tà più vuota e una delle pros". 
sime domeniche, forse già 18 
prossima, Cattinara porterà 
in processione la nuova statua 
della Madonna nell’'altarino 
sulla strada. 


gno fosse stata prima o poi 
ritrovata — ha — cer 
to non si sarebbe più potuto 


4 


[AL] ALTERNATIVA LAICA 


Per.una presenza veramente laica e democratica 
— ‘nei Consigli di Facoltà 
— nel, Consiglio di Amministrazione 
— nell'Opera Universitaria 
dai la tua firma alla lista di 
; ‘ALTERNATIVA LAICA 


(per informazioni tel. 30255 dalle 14 alle 16) 


2} piasirelle si, MA... 4a 4 


“Ceramica florence 


ANTIFURTO 


Sono sempre più frequenti i casi 
di furti sventati dagliapparecchi SAET, 
perché sempre più numerosi i 
sono gli impianti SAET installati dalla 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 - Piazza Goldoni 1 - Via Zudecche 1 


Mercoledì, 29 gennaio 1975 


LA DIFFICILE LOTTA CONTRO LA MALAVITA NOTTURNA 


Movimentata cattura 
di -topi d'auto stranieri 


Uno sparo in aria non è servito a bloccare la fuga dei due 
che sono stati però raggiunti più tardi in un’altra zona 


Un colpo di pistola sparato 
ber aria in segno di intimi- 
dazione non è riuscito a bloc- 
care la fuga di due jugoslavi 
Surpresi in piena notte a bor- 
do di una macchina ferma in 
Un vicoletto a Zaule, La pattu: 
Slia della Volante si è iancia- 
ta subito all'inseguimento ma 
ha perduto purtroppo preziosi 
minuti per eseguire una retro- 
marcia e uscire dallo stretto 
V:colo in cui era entrata. Il 
maresciallo Dellia e le guar- 
Uie Tachetta e Tuzzi dopo 
aver dato via radio l'allarme 
a tutte le pattuglie e alla cen- 
trale ‘affinché venissero av- 
Vertiti i vari valichi di con- 
fine e posti di blocco, hanno 
cieciso di battere paimo a 
Lalmo la zona industriale con 
ln speranza di sorprendere i 
malviventi, E la loro tenacia 
è stata premiata. Nei pressi 
della «Grardi-Fiaty gli agen- 
ti hanno infatti rivisto la vet- 
tura e si sono posti all’inse- 
&uimento, riuscendo a bloc- 
‘carla e ad arrestare i due 
Stranieri, 

L'operazione è scattata alle 
Gue del mattino, quando una 
&uardia giurata, Ennio Mer- 
lac, di 40 anni, abitante in via 
di Zaule 37, ha telefonato al 
li8 avvertendo che due ladri 
stavano armeggiando attorno 
alle auto in sosta. La notizia 
Veniva subito diramata via 
Tadio ‘al maresciallo Dellia 
Che stava compiendo una per- 
lustrazione in viale Miramare. 
A tutta velocità la «Giulia» 
Si è recata all’altro lato della 
Città. Ma l'informazione data 
Don era molto chiara, per cui 
&l: agenti hanno perduto non 
TPoco tempo per cercare la zo- 
Na indicata, 

Fermata l’auto, gli uomini 
della volante sono scesi ed è 
Stato così che la guardia Tuz- 
«i ha notato una signora che 
fnceva cenni da una finestra: 
la donna indicava il vicolo vi. 
©no, Risaliti sulla «Giulia», gli 
Uzenti si sono infilati nella 


Domani l'assemblea 
tel Circolo della Stampa 


L'assemblea del Circolo 
della Stampa si riunirà do- 
mani, nella sede di Corso 
Italia 12, alle ore 15 in pri: 
ma e alle ore 16 in seconda 
‘convocazione, con all'ordine 
del giorno l'approvazione del 
consuntivo *74 e del bilancio 
di previsione per il 1975. 

L'attività, particolarmente 
intensa, svolta. nel. decorso 
anno e i programmi, futuri 
saranno il tema della relazio- 
ne del presidente Chino 
Alessi. 


Siretta strada, illuminandola 
jcon gli abbaglianti. I fari del- 
l'auto hanno inquadrato una 
Vettura di colore giallo chiaro, 
targata Belgrado. A bordo vi 
Srano due persone: un uomo 
atbuto con i cavelli neri al 
“lbosto di guida e uno biondo, 
Stempiato. Il marestiallo ha 
Tatto bloccare la vettura e la 
tuardia Tuzzi è scesa. Prima 
©he raggiungesse la macchina, 
ì due stranieri sono riusciti 
Act avviare il motore e a par- 
lire di scatto. 
| La macchina jugosiava ha 
lirtato la cordonata del mar- 
iapiede, vi è salita sopra ed 
& passata quasi strisciando 
Contro la «Giulia» deila poli- 
Zia La guardia Tuzzi ha e- 
Stratto la pistola e ha spara- 
in aria. Ma non è servito 
.& nulla, Veniva supito dato 1° 
èllarme via radio mentre l’ 
‘iutista Iachetta ha ingranato 
la retromarcia percorrendo 
tutto il vicolo all’indietro. Poi 
l'inseguimento. 
Una volta acciuffati, i due 
Stranieri, identificati per il 
îneecanico Miroslav Dijurdi- 
levic, di 22 anni, e Slavoliub 
Milovanovie, di 25 anni, en- 
trambi da Belgrado, sono sta: 
è: condotti in via di Zaule, da 
Gove erano fuggiti, Sono sta- 
Îì riconosciuti dalle persone 
Che li avevano visti armeggia- 
Te con fare sospetto. I due 
Stranieri hanno negato nel 
Modo più assoluto di aver 
©ommesso qualche furto. «Sia- 
Mo appena arrivati dalla Ju- 
Roslavia — hanno detto — e ci 
(Siamo fermati un attimo per 
liposare». 
In fondo al vicolo però, sot- 
to una tettoia di legno, si tro- 
lava in sosta un'auto semi: 
montata, E' la «128 rally» di 


gio Cattaruzza, di 38 anni. Dal- 
la macchina erano state smon- 
tate tutte le apparecchiature 
dei cruscotto (i manometri 
dell’olio e dell’acqua, il con- 
tachilometri, il contagiri), 
mancava il fanale di retro. 
marcia, il volante e la batte- 
tia; inoltre erano state smon- 
tate anche le rotaie dei sedili 
anteriori, che erano stati mes- 
si dai ladri sul tetto di un’au- 
to parcheggiata vicino alla 
«128)) 


A bordo della vettura jugo- 
slava non c’era però la refur- 
tiva, Il maresciallo Dellia ha 
trovato le attrezzature di una 
piccola officina, il coperchio 
di una batteria (che poteva 
essere quella della «128») e 
alcuni indumenti di lavoro in- 
zuppati d’acqua. E' possibile 
che i due li abbiano indossati 
per poter lavorare sotto la 
pioggia, In più entrambi i gio- 
vani stranieri avevano le ma- 
mì sporche di grasso. Sono 
stati dichiarati in stato di ar- 
testo e denunciati per furto 
aggravato. 


Rinvio a giudizio 
per inquinamento marino 


Il capitano greco Anestis Sto- 
maticos Orfanos, di 42 anni, da 
Chios, comandante la turboci- 
sterna liberiana «Corinthiam», è 
stato rinviato a giudizio per vio: 
lazione dell’articolo 15, lettera 
«E» della legge del 14 luglio 
1965, la norma che persegue l’ 
inquinamento marino. 


Nella serata del 17 gennaio, 
un finanziere di servizio al pon- 
tile numero 3 della SIOT notò 
un'ampia macchia d'olio sullo 
specchio d’acqua, dove si trova. 
va l’unità, in quel momento sot- 
to scarico. La guardia segnalò 1’ 
inconveniente alla Capitaneria 
di Porto, e i marinai intervenu- 
ti accertarono che dal bocchet- 
tone del «manigol» della «Corin- 
thiam» erano defluiti in mare 
una ventina di chilogrammi di 
Clio greggio frammisto ad ac- 
qua di zavorra. Dopo il sopral- 
luogo del pretore, la nave era 
ripartita. 


SPAZZATA 


(italfoto) 

Pioggia e bora, con termometro 
în discesa: un improvviso tuffo in 
pieno inverno allo scadere di un 
gennaio che, tutto sommato, non 
è stato certo dei peggiori, L'acqua 
è venuta giù abbondante l’altra 
sera, per un paio d'ore, a scom- 
bussolare traffico e passeggio; qual- 
che ingorgo nei punti nevralgici 
del centro, passanti in cerca di ri- 
paro o alle prese con gli ombrelli 


IL PICCOLO 


in pericoto sotto l'incalzàre del ver 
to, che soffiava con raffiche a cin- 
quanta all'ora. La temperatura, ab- 
bastanza mite fino aì giorno pri- 
ma, è improvvisamente precipitata 
ed è scomparsa la nebbia. 

Poi, ieri mattina, la pioggia è 
cessata ma è rimasto un cielo cu- 
po attraversato da grandi masse di 
nuvole scure. E in questa atmoste 
ra inquieta, già dalle prime ore 
dell’alba, all'orizzonte del mare, 
uno spettacolo che appare sempre 


VIA LA NEBBIA 


di eccezionale bellezza: a perdita 
d occhio un lungo ininterrotto arco 
di montagne spruzzate di bianco 
sembrava levarsi direttamente dal 
gelfo. Già altre volte era accaduto 
che l’aria, rarefattasi, lasciasse in» 
travvedere i monti, ma poche volte, 
forse, con tanta nitidezza. Lo spet- 
tacolo era reso ancor più suggesti- 
vo dalle abbondanti nevicate regi. 
strate durante la notte su tutto 1’ 
arco alpino friulano. Forse, l’inver- 
no deve appena iniziare. 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ: DISCUSSI NELLE 
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SEGNALAZIONI] 


In troppi settori la città 
sta retrocedendo in serie D 


Il problema non risolto dei fondi di «Trieste '68» per il teatro 
si commenta da sé: basti dire che Udine sta per costruirne uno 


«Care ’Segnalazioni”, circa 
tre mesi fa, ospitato gentil 
mente, ho gettato un sassoli- 
no nello stagno della cultura 
cittadina protestando. contro 
l’ajfossamento del progetto 
del nuovo teatro di prosa e 
contro la dispersione dell'im- 
porto di un miliardo e quat- 
trocento milioni stanziato a 
tale scopo dal Governo în oc- 
casione del cinquantesimo an- 
niversario della redenzione 
della città. 


«Di fronte alla disinvoltu- 
ra con cui era stato liquidato 
un progetto costato annì di 
lavoro e di studi, oltre che 
denaro, mi chiedevo se il 
problema non meritava di es- 
sere più ampiamente dibattu- 
to tra quanti vi sono diretta- 
mente o indirettamente inte- 
ressati. Il sassolino è invece 
caduto senza suscitare îl mi- 
nimo rumore. Non meravi- 
glia molto il silenzio deì re- 
sponsabili di una decisione 
così fallimentare. 

«Più sconcertante appare 
una non grande adesione da 


L'aborto non ci divida 
în progressisti 
e reazionari 


«Care ’’Segnalazioni’’, le discus: 
sioni degli italiani si vanno sempre 
più arroventando su un tema che 
ormai non si può più evitare: quel. 
lo dell’aborto. Come già per il di- 
vorzio, anche per questo si defini- 
ranno due opposti schieramenti, che 
la superficialità. descrittiva  distin- 
guerà in progressisti e reazionari. 
Sarebbe bene che si lasciassero da 
parte codeste opinabili e vingiurio- 
se definizioni dei litiganti, per esa- 
minare invece seriamente l'oggetto 
della loro discussione, che è l’abor- 
to legale. 

«L'aborto volontario è una realtà 
sociale dilagante: chi la vuole le- 
galizzata intende liberare questa 
realtà dalle angosce e dalle com- 
‘plicazioni truculente che l’accom- 
‘pagnano; chi non la vuole legaliz- 
zata intende affermare un principio 
che la precede e condiziona, essen- 
do un principio fondato sulla realtà 
naturale, che precede ogni volontà 
e ragione umana, 

«Se la volontà umana si rifiuta di 
conformare le proprie azioni alla 
realtà naturale, è evidente che l’es- 
sere umano ne' sarà sconvolto, e 
nessuna legge positiva satà in gra- 
do di sedare quello sconvolgimen- 
to, anche se apparentemente l’azio- 
ne contro natura sarà liberata dal- 
l'angoscia delle conseguenze puniti 
ve. Così l'omicidio legalizzato dal. 
la guerra, anche se chi lo commet- 
te non se ne attribuisce colpa e 
non è punito, non per questo cessa 
di fruttificare devastazioni e rovi. 
ne nella natura umana. 


i vi DL 


«Care ’’Segnalazioni”’, i mesi pas- 
sano (tanti mesi!), ma anche in 
t.enissimo centro, nella bella via 
Carducci, può. continuare a. far 
brutta mostra di sé, senza che nes- 
suno intervenga, un orrendo casso- 


Nella via 


wi pa 


«Ora l’aborto volontario è'la Sop- 
pressione premeditata d'una’ vita 
‘umana. Sull’evidenza di questa real- 
ta deve prima di tutto fermare la 
propria attenzione chiunque intenda 
discutere seriamente questo argo- 
mento. Tutto il resto, di cui si par- 
la a proposito di questo, viene do- 
po, e non ha nessun valore, se non 
si è tenuto conto di questo. 

«Si chiede troppo se, in nome dei 
valori umani ai quali tutti si ap- 
pellano pro e contro l’aborto, si 
esige che tutti parlino prima di tut- 
to di questo fatto fondamentale? 
Dopo di che ciascuno dovrà chie- 
dersi su quale realtà. naturale sia 
‘possibile fondare questo diritto alla 
soppressione d’una vita umana. Chi 
evita questo discorso, bara. Alfre- 
do Iosni». 


Quali punteggi? 


«Care ’’Segnalazioni'’, don Dario, 
parroco di Chiarbola, sa muovere 
molto bene le acque, e gli spruzzi 
vanno a rovinare le vernici e le 
”’eromature’’ che si portano addos- 
so certi responsabili. Ci vorrebbero 
altri don Dario a Trieste: penso che 
le cose andrebbero diversamente. Il 
suo operato è morale e fa svegliare 
e responsabilizzare certi eletti, i qua- 
li dormono sui voti ricevuti, scan- 
sando responsabilità e ignorando le 
promesse fatte in clima elettorale. 

«In merito alla risposta data a 
don Dario, dal vicepresidente dell’ 
TACP Antonio Coslovich, penso che 
sarebbe stata più persuasiva se a- 
vesse spiegato con quale criterio e 
in base a quale punteggio sono sta- 
ti assegnati degli alloggi a piccoli 
napoleoni, a professionisti, commer- 
cianti ecc. Grazie per l'ospitalità. 
Carlo Ferluga». 


ii 


ne per attrezzi che non dovrebbe 
verosimilmente servire più a nessu- 
no, e che comunque nessuno, ch'io 
sappia, da mesi usa mai. E che 
cire del marciapiede? Due fotogra- 
fie potrebbero illustrare la scena 


centralis 


Tutto aumenta 


«Care °’Segnalazioni’’, prima di 
tutto accettate la mia più viva sim- 
patia per questa rubrica, che molte 
volte aiuta noi cittadini a risolve- 
re tanti problemi. Ora ne ho uno 
anch'io e spero lo pubblicherete in 
quanto interessa molte persone. 


«Ho ricevuto il bollettino di con- 
to corrente relativo al canone d'ab- 
bonamento alla luce perpetua sulle 
tombe nel Camposanto per il 1975, 
per l'importo di lire 6.720. 


«Considerati tutti gli aumenti in 
corso, gestione, materiale, mano d' 
opera, tariffe elettriche, mi sem- 
bra tuttavia un aumento eccessivo! 
Già lo scorso anno l'abbonamento 
era parecchio aumentato e costava 
lire 5.155; quest'anno hanno aumen- 
tato di ulteriori 1565 lire, corrispon- 
dente al 30.35 per cento. 


«Qui a Trieste — e questa è una 
considerazione amara — siamo tut- 
ti molto faciloni, spendaccioni, per- 
ché accettiamo supinamente qual. 
siasi imposizione. Immaginiamo se, 
come hanno fatto in America, tutti 
quanti ci saremmo rifiutati di pa- 
gare l'aumento o di rinnovare l’ab- 
bonamento? Credo che la ditta po- 
trebbe chiudere i battenti! 

«In quanto a questa, per corret- 
tezza poteva pubblicare sul vostro 
giornale una circolare, che poi non 
costava un patrimonio, per infor- 
mare di un tanto: e chi non vole- 
va accettare l'aumento poteva di- 
sdirlo in tempo. ? 

«Ad ogni modo, questo aumento 
potevano applicarlo sulle nuove se- 
polture, in quanto le vecchie sono 
già esistenti e non richiedono parti- 
colari cure di manutenzione. Gra- 
zie». Lettera firmata. 


sima 


i («Giorna!joto») 


meglio di mille parole. Se le fate 
fare, forse qualcuno al Comune 
prenderà a cuore il piccolo proble- 
ma, prima. ch'esso diventi emble- 
matico di un’incuria eccessiva. 
Grazie. Renato Ricciutelli». 


Curva degli sposi: 
si farà il marciapiede 


Il servizio pubbliche relazioni del 
Comune cortesemente di informa 
che l'assessore ai Lavori pubblici, 
Gianni Giuricin, in merito alla se- 
gnalazione «Pericolosa la curva del- 
la casa degli sposi», pubblicata il 
2 gennaio, che sollecitava la costru- 
zione di un marciapiede all’altezza 
dei numeri 79, 81 e 83 della via Fa- 
bio Severo, ha precisato che è già 
stata esperita a tale scopo la rela- 
tiva asta e che l'opera troverà pra- 
tica realizzazione non appena sarà 
completato l’iter burocratico degli 
atti. 


În via Corti 


«Care ’’Segnalazioni’’; in via Cor. 
ti, dal lato dei. numeri civici di- 
spari, c'è un marciapiede ridoito 
in condizioni tali da poter servire 
egregiamente come pista per il mo- 
tocross. Tra le lastre di pietra di 
cui è selciato vi sono talora dei 
dislivelli di alcuni centimetri, spe- 
cie all’altezza del numero civico 3. 
«Essendo esageratamente largo, 
tanto che vi parcheggiano ‘ agevol- 
mente ed abitualmente auto e 
camion, potrebbe benissimo essere 
ridotto della metà, in maniera da 
rendere possibile, se necessario, il 
parcheggio della macchine su rm- 
bo i lati della strada ed assicurare 
‘ai pedoni, dopo averla riparata, 
un sicuro ed agevole percorso del. 
la rimanente metà. 


«Se per ragioni di costo non si 
possono fare subito tutti questi 
lavori, si provveda almeno di fare 
le riparazioni indispensabili laddo- 
ve è maggiormente rovinato. Sa- 
rebbe intatti estremamente spia- 
cevole dover citare in tribunale i 
responsabili sotto il profilo. penale 
e civile, qualora il sottoscritto o 
a qualche suo parente od amico 
dovesse incorrere in un infortunio 
a causa dello stato di deterio- 
ramento del marciapiede. Ringra- 
zio il ’’Piccolo’ per l'ospitalità. 
Giovanni Brumat». 


Il caro ricordo 


«Care ”’Segnalazioni!’, gli atti d' 
onestà da voi segnalati mi incorag- 
giano un po’ a scrivervi. Domenica 
26 gennaio sono andata alla messa 
deilè ore 10 a S. Antonio Nuovo. 
Poi ho percorso la via Paganini, 
piazza San Giovanni, portici di 
Chiozza, viale XX Settembre, via 
Rossetti, via Marconi, via Fabio Se- 
vero, e un breve tratto da via Ca- 
stagneto in poi. Alle 20 ho preso 
l'autobus 17 alla fermata presso lo 
steccato del fondo in cui c'è una 
costruzione, sono scesa all'ultima 
fermata di via Roma e Qui mi sono 
accorta di aver smarrito una spilla 
d'orò d'un-certo valore, ma soprat- 
tutto oltremodo preziosa per me, 
trattandosi d’un ‘immensamente ca- 
ro, unico ricordo di una mia per- 
sona defunta. 


«Pertanto mi rivolgo alla vostra 
cortesia, augurandomi che un caso, 
d’onestà possa ripetersi anche per 
me. Rivolgo perciò un caldo ap- 
‘pello alla persona che ha trovato la 
mia spilla perché abbia la bontà di 
farmela avere, verso adeguato com- 
penso, telefonando al più presto al 
765610. Grazie infinite. M.T». 


Moprietà del meccanico Gior- 


l'ombra di un beneficio. 
Assistito dall'avv. Santoro, 


della condizionale. 


mente spiacevole. 


Un dono pagato caro 


Un'utilitaria usata ju îl regalo che un amico fece, ancora mel 
1970, @ un impiegato quarantenne e appiedato. Consegnandogli la 
vetturetta, lo assicurò che tutto era a posto: dal bollo al paga- 
mento per la responsabilità civile. L'uso della quattroruote non si 
protrasse @ lungo nel tempo perché, già all'inizio dell'anno sue- 
cessivo, rimase inchiodata, per un'improvvisa sincope indnifestatasi 
nel suo cuore ormai logoro, su una via del centro. Atutato da 
alcuni passanti, l'impiegato spostò il veicolo a ridosso di un mar- 
ciapiede, dove non esiste divieto ‘dì sosta, riservandosi di jarlo 
poi rimuovere da un carro adibito a questi particolari ricuperi. 
Si sa come vanno le cose: il lavoro, i figli, il bilancio familiare e 
altre cose, fecero passar via dalla testa dell’impiegato il ricordo 
della vetturetta che, nel novembre del 1973, capitò sotto gli occhi 
di un vigile urbano, il quale constatò che era sprovvista del con- 
trassegno comprovante lu copertura assicurativa. Per infrazioni del 
genere non ci sono santi che tengano: si finisce inevitabilmente 
davanti al Pretore. E così, malgrado avesse detto e ripetuto che 
l'auto non la usava ormai da tre anni, 
a cinque giorni di arresto e a 30 mila lire di ammenda, senza 


l’uomo ricorse, 
morta per vecchiaia e rimasta insepolta ai bordi di una strada; 
si riparla al Tribunale penale, presieduto dal dott. Corsi e jormato 
dai giudici dott. Cola e dott. Amodio, P.M. dott. Coassin, cancel- 
liere Alice Sabadini, e il collegio ‘accorda all'appellante il beneficio 


incauto ju condannato 


e. dell'utilitaria, 


A caval donato — dicono — non sì guarda in bocca ma, se 
per caso, questo cavallo anziché a quattro zampe è a quattro ruo- 
te, è saggio guardare anche negli occhi e nel naso. Perché non 
solo si può correre il rischio di rimetterci qualche osso, ma anche 
quello di macchiare la fedina penale, incidente, quest’ultimo, vera- 


Carnevale alla Lesa 

“Anche quest'anno, come è ormai 

simpatica tradizione, la Lega Na- 
ziorale organizza per sabato grasso, 
8 febbraio, nei saloni della. Birreria 
Dreher. di via. Giulia, due feste di 
Carnevale: alle ore, 15,30 avrà luogo 
il ballo mascherato dei bambini, con 
‘premi assortiti per le migliori  ma- 
schere, giochi e cori sostenuti dai 
complessi di Valmaura e del Ricrea. 
torio di Aurisina; alle ore 21.30 avrà 
inizio il grande veglione, con tema 
l'Adriatico. Informazioni e prenotazio- 
ni alla segreteria di via Paolo Reti 4, 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 17 alle 19. 


Round Table 9 


L'odierna riunione conviviale del. 
la Round Table 9, che si terrà 
stasera nella usuale sede, sarà dedi. 
cata alla discussione del programma 
della prossima assemblea nazionale. 


Prosciutto arrosto 


Il vero prosciutto arrostito al 
. forno nella pasta di pane; è 
giornalmente in vendita alla Massara 
Gastronomica di largo Santorio 5 
(via Ginnastica), 


Giubilo moquette 


Forniture e posa in opera specia- 
lizzate, pronta consegna in varie 


LE ORE DELLA CITTA" 


Convegni Maria Cristina 


Venerdì 31 gennaio, dalle ore 16.30 
alle 20, avrà luogo nella sala del 
Circolo ufficiali del Presidio (g.c.), 
una canasta per l’opera di bene che 
i Convegni M. Cristina desiderano 
compiere ogni anno per completare 
le finalità dei Convegni stessi. Preno- 

tazione dei tavoli al n, 61463. 
Piazza Unità telef. 62621 


CIT Staz. Centrale telef. 118207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi . Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel 61080 
Documenti . Visti 


ABBAZIA + 
12, 18. 
CAPODISTRIA . PORTOROSE 
UMAGO . CITTANOVA gior. 

naliera ore 8 e 14.50. 
MILANO giornaliera ore 8,15 
escluso sabato ore 21.30. 
PORTOROSE . PIRANO giorna. 

liera ore 8, 10.15, 14.50. 


VENEZIA ore 6.45, 


Per ogni altro orario (autolinee, 
treni, aerei ecc.) informazioni 


FIUME ore 8.10, 


altezze e misure Massima garanzia. fe prenotazioni rivolgersi ai sud: 


Via Cicerone 4. Telefono 61504, 


detti uffici CIT, 


Arte pro arte 


Questa sera, alle ore 21, al Caffè 

Tommaseo: «Flash Cabaret», ri- 
trovo ìn dialoghi di poesia satirica, 
d’occasione, d'amore, un po’ di nar- 
rativa e molta meditazione. Il pro- 
gramma è curato dall’Associazione 
culturale Arte pro Arte. 1 


Da Beltrame 


Nel reparto biancheria signora 
offerte convenientissime di maglie 
e camicette in ‘vasto assortimento, 


In 48 ore... 


Per gli amatori del capo di sar- 
toria un vestito su misura 
prova! In sole 48 ore! Possibile? Do- 
ve? Da Beltrame - Reparto sartoria 

uomo. 


PER 
ROGASKA SLATINA 


ed altre Stazioni termali 
accettansi fin d’ora 


‘prenotazioni. 
Informazioni: 


AURORA VIAGGI, via Cice- 
rone 4, telefono n. 29243. 


Ma chi vuole la pace? 


«Care ’’Segnalazioni'’, ho letto sia 
la lettera apparsa il 22 gennaio 
(’’Le elezioni nelle scuole’), sia 
quella pubblicata il 25. ("Il voto 
dei genitori”), 

«Sono d’accordo con la prima, 
În cui, se ho ben capito, il senso 
dello scritto era quello d’eviden- 
ziare come.ad una ‘’politica per la 
scuola’ sì è sostituita una *’scuola 
per la politica”, con risultati che 
ragionevolmente. si potranno. valu- 
tare soltanto dopo (i morti si con- 
tano dopo la battaglia) allorquan: 
do ed inevitabilmente la scuola sa- 
tà divenuta terreno di caccia per 
l'allargamento del potere dei par- 
titi, coi safari sui giovani votanti. 


«Non concordo invece con la se- 
conda, in particolare con l’opinio- 
ne che il democratico meccanismo 
per l'elezione dei candidati possa 
garantire il contributo alla scuola 
dei genitori che non sono politi- 
camente impegnati. Basta guardar- 
sì attorno, interessarsi proprio ai 
fatti che ci circondano, per smen- 
tire. tutto. Poi, che il motivo di 
non essere iscritti ad un partito — 
comunque soltanto. asserito — sia. 
una premessa valida di non. politi- 
cità, per me ha lo stesso valore di 
quanto mi diceva mia madre a pro- 
posito della mia nascita sotto il 
cavolo. 

«Concludendo, senza illuderci e 
soprattutto senza illudere, è mio 
convincimento che gli insegnanti, 
i genitori benpensanti, i nostri fi- 
gli, a scuola avranno la vita dif- 
ficile, e che di ben altro avevano 
bisogno in questi momenti per la- 
vorare in pace. Ma chi vuole la 
pace? Enzo Sollazzi». 


II nuovo ingresso 
per l'Arsenale 


«Abbiamo letto sul "’Piccolo” del 
3 gennaio le interrogazioni al Con- 
siglio comunale in merito a una 
domanda che il consigliere Mor- 
gutti pone sul problema della nuo- 
va. entrata dell’Arsenale triestino 
San Marco in passeggio Sant’An- 
drea 11. 

«Vorremmo far presente al con- 
Sigliere Morgutti che detta nuova 
entrata è posta a pochi metri di 
distanza di un considerevole grup- 
po di case IACP, Può, immaginare 
quindi il disagio (gas, polvere e ru- 
more), che recano, con questa en- 
trata, agli abitanti di dette case, le 
colonne di automobili che entrano 
în cantiere. Il primo turno comin- 
cia già alle 6 del mattino, il se- 
condo alle 7, alle 8 arrivano le 
corriere dei dipendenti. dell’Italcan- 
tieri che hanno l’entrata attigua a 
quella dell'ATSM. Poi ci sono le 
uscite: ore 14,30, 15.30, 16.45 e 17,30, 
@ per finire l’ultimo turno che sì 
protrae dalle 22.30 alle 23. circa. 
Crediamo ne sia abbastanza! Cosa 
succederà questa estate con le fi- 
nestre aperte? 

«Non sarebbe una cosa più giu- 
sta che le automobili riprendesse- 
ro ad entrare e ad uscire dalla 
parte di via Italo Svevo, dove non 
ci sono abitazioni? Pur essendo a 
conoscenza che l’entrata di via Ita- 
lo Svevo è stata affidata al CIM, 
pensiamo che con un po' di buona 
volontà ed umanità la cosa non sia 
impossibile da attuare. Speriamo 
quindi che la nostra richiesta ven- 
ga presa in benevola considerazio- 
ne. Ringraziamo». Lettera firmata 
da numerosi abitanti di passeggio 
Sant'Andrea. 


Comitato giuliano 336 


«In seguito alla nota iniziativa as- 
sunta in campo locale allo scopo 
di veder riconosciuto, ai fini pre- 
videnziali e per quanto riguarda 
l'estensione della legge 336, il pe- 
riodo di servizio prestato coattiva. 
‘mente negli anni 1943-45, come mi- 
lifari o lavoratori, in seguito. al 
bando di chiamata delle forze di 
occupazione dell’ex Litorale Adria. 
tico, dopo aver raccolto la docu- 
mentazione essenziale, sono stati 
presi contatti qualificati con esper- 
tì delle ivarie materie, 

«Prossimamente verrà. convocata 
un’assemblea generale nella quale 
verranno fornite le doverose infor- 
mazioni ed indicate le vie da in. 
traprendere per il raggiungimento 
dei fini proposti e pertanto. coloro 
che sono interessati. all'argomento 
— o. i loro familiari — sono invi- 
tati a dare la loro adesione presso 
il "Comitato giuliano 336” in via 
San Lazzaro 13, terzo piano, ogni 
martedì dalle ore 18 alle 20. Dott. 
Nicolò Manione, presidente». 


Chiavi e documenti 


«Sabato ‘sera è sparita una bor- 
setta da una macchina, a Grignano. 
Il gentile rinvenitore è pregato di 
imbucare i documenti e le chiavi 
in una cassetta postale. Grazie, Isa- 
bella Bonifacio, tel. 748339». 


Interessi decurtati 
sui buoni postali 


«Care ’Segnalazioni’’, vorrei ren: 
der pubblico ciò che mi è successo 
di recente e che può interessare 
diversi lettori e piccoli risparmua- 
tori che hanno affidato ‘i loro ri- 
sparmi allo stato, sotto forma di 
buoni postali. 

«Alla fine di dicembre mi sono 
recata alla posta per incassare due 
buoni postali da lire 100.000, emes- 
si il 17.12,71, che — secondo quan- 
to pattuito e stampato sul retro 
del buono quale risultato del con- 
tratto fra lo stato e me — avreb- 
bero dovuto maturare tre anni di 
interesse il 17.12.1974, 

«Con mia grande sorpresa, al 
‘posto delle 115.760 che avrei dovu- 
to riscuotere, per buono, ne rice- 
vetti solo 115.250. Alle mie pro- 
teste mi fu risposto con frasi ne- 
bulose e incongruenti, e cioè che 
maturavo solo due anni e 10 
mesì e poi dal 1.0, di ottobre il 
tasso era salito a 7 per cento, Ri- 
sultato 510 lire meno del pattuito 
in aperta contraddizione con l'ar- 
ticolo 173 del codice di PT d.pr. 
29,3.98. ; 

«Recatami în ragioneria  l’arcano 
mi fu svelato: il ministero aveva 
bensi deciso di portare col primo 
ottobre il tasso di interesse al 7 
per cento, ma aveva chiuso la par- 
tita precedente con la stessa data 
di modo che, per esempio nel 
mio caso, dal 17 agosto al 1.0 
ottobre, il buono non maturava 
il bimestre di interesse, perciò 
veniva cancellato. Dal 1.0 ottobre 
al 1.0 dicembre il buono riceveva 
7 per cento, e dal 1.0 dicembre 
al 17 (data di scadenza sul buo- 
no) naturalmente il buono non 
maturava niente. Ecco come con 
un bel gioco di furbizia all’italiana, 
si può affermare che il tasso è 
aumentato e dare qualche soldino 
in meno allo sprovveduto che si 
è fidato del contratto stampato 
sul buono e garantito dal sum: 
menzionato articolo. 

«Non so se sono stata chiara ma 
forse i possessori di buoni postali 
possono informarsi meglio e rego- 
larsi in conformità. D.S.». 


parte dell'opinione pubblica, 
anche perché il fatto non sem- 
bra dovuto a indifferenza o 
insensibilità. Notizie fornite 
dal Teatro Stabile dimostrano 
infatti che gli abbonamenti 
teatrali sono in continua a- 
scesa. Trieste è forse la città 
d’Italia più teatralmente vi- 
va in senso assoluto. 

«Perché, allora, anche il pub- 
blico, pur dimostrando di a- 
mare la prosa, non ha fatto 
sentire la sua voce? E° da pen- 
sare che si tratti di una sfi- 
ducia tanto profonda da ren- 
dere inutile perfino il sem- 
plice ‘confronto delle idee. E° 
una specie di disarmo men- 
tale che si avverte anche in 
altri campì della cultura e în 
altri settorì della vita citta- 
dina. Quello sportivo è il più 
appariscente, ma stiamo re- 
trocedendo in serie D su tut- 
ta la linea. 

«Stavo subendo il contaggio 
di questa. specie di epidemia, 
quando due notizie mi hanno 
indotto: a riprendere l’argo- 
mento con nuova rabbia. 

«La prima riguarda la pros- 
sima costruzione del teatro di 
prosa a Udine. Il Comune di 
quella città, dopo aver ban- 
dito il relativo concorso, ha 
costituito la commissione che 
dovrà giudicare î progetti per- 
venuti, circa una quarantina. 

«Si tratta di un teatro con 
1.200 posti, quindi più grande 
di quello previsto per Trie- 
ste! La notizia è confortante 
nel senso che potremo in fu- 
turo raggiungere un vero tea- 
tro di prosa con mezz'ora di 
autostrada. Andremo a Udine, 
da buoni villici, per seguire 
î. progressi del teatro moder- 
no e aggiornarci sulle conquì- 
ste della regia e della sceno- 
grafia più avanzate. 

«Ma il jatto ripropone an- 
che motivi campanilistici rin- 
focolando una rivalità che si 
era ‘manifestata fin dal tem- 
po della scelta della capitale 
regionale. Vinse Trieste in 
virtù di un prestigio storico 
più che per un effettivo peso 
politico.-ed economico perché 
già allora era decaduta come 
città marinara e. cantieristi- 
ca, depressa come .porto in- 
ternazionale e ridotta inoltre 
alla. nuda entità municipale 
avendo perduto dopo la guer- 
ra tutte le sue terre. (La cit- 
tà aveva pagato per tutta | 
Italia îl prezzo della sconfit- 
ta con la perdita del suo Car- 
so e dell'Istria e, forse, se un 
riconoscimento tangibile le 
andava dato per ricordare la 
sua prima redenzione, ebbe- 
ne, poteva essere un teatro 
intero e non un contributo 
equivalente al suo scantinato). 
Comunque, ora Trieste conti- 
nua a declassarsi anche sul 
piano culturale riducendosi al 
rango di grosso villaggio di 
frontiera. E tale degradazione 
autolesionistica avviene men- 
tre în città îl Teatro sloveno 
progredisce e mentre nella vi- 
cina Repubblica il teatro, in- 
teso come strumento di ele- 
vazione culturale’ e sociale, è 
tenuto în grande onore e coin- 
volge nella sua attività le mas- 
se studentesche e operaie. 

«La seconda notizia è appar- 
sa sul ’’Piccolo” del 6 genna- 
io, giorno dell'Epifania, e rì- 
guarda la sorte dello stanzia- 
mento !governativo salvato a 
stento dalla' prescrizione e ri- 
messo in termini fino al 31 
dicembre dell'anno in corso. 
Non vi si parla più della sua 
originaria destinazione al tea- 
tro, ma a un'altra opera. 


«Insomma, una Befana în 
cerca dì una calza în cuì de- 
porre un inatteso regalo. Da 
qualche indiscrezione, sembra 
che si vuol farne una scuola. 
Lodevole iniziativa, che peral- 
tro non risolverebbe la crisi 
dell'edilizia scolastica che ha 
bisogno di piani organici e 
non di interventi isolati. E poi 
anche il teatro è una scuola, 
di tutti e per tutti. Non si di- 
sceutono certo le esîgenze dell’ 
edilizia scolastica o quelle di 
altrî settori non meno în di- 
ficoltà. Nessuno vuol toglie- 
re qualcosa alla scuola 0 
ud altri. Il regalo che la Be- 
fana deve ancora consegnare 
è stato invece sottratto al tea- 
tro commettendo un’ingiusti- 
zia che si aggiunge all'altra 
compiuta involontariamente 
all'atto della demolizione del- 
la sede del Teatro Stabile di 
via Giustiniano. C'era un tea- 
îro ed è stato abbattuto per 
costruirne uno nuovo, nello 
stesso luogo. Così la città ha 
perduto il vecchio teatro rice- 
vendone in cambio soltanto 
una promessa non mantenuta. 

«Ma ciò che si sta facendo 
non è tanto un’ ingiustizia 
quanto un errore che porterà 
ad altri danni e a un ulterio- 
re scadimento della vita citta- 
dina. Nel citato articolo del 
«Piccolo» del 6 gennaio è ad- 
dirittura prospettato il dub- 
bio che sì possa progettare en- 
tro l’anno una nuova opera ed 
espletare a tempo tutte le re- 
lative formalità tecnico-buro- 
cratiche con il pericolo che io 
stanziamento governativo vada 
definitivamente perduto. Così 
non cì sarà né scuola né iea- 
tro! E ciò dopo sette anni dal- 
la concessione del finanzia- 
mento! Sì profila quindi un 
finale grottesco. 

«IL pericolo è tutt'altro che 
improbabile e c'è una sola via 
sicura per scongiurarlo: quel- 
la che riconduce al teatro. Ri- 
sultano infatti pronti da tem- 
po due progetti validi e ap- 
provati che consentirebbero 
di guadagnare tempo prezioso: 
îl primo concerne l’edificîo, le 
cosiddette opere di capoma- 
stro; il secondo, la «macchina 
teatrale», con palcoscenico e 
platea. Ebbene, perché non si 
dà ‘corso, per ora, al primo 
progetto costruendo le ‘opere 
murarie che comprendono, al 
pianoterra, lo spazio per îl tea- 
tro e, ai piani superiori, uffici 
e locali destinati alla Regione? 

Secondo notizie fornite dal- 
la stampa, risulterebbe dispo- 
mibile, al riguardo, il seguente 
finanziamento: L. 1.400.000,000 
stanziate dal Governo; i mi- 
liardo 800.000.000 dovute dalla 
Regione per la parte dell’edifi- 
cio che utilizzerà 1.250.000.000 
assegnate dalla legge per l’edi- 
lizia teatrale. 

«Sì tratta di un totale di lire 
4.450.000.000, senza contare che 
l'importo dovuto dalla Regio- 
ne dovrebbe essere riveduto 
în relazione all’aumentato co- 
sto della costruzione, 

Il secondo progetto, quello 
dell'apparato teatrale, potreb- 
be essere realizzato nei modi 
e neì tempi più opportuni. In- 
tanto verrebbe garantito il go- 
dimento del contributo stata 
le e assicurato il futuro del 
teatro. Inoltre, sparirebbe la 
landa esistente tra il Palazzo 
della Regione e quello della 
RAI-TV, una gengiva vuota 
che deturpa una delle zone 
più ariose e monumentali del. 
la città. Guglielmo Zenchi». 


Candy 2.45 ha conquistato 
il più alto grado di pulito per tutti, 


proprio tutti i tuoi tessuti. 


Se volete saperne di più 
parliamone insieme: 


vi renderete conto della 
convenienza di acquistare presso 


ia Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 — via Zudecche 1 — piazza Goldoni 1 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 gennaio 1975 


OSTACOLATA DAI DEBITI E DALLA BUROCRAZIA 


DI NON FACILE AVVIO 
LA RIFORMA SANITARIA 


S'inizia il nuovo corso dell'assistenza ospedaliera 
ma restano i motivi di perplessità e apprensione 


Sulla base delle più recenti 
rilevazioni statistiche si è ac- 
certato che, in media, il citta- 
dino italiano trascorre tre gior- 
ni all'anno in ospedale con un 
ricorso individuale all’ospeda- 
lizzazione che è aumentato, a 
cominciare dagli anni Sessan- 
ta, di circa il 20 per cento. 

Si ha quindi un’accentuazio- 
ne della tendenza al ricorso al- 
le cure ospedaliere; un’attenua- 
zione, specie nelle regioni del 
Sud, di consolidate prevenzioni 
nei confronti del ricovero; un 
aumento graduale della durata 
media di degenza negli ospeda- 
li per ciascun ricovero. 

Mentre i primi due ordini di 
considerazioni risultano sostan- 
zialmente positivi, la crescita 
della durata media di degenza 
non può non destare talune al- 
larmate perplessità circa la 
funzionalità e la dinamica o- 
perativa degli ospedali oggi in 
funzione nel Paese. 

Accanto a questo inquietan- 
te fenomeno si è avuta una 
massiccia lievitazione delle spe- 
se di gestione di tutta la rete 
ospedaliera alla quale, peral- 
tro, non si può dire abbia fat- 
to riscontro un adeguato mi- 
glioramento qualitativo e quan- 
titativo delle prestazioni ero- 
gate. 

Al riguardo è stato accertato 
in studi recentemente condotti 
che, se si assume il tasso me- 
dio dell’ultimo decennio a prez- 
zi correnti, il tempo necessa- 
rio perché avvenga il raddop- 
pio del reddito nazionale lordo 
è di circa sette anni; invece la 
spesa sanitaria complessiva si 
raddoppierebbe in meno di 
quattro anni e la spesa ospeda- 
liera si raddoppierebbe addirit- 
tura in meno di tre anni. 

Emerge evidente da questa 
comparazione la sproporzione 
fra la lievitazione della spesa 
per il settore sanitario e la po- 
tenzialità produttiva generaliz- 
zata del Paese, anche se per 
una valutazione più completa 
sarebbero necessari ulteriori 
‘approfondimenti. 

E’ fuor di dubbio, che l’ac- 
cresciuto ricorso ai presidi o- 
spedalieri ha determinato la 
congestione di molti nosocomi 
i quali, peraltro, non hanno 
subito nel contempo adeguate 
trasformazioni delle proprie 
strutture pur se nell’arco di un 
decennio i costi di gestione so- 
no lievitati vertiginosamente. 

Infatti, la dilatazione del co- 
sto dell’assistenza ospedaliera, 
non ha determinato un sostan- 
ziale miglioramento dei servizi 
sanitari erogati ma è stata de- 
terminata, in buona misura, 
dall’esigenza di coprire le spe- 
se correnti di gestione (stipen- 
di al personale, oneri generali, 
ecc.). 

Con la legge 386 del 17 ago- 
sto 1974, che ha istituito il 
«Fondo nazionale per l’assisten- 
za ospedaliera» sì è pure di- 
sposto, al fine di contenere la 
progressiva dilatazione della 
spesa, il blocco delle assunzio- 
ni e dell'istituzione di nuove 
divisioni, sezioni o servizi non 
richiesti da imprescindibili esi- 
genze assistenziali degli ospe- 
dali. 

E’ evidente che una disposi- 
zione del genere, anche se det- 
tata da pressanti necessità di 
economia, non piò non deter- 
minare, nel tempo, negativi ri- 
flessi sulle strutture sanitarie 
ospedaliere le cui carenze ap- 
paiono già oggi intollerabili. 

Più utile, forse, sarebbe stato 
prevedere un’articolata serie di 
controlli di gestione che, all’ 
occasione, dessero congrua ga- 
ranzia di tempestivi interventi 
al manifestarsi di abusi o di 
inutili sprechi. 

La considerazione più inquie- 
tante che sembra si possa ri- 
cavare da questa prima fase di 
amvuazione della riforma sanita- 
tia è che non siano state. va- 
lutate abbastanza le conseguen- 
ze operative ed economiche 
connesse con determinate in- 
novazioni della riforma stessa 
(estensione delle prestazioni 0- 
spedaliere generalizzate, costi- 
tuzione di nuove procedure 
amministrative a livello regio- 
nale, ecc.). 

Da questa considerazione non 
va disgiunta la fondata preoc- 
cupazione che l'inadeguatezza 
delle somme in fase di eroga- 
zione da parte del Fondo nazio- 
nale alle Regioni per il fabbiso- 
gno 1975 (per la Regione Friu- 
li - Venezia Giulia una settane 
tina di miliardi a fronte di una 
previsione di spesa di oltre 100 
‘miliardi) e l’attuale pesante si- 
tuazione debitoria degli ospe- 
dali nei confronti di terzi de- 
terminata, in buona parte, dal 
Titardo delle mutue nel versa- 
mento delle rette di degenza, 
peraltro del tutto inadeguate a 
sopperire alle effettive esigen- 
ze ospedaliere, non potranno 
che rendere più difficoltosa ed 
ardua la fase di avvio della ri- 
forma di cui si tratta. 

Una ristrutturazione dei ser- 
vizi sanitari di così ampio re- 
spiro quale dovrebbe essere 
quella che si intende realizzare 
con la riforma, si sarebbe do- 
vuta innestare su strutture or- 
ganizzative e operative in una 
situazione di funzionamento 
ben migliore di quella presen- 
te e, soprattutto, non gravate 
da un’eredità per nulla invidia- 
bile come la consolidata condi. 
zione di insolvenza per la qua- 
le si è ancora ben lungi dall’ 
aver trovato rimedio. 

Perché la nuova strada da 
poco intrapresa possa fornire 
risultati positivi è necessario 
pertanto, che quanto prima sia 
garantito agli ospedali un fun- 
zionamento razionale e unifor- 
‘me, sollevandoli dalle attuali 
difficoltà finanziarie che ne con- 
dizionano giorno per giorno l’ 


DINNNIIIISNDIAIIDISININ 
Gite e soggiorni 


‘ESCAI ALPINA — Domenica 2 feb- 
‘braio gita a Cima Sappada. Lungo la 
‘Valle di Sesis verranno raggiunte le 
sorgenti del fiume Piave (m 1900). 
Iscrizioni presso la sede di piazza 
Unità 3, tel, 36240, 


operatività e, talvolta, la stes- 
sa esistenza. 

E' necessario, altresì, che la 
loro attività sia soggetta a con- 
trolli rigidi che, evitando pos- 
sibili sprechi, provveda a uni- 
formare indirizzi e prestazioni 
a livelli quanto più possibile 
elevati. 

E’ auspicabile, infine, che il 
risanamento dei bilanci ospe- 
dalieri, prima, e l’equo finan- 
ziamento corrente, poi, venga- 
no effettuati con tempestività 
e non già facendo ricorso al 
semplice rovesciamento di re- 
sponsabilità e di oneri fra lo 
Stato e altri enti pubblici, in 
particolare le Regioni. 

Queste sono alcune condizio- 
ni inderogabili perché gli obiet- 
tivi che si afferma di voler 
perseguire possano essere con 


il tempo raggiunti, anche se 
non mancano già oggi i motivi 
di perplessità sulle effettive 
possibilità di conseguire, con 
i mezzi e la volontà fin qui evi- 
denziatisi, notevoli progressi di 
sostanza. 
Romano Sancin 


Stamane una causa 
fra SIOT e Dogana 


Al Tribunale civile verrà di- 
scussa stamane un'interessante 
causa, che ha per protagonisti 
la S.L.O.T. e la Dogana, ed è 
inerente al pagamento dei pe- 
daggi. Al dibattimento saranno 
presenti l’Avvocato dello Stato 
di Roma e alcuni legali del Fo. 
To Capitolino. 


Ì 


(«Giornatfoto») 


Scesi in campo contro la processionaria, i giovani dell’Escai XXX Ot. 
tobre e dell'«Ora del racconto» hanno distrutto, nella Ioro prima uscita 
sull’altipiano, ben 1386 nidi del pericoloso parassita, che tolti pazien- 
temente dai rami dei pini, sono stati dati alle fiamme. I ragazzi, coa- 


Aperto il fuoco contro la processionaria 


diuvati da adulti volonterosi, hanno 


lavorato sodo per sette ore e più, 


attenendosi alle istruzioni degli incaricati dell’Ispettorato ripartimentale 
foreste. Domenica prossima l’opera sarà ripresa nei boschi della zona 
di Basovizza, Iscrizioni e conferme vengono accettate fino a venerdì se- 
ra nella sede di via Silvio Pellico 1 dell’Escai XXX Ottobre (tel. 68795) 


| Sergio Tullio, di 24 anni, da 


RIEVOCATO UN INCIDENTE IN FRIULI 


Davanti al cimitero 
si compì la tragedia 


A perdere la vita fu un anziano ciclista 


Travolto da un'auto - 


Condunnu confermata 


Davanti al Camposanto di 
Cortale di Reana del Roiale si 
compì l'incidente della strada 
che viené riesaminato dalla 
Corte d’Appello, presieduta dal 
dott. Marsi e formata dai con- 
siglieri dott. Boschini, dott. Bu- 
rattini, dott. Cenisi e dott. Cau- 
fin, P.G. dott. de Franco, can- 
celliere Mosca-Riatel. 

La sera del 3 novembre 1973, 


Fraelacco, si stava dirigendo in 
‘macchina da Vergnacco verso 
Cividale quando, giunto nella 
località cui abbiamo accennato, 
andò a tamponare la bicicletta 
di Domenico Urli, di 72 anni, 
da Reana del Roiale. 

In seguito alla violenta spin- 
ta — spiega il consigliere rela- 
tore dott. Boschini — lo sven- 
turato ciclista fu sbalzato sul 
cofano della vettura e, dopo 


NON TROVA CREDITO IN TRIBUNALE UNA 


FANTASIOSA. STORIA 


Di là tutela la legge 


ma qui venne a violarla 


Un agente di polizia della Zona B condannato per tentato furto 
assieme a un amico che ha fatto crollare la sua tesi difensiva 


Un'immaginaria vicenda sen- 
timentale e un provato tentati. 
vo di furto sono gli ingredien- 
ti della «direttissima», celebra- 
ta dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Corsi e for- 
mato dai giudici dott. Cola e 
dott. Amodio, P.M. dott. Coas- 
sin, cancelliere Alice Sabadini. 
Gli imputati sono Radovan Vi 
icic, di 21 anni, da Veliki Dol e 
attualmente in forze presso la 
polizia di Portorose, e il suo 
coetaneo Danilo Kleva, resi 
dente a Capodistria. La sera 
del 20 scorso, Dionisio Bertoc- 
chi, di 40 anni, abitante in via 
D’Alviano 31/4, sì recò a visi- 
tare dei parenti, che abitano 
dalle parti del Rio Ospo, nelle 
cui immediate vicinanze po- 
steggiò la propria macchina. 
Al momento di congedarsi, l’ 
automobilista udì un rumore 
di vetri infranti e, avvicinato- 
si all'auto, scoprì che un de- 
flettore era in frantumi. Men- 
tre stava meditando sul da far- 
sì, egli percepì un fruscio che 
proveniva da un vicino canne- 
to e, raggiuntolo, riuscì ad ac- 
ciuffare un uomo — il Kleva — 
mentre un altro si diede alla 
fuga. 

Tenendo saldamente lo stra- 
niero, il Bertocchi chiamò in 


IN CORTE D’ASSISE 


Prossimo sorteggio 
dei giudici popolari 


Nella camera di consiglio delle 
Assise, sabato 8 febbraio, il pre- 
sidente dott. Corsi, presente un 
sostituto procuratore della Re. 
pubblica e rappresentanti della 
Difesa, procederà al sorteggio dei 
giudici popolari che saranno chia- 
mati a comporre la prossima 
sessione della Corte il cui inizio 
è previsto per la fine di feb- 
braio, 

Sono in ruolo una decina di 
‘processi, fra i quali fanno spicco 
quelli riguardanti il cosiddetto 
«libretto rosso» con imputati 
Franco Freda e i fratelli Giovan- 
nì e Angelo Ventura; il tragico 
e fallito dirottamento di Ronchi 
e un tentativo di omicidio avve- 
nuto nel Gorìziano. 


————_—— 


aiuto il cognato Giorgio Fon- 
da, il quale, in una zona ce- 
spugliosa e fangosa, catturò il 
Vicic; questi gli disse concita- 
tamente che veva lasciato la 

macchina nei paraggi. 
Gli stranieri furono consegnati 
alla Polizia, che li denunciò in 
stato d’arresto all'autorità giu- 
diziaria per tentato furto plu- 
riaggravato. In sede istruttoria, 
il Vicic fornì una romantica 
anche se fantastica versione 
dei fatti. Incominciò col dire 
d'essere venuto a Trieste as- 
sieme all'amico per acquistare 
alcuni pezzi di ricambio per 
la propria auto e che, rientran- 
do in zona B, aveva smarrito 
la strada che conduce al posto 
di blocco. Si sarebbe cavato 
d’'impaccio facilmente se Kleva 
non avesse incominciato a di- 
re che non intendeva più tor- 
nare a casa perché aveva liti- 
gato con la fidanzata. 

A un certo punto, l’innamo- 
rato deluso — è sempre îl Vi- 
cic che racconta — To avrebbe 
costretto a fermarsi e sarebbe, 
quindi, uscito precipitosamen- 
te dalla vettura. Per non ab- 
bandonarlo nella campagna bu- 
ia e deserta, îl Vicic avrebbe 
incominciato a cercarlo, facen- 
dosi chiaro con una lampadi- 
ma tascabile, il cui modesto fa- 
scio luminoso non gli consentì 
di accorgersi di un’ampia poz- 
zanghera fangosa nella quale 
andò a impantanarsi. 

Vicie. concluse il proprio 
racconto, affermando che, men- 
tre esortava l’amico a tornare 
indietro, questi, innervosito. 
aveva scagliato una pietra che 
egli sospetta abbia colpito sul 
deflettore dell'auto del Bertoc- 
chi. Una storia fors’anche cre 
dibile se Kleva non lo avesse 
smentito seccamente. L'impu- 
tato incominciò col dire che 
non aveva assolutamente bi 
stieciato con l’innamorata per 
poi spienare che, durante il 
viaggio di ritorno, Vicic gli 
aveva confidato che aveva bi- 
sogno di una radio per la mac- 
china; perciò, sebbene egli a- 
vesse tentato di dissuaderlo, 
ricordandogli che era un poli 
ziotto, aveva preso di mira la 


vettura del Bertocchi. In stato 
di detenzione, i due compaio- 
no ora in giudizio e, per poter- 
lì interrogare, il Presidente 
convoca l'interprete Luciana 
Cernigoi: entrambi si richia- 
mano alle proprie dichiarazio- 
ni istruttorie. Il P.M. chiede 
che, con le «generiche» dichia 
rate prevalenti sulla contestata 
aggravante, gli imputati siano 
condannati a un mese e 15 
giorni di reclusione e 40 mila 
lire di multa ciascuno. Per Vi- 
cie parla poi l’avv. Ghezzi e 
per il coimputato l'avv. Masuc- 
ci. Il Tribunale riconosce i due 
colpevoli, e infligge a Vicic un 
mese e 10 giorni di reclusione 
e 20 mila lire di multa, a Kle- 
va un mese di reclusione e 15 
mila lire di multa e non accor- 
da loro alcun beneficio. 


Giretto in ciclomotore 


che costa sei mesi 


«Direttissima» al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Giancotti e formato dai giudici 
dott. Moscato e dott. Franca 
Gridelli, P.M. dott. Brenci, can- 
celliere Vera Casanova. Il pro- 
cesso è contro Paolo Fonda, di 
21 anni, abitante in via Capodi- 
stria 28, uno dei giovani giudi- 
cati recentemente in Corte d’ 
Assise per l'irruzione notturna 
nella caserma «Beleno». L'epi- 
sodio, che ha sospinto nuova- 
mente Fonda davanti ai magi- 
strati, risale alla notte del 18 
gennaio scorso quando una pat: 
tuglia automontata dei carabi. 
nieri percorreva la statale 202, 
diretta verso l’atipiano. A un 
certo punto, i militari inero- 
ciarono un ciclomotore, inver. 
tirono il senso di marcia del 
loro veicolo. e, raggiunto il 
lo bloccarono e. chie 
sero al conducente — era, il 
Fonda — i documenti. Il giova- 
ne aveva le carte personali ma 
non quelle del ciclo e cercò 
di giustificarne la mancanza, 
sostenendo di averlo avuto in 
prestito da un amico, subito do- 
po, soggiunse di averlo asporta: 
to da un imprecisato cortile di 
via Ponziana. 

Fonda disse ancora di non 
avere avuto alcuna intenzione 
di commettere un furto ma di 
essersi impadronito del ciclo: 
motore, di cui non si conosce 
ancora il nome del proprietario, 
soltanto per fare una passeg- 
giata. Non fu creduto e, tratto 
in arresto, fu deferito all'auto. 
rità giudiziaria per furto aggra- 


vato, e in stato di detenzione 
viene ora processato. 

Poiché l'imputato non ha al 
tre dichiarazioni da fare, pren: 
de la parola il P.M., il quale 
chiede che gli siano inflitti un 
anno di reclusione e 60 mila 
lire di multa. Il difensore, avv. 
Carretti, perora che la pena al 
suo assistito venga contenuta 
nel minimo e si batte per 
ché al giovane siano accordate 
Je attenuanti generiche e quel- 
te del danno lieve. Il Tribunale 
riconosce Fonda colpevole e, 
con l’attenuante del danno lie- 
ve ritenuta prevalente  sull’ag- 
gravante, lo condanna a sei me- 
si di reclusione e 60 mila lire 
di multa. 


In memoria di Maria de Casillister 
nel trigesimo da Castiglia Davanzo 
5000 pro Assoc. assistenza spastici e 
‘5000 pro Villaggio del fanciullo. 

Im memoria di Francesco ‘Benco 
mell’VITI anniv. (29-1) da Amalia e 
Valeria Benco e Piero e Lidia Grego 
30.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Tullio Torcello nel 
V anniv. dalla mamma 2000; dagli 
zii Mery e Giorgio 5000 pro Domus 
Tucis - Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Bruno Ban nel II 
anniv. dalla moglie e figli 15.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Luigi Padovan dai 
cognati Arrigo e Delia Destradi 10 
mila, da Rosina Menis e figlie 10.000 
pro «Nostra Famiglia» (S. Vito al 
Tagliamento); da Angelo e Gabriella 
Pagotto 5000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 

In memoria di Mario Brizzi da 
Anna, Giorgio e Augusto Norbedo 
5000 pro Centro tumori «M. Love. 
nati» e 5000 pro Assoc. assistenza 
spastici. 

In memoria di Maria Purich da 
M. Osolgnach, Zar, Smundin, Corvi, 
Terdossi, Fatutta, Sardo, Chersi, Bu- 
nicci, Marchian e A. Osolgnach 12 
mila pro Sanatorio «Sartorio» (Re- 
parto tisiatria); da Lusina, Seppini, 
F. Coglievina, Pemper, Mayer, Sa- 
belli, Valentin, Rodinis, Fornarich, 
Bassi, Castellan, Gembressi, Gurian, 
Maurovich, Lazzarini e M. Coglievina 
15.000 pro Centro tumori «M. Love- 
nati». 

Da Ondina 1000 pro Movimento 
apostolico ciechi, 

Conferenza maschile 8. Vincenzo de’ 


ELARGIZIONE 


Paoli (Chiesa Madonna del Mare). 

In memoria di Giorgio Banelli 
dalla Scuola materna comunale di 
S. Sabba e colleghe Edda e Liliana 


In memoria di Giovanna Salvini 
dalla famiglia Romano Martellani 10 
mila, dalla famiglia Cossutta 5000 


pro Domus Lucis Gina e Giorgio| ciechi. 


7000 pro Rifugio animali ASTAD e| Sanguinetti. 


8000 pro Centro cardiologico (Prof. 


In memoria della sua maestra e| nata Ravalico da 


Camerini); dal personale tutto e dal-| amica Toti Dal Monte da Conchita 


la direzione della Scuola materna di 
Guardiella 17.500 pro Assoc. assisten- 
za spastici. 

In memoria di Ottavio Millo da’ 
Fulvia Seffi 5000, da Albina Medeot- 
ti 5000, da Dea Bacari 5000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Alberto Chermoli 
da Melanie Trovi 3000 pro C.R S. 
«Julia». 

In memoria di Anna Angeli dalla 
famiglia Leonarduzzi e Franco 15.000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In memoria di Marino Cattinelli 
dalla famiglia Virgilio Iacobini 3000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
‘muscolare. 

In memoria di Antonia Chinetti 
Gardina dall’Assoc. «Famela Porto- 
lana» 10.000 pro Liceo «D. Alighie- 
ri» (Fondo Ruggero Fauro Timeus) 

In memoria di Stellio Clemente da 
Valeria e Mercede Prestar 15.000 prn 
Istituto infanzia Burlo Garofolo; dal- 
la famiglia Rigo 5000 pro Centro tu- 
mori «M. Lovenati». 

In memoria di Maria Miraz ved. 
‘Bertagno dai colleghi del genero Ita- 
lo 17.500 pro Assoc. assistenza spa- 
stici. 

Da Emilia ved. Biagini 5000 pro 
assistiti ECA. 

In memoria di Giovanni Grieco 


dalle fami_'*a Zeriali e Ban 5000 prol Paoli (Chiesa S. Rita). 


Mioni 5000 pro Casa di riposo «Giu. 
seppe Verdi» per artisti della uirica 
(Milano). 

In memoria dell'insegnante Anto- 
nino Lo Duca da N.N. 10.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti e 10.000 pro Movimento apo- 
stolico ciechi. 

In memoria di Umberto Marass neì 
II anniv. (28-1) da Leonino Monta- 
gnari 5000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo - Fondo Umberto Marass. 

Im memoria di Giorgio Banelli dal. 
la madre e dai fratelli 50.000 pro Cen- 
tro cardiologico (prof. Camerini) e 
50.000 pro Fondaz. cap. G. Banelli; 
dai nipoti Cristina e Adriano Fron- 
gia, Giuliana e Walter Jost, Chiaretta 
e Helmut Walther 10.000 pro Ente 
maz. protezione animali e 10.000 pro 
Fondaz. cap, G. Banelli; dalla fami. 
glia Moze R. e P. 5000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

In memoria di Maddalena Castro 
nata Ravalico dalle famiglie Rosso, 
Fonda, Castro e dalla nipote Silva 
Zuliani 25.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria del dott. Nino Tara- 
bocchia da Callisto e Rita Gerolimich 
10,000 pro Fondaz. dott. Carlo Sai; 
da Marcello e Graziella Petracco 5000 
pro Conferenza femm. S, Vincenzo de’ 


— 
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SERIANI 


Alfredo Seriani alla Galleria dei 
‘Rettori-Tribbio Due. Quest'uomo so- 
litario, severo con se stesso quan- 
to è mite con gli altri, possiede il 
dono di esprimersi in arti diverse 
senza fare confusione. Infatti è scrit- 
tore di valore, scrittore e non de- 
scrittore, Narra. intessendo la vi- 
cenda con le mutevoli tensioni emo- 
zionali fra i protagonisti. Ed è pit- 
tore non letterario, anzi robusta 
mente fedele al vero, secondo la 
lezione espressionistica appresa da 
Ramiro Meng e quella accademica 
della scuola di figura dél Civico 
Museo Revoltella, 

Scrittore del Carso, della diversi. 
tà più sociale che nazionale fra 
le genti di città e quelle di cam- 
pagna, acquerellista del Carso, te- 
soro della memoria dei triestini, 
Seriani è imprevedibile. Temevo, 
dunque, di trovarlo cambiato. E mi 
si è aperto il cuore quando ho ri- 
conoscuto il volo di rade ombre 
scure che percorre il bianco della 
carta. 

Gli accenti delle terre variano d. 
poco, in una gamma ristretta, fra il 
rosso del sommaco e lo scuro dei 
querceti autunnali. E' proprio il 
nostro Carso ed è il nostro Seriani. 
Ma un artista che lavora ha però 
qualcosa di nuovo da dire. Sono 
le tempere ‘e i dipinti ad olio, in 
un graduale trapasso verso tessitu- 
re tonali morbide, ‘veristiche, com. 
pattamente chiuse, 
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| NOSTRO PRONOSTICO EN 


SOTTO 


I grandi ritardatari 
sono saliti a cinque 


ENA 


concorso , 
pronostici 
gestito dall 


Questi i numeri in ritardo, con 
tra parentesi le settimane di as- 


senza: 
BARI: 


14 (58), 7 (56), 36 (53), 


CAGLIARI 54 (91), 47 (88), 60 (84), 
î9 (76), 25 (67), 67 (63), 16 (55), 


72 (49), 12 (49), 82 (43). 


FIRENZE: 9 (133), 24 (92), 14 
(62), 5 (48), 81. (48), 18 (44), 16 


10 130), 43 (84), 8 (77), 
35 (69), 6 (68), 17 (63), 31 (62), 


(40), 89 (40), 19 (39), 87 37). 

GENOVA: "77 (100), 55 (63), 59 
(53), 43 (52), 84 (47), 25 (45), 2 (44), 
24 (40), 79 (40), 3 (37). 

MILANO: 53 (90), 90 (83), 46 (63), 
82 (62), 5 (59), 61 (57), 2 (50), 87 
(49), 6 (45), 32 (44). 

NAPOLI: 17 (148), 75 (81), 20 (64), 
6 (51), 40 (48), 51 (45), 79 (45), 1 
(44), 42 (43), 37 (40). 

PALERMO: 8 (57), 30 (52), 33 (52), 
61 (48), 44 (46), 84 (46), 70 (45), 
45 (37), 31 (35), 67 (33). 

ROMA: 55 (80), 87 (58), 65 (46), 
71 (43), 10 (40), 13 (40), 60 (37), 
6 (36), 70 (36), 82 (34). 

TORINO: 27 (95), 35 (84), 47 (65), 
67 (53), 17 (43), 73 (41), 72 (40), 
37 (37), 13 (35), 19 (35). 

VENEZIA: 47 (113), 41 (86), 27 
(66), 11 (61), 16 (55), 43 (52), 49 
| (47), 70 (44), 22 (42), 36 (41). 

Agli ultracentenari se n'è aggiun- 
to un altro, il 77 su Genova, così 
adesso sono cinque, Giocate da ten- 
tare: su Firenze 9, 15 e 19; su Bari 
16, 27, 46 e 56; su tutte 10-19. 

Ricorre il 31 gennaio la festa di 
San Giovanni Bosco, nato nel 1815 
e deceduto nel 1888 a 78 annij san: 
to 62; il 18-12-1859 fondò la pia so- 
cietà salesiana per l'educazione dei 
giovani. Un'altra puntata si può 
ricavare dai numeri collegati con 
Mozart, nato il 27-1-1759 e deceduto 
uel 1791, all’età di 32 anni, 


L'intensità oltremare dei cieli s' 
immerge davanti alle brevi prospet- 
tive. Ma, anche il Carso sta cam. 
biando: c'è un sentiero che s'infila 
sotto l'autostrada. 


PURGA 


Alessandro Purga alla Tergeste. 
Sono in iroppi a dipingere, dicono 
gli esperti. Ha ragione, invece, Da- 
niele Bonamore ad incoraggiare 1’ 
inclinazione sentimentale: effusione 
‘© malinconia, evasione o anche sol. 
tanto riflessione. Ciascuno ha dirit- 
to al proprio angolino di paradiso. 
Quello di Purga è proprio suo. 

Colori tenuissimi, ma non sfatti; 
contorni morbidi, ma non imprecisi. 
Un motivo ricorrente è ritmato sull’ 
esile  verticalità di alberelli visti 
frontalmente, Altrove casette alla 
Rosai, un Rosai illanguidito dentro 
la sua dolcezza lombarda, nient’af- 
fatto toscano. Però, siepi e colline 
sì imbozzolano attorno a pennellate 
avvolgenti, 

In conclusione Purga dice parec- 
chie cose senza allontanarsi molto 
da un unico sistema di rappresen- 
tazione, E questa è pittura. Felice 
la società nella quale tutti saranno 
almeno un poco artisti. Se verrà, i 
nostri figli benediranno la terribile 
confusione che stiamo attraversando. 


Maestri d’oggi 


Maestri contemporanei alla galle- 
ria «Sant'Plena», in via degli Artisti 
2. I maestri sono: Aligi Sassu, Er- 
nesto Treccani, Gianni Dova, Marco 
Novati, Pio Semeghini, Virgilio Gui- 
di. Non è però una delle solite col. 
lettive, Di Sassu troviamo le plac- 
chette d’oro, singolare ibridazione 
fra miniatura e gioiello. Di Seme- 
ghini abbiamo disegni di figura che 
dischiudono ‘una conoscenza dell’ar- 
tista fuor d'ogni precostituita cifra 
E gli altri non sono i soliti altri. 

Si tratta di una serie di piccole 
personali, Le opere di Novati offri. 
rebbero la possibilità di indagare 
una pagina nobilissima della pittù- 
ra veneziana e di avvicinarci così 
a quella storia parallela delle due 
città — Venezia e Trieste — che è 
ancora tutta da scrivere, I ritratii 
di Treccani sono un invito a nozze 
per chi vuol discutere di neoreali- 
smo, problema tutt'altro che supe- 
rato, come si vede dai ritorni di 
fiamma che qua e là accendono di 
fuochi fatui la selva delle gallerie, 
In fondo i più polemici, Guidi e Do- 
va, sono quelli coi quali si parla se- 
renamente, Così è nell'arte, così è 


DOZ 


Fulvio Doz al Circolo Marina Mer. 
cantile, «Casolare e carro abbando- 
nati» è il quadro che mette a fuoco 
i problemi di Doz. E’ un periodare 
espressionistico, ‘una convulsa accen- 
tuazione delle nere pennellate di 
contorno, forti al punto da far can. 
tare il nero come colore, Superata 
tale soglia, l'intonazione cupa si ro 
vescia in una gioiosa creatività ap- 
parentemente infantile, quasi il bru- 
lichio dei Cobra. Donde la giustifi- 
cazione degli altri quadri, 

Paesaggi con animali e figure, al: 
legorie melanconiche che la conven. 
zionale denotazione — Bambino con 
l'amico passero, Barca a vela e gab- 
biano, Tramonto in collina — e il 
viraggio in rosso collocano nella 
Sfera d’una confortante certezza, fan- 
tasticheria e non sogno, atta a sti- 
molare la libera spontaneità del di- 
pingere, 


Doz dipinge con piacere, con con 
vinzione, ed è una conquista da non 
sprecare, 


Proposta ’75 


«Proposta ’75» alla ‘Torbandena. 
Ci viene proposto di tornare sui 
rostri passi, ma questo ennesimo 
cammino a ritroso muove da un 
disegno di Christò. Qualcosa, dun- 
que, è cambiato. Christò propone 
un ciclopico impacchettamento del 
territorio. E' un artista ecologico 
Il suo disegno coincide con il dise- 
gno, con la volontà di progettare, 
di prefigurare un significato dell’ 
arte. Riguardando adesso all’indie- 
tro, sentiamo che l'assenza di signi. 
ficato, il casto nulla di Fontana, la 
purezza del vuoto nei tagli, era pas- 
saggio storico fondamentale. Del re- 
sto già in De Chirico il significato 
era annullato dal manierismo intel: 
lettualistico, la natura morta era 
pretesto della pittura metafisica. 

‘Ancora più indietro: interno dello 
studio del pittore con una tela di- 
pinta, opera di De Pisis, pittura 
della pittura, teatro nel teatro, 
istantaneità del dipingere all’interno 
aella propria bravura nel dipinge 
re. In parallelo e in opposizione vi 
fu il tentativo di rompere il cer- 
chio, di razionalizzare il dipingere, 
ed è l’astrattismo geometrico di 
Soldati. 

Ripartiamo verso il presente pas: 
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sando accosto ad Afro e approdan- 
Go a Hartung e a Vasarely, antino- 
mia di ieri fra istinto e sistema, 
termini che sono permutabili fra 
hartung e Vasarely. I raffronti li 
dovete fare voi. Avete a. disposi- 
zione: Carrà, Cassinari, Cesetti, Gui- 
ui, Guttuso, Rosai, Saetti, Sironi e 
Tozzi e anche Adami, Capogrossi, 
De Luigi, Dorazio, Lam, Licini, Ma- 
gnelli, Matta, Reggiani, Scanavino. 


I. N. 


CONFERENZE 


Ricordi istriani 
del primo Novecento 


Sabato prossimo, con inizio 
alle 18, nella sala maggiore di 
via Silvio Pellico 2, il dott. Ma- 
rino Lescovelli terrà una confe. 
renza sulla prima esposizione 
provinciale di Capodistria del 
1910, che mise in piena luce il 
carattere italiano della vita eco. 
nomica e culturale nell’Istria di 
allora. Alla serata sono invitati 
tutti gli amici e tutti coloro ai 
quali interessi la storica rievo- 
cazione. 


Circolo «Che Guevara». Venerdì con 
inizio alle 20 si svolgerà un dibattito 
sul «Diario del XX Congresso» di 
Vittorio Vidali, Darà l’avvio alla di- 
scussione il dott, Adolfo Scalpelli, 


VARIE 


Tn memoria di Giovanna Capponi 
dal personale della Pretura unificata 
di Trieste 23.000 pro Unione italiana 


In memoria di Maddalena Castro 
Lena Robba 5000 
pro Istituto Rittmeyyer; da Sergio e 
Gianna Robba 5000 pro Scuola medi. 
co ospedaliera (Fondo ass. prim. 
prot. Giorgio Robba). 

In memoria di Carlo Vecchiet da 
Melitta Vecchiet 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Loredana e Claudio 
Puppis 10.000; da Oscar Desoye 10,000 
pro Centro tumori M. Lovenati; da 
Lidia 2000; da Milla Puppis 10.000; 
dall’Ufficio commerciale Stock SpA 
26.000 pro Istituto infanzia Burlo Ga- 
rofolo; da Riccardo Binco 5000 pro 
Lega contro i tumori «G. Manni» - 
Comitato signore; da Olga e Marcel- 
lo Marovelli 5000; da Lina e Mario 
Masetti 5000 pro Soc. Alpina delle 
Giulie; da Cornelia e Carlo Tagliafer- 
ro 5000 pro Soc. Alpina delle Giulie 
(Escai); da Walter Marcuzzi e fami. 
glia 20.000; da Edvige de Haslmayr 
ved. Marcuzzi 5000 pro Assoc. assi. 
stenza spastici. 

In memoria di Alberto Chermoli dai 
cugini Anna e Marcello Percovich 
(Gorizia) 5000 pro Associazione dona- 
tori sangue (Tnieste). 

In memoria di Mauro Comar da 
N.N. 2000 pro Missione triestina nel 
‘Kenya. 

In memoria di Maria Ottani ved. 
Giulianini da Silvano e Mina Gandu- 
sio 10.000 pro Istituto Rittmeyer; dal- 
la famiglia Mogorovich Alberto 5000; 
da Marisa Ratig 5000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati. 

In memoria di Marino Cattinelli 
da Marisa e Franco Taccione, Laura 
e Paolo Gran 10.000 pro Anffas dall’ 
infermeria Grandi Motori 16.000 pro 
Unione it. lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Nerina Pacor m 
Diviak dalle colleghe aderenti all’ 
ACIPSA 30.000 pro Missione triestina 
nel Kanya. 

In memoria di Giuseppina Rubino 
in Grassi da Emma Parenzan 10.000 
pro Unione it. lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Romano Adami da 
Italia Rocco 5000 pro Domus Lucis - 
Gina e Giorgio Sanguinetti; da Elda 
‘Accerbonî e famiglia 5000 pro CEST. 

‘In memoria dei propri cari da Gior- 
gio Messerotti 5000 pro CRI - Fondo 
dott. F. Froglia. 

In memoria di Oreste Baldassi da- 
gli amici e bocciofili della Trattoria 
‘Riosa 39.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Vincenzo de Angelis 
dalla famiglia Cinti 10.000; dalla fa- 
miglia Cicognani 10.000; dalla fami- 
glia Staldi 10,000 pro Chiesa S. Ma- 
ria del Carmelo. 

In memoria di Salvatore Buonac- 
corsi dalla famiglia Cicognani 10.000 
pro Chiesa S. Maria del Carmelo. 

In memoria del dott. Nino Tara- 
‘bocchia da Maria Stenta 20.000 pro 
Casa esercizi spirituali «Le Beatitu- 
dini». 

In memoria di Antonio Cella da 
«Pagine Istriane» 10.000 pro Famiglia 
polesana. 

In memoria di E*tore Tomasini dal- 
le famiglie Ban e Zugna 5000 pro 
Domus Lucis- Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria dei fratelli Rodolfo e 
Ferruccio Desanti dalla famiglia Spa- 
gnul 10.000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Alice Mattatia da 
Jole Chiappetta 5000 pro Padri sa- 
‘cramentini, n 

In memoria della mamma di Ma- 
ria Passarello dal direttore, personale 
insegnante e non insegnante della 
scuola «G. Foschiatti» 24.500 pro Isti. 
tuto infanzia Burlo Garofolo, 

Tn memoria di Anna Angeli dalle 
famiglie Stavanja, Flego e Scalembra 
15.000 pro Istituto infanzia Burlo Ca- 
rofolo. 


GRUPPO MONTEDISON 


(MONTEFIBRE 


Servizi Montefibre: i 
risposte tessili ai nuovi problemi. 


Il simbolo dei servizi Montefibre su un prodotto 

per l'arredamento o l'abbigliamento significa che ciò che 
acquistate è stato seguito dai nostri servizi in tutte le fasi 

di lavorazione. | prodotti con il simbolo rispondono alle nuove 
esigenze di vivere, abitare, vestire: perché Montefibre 

ha cambiato il modo di pensare alle fibre tessili per la casa 


e l'abbigliamento. 


Qui i prodotti con il 
simbolo dei servizi Montefibre 


CROFF - Piazza della Borsa, 7 - Trieste 
GODINA - Via Carducci, 10 - 

Via Oriani, 3 - Trieste 

MAGAZZINI TRIESTE - Via Oriani, 6 Trieste 
VALERIO - Via Carducci, 11 - Trieste 


avere infranto il parabrezza 
venne catapultato a terra, dove 
si abbatté, esanime, sul fondo 
di un fosso, adiacente la cal 
reggiata. 

Sul luogo del sinistro intel 
vennero gli agenti della Polizia 
stradale, i quali deferirono pi 
Tullio all'autorità giudiziaria 
per omicidio colposo e viola: 
zione dell'articolo 102 del Co 
dice della strada (omesso, 
spetto della distanza di sicu 
rezza). 

Il 26 giugno scorso, l’automo0” 
bilista fu processato dal Tribu 
nale di Udine, che lo condannò 
a otto mesi di reclusione col 
i benefici, ventimila lire di sal 
zione amministrativa, alla 50 
spersione della patente per 10 
mesi, lo condannò altresì al Tr 
sarcimento dei danni ai tre fl 
gli dell’estinto (la vedova dece- 
dette nelle more del procedi 
mento istruttorio), costituitisi 
Parte civile e assegnò agli stes 
si una provvisionale di due Ml 
lioni di lire. 

Tullio ricorse ma al proces: 
so di secondo grado, è conti 
mace e, pertanto, prende la PI 
rola il patrono di P.C., avv. PE 
tassi del Foro di Udine, e chie 
de l’integrale conferma dell'im 
pugnata sentenza, conclusion? 
cui perviene anche il P.G. 
termine della disamina dell'e 
pisodio fatta sia sotto il PIO 
filo del diritto sia sotto quello 
del fatto. 

Il difensore, avv. D'Este del 
Foro udinese, sostiene, invet® 
che il Tribunale disattese du? 
circostanze favorevoli al suo 
sistito, il quale non poté sco” 
gere a tempo il ciclista perché 
sarebbe rimasto abbagliato 
fari di un'auto incrociante, 
il ciclista stesso avrebbe avi 
un improvviso e fatale scarto 
verso il centro strada, Il patr0* 
no perora l’assoluzione del TU 
lio sia pure con formula dub! 
tativa. La Corte conferma l'im: 
pugnato verdetto e dichiar? 
provvisoriamente esecutiva 1A 
parte della sentenza inerente 
alla provvisionale. 

TR SITA 


L'istruttoria 


su via Brandesia — 
Dovrebbe volgere al termi? 
l'istruttoria sullo smottamento 
di via Brandesia, per il qual 
due costruttori, i fratelli O 
min, furono deferiti all'auto!” 
tà giudiziaria. Il loro caso Vel: 
ne formalizzato e l’istruttoria 4 
affidata al giudice dott. Sergio 
Serbo. A quanto si afferma, N° 
giorni scorsi il sostituto pî' 
ratore della Repubblica dott. 4 
lessandro Brenci avrebbe t9" 
smesso al Giudice istruttore 1% 
propria requisitoria scritta 
caso, formulando la richiesta 
che i costruttori venissero 1!" 
viati a giudizio. 


MOSTRE DART 


GALLERIA D'ARTE 


FIORUM 


‘Personale del pittore 
ZORAN MUSIC . 
con disegni pastelli e acqueforti 


Oggi alle ore 18 
inaugurazione delia Mosti® 


CIA realt 
ALLA «CARTESIUS” 
‘personale 


di 
ALVARO 


TETRA 
ALLA LANTERNA 


sino a venerdì 31 


Opere di 
CARLO SBISA’” 


no 0 


La 


Mercoledì, 29 gennaio 1975 
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NEL CORSO DELLA SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO REGIONALE 


RESPINTA LA SOSPENSIONE 
DEI LAVORI DI LUGUGNANA 


La mozione che era stata presentata dal gruppo consiliare comunista 
chiedeva l’alt immediato per la costruenda raffineria a Portogruaro 


Il consiglio regionale del Friu. 
li- Venezia Giulia ha dedicato 
la seduta di ieri allo svolgimen- 
to di interrogazioni e alla di- 
scussione di mozioni. In aper- 
tura il presidente del consiglio, 
Pittoni, ha espresso sentimenti 
di «sdegno e di angoscia per ii 
gravissimo lutto che ha colpito 
nuovamente il corpo della pub. 
‘blica sicurezza, per il barbaro 
assassinio da parte di un terro- 
rista fascista del brigadiere 
Leonardo Falco e dell'appunta- 
to Giovanni Ceravolo e per il 
grave ferimento dell’appuntato 
Arturo Rocca». 

«Se ce ne fosse bisogno — ha 
detto Pittoni — i tragici fatti di 
Empoli confermano ancora una 
volta l’assoluta necessità di 
combattere con ogni mezzo il 
terrorismo nero, le sue dirama. 
zioni, il cui disegno globale è 
quello di gettare il paese nel 
caos e renderlo ingovernabile», 

Passando quindi alla discus- 
sione delle mozioni, il Consiglio 
‘ha respinto una mozione del 
gruppo consiliare comunista che 
‘mirava ad ottenere un voto del 
consiglio stesso, contro la co- 
struenda raffineria di Lugugna- 
na di Portogruaro. La mozione 
che è stata presentata dal con- 
sigliere Zorzenon (PCI), in so- 
stanza chiedeva alla Giunta di 
«prendere con urgenza contatto 
con la Giunta regionale veneta. 
al fine di riesaminare, alla luce 
dei fatti recenti, la possibilità. 
di un'immediata sospensione dei 
lavori di costruzione della raffi- 
neria di Lugugnana e nel con- 
tempo di prospettare. un’alter- 
nativa alla costruzione della raf 
fineria stessa, soprattutto con- 
siderando l’opportunità del ri. 
lievo da parte dell’ENI degli 
impianti Total di Trieste e. di 
stabilire l’utilizzazione regiona- 
le e conforme agli interessi ge- 
nerali delle due regioni degli 
impianti attualmente esistenti 
per il trasporto del greggio e 
del raffinato». 

Nel corso del dibattito segui- 
to alla presentazione della mo- 
zione, ha preso la parola l’as- 
sessore Stopper, il quale a con- 
clusione di un ampia esposizio- 
ne del problema ha affermato: 
«La Giunta regionale ritiene che 
le condizioni sopra elencate s1a- 
no suscettibili di essere rispet- 
tate per quel che concerne le 
infrastrutture collegate alla raf- 
fineria di Lugugnana; ritiene 
di doversi impegnare per con- 
trollare la puntuale realizzazio- 
me degli affidamenti e delle ga- 
ranzie sottoscritte dalle società 
‘interessate per la realizzazione 
delle opere stesse, mantenendo 
a tal. fine i necessari contatti 
con la regione veneta». 

«Potrà anche accadere — an- 
zi succederà certamente — che 
l'entrata. in produzione della. 


| raffineria abbia a scivolare nel 
‘tempo, vuoi per motivi tecnico- 


finanziari (alto costo; inoppor- 
tunità di ultimare lo stabili: 
mento prima che siano ultima- 
te le infrastrutture di alimen- 
tazione dello stesso; ritardo nei 
lavori di apprestamento delle 
infrastrutture per il laborioso 
processo di perfezionamento 
delle pratiche amministrative di 
autorizzazione), vuoi per oppor- 
tuna valutazione dell'andamen- 
to della domanda, la quale pre- 
sumibilmente raggiungerà i li- 
velli ipotizzati dal piano petro- 
lifero, con un certo ritardo ri- 
spetto a quanto previsto dal 
piano stesso. (In questi termi- 
ni si è appunto espresso il pre- 
sidente dell’ENI nelle dichiara- 
zioni rese il 9 gennaio alla Com- 
missione Bilancio della Came- 
ra)». 

«Questo fatto peraltro — del 
ritardo nell’apprestamento del- 
la raffineria — non sposta 1 ter- 
‘mini del problema: permetterà 
anzi all’Amministrazione regio- 
nale di verificare nella misura 
‘più puntuale e rigida possibile, 
il soddisfacimento delle cond 
zioni prima indicate. Questo re- 
sponsabile atteggiamento trova 
documentata giustificazione ne!- 
la esposizione fin qui svolta e 
si basa sui fatti nuovi e recen- 
ti di valutazione, precedente- 
mente elencati e motivati». 

«I fatti recenti, alla luce dei 
quali i firmatari della mozione 
vorrebbero impegnare la Giun- 
ta a un diverso approccio al 
problema, non sono determi 
nati: in particolare la notizia 
che la Total di Trieste, avrebbe 
deciso di sospendere l'acquisto 
della parte di greggio destina- 
to alla raffinazione per il mer- 
cato italiano, sono state uffi 
cialmente smentite alla Giunta 
da fonte diretta e responsabile 
(a parte la considerazione che 
l’eventuale rilievo da parte dell’ 
ENI degli impianti Total di 
Trieste, sarebbe ben lungi dal 
risolvere i problemi della sicu- 
rezza e della continuità degli 
approvvigionamenti per il ver: 
sante Alto Adriatico)». 

«Con le dichiarazioni rese cre 
diamo di aver ancora uma volta. 
chiarito la posizione della Giun- 
ta su questa delicata materia, 
fornendo in pari tempo molti 
degli elementi di informazione 
e di valutazione richiesti dai 
firmatari della mozione. Altri 


dati ed ulteriori notizie di ca- 
rattere più specificatamente tec- 
nico e a maggior grado di di- 
saggregazione potranno, su spe- 
cifica richiesta, essere comu- 
nicati alla Commissione consi. 
liare competente nella misura 
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e nei tempi resi possibili da: 
quadro delle competenze dell’ 
Amministrazione regionale e 
delle strutture di cui dispone 
per l’espletamento delle com. 
petenze stesse. In conclusione, 
‘pertanto, dichiaro che la Giun- 
ta non può che esprimere il 
proprio dissenso sulla mozione 
presentata dal gruppo comu. 
nista». 


Promosso dall’assessore Tripani 
Incontro alla Regione 
con gli Enti ospedalieri 


L’assessore regionale all'igiene 
e sanità Tripani, ha presieduto 
une riunione alla quale sono in- 
tervenuti i presidenti e i diret- 
teri sanitari e amministrativi 
degli ospedali del Friuli-Vene- 
zia Giulia, L'incontro — come 
ie rilevato l'assessore — si è 
collocato nel quadro dell’auspi- 
cata, reciproca e costante, col- 
leborazione tra Assessorato re- 
gionale dell’igiene e sanità ed 
Enti ospedalieri per il corret- 
to espletamento delle nuove at- 
tribuzioni, che la Regione ha 
in materia di assistenza ospeda- 
liera e ha fatto seguito a quel. 
lo svoltosi alla fine dello scor- 
so mese di dicembre. Nella di- 
scussione sono state acquisite 
aìcune risultanze della nuova 
norma di assistenza ospedaliera, 
e c'è stato inoltre uno scambio 
d: informazioni sugli aspetti 
delle nuove leggi regionali del 
settore igienico-sanitario. 


Omaggio a Enzo Drago 
nei funerali a Roma 


Una folla di ex combattenti, 
reduci di Russia, bersaglieri e 
giornalisti, ha reso ieri a Roma 
l'estremo omaggio a Enzo Dra- 
go, direttore di «Difesa Adriati- 
ca» — il pericdico degli esuli 
giuliano-dalmati — e di «Fiam- 
ma cremisi», voce dell’Associa- 
zione nazionale bersaglieri. 

Figura notissima dell’Associa- 
zione bersaglieri — in cui per 
lunghi anni aveva ricoperto l’in- 
carico di segretario nazionale 
— e dei veterani di Russia, 


pluridecorato compagno nei 
combattimenti asprissimi e nel- 


la ritirata, Enzo Drago si eral La tradizione straussiana di, 


dedicato interamente  nell’ulti. 
mo decennio a difendere gli in- 
teressi dei profughi giuliano - 
dalmati, ricordando la sua Zara. 

Erano presenti ai funerali i 
massimi dirigenti dell’Associa» 
zione nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia, (il fratello Silvano 
vicepresidente nazionale e fon- 
datore di «Difesa Adriatica») il 
cui presidente ‘on. Barbi aveva 
inviato un accorato telegramma 
alla vedova, il presidente nazio- 
nale dell’Associazione bersaglie- 
ri gen. Bonifazi, un picchetto 
\armato dei fanti piumati di Ci- 
vitavecchia, rappresentanze mi 
litari del 1.0 e dell’8.0 batta- 
glione, medaglieri e rappresen- 
tanze dell'Umbria, Perugia e 
Terni. 


LA COMMEMORAZIONE DELLO SCRITTORE AL C.C.A. 


Alla ribalta l’arte 
divon Hofmannsthal 


Trieste — forse più intenzionale 
che realmente manifestata — ha 
registrato anche un puntuale in- 
teresse culturale per il maggior 
collaboratore del ‘maestro, il 
poeta viennese Hugo von Iof- 
mannsthal. Accanto alle confe- 
renze ed agli articoli di Mario 
Nordio, gli interventi di Edour- 
do Guglielmi, che la settimana 
scorsa ha affiancato Claudio Ma- 
gris. in una commemorazione 
promossa dal Circolo della Lul» 
tura e delle Arti, quale manife- 
stazione conclusiva delle cele- 
brazioni per il primo centenario 
della nascita dello scrittore. 
Dal dissidio fra la caratteri- 
stica plastica (quella forza che 
«ha le radici nella giustizia») e 
la poesia dell’indistinto e dell’ 


ineffabile, ha preso l'avvio l° 
esposizione di Claudio Magris. 
Questa duplice intonazione sî 
palesa fin dall'inizio dell'opera 
hojmannsthaliana, nelle liriche 
e nei drammi, nei temi e nello 
stile, laddove ad atmosfere. pie: 
ne e lussureggianti sì opponyo- 
no atmosfere esangui, gravate 
dal senso del crepuscolo e della 
morte. «Hofmannsthal — ha sot- 
tolineato Magris — inizia come 
esponente di una generazione 
decadente per passare attraver- 
so la crisì e-la denuncia dell’ 
impotenza della parola, che ha 
il suo centro e il suo manifesto 
nella «Lettera di Lord Chandos» 
del 1901 - 1902». 

Ma subito dopo l’istanza mo- 
rale ha la prevalenza su questa 
spinta all'abbandono e al nau 


DOPO APPENA UN ANNO DALL'ADOZIONE DEL NUOVO METODO 


Modificato il sistema 
dei contributi all'Inps 


Abolito l'elenco nominativo dei dipendenti nelle denunce retributive 
la nuova modulistica sarà fornita alle aziende entro. il:30 aprile 


A distanza di appena un anno sere definita ancora sperimen- 
dall'adozione, anche nella no-|tale e che si giustifica soltanto 
stra regione, del nuovo sistema | con l’enorme vastità della mate- 
di denuncia e di versamento dei | ma da regolare ma che, anche 


contributi assicurativi e previ 
denziali — di cui a suo tempo 


abbiamo avuto modo di parla-|S 


re diffusamente — l'INPS an- 
nuncia l'avvenuta introduzione, 
con effetto dal l.0 gennaio, di 
alcune sostanziali modifiche 
nella modulistica in uso. 

Esse rivelano, anzi, il pro- 


che lo avevano. visto eroico e'trarsi di una fase che deve es- 
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Il passaggio di veloci parturbazioni che lambendo l'arco alpino si 
dirigono verso i balcani e l’Europa orientale determina dopo iniziali 
condizioni di cielo sereno un progressivo aumento della nuvolosità sul- 
l'Italia settentrionale. La circolazione di aria fredda = umida, stabili- 
tasi sulle altre regioni italiane appare in fase di attenuazione sull'Italia 
cenirale tirrenica e sulla Sardegna ow: a zone di sereno si alterneran- 
no residui annuvolamenti. Sulle regioni del medio versante adriatico, 
su quelle meridionali e sulla Sicilia persisteranno, invece, annuvolamen- 
ti estesi con piogge e temporali. Temperatura: sull'Italia settentrionale 
senza notevoli variazioni; sull’Italia centro-meridionale in lieve ulteriore 


diminuzione. 

Temperature minime e massime di ieri: 
Trieste 5 10 Bologna 5 ‘7 
Bolzano 1 13 Firenze 7 18 
Verona 4 9 Pisa "4 
Venezia 7? 11 Ancona & 9 
Milano 4 14 Perugia 5 8 
Torino —1 13 ‘ Pescara 3 14 
Genova 8 16 L'Aquila 1 9 


Roma-N. 8 14 Catanzaro 5 12 
Fiumicino 9 15 Reggio C. 8 16 
R.Eur 10 13 Messina 9 15 
Campob, 3 7 Palermo 10 15 
Bari 9 14° Catania 10 17 
Napoli 9 12 Alghero 12 18 
Potenza 1 6 Cagliari ll 14 


Temperature minime e massime di ieri in alenne città estere: Bel. 


grado 2, 7% Atene 7, 12; Ginevra 2, 
| 2, 7; Amsterdam 4, 9; Bruxelles 4, 


9; Parigi 3, li; Londra 3, 9; Berlino 
8 Madrid 6, 12; Mosca —-2, d; Stoc- 


colma 2, 4; New York 1, 5; Los Angeles 11, 14; Chicago —3, —1; Miami 
17, 26; Tokio 3, 11; Hongkong 12, 18; Buenos Aires 15, 23; Montreal —18, 
212; Toronto —11, —2: Rio 21, 37; Lisbona 10, 17; Telsran 0, 2; Seul 


—8, —3; Bangkok 24, 39; Taipei il, 


10; Vancouver 4, 4 Helsinki —2, 0, 


a costo di qualche ulteriore in- 
dugio, sarebbe forse stato me- 
lio risparmiare alle aziende, 
attendendo di aver approntato 
un sistema contributivo suffi- 
cientemente compiuto e orga» 
nico. Comunque sia e trala- 
sciando ogni altra considera- 
zione, desideriamo limitarci qui 
& segnalare le linee essenziali 
del provvedimento che è, lo ri. 
petiamo, di pura forma, non ri- 
riguardando in alcun modo ele. 
menti di sostanzza, quali la mi- 
sura delle aliquote contributive 
o le modalità e i termini di ver- 
samento dei contributi dovuti 
o quelle delle richieste di rim- 
borso. 

Giò che viene modificato è il 
sistema delle denunce retributi- 
ve, le quali non contengono più, 
come per il 1974, l'elenco nomi. 
nativo dei dipendenti, Al loro 
posto, per i periodi di paga 
successivi al 31 dicembre 1974 
e sempre con periodicità trime- 
smiale, le aziende dovranno com- 
pilare due nuovi tipi di model 
lo DM 10: uno, per la denuncia 
delle retribuzioni corrisposte, 
contraddistinto dalla sigla «Lv 
e avente la struttura di scheda 
individuale, in tanti esemplari 
quanti sono i lavoratori occu- 
vati nel trimestre solare consi. 
derato e un altro, contraddistin- 
to dalla sigla «DL» e intestato 
al datore di lavoro, per il rie- 
pilogo dei dati contenuti nei 
modelli individuali e per la 
conseguente determinazione de- 
gii oneri contributivi. 

Sia i modelli intestati ai la- 
voratori (DM 10/L) sia quelli 
investati all'azienda (DM 10/ 
DL), riuniti in blocchetti validi 
per cinque trimestri, saranno ri 
messi, prestampati, ai datori di 
lavoro iscritti all'INPS entro il 
31 dicembre 1974, direttamente 
ua. Centro elettronico dell'ente, 
unitamente a un esauriente opu- 
scolo illustrativo delle modalità 
di compilazione, modalità che, 
a parte la diversa destinazione, 
non si discostano da quelle già 
note. Per le aziende iscritte do- 
pu il 10 gennaio di quest'anno 
€ quindi inserite nell’anagrafe 
centrale successivamente a tale 
data, la fornitura dovrà invece 
essere richiesta direttamente al- 
la sede provinciale dell'INPS 
presso la quale è stata aperta 
la nuova posizione contributiva. 

Per quanto riguarda in parti- 
colare i blocchetti di tagliandi 
DM 10/L — intestati, come già 
detto, ai singoli dipendenti — 
essi vanno conservati presso 1’ 
az:enda solo in costanza di rap- 
porto di lavoro e vanno resti- 
tuiti ai rispettivi titolari all’ 
atto della cessazione di tale 
rapporto, perché in caso di rioc- 
cupazione possano a loro volta 
r.consegnarli ai nuovi datori di 
lavoro per la successiva utiliz- 
zazione delle schede residue, 
Consegue da ciò che, per le as- 
sunzioni successive al 81 dicem- 
bre 1974, i datori di lavoro do- 
vranno richiedere i tagliandi in 
parola allo stesso lavoratore e 
scolo nell'ipotesi che quest’ulti- 
mo ne risulti, per validi motivi 
(come nel caso di primo impie- 
&C), sprovvisto essi potranno 
compilare, direttamente presso 
gli sportelli dell'istituto, l’appo- 
sita richiesta di emissione di 
muovo blocchetto individuale. 

Nel rendere noto il provvedi- 
‘mento, anche a mezzo di lette- 
Ta circolare in via di spedizio- 
ne, l'INPS assicura che la nuo- 
va modulistica sarà fornita alle 
aziende «in tempo utile per gli 
adempimenti che dovranno es- 
sere eseguiti entro il 30 aprile 
1975», e tale data è ovviamente 
indicata in relazione all’annun- 
ciato spostamento alla fine del 
mese successivo a ciascun tri 
mestre, del termine utile per la 
prestazione all'istituto di previ- 
denza delle relative denunce re- 
tributive. Converrà perciò che 
le aziende, le quali non avesse- 
ro ricevuto i nuovi modelli e le 
relative istruzioni entro il pros- 
simo 15 marzo, si rivolgano 
tempestivamente alle sede dell’ 
INPS per ottenere l’assegnazio- 
ne, in quanto i moduli prece- 
denti non sono più utilizzabili 
che per operazioni relative al 


5 Claudio Moraro 


DAL 1.0 FEBBRAIO 


Riduzione all'INPS 


del servizio cassa 


Il direttore della locale sede 
provinciale dell’INPS comunica 
che in attuazione del program- 
ma di progressiva abolizione dei 
servizi di cassa helle unità ope- 
rative periferiche dell’Istituto, la 


sede di Trieste, a decorrere dal] 


l.o febbraio prossimo limiterà 
tale servizio alla sola giornata 
del giovedì, dalle ore 8;15 alle 
ore 11,30. Tutte le operazioni di 
pagamento potranno pertanto 
essere effettuate. dagli interessa 
ti presso gli uffici postali e gli 
istituti di credito convenzionati. 


fragio, e Hofmannsthal diventa, 
sul versante opposto, il difenso- 
re della propria civiltà, moral» 
mente impegnato a continuare 
i valori ueuu tradizione. Hof- 
mannsthal, insomma, incomin- 
ciu a minare le basì della cul- 
tura tradizionale, per assumere 
po: il ruolo di restauratore. L’ 
analisi del dissidio. spirituale 
hofmannsthaliano tracciata da 
Claudio Magris sì è soffermuta 
sul punto focale della crisi dello 
scrittore: «Ein Brief», confessto- 
ne «del deliquio della paroli e 
del naufragio dell'io, nel convui- 
so e indistinto fluire delle cose 
non piu nominabili né domina- 
bili dal linguaggio». 

velingati con cniarezza. i pas- 
si essenziali della «lettera» e del 
successivo cammino a ritroso di 
Hofmannsthal, attivo in tutti î 
generi e in tutte le direzioni 
storiche, Magris. ha ricordato 
come costante rimanga, fino în 
fondo, nel pensiero e nell'arte 
del poeta «il senso della proble- 
matica e del rispetto della pa- 
rola». Edoardo Guglielmi ha in- 
vece puntudlizzato î momenti 
decisivì del ventennio di colla- 
borazione — fecondo ma conira- 


stato — di Hofmannsthal e Ri-| 


chard Strauss. Se l’intervento 
del poeta appare determinante 
nei confronti del composttore, 
du «Elektra» a quella rappresen- 
tazione allegorica della vita, im- 
mersa in un'aura novalisiana, 
che è la «Donna senz’ombra», 
la sensibilità straussiana appa- 
re non meno felice nell’aderen- 
za dei colori klimtiani al «fon- 
dale teresiano» del «Rosenkava- 
liery, dove la figura della Mare- 
scialla diviene l'emblema di un’ 
Austria minata dalla decadenza. 

Ricordato poîì l’ambiente di 
«Arabella» in cui pare rifletter- 
sì la vocazione balcanica dell’ 
Impero, il critico ha menziona 
to è passi più significativi dell’e- 
pistolario Hofmannsthal-Strauss 
dal quale emerge, al di sopra 
delle frequenti divergenze, il re- 
ciproco rispetto dei due artisti 
e il ripetuto riconoscimento di 
Strauss a Hofmannsthal («libret- 
lista nato») per aver sempre 
proposto la situazione scenica 
più adatta all’ìispirazione del mu- 
sicista. 

Preceduti dal saluto del dott. 
Carlo Ulcigraì, gli interventi dì 
Cioudio Magris ed Edoardo Gu- 
glielmi sono stati molto applau- 
diti dall'uditorio. 

G. Go 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ALL’ALTEZZA DELLA SUA FAMA IL COMPLESSO INGLESE 


Applausi al Rossetti 
per l’Academy of St. Martin 


Con una giovanile sinfonia di 
Gaetano Donizetti, inedita per 
il ‘pubblico triestino, sì è pre- 
sentata al Politeama Rossetti 
per la S.d.C. una delle migliori 
‘orchestre da camera europea, 
l’Academy of St. Martin - in - 
the - fields. La formazione in- 
glese di Neville Marriner si è 
confermata subito all'altezza del. 
la fama discografica, per latra- 
sparenza stilistica e la scioltez- 
za della sua prima. esecuzione: 
un Donizetti nel periodo degli 
studi bolognesi di cortrappun- 
to e fuga e alle prese con un 
delizioso esercizio sinfonico, 
condotto con maniera ancora 
settecentesca, ma anche. con.un’ 
inventiva cordiale, particolar- 
mente scorrente nei tempi più 
mossi, fino allo stacco rossinia. 
no dell’allegro conclusivo. 


L'«Academy» è un’orchestra 
senza direttore, una specie di 
quartetto d'archi che sì sia ri. 
petutamente cdoppiato, conser. 
vando intatte le proporzioni di 
suono puro e di straordinaria 
politezza. Un direttore per la 
verità c'è ed è attualmente Ma- 
noug Parikian, che vigila al leg- 
gio del primo violino, quando 
non sostiene la parte solistica, 
come nel concerto in do magg. 
di Haydn, eseguito dal comples. 
so con quella lucentezza di sti- 
le che si diceva, e dal solista 
con qualche lieve ‘incrinatura 
nella «tenuta» delle cadenze e 
dello splendido Adagio. 

Poi, nella seconda parte, la 
sorpresa della elegante e larga 
cantabilità di Ciaikovski (la Se- 
renata in do magg. op. 48): sor- 
presa perché la fluente purez- 


NELLA SALA MAGGIORE DEL CCA 


GIOVANI 


TALENTI 


DOMANI ALLA RIBALTA 


In un concerto organizzato dalla Gioventù Musicale 


La sezione triestina della Gio- 
ventù musicale sta preparando 
per domani un concerto di par- 
ticolare rilievo del quale saran- 
mo protagonisti alcuni tra i mì- 
gliori suoi soci, Sono giovani ta- 
lenti i cui nomi sono in gran 
parte, nonostante la giovane età, 
già noti a Trieste e altrove. Le 
niusiche che verranno presenta- 
te, sono di diversa natura e im- 
postazione: spaziano da alcune 
ture pagine cinquecentesche per 
sorumenti antichi, a noti brani 
di autori classici, romantici, 
contemporanei, e trascrizioni ed 
elaborazioni per fisarmonica, 

Nella prima parte della sera 
ta si esibirà il complesso. di 
{strumenti antichi «Renaissance» 
(flauto diritto soprano-tenore- 
contralto, basso di flauto, bas- 
| so di violone, viella soprano, liu- 
[ia percussione). Esecutori Do- 


nato Fiume, Federico Agostini, 
Zeno Dequal, Mario Feroce, Cor- 


rado Maurel, Giorgio Ciacchi, 
Fabio Nesbeda. Seguirà il fisar- 
monicista Silvano Vidmar che 
interpreterà elaborazioni e va- 
mazioni del maestro G. Tara- 
bocchia di musiche popolari un- 
gheresi, di Ciaikovski e di M.A. 
Durand. La seconda parte sarà 
aperta dal giovanissimo violini. 
sta Federico Agostini e prose. 
guirà con uno dei più apprez- 
zati giovani pianisti della regio- 
ne, Massimo Gon, che ancor pri- 
ma di diplomarsi ha vinto sei 
primi premi nazionali in altret- 
tante rassegne di giovani con- 
certisti. Eseguirà musiche di Ra- 
vel e Prokofieff, Lo stesso Gon 
accompagnerà il violinista Ago- 
stini, nell’interpretazione di mu- 
siche di H., Vieutemps-e del 
compositore triestino P. Merkù, 

L’'interessante manifestazione 
musicale avrà luogo domani al- 
le ore 20.45, come di consueto 
nella sala maggiore del C.C.A. 


za dell'orchestra ha trovato una 
singolare proiezione di sonorità, 
come raramente capita di ascol. 
tare. Pensare adesso al vecchio 
luogo comune degli inglesi anti 
musicali, sembra, dopo un’ese- 
cuzione del genere, una battu- 
ta da salotto . Ottocento. 

Applausi fervidissimi e un de- 
licato fuoriprogramma. 


G. Go 


Da domani te repliche 
dî «Sogno (ma forse no)» 


Viene annunciata per domani 
alle ore 20 la seconda rappre. 
sentazione di «Sogno (ma forse 
mo)» di Luciano Chailly con gli 
stessi interpreti e realizzatori 
della prima. 

Il calendario delle repliche 
della novità e del balletto di 
Manuel de Falla «Il cappello a 
tre punte» con i solisti ed il 
Corpo di Ballo del Gran Tea- 
tro del Liceo di Barcellona, ri. 
mane così fissato: domani, alle 
ore 20 (Turno B/A); sabato ore 
18 (turno S); domenica ore 16 
(turno D); martedì 4 ore 20 
(turno C/B). 


SI CHIUDE OGGI IL CICLO-FOLK 
All’Italo-americana 


i «canti della frontiera» 


Oggi alle ore 19, nella Sala 
maggiore dell’Associazione ita- 
lo americana in via Roma 15, 
il prof. Claudio Noliani terrà 
ima conversazione su «I gran- 
di interpreti del folclore musi- 
cale americano: i canti della 
frontiera». La conferenza sarà 
integrata da esempi di musica 
riprodotta delle più popolari 
«frontier songs». 

Con questa manifestazione si 
conclude il ciclo dedicato al fol. 
clore musicale americano, che 
costituisce indubbiamente uno 
degli aspetti più interessanti 
de; patrimonio di tradizioni po- 
polari che gli emigranti hanno 
trapiantato negli Stati Uniti. 

E RT 

Venerdì, con inizio alle ore 21, 
all'Istituto Germanico di cultura, il 
Quartetto Koeckert di Monaco di 
‘Baviera eseguirà musiche di Mozart, 
Wolf, Schubert e Smetana, Il com- 
‘plesso, che gode di fama mondiale, 
è diventato il simbolo del Quartetto 
tedesco. 


- Inostri1600 soci seguono molto da vicino 
l'andamento della 


Sono 1.600 famiglie, 
7.000 persone circa che si occupano 


dell'uva da cui la Cantina sarà il loro vino. 

Sociale di Casarsa ricaverà i suoi Lavoriamo così da 

vini. Se ne occupano più di quarant'anni, e non c'è modo 
tutto l'anno, con passione, migli 


studio UWS 


perchè è uva del loro campo, 
e il vino che noi produrremo 


ore di questo per garantire 


produzione. 


i 


vini buoni, sicuramente genuini, 


come i nostri. 


CANTINA SOCIALE 
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IL PICCOLO 


RONACHE DEGLI SPETTAC 


UNA NOVITÀ ASSOLUTA E UN BALLETTO AL «VERDI» DI TRIESTE |I «Dialoghi con Leuco» | 


Mercoledì, 29 gennaio 1975 


E DELLA TELEVISION 


Chailly e De Falla 


cilindro e sombrero 


Un atto unico tratto dalla 
produzione terminale di Pi 
randello e un balletto spagno- 
lo: difficile immaginare una se- 
rata dall’accostamento più, ca- 
suale. ed eterogeneo. Anche a 
voler cercare per forza un ele- 
mento comune ai due lavori, 
non saprei che pensare a un 
gioco di cappelli, laddove a 
un probabile cilindro lasciato 
in anticamera dal «signore in 
frac» (il protagonista della pri- 
ma «pièce») e dal quale Piran- 
dello cava i sogni di prestigio 
di un disarticolato interno bor- 
ghese, si contrappone la festa 
di colore che ruota intorno al 
sombrero del Corregidor. 


Il «Verdi» si è comunque as- 
sicurata una «novità assoluta», 
garantendosi anche il successo 
finale, grazie alla smagliante 
partitura di De Falla ed alla 
esibizione del balletto del 
«Gran Teatro del Liceo» di Bar- 
cellona. Un'’esibiziorie fresca e 
gioiosa, che avrebbe mandato 
serenamente a casa il pubbli. 
co anche ‘dopo incubi ben più 
angosciosi di quelli della si- 
gnora dai molti amanti, che 
Pirandello, fra il 1929 e il 1931, 
aveva messo «davanti allo spec- 
chio» della realtà-sogno. Chail- 
ly ba avvertito nel testo qual- 


cosa di diverso dall’indagine 
razionalistica che aveva stan- 
dito le fasi del teatro pirandel- 
liano. — indagine, come tale, 
estranea all'astrazione musica- 
le — o almeno un elemento nuo- 
vo, più vicino alla sensibilità 
del nostro tempo: è l’aspetto 
dell’irrazionale e dell’indeter- 
minabile che penetra e vanifi- 
ca gli sforzi dei personaggi di 
risolvere il proprio interroga- 
îivo esistenziale. E’ l’aspetto 
che più avvicina Pirandello al- 
la problematica attuale e, in- 
direttamente, alla musica. 

Commedia didascalica, densa 
di simboli e di evocazioni, «So- 
gno (ma forse no)» muove ap- 
punto da un sonno inquieto, 
quello di una donna che «vive» 
un colloquio con il proprio a- 
mante (l’uomo in frac): uno 
squallido confronto di coscien- 
ze fallimentari, fra rimproveri, 
rancori, nostalgie, passioni, Al 
centro, un vezzo di perle per il 
quale l’uomo si è rovinato sen- 
za poter regalarlo alla donna, 
perché un altro lo ha già riti- 
rato dal gioielliere. Sulla bef- 
fa incombe il dramma, fino al 
‘provvidenziale risveglio che re- 
stituisce la signora alla realtà 
(quale realtà?) e a un insipido 
«tè delle cinque» con l'amante 
in liquidazione. 

Adattato da Renato Prinzho- 


fer, fedele collaboratore del 
‘maestro ferrarese, «Sogno (ma 
forse no)» offriva al linguaggio 
di Chailly, sempre più incline 
ad atmosfere oniriche e vaga- 
mente metafisiche — sta pen- 
sando adesso a un ipotetico 
«melodramma alla mescalina» 
— molte suggestioni e altret- 
tanti rischi. E Chailly non si 
è lasciato sfuggire le prime 
né ha- evitato i secondi. ..Così 
dalla grigia e pesante tortuo: 
sità del dialogo musicale, ser- 
rato da un’elastica struttura 
seriale con qualche apertura 
aleatoria (e non basta a riscat- 
tare l’inutilità di questa dimen- 
sione musicale certo piglio me. 
lodrammatico del testo), si 
staccano efficacemente le eva. 
sioni del ricordo, le immagini 
dell'inconscio — quasi ur so 
gno nel sogno —; per esempio 
nell’insinuante «canone» su cui 
la coppia rammenta un'estate 
al mare o la scena rievocata 
dell'incontro galante: un giar- 
dino, una terrazza, un fox berg- 
‘weilliano in lontananza... 


Qui trovano una distillazione 
più suggestiva anche le sonori- 
tà cristalline e filigranate (ce- 
lesta, vibrafono, chitarre, ar- 
pa) a suggerire una condizione 
inafferrabile ancor più remota 
nello spazio ipnotico. Non me- 
no efficace è la sobrieta dei 
mezzi che schiudono il sogno: 
il dolce vocalizzo di un piccolo 
coro interno, il rintocco di un 
triangolo: forse un invisibile 
orologio dietro al quale pos- 
sono nascondersi ‘chissà quali 
«sussurri e grida», mentre tut- 
to naviga poi pigramente fino 
alla caduta nel parlato, che ri- 
solve, fra tocchi discreti di 
suoni e di rumori della. vita! 
esterna, il ritorno alla realtà; 
soluzione drammaticamente ef- 
ficace, che opportunamente 
conclude un’opera costruita 
con equilibrio e abilità, nono- 
stante i velleitarismo. delle 
più amorfe parti dialogiche. 

«Sogno (ma forse no)» trae 
vantaggio anche dall’eccellente 
messinscena di Giulio Chaza- 
lettes, che muove le figure in 
una sorta di trance o come 
pallidi manichini, senza rinun- 
ciare a situazioni kafkiane, da- 
vanti e dietro l’abnorme spec- 
chio-finestra-schermo, elemento 
dominante sulla scena dalle 
vaste, labirintiche superfici ne- 
re di Ulisse Santicchi. 

Ormai esperti in operazioni 
del genere, Gabriella Ravazzi e 
Mario Basiola recitano e can- 
tano — dal vivo o su nastro — 
con impegno e giusta misura, 
in un’esecuzione saldamente 


a 


= 


= == 


pron, 


gati Fred ln Md ‘ 


Individuo e società | 


‘QUESTA SERA SUL VIDEO 


Un maledetto imbroglio 


«L'alba dell'uomo» (Tv-1, ore 
20.40) — La quinta puntata del 
programma di C.A. Pinelli e Fol- 
co Quilici si intitola «Individuo 
e società». Si tratta di una pun- 
tata durante la quale verrà esa- 
minato l’incontro delle differen- 
ti culture umane e i risultati 
delle alleanze sociologiche. Si 
parte dall'esame del mondo in 
cui si muovono animali di ogni 
tipo nelle savane e nelle bru. 
ghiere: pochi vivono soli e si 
incontrano solamente al momen- 
to degli amori, i più cercano, 
durante tutto l’anno, il contatto 
e l'appoggio dei loro simili. Non 
c'è però traccia di collabora- 
zione; i vari individui che com- 
pongono l'associazione stanno 
insieme soltanto perché così si 
sentono più sicuri. E' quanto av- 
viene ad immobili iguana filma- 
ti sulle scogliere selvagge delle 
isole Galapagos. Si passa poi al- 
l'isola di Bali per assistere ad 
una cerimonia annuale di puri- 
ficazione in cui i bambini hanno 
il compito di assolvere gli adul- 
ti dai loro errori e dai peccati. 
Ma che cosa significa società 
umana? I realizzatori del pro- 
gramma cominciano questa ri- 
cerca per rispondere alla do- 
‘manda, ad Accettura, in Luca- 
nia, durante la festa del grano 
in cui si celebra il matrimonio 
tra alberi. Qui, come in qual. 
siasi parte del mondo. le prime 
società degli uomini si fondava- 
no su alleanze e scambi, rego- 
lati da leggi e riti; leggi che 
non nascono dall’istinto ma dal- 
l'intelligenza dell’uomo; sono il 
frutto della sua cultura. Dopo 
una visita in un giardino zoolo- 
gico, si torna sulle montagne 
dell'Abruzzo per riprendere due 
giovani stranieri che si sono im- 
provvisati contadini per liberar- 
si dalla cosiddetta «civiltà dei 
consumi». Le immagini si spo- 
stano poi nelle isole Salomone 
dove è stata ripresa una ceri- 
monia di iniziazione: nelle isole 
Trobrland, in Oceania dove due 
giovani mostrano il momento 
culminante del loro rito di ma- 
trimonio; in un villaggio dello 
stato indiano del Rajastan, per 
vedere una tipica cerimonia nu- 
ziale. Le immagini sì chiudono 
su un aborigeno delle savane 
australiane il quale cerca una 
‘preda, La sua piccola tribù sof- 


fre da mesi gli effetti di una 
generale carestia. Eppure il cac- 
ciatore quando finalmente rien- 
tra tra i suoi con la selvaggina, 
non pensa neppure a mangiarla 
da solo o con la propria fa- 
miglia: qui il cibo viene sem- 
pre diviso tra tutti. 


sa 


«Un maledetto imbroglio» (Tv- 
2, ore 21) — Per la serie di film 
dedicati a Pietro Germi, recen- 
temente scomparso, va in onda 
questa sera «Un maledetto im- 
broglio», film del 1959 che vede 


il regista-attore accanto a Ciau: | 


dia Cardinale, Eleonora Rossi 
Drago, Claudio Gora e Franco 
Fabrizi. La pellicola è tratta da 
uno dei più celebri romanzi di 
Gadda «Quer Pasticiaccio brut- 
to de via Merulana» pubblicato 
nel 1946 e che resta una delle 
opere più interessanti soprat- 
tutto per il lavoro di ricostru- 
zione linguistica del parlare po- 
polare romano. Germi, invece, 
tralasciando l'interesse linguisti- 
co riprende soprattutto il mec- 
canismo dell’intrigo, in sostanza 
riducendo la storia ad una tra- 
ma gialla. 


In un appartamento di una 
vecchia casa signorile di Roma, 
viene commesso un furto; il 
commissario Ingravallo, della 
squadra mobile, ha appena co- 
minciato le indagini per scoprir- 
ne l’autore; quando nella stes- 
sa casa, nell’appartamento con- 
tiguo, viene uccisa Liliana Bal- 
ducci, una donna ancora giova- 
ne e piacente, timida e riser. 
vata. Il nuovo delitto costringe 
il commissario ad estendere le 
indagini. Si tratta soprattutto 
delle persone più vicine alla vit- 
tima: un cugino, sedicente me- 
dico, che l’uccisa riforniva pe- 
riodicamente di denaro, il di lei 
marito, una servetta imbarazza- 
ta.e sconcertante. I sospetti del 
commissario si accentrano sui 
due personaggi e le sue indagini 
lo portano a scoprire che en- 
trambi mantengono dei rapporti 
con Virgina, una ragazza che, 
a suo tempo, prestò servizio in 
casa di Liliana. Dopo pazienti 
indagini la verità appare in pie- 
na luce quando il ritrovamento 
dei gioielli rubati permette di 


collegare il furto all’assassino. |re». Molti consensi, epistolari e 
(Ansa)!no, la Scala aveva ottenuto an- 


governata da Nino Sanzogno. 

Dal linguaggio meno familia- 
re di Chailly, l'orchestra del 
Teatro Verdi è passata agevol- 
mente ai colori e ai ritmi ibe- 
rici di De Falla. 

Tinte e luci festose sulla sce- 
na abbozzata da Sigfredo Bur- 
mann (con i figurini di Ramon 
Aulina de Mata) dopo un pri- 
mo quadro introdotto dalla vo- 
ce solista di Anita Turner Bu- 
tler. Freschezza e «souplesse» 
— in luogo dell’aggressività — 
caratterizzano lo stile del bal. 
letto del Liceo di Barcellona, 
una formazione di buon assie- 
me e con qualche individualità 
di prim'ordine, come Asuncion 
Aguade, e come, soprattutto, 
Alfonso Rovira, un mugnaio 
dalla saettante grinta di espa- 
da. La coreografia gustosamen- 
te narrativa era di Juan Ma- 
grina, Ha diretto senza lan- 
guori Gerardo Perez Busquier, 
scatenando orchestra e ballet- 
to in un finale che il pubblico 
ha accolto trionfalmente. 

Gianni Gori 


al «Petit Odeon» 


Parigi, 28 


Il. regista francese Antoine 
‘Bourseiller presenta attualmen- 
te al teatro «Petit Odeon» «I dia- 
loghi con Leuco», di Cesare Pa- 
vese. Non si tratta di un adatta- 
mento teatrale ma della sempli- 
ce lettura — fatta da sei attori, 
quattro della «Comedie francai- 
se» e due allievi del conservato- 
rio, tutti vestiti di nero — del 
testo del grande scrittore. 

Lo spettacolo sta suscitando 
critiche contrastanti: per alcu- 
ni i «Dialoghi con Leuco» sono 
un’opera banale. Lo serittore 
Francois  Nourrissier, in una 
critica sul «Figaro», definisce in- 
vece lo spettacolo un «rito am- 
bizioso e superbo» & aggiunge: 
«Ogni giorno, al ’’Petit Odeon”, 
si produce qualcosa di profondo 
e di raro che bisogna andare a 
vedere»). 

(Ansa) 


Il Presidente Leone 
riceve De Chirico 


Roma, 28 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto in udienza al 
Quirinale Giorgio De Chirico. 
Il Capo dello Stato, intratte- 
nendo l'artista in cordiale col 
loquio, gli ha espresso i più 
vivi rallegramenti per il recen- 
te riconoscimento conferitogli 
con l’elezione a socio straniero 
dell’Accademia di Francia per 
le belle arti. (Ansa) 


Nuova vacanza 
per Delia Scala 


Nessuna nostalgia per la vita di soubrette 


Firenze, 28 

Quarta «vacanza matrimonia. 
le» per Delia Scala, la quale, 
con una settimana di ritardo ri. 
spetto al previsto, (ritardo cau- 
sato da una influenza neozelan- 
dese), ha preso parte, a comi 
ciare dal 26 gennaio a «Ciao do- 
menica», il programma radiofo- 
nico di Sergio D'Ottavi in on- 
da alle 12.15, sul secondo. Per 
questa che chiama «vacanza ma: 
trimoniale», Delia Scala, ormai 
immedesimatasi nel ruolo di si- 
gnora Giannotti, si trasferisce 
tre volte la settimana negli stu- 
di della Rai di Firenze da Via- 
reggio, la cittadina della Versi. 
lia dove, da sette anni, fa la «si 
gnora» in una bella villa; da 
quando, cioè, ha sposato il suo 
primo amore, Piero Giannotti. 

Il giorno del matrimonio De- 
lia Scala disse che avrebbe ab- 
bandonato definitivamente il tea- 
tro «per fare la signora Gian- 
notti». Ed ha mantenuto la pro- 
messa. Le sue apparizioni tele 
visive sono state da lei consi- 
derate ‘alla stregua di «vacan. 
ze»: in TV è apparsa in «Spe 
ciale per voi» di Antonello Fal 
qui, e successivamente in «Si 
gnori e signore» di Eros Ma 
chi. In quest’ultima trasmissii 
ne, seguita tre anni fa da mi- 
gliaia di telespettatori, Delia 
Scala, al fianco di Lando Buz- 
zanca, ha fatto la parodia di 
quelli che possono essere i pro- 
‘blemi di una coppia, presenta- 
ta dalla giovinezza alla vecchia- 
ia, ossia nell’intero arco di una 
vita. 

Riproposta, a breve distanza 
di tempo, sul secondo, canale, 
«Signori e signore» ha dato la 
possibilità a Delia Scala di di 
ventare popolare anche .tra i 
bambini dell’ultima  generazio- 
ne, Gli amichetti dei suoi nipo- 
tini, che qualche: volta la signo- 
ra Giannotti si reca a riprende- 
re a scuola, la chiamano infatti 
«Ciccina», col nome, cioè, della 
‘protagonista di «Signori e signo- 


Lesegoi essi 


che in un’altra «vacanza» dedi- 
cata alla trasposizione televisi- 
|va di uno spettacolo teatrale 
di cassetta «Delia Scala show». 
Nella «Delia Scala story» tele 
visiva, l'ex «soubrette» numero 
uno d’Italia, indicata come la 
degna erede di Wanda Osiris, 
aveva rievocato, in chiave ora 
nostalgica, ora comica, le varie 
fasi della propria esperienza d' 
attrice, cogliendo l’ occasione 
per ospitare di volta in volta 
personaggi prestigiosi del mon. 
do dello spettacolo, da Gass- 
man a Tognazzi, a Rascel. 

In «Ciao domenica» Delia Sca- 
la, che si dichiara entusiasta 
del copione («mi ha sorpreso 
poiché non mi aspettavo che 
fosse tanto divertente»), presta 
la propria faccetta spiritosa, con 
la frangetta bionda di sem. 
pre e le virgole birichine ap- 
pena accennate, a un bambino 
terribile, ad un’ispettrice di po- 
lizia, ad una «baby-sitter», a 
una moglie un po’ stramba, si- 
mile per certi aspetti alla Cic. 
cina di buona memoria. 

«Considero questa di ”Ciao 
domenica” la mia quaria vacan- 
za anche perché, realmente, mi 
offre la possibilità di divertir- 
mi», sostiene la signora Gian: 
notti. 

«Ma non ha proprio nostal. 
gia per la sua vita di prima? 
Non vorrebbe che le sue eva- 
sioni matrimoniali si trasfor- 
massero in una consuetudine?». 

Senza esitare, la signora Gian- 
notti spiega di non avere rin- 
negato Delia Scala, ciò che è 
stato e ciò che ha fatto, ma di 
essere assolutamente paga e in 
equilibrio nel ruolo di moglie; 
un ruolo che oltretutto le spia- 
ce di «avere assunto tardi». 

«E poi — spiega — non ho 
tempo di annoiarmi, poiché ia 
vita di una signora non è mai 
monotona quando la signora è 
dotata di un pizzico di fantasia. 
Le mie giornate sono piene: fac 
cio ginnastica, circolo in bici 
cletta senza che nessuno mi di- 
sturbi, mi occupo dei miei ni- 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1974 - 1975. 
Domani alle ore 20, seconda rappre- 
sentazione (turno B-C) di «Sogno 
(ma forse no)» di Luciano Chailly e 
«Cappello a tre punte» di Manuel 
de Falla. 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1974 - 1975. 
Sabato. alle ore 18 terza rappresen- 
tazione (turno S) di «Sogno (ma 
forse no)» di L. Chailly e «Cappello 
a tre punte» di Manuel de Falla, 


POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30. 
Gli Associati presentano: «Il vizio 
assurdo» di Diego Fabbri e D. Lajolo. 
Regia di G. Sbragia, IV spettacolo 
in abbonamento, Prenotazioni Bigliet- 
teria Centrale (tel. 36372-38547), 


TEATRO AUDITORIUM, Ore 20.30. 
VI Rassegna Teatro Oggi: 
Anna» (Oberbsterreich) di 
Kroetz. Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale (tel. 36372-39547), 

SALA MAGGIORE DEL €. ©. A. 
Per la-Gioventù» Musicale domani alle 
ore 20.45 concerto straordinario di 
giovani soci e promesse del concer 
tismo, 

TEATRO SLOVENO (via Petronio 4) 
Stagione ‘di concerti della Glasbena 
Matica, Oggi. 29 gennaio alle. ore 
21: Gruppo cametistico di Trieste. 
Gloria  Paulizza, soprano; Elena De 
Martin, mezzosoprano; Giuseppe Bot- 
ta, tenore; Paolo Loss, baritono; Ro- 
berta Lantieri e Neva Merlak, piano- 
forte. 


ARISTON-I.N.C. (tel. 31434), 16.30, 
18.20, 20.10, 22. Un grande film tratto 
dal celebre romanzo del Premio No- 
bel Aleksandr Solgenicyn: «Una gior- 
nata di Ivan Denisovie». Technicolor 
con Tom Courtenay e Alfred Burke, 
EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Il saprofita». 
Technicolor con Valeria Moriconi e 
Al Cliver. V.m, 18 anni. Sospese le 
tessere. 

EXCELSIOR, 15.30, 1%.40, 20, 22.15. 
0. Galleria 1.500. «Gruppo 
di famig in un interno». B. Lan- 
caster, H. Berger, S. Mangano. (Com- 
media dramm,). Colori, V.m, 14 anni. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Lire 1.300. 
«Bello come un arcangelo» con Lan- 
do Buzzanca. Un uragano di risate. 
Technicolor, V.m. 14 anni, 


FILODRAMMATICO. Lire 900. 16.30, 
ult. 22: «Club privè... per coppie raf- 
finate!», Technicolor ‘in anteprima 
nazionale. Severam. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. (Sala 
riscaldata). «L'uomo senza memoria». 
L'ultimo thrilling di Duccio Tessari 
con Luc Merenda, Senta Berger e 
Umberto Orsini. Technicolor Titanus. 
V.m, 14 anni. 

NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15. Lire 
1300. «I tre del mazzo selvaggio». 
TTelly Savalas, C. Connors. (Avven- 
tura). Colori. 

RITZ. 16, 18, 20, 22: «L'uomo del 
Klany. Un film di Terence Young 
con R. Burton, Lee Marvin, L. Fala- 
na. Technicolor. V.m, 18. anni, 


AURORA, 16: «Fatti di gente per: 
bene» di M. Bolognini con G. Gian- 
nini e C. Deneuve. Technicolor per 
tutti. 

CAPITOL. 16.30: «Amore mio non far- 
mi male» con M. Meriel, W. Chiari 
e L. Salce. Technicolor. V.m. 14 a. 
CRISTALLO, 16.30. Alain Delon nell’ 
appassionante technicolor: «Esecutore 
oltre la legge» con M., Dare. Per tutti. 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S, Giusto). Inizio: spettacoli; 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Chinatown» con 
Jeck Nicholson e Faye Dunaway. 
Technicolor. Si consiglia di vedere il 
film dall'inizio. 


IMPERO. 16.30: «La cugina» con D. 
Haddon e M. Ranieri. ‘Technicolor. 
V.m. 18 anni, 

VITTORIO VENETO, 16.15. Technico- 
lor. Un film di Corbucci di grande 
successo: «Il bestione». Giancarlo 
Giannini, Michel Costantine e Giu- 
liana Calandra. V.m. 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «Harlem detectives», 
Drammatico poliziesco a colori con 
G. Cambridge e R. St. Jacques. V.m. 
14 anni, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


POLITEAMA ROSSETTI 


Ore 20.30 
Gli associati 
S. OAUCIA . V. GIANGOTTINI 
V. FORTUNATO . I. GARRANI 
P. GIURANNA . L. VANNUCCHI 


«IL VIZIO ASSURDO» 
di D. Fabbri e D. Lajolo 
IV spettacolo in abbonamento 


Prenotazioni alla Biglietteria 
Centrale - Tel. 36372 - 38547 


TEATRO. AUDITORIUM 


VI Rassegna «Teatro Oggi» 
Ore 20.30 


«RENZO E ANNA» 
(Oberòsterreich) 
di F. Xaver Kroetz 

Regia di Furio Bordon 


Per questo spettacolo vale l’otta- 
vo tagliando dell'abbonamento al 
Politeama Rossetti — Prenotazio- 
ni Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti (tel, 36372 - 38547), 


Oggi all’EDEN 


ECCEZIONALE PRIMA 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 
POME tt ERNIA a 


UNA GIORNATA DI 
IVAN DENISOVIG 


dal romanzo del 
premio Nobel 


Alexander Solzenicyn 


ALCIONE (tel. 796162). 16: «Il ladro 
che venne a pranzo». Un estroso, di- 
vertente «giallo-rosa» brillantemente 
interpretato da Jacqueline Bisset e 
Warren Oates. 

ALDEBARAN. 16,30: «Attento gringo... 
è tornato Sabatan. Western a colori. 
ASTRA. 16: «Nell'anno del Signore» 
con N. Manfredi, A. Sordi, U. To- 
i ©. Cardinale. Un grande 
a colori. 

16, Technicolor: 


«L'uomo 


IDEALE. 
dai 7 capestri». Paul Newman, Ava 
Gardner, Anthony Perkins. Western. 
Capolavoro! 


MIGNON. 16: «Dalla Cina con furore». 


La più grande interpretazione di 
Bruce Lee. Colori per tutti. 

RADIO. 16: «Racconti romani di una 
ex. novizia». Divertente ed erotico 
tratto dalle novelle dell’Aretino con 
K. Nell e Gino Cervi, V.m. 18 anni. 
SAN GIOVANNI. Cinema per ragazzi. 
15, ult. 17. Due spettacoli: «Il corsa- 
to dell’isola verde» con Burt Lanca- 
ster, Eva Bartok, Nick Cravat, Tech- 
nicolor. Avventuroso. 


| Riduzioni ENAL: Nazionale, Auro- 

ra, Capitol, Cristallo, Filodrammati- 
co, Impero, Vittorio Veneto, Abba- 
zia, Alcione. 


MUGGIA 


VOLTA, 1. Ritornano i Charlots nel 
divertentissimo film: «Più matti di 
prima al servizio della regina». Tech- 


nicolor, 
UDINE 


ARISTON. 15.30: «Il piatto piange». 
V.m. 14 anni, 

CAPITOL. 15.30: «L'uomo del Klan». 
V.m. 18 anni. 

CENTRALE. 15.30: «Gruppo di fami. 
glia in un interno». V.m. 18 anni, 
ODEON. 15.30: «Un uomo nella città». 
V.m. 18 anni. 
CRISTALLO, 
V.im. 18 anni. 


15.30; «Emmanuelle. 


IL FILM DI CUI PARLERA’ TUTTA TRIESTE 


PUCCINI. 15.30: «Il lumacone» V.m. 
18 anni. 

DIANA. 18: «La bottega che vendeva 
la morte», V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


MODERNISSIMO.I.N.C. 16.45: «Cin- 
cinnati Kid» con S. McQueen e A, 
Margret. Colori. Ult. 22. 

CORSO. 17: «Il dio sotto la pelle» 
di Folco Quilici. Colori. V.m. 14 a. 
Ult. 22. 

VERDI. lî: «Black Caesar il padrino 
‘nero» con F, Williamson. Scope a ce- 
lori. V.m. 18 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 17: «Tre canaglie per 
l'inferno» con A. Ghidra e L. Samar. 
Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA, 17: «Bellissima superdo- 
tata cercasi... per pose particolari» 
con A. Kupsch e D. Augustin. Colori. 
V.m. 18 anni. Ult .22. 


MONFALCONE 


AZZURRO. Chiuso per restauro. 
EXCELSIOR. 16: «La bomba di Kan- 
sas Cityi con Raquel Welch. A colori, 
PRINCIPE. 17.30: «Il potere di Sa 
tana» con Orson Welles e Pamela 
Franklin. A colori. 


GRADISCA 


COMUNALE. 19: «Jerusalem. l'impla- 
cabile» con S. Holden e D. Boccardo. 
Ult, 21.30, 


CORMONS 
ITALIA. 19: «Racconti proibiti di 
niente vestiti» con T. Aumont e N. 
Botti. Ult, 21,30. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Wang, la furia che uccide», 


RONCHI 


RIO. «I satanici riti di Dracula», 


PALMANOVA 


ITALIA. «Borsalino». 


GEMONA 


SOGIALE. «La rossa ombra di Riata». 


TARCENTO 


O. «Una squillo per 4 svi- 


SAN DANIELE 


'T. CICONI. «Tre uomini in fuga). 


CASARSA 


ROMA. «Incensurato provata disone- 
Stà carriera assicurata cercasi», 


la 


musiche di 
BERTO PISANO 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giomale radio: 7, 8, 12, 13, 14, 
15, 17, 19, 21, 23; 6: Mattutino mu- 
sicale; 7.10: Il lavoro oggi; 7.23: 
Secondo me; 7.45: Ieri al Parlamen- 
to; 8: Sui giornali di stamane; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 10.15: Speciale GR; 11.10: In- 
contmi; 11.30: Il meglio del megli: 
12.10: Quarto programma; 13.20: 
romike; 14.05: L'altro suono; 14.40: 
Una furtiva lacrima (3); 15.10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 17.05: 


i ragazzi: 18: Musica in; 19.15: A- 
scolta, si fa sera; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19.30: Musica 7; 20.20: An- 
data e ritomio; 21.15: Inquisizione; 
22.35: Ricordo di C. Levi; 22.45: Hit 
Parade de la chanson; 23: Oggi al 
Parlamento - I programmi di do- 
mani - Buonanotte, 


SECONDO 
PROGRAMMA 


Giomale radio: 6.30, ‘7.30, 8.30, 
9.30, 10,30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 18.30, 22.30; 6: Il mattiniere; 
6.30: Bollettino del mare; 7.30: 


potini, faccio lo «shopping» a' 
Firenze, Roma e Milano, vado 
almeno due volte l’anno a Corti- 
na, e insieme con una giovane 
amica, Silvia, mi concedo un 
bel viaggetto all’anno». 

«Perciò proprio nessun rim: 
pianto per il teatro?», 

«Nessuno: l’ultimo rifiuto ri 
sale all’anno scorso quando ho 
detto no a Lionello, che mi ave- 
va offerto di recitare con lu 
in una commedia, ’’L’anatra all’ 
arancia”, che ero certa avrebbe 
avuto un grande SUccesso. 

(Ansa) 


Calindri indisposto 


Rinviato Jonesco 


Milano, 28 


Ernesto Calindri ha subito 
un’indisposizione che costringe 
la direzione del teatro San Ba: 
bila a rimandare la «prima» di 
«Che formidabile bordello» di 
Eugene Jonesco al 4 febbraio 
‘prossimo. 

Del «cast» fanno parte, oltre a 
Calindri, Graziella Granata con 
la partecipazione straordinaria 
di Eva Magni, ai quali si aggiun- 
gono Raffaele Bondini, Bruna 
Tellah, Umberto Tabarelli, Ga- 
briella Gado, Jon Lei, Valeria 
Stephenson, Lorenzo Logli, Um- 
berto Franzi. La regia è di Fan- 
tasio Piccoli. Scene e costumi 
sono di Giancarlo Bignardi. L’ 
autore sarà presente alla rap- 
presentazione, 

(Ansa) 


IL SREROFITA 


. VALERIA MORICONI- AL'GLIVER co JANET AGREN 


IL SAPROFITA 


GIANCARLO MARINANGELI = CINZIA BRUNO  LEDPOLDO TRIESTE 
PIA:MORRA:< GIANCARLO\BADESSI:- DAMIELE DUBLINO” n 


Buon viaggio; 7.40: Buongiorno con 
S. Quatro, I.A. Fossati e O, Pru- 
dente, G, Saxon; 8.40: Come e per- 
ché; 8.55: Il discofilo; 9.35: Una 
furtiva lacrima (8); 9.55: Canzoni 
‘per tutti; 10.24: Una poesia al gior- 
no; 10.35: Dalla vostra parte; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: Ecco 
i cantautori; 13.35: Dolcemente mo- 
stiruoso; 13.50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Punto interrogativo; 
15.30: Media delle valute . Bollet- 
tino del mare; 15.40: Cararai; 17.30: 
Speciale GR; 17.50: Chiamate Roma 
3131; 19.30: Radiosera; 20: Il dialo- 
go; 20.50: Supersonic; 21.39: Dolce- 
mente mostruoso; 21.49: Popoff; 
22.30: Bollettino del mare; 22.50: 
L'uomo della notte. 


suo. SERGIO. NASCA 


MUSICA DI ‘SANTE.MARIA ROMITELLI:- PRODUTTORE ESECUTIVO” ENZO GIULIDU 


PRODOTTO.DA. ADEL 505 PERLA BELAL FILM S.1.1:- EDIZIONI MUSICALI ROLEX:CURGI 
COLORE della TELECOLOR® + “UNA ESCLUSIVITA” BELIAL FILM: "BELMA CINEMATOGRAFICA 


TAVERNA DREHER 


Concertini serali. Cucina tipica 


FRED BONGUSTO 


alla discoteca club Tartaruga . 
gennaio, Prenotazioni tel, 30349, 


VIETATO AI MINORI 18 ANNI 


RISTORANTI E RITROVI 


irtestina. 


Scodovacca (Cervignano) il 29-30 


TERZO 
PROGRAMMA 


8.30: Concerto di apertura; 9.30: 
Itinerari operistici; 10.10: La setti- 
mana di Franck; 11.10; Musiche di 
Haydn, Bottesini, Kodaly; 12.20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: La mu- 
sica nel tempo; 14.20: Listino Bor- 
sa di ‘Milano; 14,30: Intermezzo; 
15.15: «Il tabarro», direttore V. Bel 
lezza; 16.20: Poltronissima; 17: Li- 
stino Borsa di Roma - Bollettino 
transitabilità strade statali; 17.25: 
Classe fea; 17.40: Musica fuori 
schema; 18.05: ...e via discorrendo; 
18.25: Ping-pong; 18.45: Piccolo pia- 
neta; 19.15: Concerto della sera; 
20.15: L'Italia e il trattato per la 
non proliferazione delle armi nu 
cleari; 20.45: Fogli d'album; 21: 
Giornale del Terzo - Sette arti; 
21.30: A. Schoenberg nel centena- 
rio. della nascita. 


PHILIPPE LEROY 
LEONORA FANI 


svergognata 


PUPD DELUCA + DANA GHIA 
STEFANO AMATO-MARIA PIA.CONTE «FILIPPO DEGABA 


eco BARBARA BOUGHET 
GIULIANO BIAGETTI 


produzione 
NAVONAL CIMEMATOGRAFICA-FLORA FILM 


Fffortissimo; 17.40: Programma per 


IL FENOMENO 


«CLUB PRIVE 


(«Giornaltoto») 


Ogni giorno il «Tutto esaurito» in un cinema cittadino. 


Centinaia di 


persone fanno 


la fila per assistere a 


«CLUB PRIVE'» ispirato ad uno scandalo scoppiato nella 
Parigi bene, quando fu scoperta l'esistenza di un villino 
dove si praticavano le più raffinate arti del piacere. 


colore della 
TECHNOSPES 


I programmi RAI-TV 


IV NAZIONALE 


12.30 
12.55 


Sapere: «Visitare è musei 
Inchiesta sulle professioni: «L'artigiano: lavoro 


come arte», 5.a parte. 


13.25 
13.30 
14.10 


Il tempo in Italia. 


per gli insegnanti. 
17.00 


Telegiornale - Oggi al Parlamento. 
«Insegnare oggi»: Trasmissioni di aggiornamento 


Segnale orario - Telegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 


17.15 


«Quì comincia l'avventura del signor Bonaven- 


tura...», un programma di Michele Gandin. 


17.30 


«Il raccontondo», filastrocche. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45 
18.30 
18.45 
19.15 


Che tempo fa. 
20.00 
20.40 
21.45 
22.45 


Mercoledì sport. 


18.45 
19.00 
20.00 
20,30 
21.00 
22.58 


Telegiornale sport. 


Concerto della sera. 
Segnale orario 


Prima visione. 


Disneyland: «Un coyote che non era un coyote». 
«Professor Baldazar», cartoni animati. 

Sapere: «La musica pop». 

Segnale orario - Cronache italiane - Cronache del 
lavoro e dell’economia - Oggi al Parlamento - 


Telegiornale - Carosello. 
«L’alba dell'uomo», 5.a puntata. 


Telegiornale - Che tempo. fa. 


TV SECONDO 


«Alle sette della sera», spettacolo musicale. 


Telegiornale. 
«Un maledetto imbroglio», regia di Pietro Germi. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: «Il portolano», 
radiorivista di Carpinteri e Faragu- 
na; 15.40: «Teatro, come e quando», 
‘anteprima sugli spettacoli della 
Regione; 16.40: Complesso «Paola e 
I Giullari»; 19.30: Il Gazzettino, 


Venezia. Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45: Passerella di autori giuliani; 
15: Cronache del’ progresso; 15.10: 
Musica, richiesta. 


Radio Capodistria 


#: Buongiorno in musica; 7,30: 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- 
sica; 8.30: Piecoli capolavori di 
grandi maestri; 9.30: Venti mila 


mai senza TV! ... 


Dovete far riparare il televisore? 
Telefonate subito al laboratorio 
dell’Universaltecnica: ve lo ripa 
reranno presto e bene, e nel frat. 


tempo. ve ne presteranno uno 
cdi scorta. 


Laboratorio: 
VIA MACHIAVELLI 3, TEL, 69157 


per il vostro programma; 10.10: Ml 
cantuccio dei bambini; 10.30: Noti- 
ziario; 10.45: Vanna, un'amica, tan- 
te amiche; 11.15: Di melodia in 
melodia; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 14: Attualità di po- 
litica interna; 14.30: Notiziario; 
14.40: Mini juke-box; 15: Nel mon- 
do della scienza; 15 Quattro 
passi; 16: Notiziario; ll Quattro 
passi; 19.30: Crash, di tutto un 
pop; 20.30: Giornale radio; 21: Leg: 
giamo insieme; 21.15: Trattenimen- 
to musicale; 22.30: Ultime notizie; 
22.35: Musica per la buona notte. 


TV Capodistria (a colori) 


17: Telesport . Hockey: su ghiac- 
cio: Jesenice-Olimpija; 19.55: L'an- 
golino dei ragazzi; 20.15: Telegior- 
nale; 20.30: Telesport - Copenaghen: 
Campionati europei di pattinaggio 
artistico su ghiaccio. 


(o) 
Televisione jugoslava 


Telegiornale: 17.20, 18.40, 19.30 e 
21.40; 10: Programma didattico; 
17.30: Trasmissione. per bambini; 
18: Pallacanestro: Jugoplastika-Spar- 
tak; 20: «Lo spirito dell'alveare», 
film: spagnolo 21.55: Copenaghen: 
Europei di. pattinaggio II PRO- 
GRAMMA, 19,30: Telegiornale; 20: 
«Dove vanno i cinghiali», serie TV; 
21: 24 ore; 21.15. Seguendo la foto- 
grafia; 21.45: «Più importante della 
vita», serie TV; 22,35: «Bisticcio 
con il tango», opera di Raffaello 
‘de Banfield. 
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Mercoledì, 29 gennaio 1975 


( BORSE E MERCATI 


Titoli azionari 


Milano: 
in rialzo 


Chiusura ‘in costante rialeo 
con scambi più attivi della vi- 
gilia. Dopo la pausa dì ierì, 
il mercato ha denuneiato stama- 
ne un andamento nettamente 
migliore, di riflesso ai nuovi 
notevoli progressi messi a se- 
gno dalle borse di Londra e 
di New York. 

Sin dall'apertura apparivano 
in tensione le Fiat, che nel «du- 
rante» riuscivano a ritoccare la 
quota mille, Interbanca, Visco- 
sa, Centrale, Imm. Roma e al- 


cuni altrì titoli primari. Nel se- Fi 
guito, sì evidenziava un vivace | rs 


denaro sulle Montedison e Mon- 
tegemina, ‘mentre apparivano 
sempre sostenute Credito Vene. 
sino (per le quali sì parla della 
possibilità di un aumento del 
capitale) e Banco Lariano. 

Al listino, la quota sì è iscrit- 
ta vicino ai massimi, con plus- 
valenze particolarmente ampie 
per î bancari (Lariano più 6,6 
p.c.), Interbanca 5,6 p.c., Cre- 
dito Varesino più 5 p.c., Ifil più 
6,3 p.c. 

Seguono, con consistenti pro- 
gressi, le E. Marelli (più 7 p. 
c.), Parte Fina (più 6,1 p.c.), 
Ifi (più 5,4 p.c.). Migliorie dal 
4a quasi 51 5 p.c. hanno segna: 
to poi le Viscosa, Centrale, Al- 
leanza, Magneti Marelli, Toro 
priv., Autostrada To/Mi e Bur- 
go priv. e, con plusvalenze va- 
rianti dal 34 al 39 p.c., le 
Cascami, Invest, Gim, Olivetti 
priv., Bastogi. 

Nei titoli guida, le Viscosa 
hanno segnato un progresso di 
quasi il 4 p.c., le Montedison 
del 3,3 p.c., le Generali del 2,4 
e le Imm. Roma del 2,6 p.c. 
Le Fiat, dal canto loro, sono 
riuscite a conservare un pro- 
gresso di circa il 4 p.c. 

In controtendenza le Laneros- 


di quanto’ guadagnato ieri, le 
Italgas (7,4 p.c.), le Perlier 
(—5.8 p.c.) e în misura inferio- | per, 
re le Pozzi, Agricola C. Erba 
e Iniz. Edilizia, 

Tra î titolì a scarso flottante, 
da segnalare il rialzo del 9,4 
p.c. conseguito dalle Binda do- 
pn il rinvio della chiamata di 
chiusura, e dalle Bowring, rì- 
portatesi a quota 400. 

Nel dopoborsa, dopo qualche 
assestamento, i mrezzi si sono 
riportati sui livelli dì chiusura 
o migliori. 


Intonazione ancora positiva 
nel reddito fisso. 

L’indice «Mediobanca» è a 
50,56 (42,18%). 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
2 00.000; Buoni del Tesoro 140 

ioni 'obbligaz. 2.093.000.900; 
Ai 7,202,300, di cui 1,4204 000 
Imm. Roma, 1.000.000 Montedì- 
son, 955.000 Montefibre e 405.000 
Fiat. 

DOPOBORSA — Modesti scam- 
bi con prezzi migliori. Liquigas 
230-232; Imm, Roma: 303-306; 
Montedison 680-685; . Generali 
61,000-61,400;  TFTL 10.300-10,400; 
Snia Viscosa 1.630-1.640; La Cen 
trale 10.950.11.050. (Prezzi rile 
vati a cura della Centrale Borsa 
del Banco di Roma). 


ORO E MONETE 
Sterlina. ‘oro v.c. 38000-41000; ster- 
lina oro noe. 20000-43000; marengo 
svizzero oro fino 3450- 
3750; argento 85750. 89750 (più Iva + 
cambio uff.); platino 3350. 


MERGATO PARALLELO 

Dollaro 645-665; franco svizz, 260- 
272; franco francese 147-158 sterlina 
1530-1570; marco 275-285. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 164.000; Ge- 
nerali 61.200; Ras 74.800; Anic 1.020; 
Liquigas 228,75; Liquigas priv. 152; 
Montedison 680; La Rinascente 112; 
La Rinascente priv. 80; Gerolimich 
5.200; Premuda 690.000; Sip 1.500; 
Tripcovich 79,700; Bastogi 1.570; Fin- 
‘mare 123; Finsider 339,50; Pirelli Spa 
720; Sme 1415; ‘Stet 1790; Beni Sta- 
bili 4.850; Generale Immobiliare 304; 
Fiat 995; Fiat priv. 650; Dalmine 370; 
Italsider 630; Terni Marzotto priv. 
1.150; Snia. Viscosa 1.630; Snia Vi- 
scosa priv. 1.000, 


NEW YORK 

Prezzi in leggero aumento a Wall 
Street, dopo l’ascesa record della se- 
duta precedente. L'indice «Dow Jo- 
nes» dei 30 industriali ha guadagnato 
2,11 
694,77. La giornata è stata caratteriz- 
zata da una massiccia corrente di 
realizzi; tuttavia la fisionomia gene- 
rale della borsa è apparsa positiva. 


LONDRA 

Prezzi stabili e irregolari. Gli ope- 
ratori, mantenendo il loro ottimismo, 
‘hanno attribuito l'andamento odibr: 
no alla reazione tecnica del mercato, 
attesa dopo î cinque giorni di «boom» 
per le azioni e i sei per le obbliga- 
zioni, Perdite solo per i titoli dell’ 
oro, di riftesso al calo del prezzo del 
metallo. Indice a 224,00 (più 0,04%). 


Prezzi dell’ oro 


Londra, 28 
I mercati dell’oro nel 
mondo hanno registrato oggi 
28 gennaio i seguenti prezzi 
di chiusura espressi in dol. 
lari USA per oncia troy. 


Beirut 179,60 (4 1,40) 
Francoforte 177,39 (— 2,85) 
Hongkong 173,03 (— 1,23) 
Londra 176,50 (— 2,50) 
Milano 179,03 (— 3,02) 
New York 176,75 (— 2,50) 
Parigi 183,09 (— 1,20) 
Zurigo 176,25 (— 3,50) 


ITTOLI PREZZI 
Amitalia doll. 5,60 — 
Capitalitalia  ® 8,46 — 
Equitalia » 159 — 
Europrogr,  frsv 185,97 — 
First Fund doll 14,29 — 
Fonditalia » 10,02. — 
Intercontinental » 9,8 — 
Interfuna » 9,30 — 
Interitalia lire 6970. 7618 
Intern. Sec. doll. 58 = 
Intertrust dol? 76 848 
Italfortune doll 8,04. 8,52 
Italunion doll 8,85 9,65 
Mediolanum S_» 10,86 11,60 
Management lire 5252,38 — 
Rominvest doll 9,98 10,79 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 
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IL PICCOLO 


NEGOZI E LOCALI PUBBLICI NELLA STRETTA DELLA CRISI ECONOMICA 


Sono molti gli esercenti | 
che preferiscono chiudere 


Una forte diminuzione dei posti di vendita segnalata dalla « Confcommercio» 
La situazione a Trieste aggravata dal minor afflusso della clientela jugoslava 


Roma, 28 

La crisi del commercio de- 
cretata da una economia resa 
avara dai fattori più disparati, 
che vanno dai postumi della 
stretta creditizia, alla stangata 
fiscale di fine anno, all’infla- 
zione, alla recessione delle in- 
dustrie, ha improvvisamente 
ristretto lo «spazio» nel quale 
il commercio al dettaglio è vis- 
suto fino a oggi. Il soffocamen- 
to che minaccia il piccolo com- 
mercio sta spingendo i «botte- 
gai» di tutta Italia a cercare 
nuove attività, dato che dal 
negozio non Tiescono più a 
trarre sufficienti mezzi di so- 
stentamento. 

Il fenomeno è grave e, come 
sostiene il presidente. della 
«Confcommercio» Giuseppe Or- 
lando, metterà in crisi migliaia 
e migliaia di lavoratori, però, 
anche questa medaglia ha il 
suo rovescio: le imprese com- 
merciali che per prime saran: 
no costrette ad abbandonare 
la piazza saranno proprio le 
più deboli, proprio quelle che 
economicamente non godevano 
di buona salute, cioè quelle 
che rendono precario il nostro 
sistema distributivo e che con 
la recente disciplina sul com- 
mercio si cerca di eliminare 
attraverso riorganizzazioni e ri. 
strutturazioni che restituisca- 
no efficienza alla nostrana 
struttura commerciale al det- 
taglio. 

Molti commercianti stanno in 
questi giorni, dopo la batosta 
ricevuta per le mancate vendi. 
te di Natale, cercando di rior- 
ganizzare il proprio lavoro, non 
escludendo in molti casi la 
possibilità di cambiare addirit- 
tura settore di attività. 

A Milano, ad esempio, lo 
scorso anno, nel settore ali- 
mentare, a fronte di 402 nego- 
zi che non hanno rinnovato 
la licenza e ad altri 323 che 
sono risultati decaduti, sono 
state solo 238 le nuove apertu- 
re di esercizi, per cui il saldo 
risulta di 487 punti di vendita 
in meno rispetto al 1973. Per 
quanto riguarda, invece, il set- 
tore dei prodotti non alimen- 
tari, fra rinunce a rinnovare 
le licenze (483) e decadenze 
(413) si sono avute complessi. 
vamente 896 chiusure, alle qua- 
li hanno però sopperito in buo- 
na. parte 734 nuove aperture: 
il che ha limitato la differen- 
za negativa a 162 unità. Fra i 
due settori — quello alimenta» 
re e quello di articoli vari — 
in un anno Milano ha visto di- 
minuiti i propri punti di ven- 
dita complessivamente di 649 
unità (360 nel 1973), Va tenuto 
conto che i negozi a Milano 
sono complessivamente oltre 23 
mila. 

L'andamento delle vendite a 
Milano nella prima quindicina 
del mese di gennaio 1975, ri. 
spetto allo stesso periodo del 
1974, ha t*atto registrare nel 
settore dell’abbigliamento în 
genere un calo di circa il 60 
per cento (particolarmente col- 
piti i capi di alta moda, con- 
fezioni su misura, pellicce e 
pelli varie); un 50 per cento 
di affari in meno segnala il set- 
tore degli elettrodomestici; an- 
che il settore dell'arredamento 
evidenzia un confronto negati- 
vo con una diminuzione delle 
vendite valutabile in circa il 40 
per cento. 


Il consumatore milanese og- 
gi appare meno propenso a 
certe spese. In tale contesto 
rientra anche il «pranzo al ri- 
storante», sino a poco tempo 
fa un’abitudine che si ripate- 
va anche più volte nel corso 
di una settimana; sono la mag- 
gior parte i ristoranti e anche 
i bar che registrano notevoli 
flessioni di incassi: si va da 
un minimo del 25 a un massi: 
mo del 60 per cento in meno 
rispetto ad un anno fa. " 

Un orientamento verso la 
chiusura di esercizi per il com- 
‘mercio al dettaglio è comun- 
que già ampiamente in atto in 
tutta la Penisola. Le previsio- 
«nî per il futuro sono pessimi. 
stiche, salvo che un atteso in- 
tervento delle autorità non pos- 
sa modificare ‘la situazione. Al- 
l'origine delle gravi difficoltà 
riscontrate sono principalmen- 


te l’aumentata pressione fisca- 
le, la scarsità del credito, il co- 
sto del lavoro, cresciuto del 28 
per cento rispetto all’anno pre- 
cedente; questo mentre i prez- 
zi si mantengono. contenuti al 
massimo. Ma soprattutto è da 
mettere in rilievo.il calo della 
domanda, dovuto alla prudenza, 
cui si attiene il consumatore, 
particolarmente nei settori ali- 
‘mentare e dell’abbigliamento. 


Per quanto riguarda la si. 
tuazione a Trieste, alla crisi 
generale che ha investito il 
commercio, sì è aggiunta l’ag- 
gravante del minore afflusso 
di clientela jugoslava. Tale fe- 
nomeno si era già manifestato 
l’anno scorso, tanto è vero che 
a fine anno si registrava una 
diminuzione, rispetto all’anno 
precedente, di circa 23 milioni 
di transiti ai valichi di confine 
italo-jugoslavi della provincia, 
A eccezione dei generi alimen- 
tari, in quasi tutti gli altri set- 
tori, sì registrano mediamente 
cali nelle vendite sull’ordine 
del 20-25 per cento. 

Tale situazione si è mante 
muta inalterata anche nel cor- 


rente mese, malgrado la gene- 
ralizzata tendenza dei nego- 
zianti ai realizzi di svendita. 
Anche attraverso queste inizia- 
tive, comunque, i negozianti 
fanno fatica a liberarsi degli 
«stocks» invenduti per prepa- 
rarsi al rinnovo delle ordina- 
zioni, 


Almeno a parole, molti ne- 
gozianti affermano che in que- 
sta situazione si troveranno co- 
stretti a rinunciare alla licen- 
za, L'associazione commercian- 
ti al dettaglio comunque non 
è fino ad ora a conoscenza dei 
casi concreti di questo gene- 
re, anche se viene previsto per 
quest’anno un autosfoltimento, 

I settori più colpiti dalla cri- 
si, al momento, sono quelli del- 
la vendita di elettrodomestici, 
arredamento e mobili, abbiglia- 
mento e beni strumentali (elet- 
trici, metalli e per l'edilizia). 
In diretta connessione con la 
diminuzione della clientela ju- 
goslava e con il vertiginoso au- 
mento dei prezzi dell’oro, vi è 
inoltre la crisi del settore ore- 
ficenia, la cui ampiezza a Trie- 
ste è del tutto sproporzionata 


alle esigenze di una popolazio- 
ne di scarsi 300 mila abitanti, 
contando attualmente 155 licen- 
ze. Il volume di affari in que- 
sto settore, un tempo floridis- 
simo, si è andato rapidamente 
assottigliando fino all'orlo del- 
la paralisi, 

Meno sentita la crisi invece 
per gli esercizi pubblici (bar 
e ristoranti) malgrado gli au- 
menti di prezzo recentemente 
intervenuti in quasi tutte le 
consumazioni, Il consumo di 
caffè al bar ha registrato a 
Trieste addirittura un incre- 
mento, in questo mese, rispet- 
to al gennaio 1974, nonostante 
che, nel frattempo, il prezzo 
dalla tazzina sia passato da 90 
a 120 lire, 

Più difficile la valutazione 
sul volume degli affari dei ri 
storanti, che registrano una 
flessione nelle prime settimane 


di gennaio nella clientela sull’ |' 


ordine del 10-15 per cento, in 
quanto tale flessione potrebbe 
essere attribuita alla stasi che 
sempre segue i periodi dei ce- 
noni di Natale e Capodanno. 

(Italia) 


Telefoto Upi 
New York — Attività frenetica allo Stoch Exchange della gior. 
nata di lunedì, che ha visto il più alto volume di contrattazioni 
nei 183 anni della storia di Wall Street: le contrattazioni hanno 
riguardato un totale di 32.130.009 azioni, superando così il pre- 
cedente record di 31,7 milioni stabilito il 16 agosto 1971, cioè il 
giorno dopo che Nixon annunciò un blocco dei prezzi e salari 
e una svalutazione del dollaro. L'indice dei titoli industriali del 
«Down Jones» è salito di 26,05 punti, chiudendo a 692,66 punti 


= 
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I mercati 


della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE | COMMERC. | BANCONUTE | MEDIE UIC 
Marco tedesco | 276,29 25,05 276,28 
Fiorino olandese 264,35 263,50 264,37 
Franco belga 18,38 18,00 18,38 
Corona danese 115,93 115,25 115,49 
Corona norvegese 128,15 123,00 128,30 
Corona svedese 160,75 156,00 160,76 


Monete liberamente oscillanti: 


VALUTE | COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Dollaro USA 634,10 634,50 634,05 
Dollaro canadese 636,80 630,00 636,60 
Peseta spagnola 11,32 10,85 11,33 
Escudo portoghese 26,54 23,00 26,50 
Scellino austriaco 38,80 38,60 38,80 
Franco francese 148,85 148,25 148,86 
Franco svizzero 260,60 260,00 260,60 
Yen nipponico 2,13 2,03 2,13 
Lira sterlina 1519,50 1520,00 1519,75 
Dracma greca _ 18,40 _ 
Dinaro jugoslavo _ 36,25 -_ 


Il tasso medio ponderato di variazioni del cambio della lira con 
le altre monete è del 21,83% in meno rispetto al 9 febbraio 1973 


NOVITA' 


ASSOLUTA NELLA DICHIARAZIONE REDDITI 


ANCHE PER LA MOGLIE 
L'OBBLIGO DELLA FIRMA 


Sarebbe l'ultima frovata per «scavalcare» l'eccezione 
d'incostituzionalità sollevata dal tribunale di Oristano 


Roma, 28 

La dichiarazione dei redditi, 
che dovrà essere inviata al fi- 
sco entro la fine di marzo, sarà 
sottoscritta anche dalla moglie: 
la scheda è i moduli aggiuntivi 
‘per redditi di terreni, di capi. 
tale, di impresa, professionali 
ecc, dovranno essere firmati 
nion solo dal dichiarante, ma 
anche dall'eventuale coniuge 
per i redditi di propria com- 
pei 


tenza. 

Questa è una delle assolute 
novità delle nuove schede: fl- 
no all’anno scorso, il capo-fa- 
miglia doveva dichiarare anche 
i redditi della moglie e dei fi- 
gli (sui quali è operato il fa- 
migerato «cumulo») ma era il 


solo a sottoscrivere per l’auten- 
ticità della dichiarazione. 

La novità è stata interpreta. 
ta da alcuni esperti come una 
maniera di scavalcare l’even- 
tuale dichiarazione di incostitu- 
zionalità del «cumulo». La Cor- 
te costituzionale esaminerà il 
5 febbraio la questione. 

Come si ricorderà, l’eccezio- 
ne di incostituzionalità è stata 
sollevata dal tribunale di Ori- 
stano, il quale ha posto l’accen- 
to sul fatto che la legge rico- 
nosce il marito come unico re- 
sponsabile di un’eventuale er- 
ronea dichiarazione, anche nel 
caso in cui la moglie gli aves- 
se taciuto alcune fonti di red- 
dito. Di qui la disparità di trat. 
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JSEAN-PIERRE FOURCADE ANNUNCIA LA «FINE DEL PREDOMINIO DEL DOLLARO» SULLE ALTRE MONETE 


INVITO DI PARIGI AGLI ARABI 
A NEGOZIARE IN FRANCHI E MARCHI 


Auspicato dal ministro dell'economia francese un sistema di cambi fissi 


Parigi, 28 

La «fine del predominio» del 
dollaro dovrebbe indurre i pae- 
si arabi a effettuare transazioni 
commerciali basate su altre 
monete, quali il franco e il 
marco: lo afferma il ministro 
francese dell'economia e delle 
finanze Jean-Pierre Fourcade în 
un'intervista pubblicata ‘oggi 
dal quotidiano economico-fi- 
manziario parigino «Les Echos». 

Secondo Fourcade, il «troppo 
forte» ribasso del dollaro sui 
mercati internazionali dei cam- 
bì — che mette in pericolo 
la competitività deì prezzi dei 
prodotti francesi nell'ambito 
del commercio. internazionale 
e impone l’introduzione di una 
certa stabilità nei tassi dì cam- 
bio — non può essere un feno- 
meno di lunga durata. «Il gran- 
de cambiamento — ed è per 
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L'INDICE DI DICEMBRE A PIU' 0,1 PER CENTO 


Più lenta la scalata 
dei prezzi all'ingrosso 


Roma, 28 

L'aumento dei prezzi all'in: 
grosso verificatosi in dicembre 
rispetto a novembre è stato 
dello 0,1. p.c., ovvero il più 
contenuto ‘incremento mensile 
da oltre tre anni a questa par- 
te. Infatti, nella serie «storica» 
delle variazioni dei prezzi all’ 
ingrosso un aumento uguale a 
quello registrato per il dicem. 
bre 1974 si ritrova solo nel no- 
vembre del 1971. 

La caduta del ritmo di au- 
mento dei prezzi all’ingrosso 
— dopo gli elevatissimi incre- 
menti verificatisi nel corso del 
1974 — riflette la forte riduzio- 
ne dei prezzi delle materie pri- 
me, tornate alle quotazioni del- 
la primavera ’73, 

L'indice generale dei prezzi 
all'ingrosso nel dicembre ‘74 
— secondo quanto ha comuni. 
cato l’«Istat» — è stato pari a 
189,8, con un aumento dello 0,1 
‘per cento rispetto al mese di 
novembre. Tale variazione è la 
Tisultante di un aumento dello 
0,5 per cento dell’indice dei 


prodotti agricoli e di una. sta- 
zionarietà dell'indice, dei. pro- 
dotti non agricoli. 

Gli aumenti mensili dell’indi- 
ce generale sono stati pari al 
6,4 per cento in gennaio, al 6,8 
‘per cento in febbraio, al 5,0 
per cento in marzo, al 2,1 per 
cento in aprile, allo 0,5 per 
cento in maggio, al 2,0 per cen- 
to in giugno, al 2,3 per cento 
in luglio, all’1,8, per cento in 
agosto, all’1,4 per cento in set- 
tembre, all’1,1 per cento in ot- 
tobre, allo 0,3 per cento in no- 
vembre è allo 0,1 per cento in 
dicembre. 


Nel mese di novembre 1974 
—, Ultimo mese per il quale si 
dispone di dati sugli indici dei 
prezzi all'ingrosso per alcuni 
paesi — gli aumenti ‘percentua- 
li verificatisi rispetto al prece- 
dente mese di ottobre, sono 
stati i seguenti: Regno Unito 
17, Germania Rep. Fed, 12,' 
Norvegia 1,1, Stati Uniti 1,0, 
Svezia 0,9, Austria 0,7, Italia, 
Francia e Giappone 03, Svizi 


zera 0,1. 
(Italia) 


questo che la Francia ha ade- 
rito al sistema deì diritti spe- 
ciali di prelievo, avverte — de- 
riva dal fatto che iîl dollaro 
non è una moneta di riserva; 
ecco perché auspico che gli 
arabî effettuino ora transazioni 
in franchi. Cì incamminiamo 
verso un regime in cui il fran 
co, il marco tedesco, per esem- 
pio, diverranno degli strumenti 
di pagamento internazionali al- 
lo stesso titolo del dollaro, di 
cuì viviamo la fine. del predo- 
minio. Ciò richiederà un certo 
tempo e siamo già nel periodo 
transitorio caratterizzato da 
ondeggiamenti che sono noti 
e che continueranno». 

Il ministro dell'economia e 
delle finanze francese afferma 
altresì che la parità di 4,60 
franchi per un dollaro è nor- 
‘male e perfettamente accetta- 
bile ma che «il ribasso del 
dollaro rispetto a tale parità 
è preoccupante poiché rischia 
di compromettere un certo nu- 
To di mercati e di contrat- 
Î. 

«Vendere aerei (francesi 
quando il dollaro vale 4,35 
franchi — aggiunge Fourcade 
—non è cosa facile». 


Illustrando quindi l’attuale 
posizione della Francia in ma- 
teria di riforma del siîste- 
ma monetario internazionale, 
Fourcade dichiara che Parigi 
è riuscita a far prevalere l’ 
îdea che il normale obiettivo 
della riforma è il ritorno a 
parità fisse, ma che si è prov. 
visoriamente costretti ad am- 
mettere come deroga a tale 
regime di parità fisse la pra- 
tica di tassi fluttuanti :sotto- 
posta a un certo numero di 
regole e al controllo del FMI. 
«Ciò significa — prosegue — 
che la maggior parte dei miei 
colleghi giudicano che, malara- 
do tutto, il sistema di fluttua- 
zione generale non è così cata- 
strofico come sì pensa e che 
si potrebbe conservarlo. Riten- 
go, dal canto mio, che si tratti 
di un errore e che riusciremo 
a rassicurare il pubblico solo 
applicando un sistema di cam- 
bi fissi, ma agotustabili». 

A proposito del riciclagnio 
dei petrodollari, il ministro 
dell'economia e delle finanze 
ribadisce che la Francia ritie- 
ne che esso debba assumere 
diverse forme e appoggiarsi al- 
le istituzioni esistenti. Il primo 
mezzo. nroseque, risiede negli 
accordi bilaterali con î paesi 
produttori dì petrolio; il secon- 


do sì inserisce nel contesto eu- 
ropeo: «Il prestito comunitario 
di cui la Francia ha ottenuto 
V’attuazione permetterà, in un 
primo tempo, di accordare fa- 
cilitazioni all’Italia con l'avallo 
dell'insieme dei paesi della 
CEE»; il terzo va ricercato in 
sede di Fondo monetario în- 
ternazionale, organismo appro- 
priato in quanto raggruppa sia 
i paesi consumatori che ì paesi 
produttori di petrolio. 
Interrogato circa il «piano 
Kissinger», Fourcade lo defini- 
sce non già una nuova formula 
di riciclaggio ma un sistema 
di solidarietà nel campo mone- 
tario fra i paesi industrializ- 
gati, «Tale sistema — aggiun- 
ge — non deve costituire un 
mezzo per aiutare paesi male 
amministrati e sì situa su un 
piano diverso rispetto a quello. 


dell'Agenzia internazionale per 
l’energia alla quale la Francia 
non conta di aderire». (Ansa) 


Sistema «Anic» 
anti-inquinamento 


Roma, 28 

L'«Anic», società del Gruppo 
ENI, ha messo in esercizio re- 
centemente la nuova rete per 
il controllo dell’inquinamento 
atmosferico nel comprensorio 
circostante la raffineria del Po 
a Sannazzaro de’ Burgondi. Il 
sistema si affianca a quello in 
esercizio a Ravenna da oltre 
due anni e a quello che entrerà 
in funzione entro il corrente 
mese presso lo stabilimento pe- 
trolchimico dell’«Anic» a Gela. 
(Italia) 


PROSSIMA RIUNIONE INTERMINISTERIALE 


SI ATTENDONO MISURE 
IN FAVORE DEL CREDITO 


Roma, 28 

Una nuova riunione del Co- 
mitato interministeriale per il 
credito e il risparmio è pros- 
sima: essa si terrà molto pro- 
babilmente entro la fine di gen- 
naio. La riunione appare parti- 
colarmente importante non so- 
lo perché, con ogni probabilità, 
da essa deriverà un’ulteriore 
conferma dell’allentamento del. 
la stretta creditizia, deciso dal 
ministro del tesoro on. Colom- 
bo e comunicato al Comitato 
nella riunione del 23 dicembre 
scorso, ma anche perché da 
essa ci si 


attendono importan- | @ 
ti nomine di alti dirigenti di 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 28.1 
validi per transazioni tra banche 
1mese 3mesì 6 mesì 
Dollaro 7-7/16 Y-13/16 7-15/16 
Sterlina 11.5/8 12-14 12.3/4 
F.cosvizz, 43/4 6-1/8 6.1/4 
Marco 71/2 74/2 11/4 


aziende di credito e autorizza- 
zioni ad aumenti di capitale. 
Secondo taluni osservatori, il 
Comitato potrebbe prendere ‘in 
esame l'opportunità di un rin- 
novo dell’obbligo, per le azien 
de di credito, di investire in 
titoli a reddito fisso parte del. 
le loro riserve obbligatorie. 
Dalla soluzione di questo pro- 
blema potrebbero prendere le 
mosse altri importanti provve- 
dimenti nel settore creditizio. 
Per quanto attiene, in parti- 
colare, a tali misure, nulla di 


all'8 p.c. del tasso di sconto e 
di quello sulle anticipazioni a 
rta fissa e in conto cor- 
rente presso la Banca d’Italia, 

della quale appunto il ministro 
Colombo dette notizia al comi- 
tato per il credito e il rispar- 
mio Rena riunione di dicembre, 
{Italia) 


tamento che potrebbe far scat- 
tare una sentenza di incostitu- 
zionalità. Una sentenza in que- 
sta direzione potrebbe essere 
scavalcata dalla firma del co- 
niuge sulla dichiarazione dei 
redditi, 

Restano ancora aperte, tutta- 
via, alcune questioni. In primo 
luogo, il fatto che la firma è 
richiesta solo alla moglie e 
non ai percettori di eventuali 
altri redditi che debbono esse- 
Te inseriti nella. denuncia (ol 
tre a quelli della moglie, si deb- 
bono denunciare anche quelli 
dei figli minori e conviventi e 
«quelli di altre persone dei qua- 
il ocntribuente abbia la libera 
disponibilità o l’amministrazio- 
ne senza l’obbligo di resa dei 
conti»). 

In secondo luogo è da vedere 
se il coniuga sia effettivamente 
‘tenuto a firmare le dichiarazio- 
mi dei redditi. Per creare un 
obbligo in questo senso non è 
sufficiente la dicitura «firma del 
| coniuge». in fondo al modulo, 
ma occorre una legge o un 
atto avente forza di legge, ser 
‘ condo, quanto prescrive la 03) 
sa Corte costituzionale. 

(Italia) 
rc il 


Incremento 
delle vendite 


della «Standa» 


Milano, 28 

Si è riunito oggi il comitato 
direttivo della «Standa», sotto 
la presidenza del dott. Gino 
Sferza, allo scopo di esaminare 
i primi dati dell’esercizio 1974, 

Il comitato ha rilevato con 
compiacimento come le vendi. 
te della «Standa S.p.A.» siano 
ammontate a 488,6 miliardi di 
lire, con un incremento di 75 
miliardi, pari al 18 per cento; 
rispetto all'anno precedente, 
Risultati egualmente soddisfa» 
centi sono stati conseguiti dal. 
le consociate «Standa Junior», 
«Fiorucci», «Croff», «Sigros» «e 
«Madura». Le vendite comples- 
sive del gruppo hanno raggiun- 
to 5444 miliardi, con un incre- 
mento superiore al 25 p.c. ri 
spetto all’anno precedente. 

Il comitato ha inoltre esami- 
nato il progetto di bilancio che 
verrà sottovosto al prossimo 
consiglio di amministrazione 
della società e che conferma i 
positivi risultati già raggiunti 
dalla «Standa» lo scorso anno. 


(Italia) 
Commessa 
«Italstat» 
in Francia 
i Roma, 28 


Un consorzio di imprese eu 
formato dalla Società 
per condotte d’acqua 
(Gruppo IRI-Italstat) in rap- 
presentanza italiana, dalla «Fou- 
gerolle» per la Francia e dalla 
«Holtzmann» per la Germania 
occidentale, si è aggiudicato l’ 
esecuzione dei lavori per la 
centrale nucleare europea di 
Creys Malville in Francia. 
L'importo dei lavori aggiudi- 
cato è pari, per le sole opere 
civili, a 150 milioni di nuovi 
franchi francesi (circa 22 mi- 
liardi di lire). L'impianto sor- 
gerà a circa 100 km da Lions e 
sarà dotato di un reattore ve- 
loce al sodio della potenza in. 
stallata di 1.200 megawatt. La 
consegna delle opere è previ. 
sta. per fasi successive tra i 
to e i 45 mesi, 
presenza della Società 
ro per condotte d’acqua 
nella realizzazione di un'opera 
tanto specializzata sul piano 
‘tecnico rappresenta una  ulte 
Tiore conferma. della. competi- 
tività e delle capacità realizza. 
tive delle aziende del Gruppo 
«IRI-Italstatn, (Italia) 
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UNA CONFERMA INDIRETTA DEL FORTE DISAGIO NEL SETTORE AUTO 


SCESO DI QUASI L'8 PER CENTO 
IL CONSUMO DI BENZINA NEL "74 


Determinante il divieto di circolazione nel primo quadrimestre - Ogni vettura 
ha percorso in media 11 mila chilometri in meno rispetto all'uso del 1973 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 


Sono diminuite di poco me- 
no dell'uno per cento nel ‘74 
le vendite di prodotti petroli- 
feri in Italia rispetto al 1973. 
Infatti secondo i dati dell’U- 
nione petrolifera, contro i 91 
milioni 50 mila tonnellate di 
prodotti venduti sul mercato 
interno nel ’73, le vendite del 
*T4 sono state di 90,2 milioni 
di tonnellate. Più pensabile la 
flessione delle vendite sui mer- 
cati esteri dove il calo in per- 
centuale è stato del 20,9 ri- 
spetto al 1973 con una diminu- 


Le cifre 
della crisi 


Preoccupazione per le sorti dell’ 
automobilistica in tutto il mondo 
occidentale. Anche i paesi che sem- 
‘bravano contare su una «riserva» 
‘di ordini e capacità esportativa più 
consistente, come la Francia, de- 
vono fare è conti con i dati del ri- 
dimensionamento. Il tracollo, qua- 
sì ovunque, viene in evidenza via 
via che sì fanno i conti dell’ulti- 
mo trimestre 1974, tre mesi che 
certo passeranno ‘alla storia dell’au- 
to come i più neri. Queste le ci- 
fre e i dati della crisi nei vari 
paesi. 


Francia: vacche magre 


dopo sette anni 
Parigi, 28 

‘Anche per l’industria  automobi- 
listica francese, il «miracolo» è fi- 
nito: nel 1974 la produzione dei 
costruttori transalpini, in costante 
incremento da sette anni, è dimi- 
nuita del. 5. per cento, mentre le 
immatricolazioni hanno subito una 
flessione del 12,8 per cento. La si- 
tuazione è più preoccupante di 
quanto sì potrebbe pensare sulla 
base delle statistiche. Dopo aver 
«tenuto» abbastanza bene fino al 
mese di settembre, il mercato au- 
tomobilistico è letteralmente orol- 
lato nel terzo trimestre dello scor- 
so anno. Il deterioramento del mer- 
cato è stato ancora più brutale 
per i veicoli industriali. 

La produzione globale di automo- 
bili è stata, nel 1974, di 3.041.326 
‘unità (Renault: 1.356.466, più 4p.c.; 
Peugeot: 635.225, più 7,2 p.c.; Ci 
troen: 598.744, meno 9 p.c.; Simca 
Chrysler: 439.494, meno 21,6 p.c.) 
con una diminuzione rispetto al ‘73 
del 5 per cento; quella dei veicoli 
industriali è stata di 417.904 unità 
(più 6,1 per cento). 


In Gran Bretagna 
Vauxhall e Chrysler 


nell'occhio del tifone . 
Londra, 28 

Alcune delle tredici maggiori fab- 
briche d’automobili europee dovran- 
no nel 1975, o fondersi o chiudere, 
secondo il settimanale «The Econo- 
mist». I casi più gravi riguardano 
— secondo la rivista — la Chrysler 
inglese e la Vauxhall Motors, filia- 
li della Chrysler USA. e della Gene- 
‘ral Motors, anche questa statuni- 
tense. 

Le vendite sono in declino in Eu- 
ropa, ma soprattutto scarseggia la 
capacità di autofinanziamento e di 
reperimento dei capitali: Chrysler 
e Vauxhall, però, hanno già più vol- 
te smentito una possibile liquida» 
zione. Molti, in Gran Bretagna, te- 
mono una guerra dei prezzi: questa 
forse partirà dalle case affiliate al- 
le «grandi» di Detroit. 


Germania: la Opel 


un terzo in meno 
Ruesselsheim, 28 

Nel 1974 la Opel ha prodotto 583 
mila 645 autoveicoli con un calo 
del 33,2 per cento rispetto. a 874.355 
nel 1973, dato il calo della doman- 
da interna e il deterioramento del 
mercato estero. La casa conta di 
risalire la china, seppure lentamen- 
te, nel corso del 1975. 


Italia: meno 11 per cento 


è il consuntivo 1974 
Roma, 28 

Te automobili immatricolate al 
PRA mel mese di dicembre 1974 
hanno registrato una diminuzione 
di 45.441 unità rispetto al comi- 
‘spondente mese dell’anno preceden- 
te. Lo comunica l'ufficio statistica 
dell’ACI, ‘precisando. che. nell’arco 
dell'intero anno le vetture «nuove 
di fabbrica» iscritte al pubblico re- 
gistro sono state 1.279.123, con una 
diminuzione di 169.977 unità pari 
all’11,73 per cento rispetto al 1973. 
Sempre nel ’74, per gli autobus. si 
è avuto un aumento di 1283 unità, 
pari al 35,32 p.c.; per gli autovei- 
coli industriali un aumento di 17 
mile 439 unità, pari al 21,72 pic; 
per ì motoveicoli, un aumento di 
31,560 unità, pari al 22,12 p.e. 


USA: svendono 


anche i «grandi» 

do Detroit, 28 
Dopo la campagna di «rimborsi 
ai clienti» inaugurata dalla Chrysler, 
anche i due colossi dell'auto, Gene- 
ral Motors e Ford, hanno iniziato 
le loro «sveridite», Le cifre degli 
sconti variano dal 12 p.c. per lle 
«subcommatte» al 52 p.c. per i mo- 
delli di lusso fuori linea. 


zione in valore assoluto di 7,9 
milioni di tonnellate (29,9 mi- 
lioni di tonnellate nel ‘74 con- 
tro i 37,8 milioni nel ’73). 

In particolare per quanto ri- 
guarda la benzina le vendite 
nel 1974 hanno registrato un 
calo del 7,9 per cento rispetto 
al 1973. Tale risultato è stato 
determinato sia dal divieto del- 
la circolazione nel primo qua- 
drimestre dell'anno, che ha 
fatto riscontrare un minor con- 
sumo valutabile in circa 450 
mila tonn., sia dal sensibile 
aumento del prezzo del carbu- 
rante che, tra l'altro, si è in- 
serito in una fase congiuntu- 
rale negativa. In questo con- 
testo è da considerare, inol- 
tre, che il parco circolante del- 
le autovetture ha riscontrato 
un incremento di circa l'8 per 
cento. 

Di conseguenza, ne deriva 
un'ulteriore sensibile contra- 
zione della percorrenza media 
annua valutabile, per il 1974, 
sugli 11 mila km. Su alcune 
delle iniziative in corso per 
far fronte ai problemi energe- 
tici si è soffermato il presi- 
dente dell’ENI Girotti in una 
intervista rilasciata a un quo- 
tidiano romano  sull’accordo 
tra ENI e Iran. Girotti dice 
che «le parti sperano» di arri- 
vare presto a una positiva con- 
clusione e sottolinea che «non 
hanno ragione di essere» alcu 
ne polemiche che sono nate 
intorno a questa operazione. 


«Non è vero in alcun modo 
— afferma sempre il presiden- 
te dell’ENI — che l'Iran ab- 
bia cercato d’inserirsi nei no- 
stri affari. Semplicemente, gli 
iraniani hanno chiesto quale 
sarà la redditività dei loro in- 
vestimenti, così come farebbe 
qualsiasi operatore economico». 
Passando all'argomento delle 
ricerche petrolifere in Val Pa 
dana, Girotti, riferendosi in 
‘particolare alle voci circolate 
qualche tempo fa sulla reale 
portata dei ritrovamenti d’idro- 
carburi in quella zona afferma 
che le stime si aggirano sui 50 
miliardi di metri cubi di gas, 
e sui 40 milioni di tonnellate 
di petrolio. L'importante, pe- 
rò, è che abbiamo trovato una 
seconda pianura padana sotto 
quella scoperta negli anni ‘50.. 

«A 5500 metri e oltre vi so- 
no strati generosi e spessi fi- 
no a 600 metri. E” difficile, in 
queste condizioni pensare che 
Malossa sia stato un fatto iso- 
lato. Diciamo così: a questo 
punto non dobbiamo avere la 
fortuna di trovare qualcosa, 
ma al contrario saremmo ve- 
ramente sfortunati a non tro- 
vare nulla». 

R. R. 


PER LA SPAGNA 


Simca 1200 LS 


, 
vettura dell’anno 
Villastellone, 28 

La Simca 1200 LS è stata e- 
letta dalla stampa spagnola 
«vettura dell'anno» per il 1974. 
La giuria che ha espresso il 
verdetto, composta dai 32 prin- 
cipali giornalisti automobilisti- 
ci spagnoli, è stata chiamata 
a questo compito dal più gran- 
de quotidiano madrileno, «AB 
C». I giurati devono pronun- 
ciarsi sui quattro seguenti cri- 
teri: la tecnologia (concezione, 
realizzazione tecnica, qualità 


meccaniche); lo stile; le presta- 
zioni; l'economia, 

La Simca 1200 LS ha ottenu- 
to 920 punti su un massimo di 
1152, e ha riportato la vittoria 
soprattutto grazie alle votazio- 
ni concernenti la sua tecnolo. 
gia e le sue prestazioni. La 
Simca 1200 LS berlina 5 porte 
è equipaggiata di un motore 
da 1118 cc a basso rapporto 
di compressione (8,2-1), che 
sviluppa 54 HP Din a 6000 gi- 
Tixmin., ed è il solo modello 
della sua categoria in Spagna 
a funzionare a benzina norma- 
le. Questo modello è la ver- 
sione spagnola della Simca 1100 
LS ed è fabbricato dalla Chry- 
sler Espana. 


Entro marzo 


uno «Spitfire 1500» 


Milano, 28 

La «Leyland Innocenti» co- 
mincerà nel marzo prossimo 
la distribuzione presso la 
propria rete commerciale del- 
la nuova «Triumph Spitfire 
1500», già presentata all’ulti- 
mo Salone di Torino come 
il modello destinato a sosti. 
tuire lo «Spitfire 1300», del 
quale mantiene le note ca- 
ratteristiche sportive, Il prez- 
zo del nuovo modello per il 
pubblico italiano si aggirerà 
— secondo quanto comuni- 
cato dalla stessa casa auto- 
mobilistiea — sui 2.400.000 }i- 
re, franco concessionario (Iva 
compresa). 

La nuova versione presen- 
ta un cambio più manegge- 
vole ed è contrassegnata dal. 
la dizione «Spitfire 1500» sul 
cofano e sul baule, dal nuo- 
vo disegno dei coprimozzi e 
delle modanature di colore 
nero opaco sulle fiancate e 
la parte posteriore. Inoltre 
il vano bagagli viene illumi- 
nato, mentre fra i due sedili 
è sistemato un bracciolo cen- | 
trale nuovo e assai comodo. | 

i. (Ansa) | 


ULTERIORMENTE ARRICCHITA LA «RETEy DELLA CASA ANGLO -ITALIANA 


Assistenza Leyland-Innocenti: 
una garanzia per l’uutomobilista 


Personale esperto 


C'è molta gente che impaz- 
zisce oggi per un marchinge- 
gno estremamente moderno, 
addirittura rivoluzionario: un 
certo tipo d'orologio il quale, 
anziché indicare l’ora con il 
giro delle lancette, s’illumina 
con la semplice pressione di 
un pulsante. Le ore appaiono 
tosse, azzurre o di altro colo- 
re a piacere; la data s’illumi- 
na di rosso, di verde, di azzur- 
ro o di altro colore; i secondi 


ed efficiente - L'esempio del complesso creato a Milano 


scorrono uno dietro l’altro în 
un susseguirsi di cifre che sem- 
brano impazzite, come quelle 
che vediamo sul televisore 
quando assistiamo a una gara 
di discesa libera, 

Ma questo aggeggio che pa- 
re avere del miracoloso, non 
ha ancora oggi molta fortuna. 
Perché? Perché se si guasta, in 
Italia non c’è nessuno capace 
di aggiustarlo. E° un esempio, 
preso a caso fra è tanti, per di- 


mostrare che non basta costrui- 
re qualche cosa di «favoloso» 
per rendere un buon servizio 
all'acquirente 0, in certi casì, 
all'utente. Quando sì costruisce 
qualcosa che deve dimostrare 
a chi l’acquista la propria uti- 
lità, è necessario creare un’ef- 
ficiente organizzazione capace 
di garantire, în ogni caso e in 
ogni momento e in ogni luogo 
l'efficienza della cosa costruita. 
Ecco perché le grandi indu- 
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NOVITA’ ENTRO L’ ANNO DALLA CASA DELLA REPUBBLICA D 


EMOCRATICA TEDESCA 


UNA WARTBURG DI MEDIO CALIBRO 


Sarà spinta da un «1300» di progettazione Skoda - Trazione anteriore e motore trasversale 


La più importante casa au- 
tomobilistica della Repubblica 
democratica tedesca, e cioè 
la «VEB Automobilwerk - Eise- 
nach», produrrà nel 1975 una 
nuova berlina a quattro porte 
utilizzante un motore Skoda 
«1300». La casa della Germania 
orientale ha finora prodotto 
vetture con motore a tre cilin- 
dri e due tempi d’impostazio- 
ne simile a quello dell’analogo 
gruppo realizzato anni fa dal- 
la DKW-Auto Union; il più re- 
cente modello è la «Wartburg 
353» berlina a quattro porte, 
affiancata dalla «Wartburg 353 
Tourist» (versione station wa- 
gon,a cinque porte). Il motore 
a. tre cilindri e due tempi ha 
una cilindrata di 992 cc e svi 


Questa — secondo le anticipazioni — dovrebbe essere la linea della «1300» prodotta nella 


luppa 50 CV (Din). Per quel 
che riguarda la concezione, la 
trazione è anteriore, il cambio 
è a quattro marce, le sospen- 
sioni sono completamente indi- 
pendenti, mentre i freni sono 
a tamburo sulle quattro ruote. 

Il nuovo modello che segne- 
rà l’inizio di una stretta colla- 
borazione tra la VEB Automo- 
bilwerk e la Skoda, presenta 
un’impostazione avanzata e uno 
«styling» decisamente molto 
moderno, con bassa linea di 
cintura, fari rettangolari e am- 
pie superfici vetrate. Anche 
questo nuovo modello utilizze- 


Tà raffinate sospensioni’ indi- 


pendenti e disporrà di trazio- 
ne sulle ruote anteriori; il mo- 
tore a quattro cilindri Skoda 


di 1300 ce. di cilindrata sarà 
disposto ‘trasversalmente e in 
posizione leggermente inclina- 
ta, in modo da ridurre l’ingom- 
bro verticale. 

La Skoda ha utilizzato per 
la progettazione di questo pro- 
pulsore tutte le esperienze ac- 
quisite in questi ultimi anni 
con i noti modelli «100L» e 
«110 LS» berlina, nonché con il 
coupé -«110.R», venduti in Ita- 
lia attraverso . l’organizzazione 
commerciale e assistenziale del. 
la Motorest di Roma, importa- 


trice generale per l’Italia della . 


casa cecoslovacca. Ricordiamo 
‘che la: Skoda «100 Ly (alla stes- 
sa stregua della più economica 
«100» standard) ha un motore 
di 988 cc mentre sia la. berlina 


RDT 


«110 LS» sia il coupé «110R» 
hanno un motore di 1107 ce. 
Il nuovo motore che la Sko- 
da cederà alla casa automobi- 
listica della Repubblica demo- 
cratica tedesca è caratterizzato 
da alcune soluzioni destinate 
ad assicurargli la massima re- 
sistenza e una lunga durata 
nel tempo. Il basamento è in 
lega leggera  pressofusa, con 
canne dei cilindri sfilabili in 
ghisa speciale; sempre di ghi 
sa è la testata dei cilindri, ciò 
che evita facili bruciature del- 
la guarnizione della testata, ri- 
ducendo. allo stesso tempo la 
necessità di provvedere fre- 
quentemente alla revisione del- 
le valvole e delle rispettive se- 
di. Un particolare studio della 


: camera di scoppio, nonché dei 


condotti di aspirazione e scari- 
co, ha consentito ai progetti 
sti della Skoda di ridurre il 
consumo di benzina, senza ap- 
prezzabili cali di rendimento e 
di potenza. A questo riguardo 
si sa che la versione «base» di 
questo motore: svilupperà 55 
CV (Din) ma verrà pure messa 
in produzione una versione e- 
quipaggiata con un carburato- 
te doppio corpo (al posto di 
quello monocorpo) che consen- 
tirà di sviluppare una poten- 
za di 75 CV (Din); su questo 
motore, verrà utilizzato un al- 
bero a camme con fasatura più 
spinta e un differente colletto- 
re di scarico, 

La nuova Wartburg, potrà co- 
modamente raggiungere una 
velocità di 145 kmh nella ver- 
sione «base» con potenza di 55 
CV, mentre nel modello più 
potente (75 CV) sarà in grado 
di superare agevolmente i 155 
kmh. Non è escluso che il nuo- 
vo motore della casa cecoslo- 
vacca Venga successivamente 
adottato anche su una inedita 
Skoda «1300» che potrebbe ve 
nire messa in produzione en- 
tro la fine del ’75 o al massi. 
mo all’inizio del 1976, 


strie sì preoccupano non sol: 
tanto di costruire le «cose», ma 
anche e soprattuito di creare 
una efficace rete di assistenza. 
E° appunto da tale completez- 
za ed efficienza organizzativa 
che dipende quel rapporto fi- 
ducìario tra fabbricante-vendi- 
tore e cliente che sì traduce în 
garanzia, in tranquillità, in sti- 
ma, in fiducia. Consideriamo 
una materia che ‘poì non è tan- 
to particolare: l’automobile. 
Che cosa distingue la grande, 
efficiente. «marca» capace di 
creare quella fiducia nll'acqui- 
rente dì suoi prodotti? Due e- 
lementi fondamentali: la bontà 
del prodotto e l’efficienza della 
sua assistenza, garantita non 
soltanto nei grandi centrì, ma 
distesa a tappeto anche nelle 
più sperdute località. Perché 
dove c’è un'automobile c'è bi- 
sogno di un luogo attrezzato, 
di personale capace che ne sap- 
pia o riparare è dannî o man- 
tenere tutta l’efficienza di fun- 
zionamento. Particolarmente' in 
questi tempi in' cui Vausterità, 
òl problema e il costo dei car- 
buranti suggeriscono all’utente 
dì mantenere sempre in asso- 
luta: efficienza il proprio veico- 
lo, grande o piccolo che sia, 
questa rete assistenziale acqui- 
sta un significato e un valore 
sempre più importante. 

L'esempio classico, fondamen- 
tale della nostra asserzione ci 
‘viene offerto dalla Leyland In- 
nocenti e per essa da tutto îl 
Gruppo British Leyland. Tra 
concessionari, officine abilitate, 
punti di assistenza e carrozze- 
rie autorizzate, la Leyland In- 
nocenti ha creato un’organizza- 
zione. assistenziale assoluta 
mente completa. Dalla sede cen- 
trale milanese di via Pitteri, 
alla più estrema località della 
Sardegna, il cliente della Ley- 
land Innocenti può avere la 
certezza di trovare sempre del 
personale efficientissimo ed e- 
sperto, le attrezzature elettro- 
niche più avanzate per mante- 
nere la propria automobile nel- 
la condizione ideale di salute. 
Ovunque può trovare quel pez- 
20 di ricambio oriîginale per so- 
stituirne uno usurato. 

Ecco perché oggi sì compra 
volentieri una «Mini», come u- 
na Jaguar, come una Range Ro- 
ver. Perché il pur ottimo pro- 
dotto, può a un certo momen- 
to avere necessità di una regi- 
strata o di una riparazione e 
tale necessità trova una solle- 
cita e totale risposta ovunque 
sul nostro territorio. E' logico, 
comunque, che mentre nei pic- 
coli centrì si potrà trovare È 
assistenza spicciola, urgente, 
seppure accurata, la mole di 
lavoro de? capoluoghi di pro- 
vincia richiede attrezzature di 
dimensioni ragguardevoli. 

Mentre a Canicattì, per di- 
re, sarà sufficiente una mode- 
sti attrezzatura e un meccani 
co dall’intuito fino, a Treviso, 
a Belluno, a Roma, a Milano 
occorrerà un centro capace di 
curare ogni malessere di qual- 
siusì tipo di automobile della 
linea Leyland Innocenti. La ri- 
sposta, pronta, totale la tro- 
viamo in questo caso ad esem- 
pio nel nuovo complesso auto- 
mobilistico creato dalla Bepî 
Koelliker în viale Certosa a Mi- 
lano, in quella parte della me- 
tropoli lombarda. dove sono 
presenti tutte le grandi marche 
d’automobili. 

Il centro, recentemente inau- 
gurato, risponde a tutte le esì- 
genze di rappresentanza e di 
organizzazione, Tale complesso 
prevede, alla luce di anni di 
esperienza diretta, il ciclo inte- 
grale di vendita e distribuzione 
dell'automobile, dagli uffici di 
rigenziali ai saloni di esposizio- 
ne e di vendita, alle officine, aì 
depositi, ai magazzini ricambi, 
alla carrozzeria. Chiunque siîa 
possessore di un prodotto Ley- 
land Innocenti, potrà ricorrere 
al complesso per qualsiasi esi- 
genza; chiunque intenda acqui- 
stare un prodotto Leyland In- 
nocentì troverà qui una sede 
elegante, confortevole e amica. 


A pochi mesi dalla loro in- 
troduzione, i nuovi «giganti» 
Fiat cominciano già a farsi no- 
tare nei luoghi più disparati, 
dalle strade ai cantieri. Nono- 
stante la diminuzione di ri- 
chiesta dei veicoli industriali, 
dovuta quasi totalmente alla 
notevole diminuzione della pro- 
duzione edilizia e al fermo di 
molti lavori pubblici per ra- 
gioni di stretta fiscale, i nuo- 
vi Fiat sono quasi subito «an- 
dati» sul mercato. A parte la 
notevole versatilità delle varie 
versioni (qui ne vediamo due: 
cisterna e camion. per traspor- 
to terra) la ragione del buon 
successo va cercata soprattut- 
to nel notevole «indice ‘di gra- 
dimento» che i mezzi hanno 
raccolto fra gli operatori, sia 
per il comfort offerto agli au 
tisti, che si traduce, soprat- 
tutto: sulle lunghe percorren- 
ze, in minori stress, sia per Ì 
eriteri di manutenzione. ridot- 
ta. che essi offrono. 

In. particolare, i «grossi» 
Fiat possono contare su una 
notevole esuberanza di poten- 
za del motore, e su un surdi- 
mensionamento dei maggiori 
organi meccanici: il che im- 
plica un minor rischio di fer- 
mate da sovraffaticamento, che 
sono il peggior guaio che pos- 
sa capitare a.un operatore, sia 


Renault6-850. 
Chi ti da così tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 


Quattro porte, ampio portellone posteriore, cinque posti comodi, 
portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolabile 
in rapporto alle necessità di carico. Renault 6 è la berlina 850 più 
spaziosa d’Europa. Il motore è così sobrio che a 90 orari consuma” 
1 litro per 16 chilometri, } 
5 Renault 6 ti offre inoltre il dispositivo sicurezza bambini, 
il trattamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la famosa trazione anteriore Renault e, a richiesta, il tetto apribile. 
Renault 6. Anche con motore 1100 e freni a disco anteriori. 
Renault è più competitiva. Anche nel prezzo. 


EL GAD passeri 


in termini di capitale immo- 
bilizzato, anche se per qualche 
ora, sia in termini di ritardo 
di consegna. Nelle foto il Fiat 


t dai 


Vasto assortimento di altri articoli per la 
manutenzione. e maggior sicurezza dell'auto 


nella stagione invernale 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


Via del Coroneo 4 - Telefoni 62530 - 69588 


mi 


TRIESTE 


619 T1, 
cità e 


semplice, 


dalle notevoli 


capa: 
guida estremamente 


nelle versioni tra- 


sportoterra e autocisterna. 


RIVALUTATE LA VOSTRA AUTO 
rendendola ancora più confortevole con gli 
accessori che vi propone la « NOVOLAN » 

GOPRISEDILI in vera pelliccia «Merinos» 


COPRISEDILI in lana «Scotland» 
e tutte le ultime novità del 
«Salone dell'auto» di Torino 


FODERINE e SOPRATTAPPETI in moquette 


disegni 


in esclusiva! 


MCCECICIVI VII (I ICI LITI Li. 


È: 


Mercoledì, 29 gennaio 1975 


ERA STATO RUBATO IL 2 OTTOBRE DALLA CHIESA DI S. DONATO A GENOVA 


IL PICCOLO 


E' ANDATA A SEGNO UNA LUNGA INDAGINE DELLE FORZE DELL'ORDINE 


RITROVATO UN TRITTICO FIAMMINGO 


DIVISO DALLADRI 
IN UNDICI PEZZI 


Il 

e Genova, 28 I 

Il trittico fiammingo di Jos 
Van Cleve rubato il 2 ottobre 
scorso nella chiesa di San Do- 
nato, nel centro di Genova, è 
stato recuperato oggi dai ca- | 
rabinieri della ‘compagnia di 
Genova-Sampierdarena: scom- 
posto dai ladri in undici pez- 
Zi, era nascosto in una grotta 
in località «Prelo», tra Ponte 
decimo e Mignanego, nell’en- 
troterra del capoluogo ligure. 
Secondo il capitano Ruggeri, 
comandante della. compagnia 
di Sampierdarena, il. trittico — 
Che risale al sedicesimo seco. 
lo e raffigura l'adorazione dei 
magi — era stato rubato su 
commissione: avrebbe dovuto 
lasciare l'Italia nascosto in una 
nave e raggiungere la villa di 
un petroliere .in. California, I 
ladri avrebbero avuto intenzio- 
ne di nascondere,l’opera, in una 
«roulotte» da imbarcare appun- 
to per gli Stati Uniti. «Questo 
piano \— ‘precisa. il capitano 
‘Ruggeri — non ha però funzio. 
nato, I ladri hanno avuto pati- 


Teléfoto Anse 


Genova — Il trittico‘ del pittore fiammingo Jos Van Cleve, ricuperato ierì dai carabinieri 


a| ti in seguito ad una lunga e pa- 


ALTRI DUE SONO IN CARCERE 
PER IL SEQUESTRO DI TORIELLI 


Uno è stato arrestato în Sardegna, l'altro a Milano - Avrebbero acquistato 
un terreno da cinquanta milioni con banconote provenienti dal riscatto 


A CATANIA 
Forse pagato il riscatto 
per il pîccolo Privitera 


Catania, 28. 
E’ possibile che il riscatto sia 
stato già. pagato dalla famiglia 
del piccolo Luciano Privitera? 
L’interrogativo è stato posto nel 
pomeriggio a Catania dopo che 
sono circolate varie voci in que- 
Sto senso, ma non si sono avu- 
te conferme né smentite. 

Allo scopo di rafforzare que- 
sta ipotesi, qualcuno ha aggiun- 
to che un fratello di Giuseppe 
Privitera ieri si è recato in al- 
cune agenzie bancarie dove 
avrebbe prelevato ingenti som: 
me di denaro (alcune centinaia 
di milioni di lire) in banconote 
di' medio taglio e tutte usate, 
(Ansa) 


trova maggior credito fra gli in: 
quirenti, il racconto della: stu- 
dentessa circa il mancato rapi- 
mento sarebbe avvenuto forse a 
seguito di una discussione con 
‘un innamorato, per giustificare 
il suo stato d'animo, la mancan-. 
za di due anellini e alcuni libri 
che non sono stati ritrovati, e 
il fatto che quella mattina, do- 
po dieci giorni di assenza, non 
si fosse ripresentata a scuola. 
Gli investigatori stanno anche 
ricercando un giovane, amico 
della ragazza, e il cui nome è 
stato fatto dalla stessa Bellotti, 
che potrebbe fornire ulteriori 
elementi atti a far luce sulla 
vicenda. i 
Come si ricorderà, la ragazza 
aveva affermato di essere sta- 
ta seguita da una macchina 
mentre si recava a scuola e che 
un giovane aveva tentato poi 
di spingerla nell’auto. (Ansa) 


Milano, 28 

L'inchiesta ca ‘magistrati mi- 
lanesi che indagano sui seque- x Po È 
stri di persona di Pietro Torielli | MO del, figlio di Luciano Lig- 
e Luigi Rossi di Montelera, ha |gio e che, ricercato per ma 
portato oggi a due muovi ar-|dato di cattura per favoreggia 
resti. ‘mento nei confronti della «pri- 

Si tratta di Giorgio Bayslak, |a di Ooriconen e pel 2550 
27 anni, arrestato a Castelsardo, | ija Jatitanza il giorno stesso 
in Sardegna, e di Giuseppe Pal- È e A 
ni CEREA RT dell'arresto del boss mafioso. 
Jero, atelao rell'uficio del|pntagendo per Jeppunio su 
giudice istruttore milanese Tu- i 


n ; scoperto che questi aveva ac. 
tone dove si era recato in veste io Baysì 
di testimone. Entrambi risiede- Sie dara 33 


vano a Trezzano sul Naviglio Dna via Aa 
(Milano), la zona'in cui eralje gi due piani con terreno va- 
stato tenuto prigioniero il TO- | iutato sommariamente a circa 
rielli durante una. fase delle cinquanta milioni di lire). 
Silio trattative. per il suo|  r’arresto per il Bayslak è dun- 
rilascio. i'indili: 
All’arresto dei due si è giun- deo ALn: 
che questi aveva avuto una par- 
te di riilevo nell’acquisto di al- 
cuni lotti di terreno edificabile 


rabinieri e guardia di finanza 
sulla persona di Nello Pernice, 
che fece da padrino al batte: 


ziente indagine condotta da ca- 


ra che qualcosa andasse storto 


é hanno preferito \tentare di 
vendere il trittico sul mercato. 
di Genova». È 


DOPO CHE DUE GIOCATORI ERANO STATI DICHIARATI «NON COLPEVOLI» 


nella zona di Zibido S. Giaco- 
mo, so pressi di Gaggiano (Mi- 
lano). 


Queste notizie i militi le han- 
no raccolte tramite un anti 
quario, Mario Guerci, che — 
fingendosi interessato all’ac- 
quisto dell’opera — è riuscito 
ad entrare in contatto telefo- 
nico con i ladri. Da questi 
contatti telefonici, l’antiqua- 
rio ha capito che il trittico era 
nascosto nella zona di Ponte- 
decimo e Mignanego. In un 
primo tempo i carabinieri han- 
no pensato di cogliere i ladri 
‘mentre vendevano’ all’antiqua- 
tio il trittico. 

Il capitano Ruggeri ha allo. 
Ta ordinato una vasta battuta 
‘nella zona di Pontedecimo ed 
‘è riuscito a trovare il trittico.* 
Indagini sono ora in corso per 


TRAVOLGONO GLI STATI UNITI 
GLI AZZURRI DEL BRIDGE (20-0) 


Al posto di due titolari (con i nervi a pezzi per le polemiche) hanno giocato. 


La compravendita del terre 
no (circa 10 mila metri quadra- 
ti per un valore superiore ai 
cinquanta milioni di lire) sa- 
rebbe stata commissionata dal- 
lo stesso Francesco Guzzardi, 
e avvenne poco dopo la riscos- 
sione del riscatto per il seque- 
stro di Torielli. ° 

Era stata prevista la costru- 
zione di un mini-quartiere re- 
sidenziale (i progetti erano già 
stati depositati presso il comu- 
ne) con l'edificazione di due 
condomini e quattro villette. Im] 
totale per .tutta l'operazione sa- 
rebbero stati investiti 200) mt 
lioni di lire. I terreni erano 
stati pagati con banconote da 


Spariranno i 


individuare i ladri, i quali la 
notte del 2 ottobre scorso por- 
tarono via dalla chiesa anche 
una tela del pittore. genovese 
‘Domenico Piola, vissuto. tra il 
600 e il ?700, due calici e tre 
pissidi d’oro e un vassoio di 
‘argento. 

(Arisa) 


QUADRO TRAFUGATO 


rinvenuto presso Varese 
Luino, 28 


derazione mondiale non abbia 
deciso di escludere la coppia in 
questione dal partecipare ulte- 
riormente alla competizione in-| 
ternazionale». 


Il capitano non giocatore del- 
la squadra italiana, Sandro Sal- 
vetti, ha obiettato che î due non 
sono stati affatto troviti colpe- 
voli, e che il rimprovero riguar 
dava soltanto «una condotta im. 
propria». 

Gianfranco Facchini e Sergio 
Zucchelli hanno poi ripreso ieri 
sera il loro posto al tavolo da 
gioco, contribuendo alla vittoria 
della squadra italiana su quella 
francese per 17 punti a 3. Nella 
stesso turno l'Indonesia ha bat- 
tuto il Brasile con lo stesso pun- 
teggio, 17 a 3. Gli Stati Uniti 
hanno superato il ‘turno senza 
disputare partite ottenendo 12 
punti. 

Dopo î primi sei turni di qua- 
lificazione, l’Italia è in testa al- 
la classifica con 100 punti, se 
guita da Stati Uniti con 65, 


*Southampton, 28 |elterminata alle 3 e mezza del 
L'Italia ha travolto gli Stati| mattino, di «richiamare severa- 
Uniti nell'incontro del girone di' mente» i due giocatori italiani. 
qualificazione che, rinviato per\ Facchini e Zucchelli, non han- 
la polemica scatenata dalle ac-|no giocato contro gli Statì Uni- 
cuse a due giocatori italiani, | tì, Il capitano non giocatore del- 
aveva assunto, nel clima di ten-|la squadra italiana. Sandro Sal- 
sione, ancora maggiore impor-| vetti. aveva detto, un'ora prima 
tanza per i mondiali 1975 di| dell'inizio del cruciale incontro 
bridge. E” stata una vittoria| con. gli americani, che ì ne 
lampo, con il secco punteggio di | dei due erano a pezzi. Hanno ajf- 
20 a.0, che ha posto la squadra| frontato la squadra avversaria 
îtaliana nettamente in testa al — assieme a Giorgio Belladon- 
merza via della corsa di qualifi-| na e Benito Garozzo — Arturo 
‘A conclusione di una indagi- | cazione. Franco e Vito Pittala, e hanno 
ne svolta dal comando della:| Per evitare ulteriori încidentì| sviluppato un gioco smagliante. 
legione della guardia. di finan: \|si è fatto ricorsa'a piccoli ta-| Lucidissimi e calmi, evidente- 
za di Como; finanzieri della. |woli collocati sotto il tavolo di| mente padroni di sé e per nulla 
compagnia «di Luino hanno re- |gioco. E? così impossibile a un|turbati dall'incidente, gli italia 
cuperato la notte, scorsa. una | gîocatore raggiungere con i pie-|nî hanno giocato un bridge da 
tela del Morazzoni .trafugata :| di le scarpe del-pariner. Un:os- | manuale, e î loro avversari har- 
dalla chiesa di San Vittore a |servatore aveva infatti accusulo| no compiuto errori decisivi. 
Varese, nella. notte tra. il 23 .| Gianfranco Facchini di avere| ‘Prima della partita, il capita- 
eil 24 gennaio.) ei. toccato con' i piedi ‘quelli di| no non giocafore della squadra 
Il. dipinto. (iladonna-recata» | Sergi Zucchelli, facendogli: «se-\ americana, Alfred: Scheinwold, 
in volo dagli» angeli»), il cui. |gndlazioniy, e la’ commissione | aveva diffuso la seguente dichia: 
valore di. stima si aggira sui |della World Bridge Federation| razione: «La squadra america 
cento milioni di lire, è stato |ha deciso, al termine di una riu | na approva il verdetto di colpe- 
rinvenuto all’aperto, celato sot- | ione durata oltre quattro orelvolezza, ma deplora che la Fe- 
to un cespuglio, all’interno di È a 
un sacco. di plastica, in locali. 
tà Cava del comune di Casal. 
zuigno (Varese). (Italia) 


NEL 1974 


UNDICIMILA FURTI 


di opere d’arte 


Roma, 28 
Ancora un drammatico bilan- 
cio ai danni del nostro patri- 
monio artistico: nel 1974 sono |. 
state trafugate 10 mila 952 ope- 
Te d’arte, 2,432 in più rispetto 
al 1973 e 5.109 in più rispetto 
al 1972. Le azioni criminose, 
più che raddoppiate nel giro 
di due anni, e rese ancora 
possibili per la quasi totale 
inesistenza di mezzi antifurto 
nei musei e di una adeguata 
Sorveglianza, sono state perpe- 
trate nel corso di 572 furti. 
(385 nel ’73 e 342 nel 72). — 
Maggiormente colpite le chie- 
Se, dove sono avvenuti 273 
furti e sono stati asportati 1.746 
oggetti (di cui 1.394 pezzi di 
antiquariato, 261 dipinti, 88 
€culture); le abitazioni e le 
collezioni private, con 260 fur- 
ti e ben 6656 opere rubate 
(1389 dipinti, 4509 monete, 713 
pezzi di antiquariato); i mu- 
sei locali, con 24 furti e 2472 
Oggetti traf ij i!musei sta. 
tali, con 5 furti e 62 oggetti 
trafugati; i parchi e i giardini, 
con 6 furti e 11 oggetti trafu- 
Bati; le zone archeologiche, con 
4 furti e 5 oggetti trafugati, 
Sempre nel ’74, diversamen- 
te da quanto avveniva da qual- 
che anno, sono diminuiti i re- 
cuperi di opere d’arte: in tota- 
le, carabimieri, finanza e poli- 
zia sono riusciti a ritrovare 
16.782 opere; d’arte, mentre nel 
*73 il bilancio fu di 20.636 og. 
getti; nel ’72 i recuperi am- 
montarono a 15.850. Gi 
Tra ‘i furti più clamorosi, 
Ticordiamo che a marzo, in 
un’abitazione privata, vennero 
prelevati undici dipinti, tra cui 
un Giambellino, un Van Dick, 
un Mantegna e un Rubens; e a» 
Trieste, nel Museo nazionale 
del Castello di Miramare, fu- 
rono rubati un Rembrandt. e 
un Canaletto, poi recuperati 
| dalla polizia. 3 
(Italia) 
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ERA SPARITO DAL MANICOMIO DI NAPOLI DOPO UNA LICENZA 


E stato preso.in Germania 
l’assassino.di via. Nazionale 


Nel maggio del ’71 Manfred Becker uccise cà freddo la cassiera 
di un negozio a Roma e ferì un commesso - Era. in preda all’LSD 


PER FUTILI MOTIVI 


Roma: tre giovani 
ammazzano un uomo 


Roma, 28 
. Un uomo di 65 anni, Andrea 
Giuffrida, è morto in seguito ad 
‘un colpo di arma da fuoco alla 
testa in un deposito di auto- 
demolizioni. Il fatto è avvenuto 
questa sera in via di Pietrala- 
ta 99, nel quartiere Tiburtino. 
Secondo una prima ricostru- 
zione dell’ accaduto, compiuta 
dal capo della squadra mobile, 
dott. Masone, e dal capo della 
sezione omicidi, dott. Jovinella 
il delitto sarebbe avvenuto dopo 
Una discussione, tra la vittima 
ed uno di tre giovani, per ba- 
nali motivi. Secondo quanto han- 
no accertato i funzionari della 
squadra mobile, quando il Giuf: 
frida è arrivato nel deposito a 
bordo del suo furgoncino ha 
notato che l’accesso era ostrui- 
to dalla «Citroen» di tre giovani, 


Nell’automobile si trovavà uno 
solo di loro, ed era al volante, 
Gli altri due (quelli accompa- 
gnati in questura: Claudio Van- 
nicola, di 26 anni e Raffaele Di 
Chio, di 31) erano scesi per an- 
dare a comprare dal proprieta: 
rio ‘del deposito di autodemo- 
lizioni un ricambio usato. 

Tra Giuffrida e il giovane al 

volante è sorto un violento .di- 
verbio, poiché la vittima avreb- 
be chiesto al giovane di sposta- 
re l’auto dal punto dove si tro- 
vava, per permettergli di en- 
trare nel deposito. 
A questo punto il giovane è 
sceso dalla «Citroen» e, aperto 
lo sportello del furgoncino del 
Giuffrida, ha sparato un colpo 
di pistola che ha raggiunto in 
bocca. l'anziano guardiano che 
è morto sul colpo. L’omicida è 
poi fuggito a piedi, abbandonan- 
do l’auto. 

Andrea Giuffrida, che era nato 
a Centuripe, in provincia di En- 
na, era conosciuto da molto tem- 
po dalla squadra mobile roma 
na. L’anziano guardiano del de- 
posito di autodemolizioni in via 
di' Pietralata aveva precedenti, 
che ‘risalgono fino a dieci anni 
fa, per associazione per delin- 
quere, furti, risse e lesioni vo- 
lontarie. Sempre secondo quan- 
to risulta dal fascicolo sul suo 
conto in mano alla polizia, Giuf- 
frida, che alcuni anni fa faceva 
lo;stagnino, non aveva un’abita- 
zione fissa a Roma: l'ultimo 
dirizzo ‘conosciuto (via. Saredo, 
zona del Tuscolano) risale ad 
una decina di anni fa. (Ansa) 


i Telefoto Ansn 
Roma — Manfred Becker in una foto d’archivio dopo l’omicidio 
commesso quattro anni or sono in un negozio di via Nazionale 


| 


Becker, senza un motivo, spa- 
rò contro Wanda Campagna uc: 
cidendola sul colpo, e contro il 
Damiani,..il. quale era corso per 
difenderla (l’uomo fu ferito gra- 
vemente ma è sopravvissuto) e 
quindi fuggì raggiungendo il Li- 
do di Ostia. Nel corso delle in- 
dagini della polizia, il tedesco 
fu fermato quattro ore dopo il 
fatto dal capo della squadra 
mobile dott, Palmeri, davanti al 
quale — con la stessa arma usa- 
ta per il delitto — tentò di uc- 
cidersi puntandosela alla tem- 
pia, Per evitare che l'omicida si 
sparasse, un agente colpì l’omi- 
cida al braccio. A questo punto 


3 Roma, 28 
Manfred Becker, il giovane te 
desco di 22 anni che il 27 mag. 
gio, 1971 uccise la cassiera di 
un negozio di. pelletterie nel 
centro di Roma, ferì un com- 
messo dello stesso negoziò e al- 
cune ore dopo ferì anche l’allo- 
ra capo della squadra mobile 
dott. Palmeri che lo aveva cat- 
turato, è stato arrestato il 5 di- 
cembre scorso — ma solo ora 
se ne è avuta notizia in Italia — 
a Wiesbaden, nella Germania 
federale, per aver commesso un’ 
altra rapina. È “07 

Il tedesco, del quale risulta 
che nel corso del delitto a Ro- 
ma era sotto l’effetto di sostan.|dall’arma partì un colpo che 
za stupefacente, era stato rin-|raggiunse, il dott. Palmeri a un 
chiuso. nel manicomio. giudizia- | fianco, } 
rio di Napoli, da dove nel set-| Risultò successivamente nel 
tembre. del 1974 aveva ottenuto | corso delle indagini che Becker 
una licenza premio di dieci gior- fera responsabile in patria di 
ni. Il Becker, anziché fare ritor- | numerose, rapine per procurar- 
no all'ospedale il giorno stabili-|si lo stupefacente, 
to, partì invece per il suo paese 


Manfred Becker avrebbe do- 
di origine, facendo perdere le 
sue tracce. | ù 


vuto far ritorno dopo dieci gior- 
a ‘jni, ma partì invece per la Ger- 

Il, giovane, che era giunto in|mania, «Tengo a precisare — ha 
Italia per turismo, sotto l’effet- | affermato il prof. Rosapepe di- 
to dell’LSD entrò nel negozio in 


rettore del manicomio — che 
via. Nazionale dove si trovava-|la licenza in questi istituti è 
no la proprietaria Augusta Col- | concessa in media al 45 per cen- 
la, la cassiera Wanda Campa- 


to degli aventi diritto e solo 
gna e il. commesso Damiano Da- | Becker non è rientrato nel cor- 
miani. 


so del 1974». (Ansa) 


rt 


i INIZIATIVA TURISTICA 
cRivîera delle Dolomiti» 
allorno al Garda 


Verona, 28 

Un'iniziativa di particolare ri- 
‘lievo, che sta interessando an- 
che le confinanti regioni lom- 
barda e veneta è quella relativa 
alla «Riviera delle Dolomiti», 
cioè la costa trentina del lago 
di Garda, Le tre aziende auto. 
nome di soggiorno di Arco, Riva 
e Torbole si sono accordate per 
‘una attività promozionale unita- 
ria, offrendo globalmente i loro 
servizi turistici tradizionali e so- 
‘prattutto ricercando l’attivazio- 
ne di nuove forme di turismo, 
‘più moderno e più remunerativo 
nei confronti degli operatori, at- 
‘traverso la creazione di struttu- 
te ricettive e lo studio appro- 
fondito deì mercati turistici ‘ed 
econom’ci che possano incen- 
‘tivare lo svilunpo delle correnti 
turistiche esistenti ed'aptirne di. 
‘ulteriori. (Italia) 


n 


le riserve - Battuta anche la Francia per 17-3, l'Italia è nettamente in testa 


su ognuno dei nove paesi, il tut- 


10 mila lire che. proverrebbero 
dal sequestro ITorielli e con-al- 
cuni assegni che, per motivi di 
sicurezza, erano stati girati a 
diverse persone. (Italia) 


Francia 63, Brasile 48.e Indo- 
nesia 34. 9 è 

Quattro delle cinque nazioni 
in gara si qualificheranno per 
gli incontri di semifinale che co- 
minceranno giovedì. Le squadre 
semifinaliste manterranno una 
parte dei punti accumulati du- 
rante glì incontri di qualificazio- 
ne. L'talia, se non subirà grosse 
sconfitte nei quattro turni di 
qualificazione che ancora riman: 
gono, sì presenterà così alle se- 
mifinali in una posizione di ec- 
cezionale vantaggio. (Ansa) 


FRA BREVE ÎL LANCIO 


ELENCO TELEFONICO 
del Mercato comune 


Milano, 28 
Le imprese europee, avranno 
[presto nel loro «libro blu» un 
nuovo ‘strumento ‘di ‘informazio» 
ne e di comunicazione, Tra qual. 
‘che mese, infatti, uscirà in cin 
que versioni — italiana, france 
se, inglese, tedesca, olandese — 
il primo elenco telefonico del 
Mercato comune, Nei nove paesi 
della CEE sono attualmente di- 
sponibili almeno 360, elenchi. te- 
lefonici nazionali e nove elenchi 
«telex», nelle varie. lingue, ol- 
tre si ‘una pera di Gue re- 
gio; e ;ssionali, tutti pe- 
tò a carattere locale o settoria- 
le. Mancava un’opera di dimen- 
e europea, aggiornata ogni 
anno, in un solo volume, di fa- 
cile e rapida consultazione. 
L'elenco telefonico del Merca- 
to comune — che è stato presen» | 
tato oggi a Milano nel ‘corso di 
una conferenza stampa alla qua+ 
de ha partecipato anche un, rap- 
‘presentante ufficiale della Comu: 
a- 


Il Papa non-andrà a Londra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
2 ; Città del Vaticano, 28 
| Non è prevista una visita del Papa a Londra nel pros- 
simo anno. La notizia di un viaggio papale in Inghilterra, 
pubblicata da un giornale britannico, è stata prontamente 
smentita dal portavoce vaticano, prof. Alessandrini. «Nulla 
risulta», ha detto. î 

Il giornale inglese «Daily Mirror» aveva serittc che, 
dopo la chiusura dell’Anno Santo, si sarebbe avuta la prima 
visita di'un Pontefice romano in Inghilterra. Forse la voce 
ha avuto facile esca dal fatto che .in questi giorni è stato 
a Londra il cardinale Willebrands, SI del. Segreta- 
riato per l'unione dei cristiani: egli ha assistito all’insedia- 
mento del nuovo arcivescovo di Canterbury e primate an- 
glicano dottor Coggan, succeduto al dottor Ramsey. 

A testimonianza dei buoni rapporti che intercorrono, 
‘pur tra mille difficoltà, tra la Chiesa di Roma e l’anglica- 
nesimo, sta il fatto che «Osservatore Romano» ha pubbli- 
cato: una: foto del dottor Coggan che, rivestito degli abiti 
‘pontificali, impartisce la benedizione col gesto proprio del 
tituale romano. Il giornale vaticano ha messo in rilievo che 
il rito dell'insediamento si è concluso col bacio del nuovo 
arcivescovo all'antico Vangelo, portato da Roma in Gran 

Ù di Canterbury, RT RRNEERO 
. Pa. 


IL TENTATO SEQUESTRO 


SI E' INVENTATA TUTTO 
la ragazza senese? 


Montepulciano, 28 

Il tentativo di rapimento del- 
la quattordicenne Lucia Bellot- 
ti, figlia di un industriale dell’ 
abbigliamento di Torrita di Sie- 
na, sarebbe stato un’invenzione 
della ragazza. 

Il dott. Federico Longobardi 
— il magistrato che dirige le in: 
di i dal nucleo di po- 
i ia dei carabinieri 
di Montepulciano avrebbe 
raccolto infatti elementi‘che:fan- 
ino supporre l'infondatezza dell! 
ragconto: della studentessa, La 

ellotti, infatti, nel riferire l’epi- 

jodio, ‘sarebbe incorsa in variel! 
gravi, contraddizioni; 
Secondo una delle ipotesi che x 


= 
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‘ALTRA. UDIENZA. MOVIMENTATA ALLE ASSISE DI PI 


i ice 


A 


Lavorini: due testimoni 
ritrattano quasi tutto 
In istruttoria ‘avevano, affermato che Baldisseri aveva 


confidato loro di aver ucciso Ermanno durante una lite 


ù 


tiva. — avrà, pei 


‘ Pisa, 28 nieri. L'udienza è 
Un'altra udienza movimentata 

processo Lavorini e ancora 
due testimoni che hanno ri. 
schiato di i 


ita 


Gi Vecchiano, dove sì era re 
cato con Andrea Benedetti e un 
altro ragazzo a cercare nella 
sabbia i bossoli di proiettili spa- 
rati dai militari durante le eser- | Ki ripetuta. 
ue-| citazioni invernali. Il giovane doveva riferire su 
Questo ragazzo — che dove-\tte circostanze già dichiarate in 
va essere Ermanno Lavorini — |istruttoria: anche a lui Baldis. 
RE VER di SEO seri aveva parlato della «disera: 
RAI cinto (di [zia» accaduta a Marina di Veo 
n esperti ione a a egli inoltre aveva rife 
la quale Baldisseri colpì l’altro quentava LO To 
mesto so Lavorini va avanti così trajalla testa uccidendolo involonta» e che una volta Baldis- 
io conoscere. .< |ritrattazioni e affermazioni più|riamente. Sempre secondo illseri i fato i 
,Edito dalla «Sodemac» (Socié- | meno” clamorose, senza che|racconto fu lo stesso Baldisseri DES DI pia “aisio, So tosa 
té d'éditions européenne pour |si arrivi a capo di nulla. che provvide a seppellire il cor- | Vangi SA STEOEaO RE Farina 9 
Ro le développement du| L'udienza di oggi, la quattor-|po. Davanti ai giudici, Riccardo Pin ina sini Da 
arché Commun); € realizzato ia, si è aperta con. la de-| Genovali ha smentito’ la versio.| Giannini ha affermato che 
posizione di Riccardo Genova-|ne fornita al giudice istruttore |miente di tutto ciò. rispondeva 
li, un giovane che durante «n|affermando che le «cose scritte | 2lla verità e il presidente ha 
interrogatorio al ‘quale era sta-|sui fogli sono tutte falseyy —|SSclamato: «Ma queste cose 
to sottoposto a Viareggio, riferì| Presidente: «Ma iei ha firma.|SONO scritte sul verbale da lei 
che il 31 gennaio 1969, il giorno {to il verbale..»). firmato, e se contirua su que 
in cui Ermanno Lavorini scom-| Teste: «Allora vuol dire che |Sta linea sarò costretto a prer 
parve e fu ucciso, ricevette una | ho detto il falso». Gere nei suoi confronti dei se- 
confidenza da Marco Baldisseri.| A questo punto il presidente |Veri Provvedimenti», Giannini 
Riferì all’epoca che Marco Bal-|ha disposto che il giovane fosse | ha insistito, però, nella sua po- 
disseri raccontò di ‘una; disgra«|isolato, in tn’altra stanza, sot |Sizione ed il dott. Marcello ha 
ma che era accaduta a Marinalto la ‘sorveglianza dei carabi.|disposto anche per lui il fermo 
iù |cautelativo, sospendendo quindi 

== === === | l'udienza. 


si 2 è Alla ripresa del dibattimento 
Caccia agli evasi a 


dell ioni co- 
munitarie, dati statistici ufficiali. 


to, classificato secondo i criteri 

più DEN toi «ambasciato- T 
dl di 

Sa possa AA Peo elon te il fermo in aula, poi i due 

micî' più vitali del mondo: gli GL, hanno ripensato e hanno 

imprenditori vi troveranno fa- deo olia rt nnt 

cilmente il loro interlocutore e DS delle fandonie. Il ci 

potranno al tempo stesso farsi ù era 


con Un sistema di composizione 
automatica programmata da or- 
dinatori abbinati e fotocomposi- 
trici, l'elenco verrà ogni anno 
aggiornato e arricchito di sta- 
tistiche e dati ufficiali, forniti 
-dalla commissione. della .CEE, 
Aiutando a «comunicare meglio», 
il «libro ‘blu» sarà dunque un 
contributo concreto alla costru. 
zione dell'Europa. 


=== 


TESTZZZIOTEI 


Boston 


i due testimoni sono stati nuc- 
vamente ascoltati. Genovali que. 
sta volta ha ammesso di aver 
fatte le dichiarazioni che risul- 
tano a'verbale, ma ha aggiunto 
che si era.\inventato tutto. «Ora 
sono cresciuto, faccio il milita- 
Te, voglio dire solo la verità. 
Le cose che ho detto erano tut- 
te ’’balle’. Non so perché lo 
abbia fatto, probabilmente per 
farmi ’’grande’ ‘con gli amici». 
Anche Massimiliano Giannini 
è sfuggito alla incriminazione 
modificando almeno in parte 
il suo atteggiamento. Ha con- 
fermato che il 31 gennaio del 
1969 incontrò Marco Baldisse- 
Ti in compagnia di un ragazzo 
che non conosceva. Marco gii 
disse che aveva ucciso involon 
tariamente Lavorini e che ne 
aveva seppellito il cadavere nel. 
la sabbia di Marina di Vecchia: 
se anche di aiutar- 

lo — ha aggiunto — ma io non 
detti peso alla cosa perché ero 
convinto che si trattasse di una 
delle. solite battute di Baldis- 
Infine è stato ascoltato Anto- 


proprietaria del bar. «Atene», il 
quale, tra .le altre cose, ha con- 
femmato che’ il 31 ‘gennaio del 
1969 Pietro Vangioni ‘lavorò nei 
bar dalle ‘15 fino all'imbrunire. 
“ {Con l'udienza di domani du- 
vrebbe concludersi l’escussione 
dei testimoni. 
(Ansa) 


I } Telefoto Upi 
Boston, — Tre agenti in borghese bloccano due giovani che, assieme a due complici, erano 
fuggiti dal carcere lo una guardia. E° salito a tre il numero degli evasi catturati 


SCARNE LE NOTIZIE SULLA CONGREGAZIONE GENERALE. î 


‘|d'ora abbastan: 


Pag. 11 


Pioggia a Palermo 
dopo lunga siccità 


Paletmo, 28 

‘Dopo un lungo periodo di sic- 
cità, stamani è piovuto a Pe 
lermo e nelle zone vicine, La 
pioggia è cominciata nella tar- 
da mattinata, ma è stata scar- 
sa. Poiché.la sua mancanza ha 
‘prosciugato quasi del tutto gli 
invasi dello Sanzano.e di Pia. , 
na degli Albanesi, che alimen- 
ano la rete idrica palermita» 
ra, la speranza dei tecnici del- 
‘l'ente acquedotto siciliano € 
di quello. municipalizzato di 
Falermo ‘è che il maltempo + 
non cessi e che la pioggia au- 
menti di intensità per fare ri- 
salire il livello degli invasi. 

Da alcuni giorni l’erogazione 
idrica nel capoluogo è'stata ri. 
dotta e im alcune borgate. gli; 
abitanti, assetati, hanno. for- 
mato blocchi stradali e fatto 
vivaci manifestazioni di prote- 
sta. Domenica scorsa, per or- 
dine del cardinale Salvatore‘ 
Pappalardo, arcivescovo di Pa- 
lermo, nelle chiese  dell’arci-: 
diocesi i sacerdoti hanno detto 
con i fedeli, durante la messa, 
una speciale preghiera «per 
chiedere la pioggia». 

In Emilia è nevicato nella 
mattinata sull'Appennino bolo- { 
gnese oltre i 600 metri e sull’ 

Appennino modenese oltre i 

mille metri, Sull’autostrada del ti 
Sole la neve è-caduta da Pian } 
del. Voglio. a, Barberino del 
Mugello. 


«gradi. 


nella Compagnia di Gesù? 


In questo senso si sarebbe espressa una votazione indicativa 
néi giorni scorsi - Riaffermato l’incitamento alla povertà. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 28 
Trapelano notizie sulla con 
gregazione generale dei gesuiti, 
i cui lavoni — iniziati il 2 dicem- 
bre scorso — proseguiranno per i 
alcuni mesi. Giorno dopo giorno 
si profila e si precisa l’aggiorna- ‘ i 
mento dell'ordine. Sono sotto- i 
poste a revisioni vecchie tradi. Li 
zioni o situazioni, sono discusse pi 
norme fino ad ora accettate co- il 
me immutabili. Naturalmente tali 
‘bisognerà attendere la conclu- 
sione dei dibattiti e delle inno- 
vazioni, "i 
Qualche ‘cosa, però, appare fin 
za significativa. 
Con una votazione! «indicativa», 
effettuata nei giorni scorsi ma 
della quale si è avuta notizia so- 
lo oggi, i «congregati» hanno ap- 
provato la tendenza favorevole 
‘all'abolizione dei «gradi» all’in- 1) 
terno della Compagnia. Come è i 
noto; fra i trentamila gesuiti o- 
peranti nel mondo, la maggio- 
ranza — oltre ventimila — so-' 


nio Del Sordo, marito della | 


no «professi» e cioè preti nel 
grado più alto di appartenenza 
all'Ordine e tenuti all’osservan- 
Za, oltre che dei tre voti di po- 
ALI e in del 
«qua) voto» che comporta la 
«speciale obbedienza al Papa». 
Poi ci sono i fratelli coadiutori, 
laici che non sono tenuti al 
quarto voto. Sotto questi gradi 
ci sono i «novizi» e gli «scolasti- 
ci», cioè coloro che studiano per 
divenire, allo stesso tempo, pre- î 
‘ti e gesuiti. _ } 
. Con'la votazione suddetta la Ì 
‘congregazione ha accertato la ì 
volontà prevalente di abolire la 
distinzione tra «professi e fra- Sul] 
telli coadiutori» e di eliminare i 
indi ogni benché minimo sospet- Î 
to di «classismo» tra i membri : 
della Compagnia. Resterebbe 1’ Ì 
‘unica distinzione «ecclesiale» tra ni 
preti e laici: 3 
Altro FOSEDITO di mas 
sima approvato dalla. con me 
zione SEL la sodi 
Confermando che la vita di tut- 
ti i componenti della Compagnia 
deve essere assai austera ed as: 
solutamente uguale per tutti, È 
dal «fratello coadiutore» al su- ti 
periore generale, i gesuiti hanno ì 
deciso che si debba mettere ‘or- 
dine nel settore dei bilanci: 
quelli dei singoli istituti (univer- 
sità, scuole, osservatori scienti- 
fici, eccetera) debbono essere di: 
stinti da quelli delle case. in cui 
vivono i singoli gesuiti: debbo- ' 
no essere abolite le spese inuti- 
li e quelle che indulgono allo 
SRD, Saeco no 
al minimo le spese per il jen- 
tamento dei padri. 


<A. Paglialunga 
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TARTARUGA 


cerca moglie 


Ginevra, 28 

Una tartaruga gigante del: 
le Galapagos, di sesso ma: 
schile e dell’apparente età 
di 80 anni, appartenente ad 
una specie che si credeva 
del tutto scomparsa, cerca 
moglie, del peso di almeno 
mezza tonnellata e di età 
«superiore a 50 anni. Questo 
messaggio è stato diramato, 
tramite il. Fondo mondiale 
della  nàtura (WWF), dalla 
stazione di ricerche «Char- 
les Darwin», che opera sulle x 
isole Galapagos, dove l’Ecua- è I 
dor ha aperto un grande par. 
co nazionale per la protezio» 
ne della fauna Jocale. 

In un rapporto’ alla WWF, 
la stazione di ricerche «Dar- 
wir», ha rivelato che l’avve- 
nire di dieci delle undici 
specie di tartarughe giganti 
delle Galapagos è assicura. 
to, a condizione che vengano 
osservati, anche in futuro, i 
programmi “di protezione at- 
tualmente in corso (alleva. dl 
mento delle tartarughe e con- i 
trollo di predatori). Dorf 

Per ‘Pundicesima specie, ge 
che si credeva fosse da re- CURARE 
gistrare nel catalogo degli 
animali scomparsi dalla fac- di W 
cia della terra, viene segna DI 
lato il ritrovamento, sull’iso- 
la di Pinta, di un maschio. 
Gli esperti del «Charles Dar: 
win» ritengono che, se si riu 
scirà a trovargli una femmi. 
nà, sia nel suo habitat natu- 
rale sia in uno zoo, anche 
questa specie potrà  proba- 
bilmente essere salvata. 
(Ansa) 


AbRUARIBRSSIE 


i 
|. 


meritano di accedere alla «poule 


UNA VERA E PROPRIA SEMIFINALE IL PROSSIMO 2 MARZO A MELBOURNE 


Ellis o Frazier per Clay? 


Filadelfia, 28 

Il 2 marzo prossimo si svol 
gerà, a Melbourne, quello che 
potrebbe definirsi l’incontro di 
semifinale per designare lo sfi- 
dante dell’attuale campione del 
mondo dei pesi massimi Mu- 
hammad Alì. I due pugili in 
questione sono due vecchie co- 
noscenze e precisamente Jim- 
my Ellis e Joe Frazier. Ellis, 
39 vittorie di cui 23 prima del 
limite, 11 sconfitte e due pareg- 
gi; Frazier 31 vittorie di cui 26 
prima, del limite contro due 
sole sconfitte, fra l’altro ha già 
battuto Clay nel 1971 al Ma- 
dison Square Garden. 

Preferenze che sulla carta 
sembrano favorire Frazier ma 
pronostici su questo ennesimo 
«match del secolo» è meglio 
non farne. L'incontro è orga. 
nizzato dalla Global Production 
di Seattle che assicura poi un 
futuro match tra il vincitore e 
Clay. 

I due pugili hanno intanto 
criticato Alì per essersi scelto 
uno sfidante, Chuck Wepner, 
che non risulta nemmeno tra i 


Telefoto Upi 


Filadelfia — Jimmy Ellis e Joe Frazier: i pugili s'incontreranno il 2 marzo a Melbourne. Chi 
dei due salirà poi sul ring per tentare il colpaccio con Cla? Entrambi hanno le carte in regola 


IL PICCOLO 


TORNEO DI VIAREGGIO 


Parità 


tra Fiorentina 
e Kickers 


Viareggio, 28 

‘Pur terminando sullo zero 
a zero, la partita inaugurale 
del 27.0 torneo giovanile in- 
ternazionale «Coppa carneva- 
le» di Viareggio non ha. delu- 
so le aspettative degli spetta- 
tori presenti; la gran parte 
‘dei quali era formata da tifo- 
si viola giunti da Firenze. Fio- 
reritina ‘e Kickers hanno in- 
fatti dato vità a un incontro 
piacevole, con 'Tapidi capovol 
gimenti di fronte, azioni tal 
volta lineari: 

Pur dimostrando ‘un buon 
gioco di assieme e pur domi- 
mando, la squadra gigliata non 
è riuscita a perforare la dife- 
sa avversaria; non sono man- 
cate le azioni pericolose sot- 
to la rete di Schmid, ma sia 
per gli ottimi interventi dell” 
estremo difensore tedesco-oe- 
ciGentale, sia per la impreci- 
sione o la sbadataggine dei 
suoi avanti, i viola non sono 
riusciti a segnare. Abbastanza 
buona la partita di Desolati, 
dopo la deludente prova di 
domenica scorsa in serie «A», 


= 


primi dieci posti dell’apposita 
classifica e hanno detto che di 
questo passo, Clay manterrà 


«CONTESTATO» L'ALLENAMENTO DE 


| CAMPIONI D'ITALIA A ROMA. 


certaménte in eterno quel tito- 
lo che aveva tanto rincorso. 
«Noi siamo qui — hanno affer- 
mato i due pugili — e non sa- 
rà certamente una buona pub- 
blicità per Clay evitarci con 
uno sfidante di comodo». 


Bernardini vuole 
«hattere la Polonia» 


Insulti (e anche un pugno) 
tra giocatori e tifosi laziali 


«Voglio battere la Polonia, a- 
mici, voglio batterla a tutti È co- 
sti, ma per far questo ho biso- 
gno di fare una squadra basata 
su calciatori giovani, amalgama. 
ta con qualche elemento di espe- 
rienza. Questa la. dichiarazione 
di Fulvio Bernardini, stasera, a 
‘Viareggio, nel corso dell'incon- 
tro con i giornalisti, in occasio- 
ne dell’apertura del tradiziona- 
le torneo giovanile di calcio or- 
ganizzato dal Centro giovani cal- 
eiatori viareggino. 

Ma, per «qualche elemento di 
esperienza», è stato chiesto al 
C.U., intende riferirsi anche a 
Mazzola e Rivera? 

«Non voglio far nomi» ha ri. 
sposto il C.U. 

Il discorso sì è quindi sposta- 
to sui vari ruoli ed in partico» 
lare su quelli di libero o di cen- 
tromediano com’egli a volte in. 
tende. 

«Ripeto — ha detto ancora 
‘Bernardini replicando ad una 
precisa domanda — non voglio 
far nomi, non voglio fare anti. 
cipazioni. Ad esempio Cera e 
‘Burgnich in questo momento s0- 
no gli uomini più in forma del 


Roma, 28 

La sconfitta della Lazio ad 
Ascolìî ha lasciato un segno 
negli animi di alcuni. tifosì 
biancazzurri. Questa mattina, 
all’inizio dell'allenamento del- 
la squadra (era assente Wil- 
son che si sta curando una 
distorsione muscolare alla co- 
scia destra) un gruppetto di 
sostenitori. laziali ha comin- 
ciato ad inveire contro i gio» 
‘catorì appena questi sono en- 
trati in campo. 

Il solo Petrelli (ascolano di 
nascita e che domenica non 
ha giocato) ha risposto alle 
necuse soprattutto dì un tifo- 
so, contro il quale si è poi 
avventato, dopo aver superato 
la rete divisoria, colpendolo 
con un pugno al sopracciglio 
destro. L'incidente che poteva 
degenerare anche per l’accor- 
rere di altri spettatori a s0- 


stegno del. tifoso ferito, sì è 
comunque presto composto 
grazie all'intervento  pacifica- 
tore di altri calciatori bian- 
cazzurri, specialmente di Mar- 
tini e Badiani. Poì tutti î gio- 
catorì hanno potuto svolgere 
in tranquillità l'allenamento 
che è durato complessivamen- 
te un'ora circa. 

Al termine della seduta l’al- 
lenatore Maestrelli ha chia- 
mato negli spogliatoi Petrelli 
e il tifoso che aveva ricevuto 
il pugno e è due hanno trova- 
to modo di appacificarsi. 

Nel primo pomeriggio i se- 
dici giocatori convocati (com- 
preso Wilson), guidati dallo 
stesso Maestrelli, sono partiti 
in aereo per raggiungere Ri- 
minî dove rimarranno în ri- 
tiro. per tutto il resto della 
settimana în attesa della par- 
tita di domenica a Cesena. 


SCHERMA 
I migliori, spadisti 
al «Mario Spreafico» 


Roma, 28 

Il torneo internazionale di spa- 
da «Mario Spreafico» ha assun- 
to proporzioni di vero campio- 
nato del mondo, grazie alle i- 
scrizioni delle varie federazioni 
nazionali che hanno incluso nel. 
le loro rappresentative i miglio- 
ri spadisti mondiali. Partecipe- 
ranno infatti alla manifestazio- 
ne il campione del mondo Edling 
e il campione del mondo a squa- 
dre Jacobson, oltre a Von Essen. 


CICUISMO. 
Causa i corridori 
saltano due circuiti 


Milano, 28 
Le eccessive richieste dei ci- 
clisti più noti tra i professioni. 
sti hanno fatto saltare il circui- 


to di Follonica (Pisa) che por- 
ta anche all'annullamento della 
«Due Giorni Tirrenica»; la gara 
comprendeva il Circuito di Via- 
reggio che doveva essere poi se- 
guito da quello di Follonica, più 
o meno con gli stessi atleti. 
Sempre per lo stesso motivo, è 


stato annullato il Circuito. di 


Motta di Livenza. 


@® CALCIO. Cambio della guar- 
dia alla guida del Monza; l’ 
allenatore Mario David ha in- 
fatti rassegnato le dimissio- 
ni, La guida della squadra 
è stata ora assegnata ad Al- 
fredo Magni che allenava già 
la squadra primavera. 


@ TENNIS. La rappresentativa 
femminile «under 20» del 
Friuli - Venezia Giulia esordi. 
rà il 9 febbraio nel torneo 
nazionale per selezioni regio- 
nali. Le «racchette» locali do- 
Rino rendere visita al Ve- 
neto. . 


La Tisot 
vince 
il «gigante» 


Folgarida, 28 

Cristina. Tisot si è aggiudi. 

cata a Folgarida lo slalom gi. 
gante valido per Ia Coppa Eu- 
ropa, bissando il successo ot- 
tenuto sabato all’Aprica. Ha 
distanziato l’austriaca Elmer 
di quasi mezzo secondo nono- 
stante la brevità del tracciato 
(una trentina di atlete che 
hanno concluso la gara in me- 
no di un minuto) è la neve 
fresca caduta in abbondanza 
nel corso della nottata. Un'af- 
fermazione che rinfranca 1 
ambiente azzurro dopo la 
scialba prestazione complessi 
va di ieri, 
. Un'altra italiana al decimo 
posto, Maria, Rosaria Ercola- 
ni, mentre la Viberti e la Bra- 
celli non hanno corso essen- 
do. già partite per, Chamonix, 
dove nei prossimi giorni sa- 
ranno impegnate per la Cop. 
pa del Mondo. Nella gradua- 
toria di Coppa Europa l’au- 
striaca Cornelia Mathis con il 
sesto posto ottenuto oggi ha 
ridotto ad un punto lo svan- 
taggio nei confronti della con- 
nazionale Sokner. Un buon 
passo avanti anche per Cristi. 
na Tisot, che ha raggiunto i 
50 punti. 

Domani è in programma 
‘uno slalom speciale in sostitu- 
zione di quello previsto all’ 
Abetone per la Coppa Foemi. 
na ed annullato per mancan- 
za di neve. Favorita ancora la 
Tisot anche se la concorrenza, 
soprattutto da parte delle au- 
striache, è piuttosto consi. 
stente. 

Ecco Ja classifica ufficiale: 

1) Cristina Tisot (It) 56”17; 
2) Martina Elmer (Au) 56”°56; 
3) Armelle Pertuiset (Fr) in 
56°70; 4) Martine Couttet (Fr) 
56”?88; 5) Elisabeth Mayr (Ger. 
Occ.) 5718; 6) Cornelia Ma. 
this (Au) 5764; 7) Monika 
Berwein (Ger. Occ.) 5769; 8) 
Karine Loghert (Fr) 5772; 9) 
Evi Renoth (Ger. Occ.) 5798; 
10) Maria Rosaria Ercolani 
(It) 5835; 14) Tea Gamper 
(It) 58”89, 

Classifica generale della Cop- 
pa Europa femminile: 

1) Lea Solkner (Au) 91 pun. 
ti; 2) Cornelia Mathis (Au) 90; 
3) Marlies Mathis (Au) 83; 4) 
Martina Elmer (Au) 81; 5) 
Heidi Bauer (Au) 6; 6) Ange- 
lika Rudigier (Au) 74; ?) Ti 
ziana Bracelli (It) 54; 8) Ger» 
linde Strixner (Au) e Monika 
Bernwein (Ger. Occ.) 52; 10) 
Cristina Tisot (It) 50. 


@ SCI. I «cuccioli» dello C.S. 
”0'hanno colto una brillante 
affermazione assicurandosi il 
trofeo «Noviello» nella gara 
di slalom gigante abbinato 
per i tesserati FISI alla fase 
interprovinciale dei «Giochi 
della Gioventù». 


campionato, per il ruolo di ’I- 


== “ee 


a 
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‘bero”, ma non posso convocarli 
per ovvi motivi». È 

Bernardini ha, quindi insistito 
sul fatto che per superare la) 
Polonia ha bisogno di uomini di 
esperienza da affiancare ai gio- 
vani soggiungendo ancora di non 
voler comunque fare dei nomi: 
«C'è tempo — ha detto — per 
parlarne». PI 

Il C.UÙ. ha poi precisato che, 
al momento, la partita amiche- 
vole con la Danimarca è incer- 
ta, mentre è sicura quella con 
la Norvegia. 

‘Bernardini avrà ora una se- 
rie di incontri con Bearzot e Vi- 
cinî per programmare la prepa- 
razione della «under 23» e poi 
fissare il piano di massima delle 
selezioni in vista. della partita 
della nazionale «A» con la Polo- 
nia del 19 aprile. 


Ponziana: per Russo 
il problema Cattonar 


I giocatori biancocelesti si so- 
no ritrovati ieri in via Flavia 
per la ripresa della preparazio- 
ne in vista dell'incontro che li 
opporrà domenica prossima al 
Dolo. Dopo le. due negative tra- 
sferte a Bassano e Rovigo i pon- 
zianini si sono rimessi al lavo- 
ro di buzzo buono e si sono 
dichiarati convinti di poter p 
nare al più presto una vitto: 
«scacciapensieri». ai propri tifosi. 

Per la partita di domenica un 

altro problema dovrà essere ri- 
solto da Russo e riguarda la. so- 
stituzione di Cattonar il quale, 
come noto, è stato espulso a 
Rovigo, e sicuramente verrà 
squalificato. Al posto del terzi 
no dovrebbe rientrare Tricarico, 
sempre che questi riesca a de- 
‘bellare la «neozelandese». 
Con ogni probabilità non po- 
trà riprendere in pieno Del Pic- 
colo è la sua presenza in campo 
domenica sembra da scartare. 
Non è escluso comunque che la 
formazione biancoceleste venga 
«ritoccata» in qualche reparto; 
qualcosa di più preciso si cono- 
scerà già nel pomeriggio, dopo 
aver visto cioè all’opera i gio: 
catori i quali saranno impegna- 
ti oggi nel consueto galoppo in 
famiglia. ì 


DOPO IL DERBY 
Rugbisti triestini 


con l'amaro în bocca 


Edilmoquette «tabù» per la 
Fiamma. Anche l’atteso derby 
del girone di ritorno della serie 
© di rugby fra le due maggiori 
formazioni della regione si è 
chiuso con un successo dei rug- 
gers bianconeri. La squadra di 
Pellegrini, con i due punti di 
domenica, ha acquisito la cer- 
tezza matematica di poter acce- 
dere alla «poule finale» per la 
promozione in serie B. I friula- 
ni, che indipendentemente dall’ 
esito dello scontro con la Fiam- 
ma difficilmente sarebbero stati 
raggiunti in vetta alla graduato- 
ria, hanno tolto anche ile ultime 
‘residue speranze agli uomini di 
Teghini, costretti ora ad insegui- 
re con sei lunghezze di ritardo. 

Il derby, che ha richiamato 
attorno al «Moretti» un discreto 
numero di appassionati, non ha 
certamente deluso le aspettati. 
ve. Almeno nella parte iniziale 
la partita è stata quanto mai 
spettacolaré e tirata allo spasi- 
mo. In vantaggio dopo soli tre 
minuti di gioco per un calcio 
piazzato messo a segno da Mia- 
ni, la Fiamma ha resistito bene 
per una ventina dî minuti all’ 
assalto deî friulani che riequili- 
bravano le sorti al 28' con un 
calcio piazzato e si portavano in 
vantaggio quasi allo scadere del 
tempo per arrotondare il pun- 
teggio nella ripresa. 

La sconfitta ha lasciato l’ama- 
r bocca ai giocatori triestini, 
non pèr la battuta d'arresto in 
sé ma per la pessima irezione 
di gara del signor Pasmi di Mi- 
lano. «Non è per cercare delle 
attenuanti — dice ‘’capitan’’ Ber. 
tozzi — ma un arbitraggio così 
indecente non mi era ancora 
mai capitato di vederlo. Ha fi- 
schiato a senso unico e sempre 
in favore dei cugini” udinesi. 
Logico che a un certo punto ai 
miei compagni siano saltati i 
nervi e la squadra non sîa riu- 
scita più a combinare nulla di 
tuono sul piano del gioco, Ciò 
non toglie comunque che i bian- 
coneri sono veramente forti e 


Pallamano: domenica 
scossone al vertice? 


Teramo e Volani non mol 
lano. Infatti, nonostante il 
calendario sia stato abba 
stanza difficile in queste pri- 
me giornate per le due an- 
tagoniste della Duina, Ja clas- 
sifica non ha subito nessun 
mutamento. Domenica però, 
qualcosa cambierà; infatti a 
Rovereto ci sarà lo scontro 
diretto tra Volani e Teramo. 
Per la Duina quindi, se pas- 
serà anche a Verona contro 
il Cus, le speranze di inizia- 
re una fuga solitaria potreb- 
bero avverarsi. Per il Volani 
domenica anche un pareggio,, 
che in fondo ai triestini an- 
drebbe bene, potrebbe signi- 
ficare la fine di ogni spèran. 
za per riconfermarsi campio- 
ni. Quindi il pronostico va 
assegnato senz'altro ai pa 
droni di casa 

Di questo avviso, è anche 
l'allenatore dei giuliani Lo 
Duca: — «Vincerà senza dub. 
bio il Rovereto, perché gioca 
în casa, ma soprattutto per- 
ché è più forte dei terama- 
ni». Comunque indipenden- 
temente dal risultato che 
uscirà dal terreno di Rove- 
reto, Ja Duina dovrà pensare 
soprattutto di incasellare 1° 
intera posta a Verona, una 
partita che Ja squadra non 
deve prendere sottogamba 
come ha fatto contro il 
Gaeta. 


finale», 


PROPOSTA DI BENECK 


Facchetti 
al calcio 
americano? 


Milano, 28 


Vedremo Facchetti «masche- 
rato» con tanto di casco, spal. 
le rinforzate, divisa da astro- 
nauta, cioè uno di quei per- 
sonaggi eternati nei romanzi 
americani e in particolare in 
«Bulli e pupe»? La prospetti- 
va è ‘allettante e il superaz- 
zurro ci sta meditando: l’of- 
ferta gli è giunta da Roma 
tramite il presidente della Fe- 
derbaseball, Bruno Beneck, 
che sta programmando il lan- 
cio ‘in Italia dello sport più 
‘popolare negli USA assieme a 
baseball e basket, cioè il foot- 
ball americano, una specie di 
rugby che richiede peraltro 
maggiore potenza fisica oltre 
che eccezionali doti di veloci. 
tà tanto è vero che i migliori 
centometristi statunitensi do- 
po ogni Olimpiade vengono in- 
gaggiati automaticamente dai 
più forti club degli Stati Uniti. 

Facchetti non ha risposto 
di no, così come hanno fatto 
‘Riva, Albertosi -e Zoff, cioè 
alcuni degli altri campioni del 
nostro «football». interpellati 
da Beneck: in pratica per 
questi giocatori. non dovreb- 
bero esistere rischi — in A- 
merica ogni anno ci sono mi- 
gliaia di infortunati — in 
quanto ricoprirebbero un ruo- 
lo difensivo, il cosiddetto bat- 
titore. Facchetti e compagni 
servirebbero più che altro co- 
me richiamo per la folla del 
Flaminio: le prime due gare 
in programma in Italia, infat- 
ti, si dovrebbero giocare in 
giugno nello stadio romano 
mettendo di fronte una squa- 
dra «abbinata» a Roma, ad 
una provenente da una delle 
altre capitali europee iscritte 
al primo campionato d’'Euro- 
pa (tutti giocatori americani 
più qualche calciatore rap- 
‘presentativo delle varie nazio- 
nali). 

«Ho parlato con Beneck — 
ci ha confermato oggi Fac. 
chetti — ma non abbiamo an: 
cora concluso nulla anche 
perché le due partite cadono 
in un periodo di riposo per 
noi calciatori. Non so se vale 
la pena di rinunciare a una 
settimana di vacanze anche se 
l'offerta può essere allettante. 
To personalmente approfitto 
di ogni esperienza possibile 
per migliorare le mie. cono- 
scenze soprattutto sul piano 
sportivo... vedremo: in giugno 
solitamente evito anche di 
giocare a tennis pur di star- 
mene tranquillo. Chissà che 
.. invecchiando non mi venga 
voglia di provare anche il foot- 
ball americano». 

ca. 


NERVOSA ATTESA DEI PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE DOPO GLI INCIDENTI AL GREZAR 


Oggi la sentenza sull’invasione 


Belrosso e gli altri dirigenti hanno confermato le dimissioni « L'amaro sfogo del presidente 


La gara è terminata da pochi attimi: qualche tifoso è già entrato minaccioso in campo e l'arbitro (imitato dai giocatori) sì 


Sì conoscéranno. nel pome- 
riggio le decisioni che il giu- 
dice sportivo della. Lega se- 
miprofessionisti della Feder- 
calcio adotterà nei confronti 
della Triestina a seguito del 
finale a tinte gialle di dome- 
nica. E’ inutile sottolineare 
che negli ambienti sportivi cit- 
tadini si attende con curiosità 
e preoccupazione il comunica- 


| to della Lega. E’ impossibile, 


cbme abbiamo già scritto nei 
giorni. scorsi, îpoiizzare sulla 
pesantezza dei provvedimenti. 

Tl dott. Gratteri, al quale 
spetta .il compito di delibera- 
re, dovrà attenersi al referto 
dell’arbitro Lodi di Bologna 
e al rapporto del Commissario 
di gara. Avranno calcato la 
mano oppure avranno usato 
una linea morbida? 

La squadra alabardata ha 
iniziato ieri mattina a prepa- 
rare la trasferta sul campo 
dell’Adriese. Oltre agli infor- 
tunati Zamparo e Berti, Ta- 
gliavini non ha potuto dispor- 
Te di Ianza che si è allenato 
a parte nella mattinata. I gio- 
catori, prima di scendere in 
campo, si sono intrattenuti a 
lungo con il dott. Belrosso il 
quale ha voluto aggiornare la 
squadra sulla situazione de- 
terminatasi nella giornata di 
lunedì, 

Notizie poco liete dall’infer- 
meria. L'infortunio occorso 
domenica a Zamparo è più 
grave. di quanto si potesse 
pensare. Il giocatore, che è 
stato accuratamente visitato 
ieri dal dott. Carninci, lamen- 
ta una forte contusione al gi- 
nocchio: destro, Le radiografié 
non hanno evidenziato alcuna 
lesione ossea; ciò non toglie 
comunque che Zamparo dovrà 
rimanere a riposo per più set- 
timane. Al centrocampista è 
stato infatti applicato un. ges- 


so che dovrà portare per do- 
dici giorni. 


Intanto, per quel che riguarda 
la crisi dirigenziale, aperta lu- 
nedì sera con le dimissioni del- 
l'intero direttivo rossoalabarda- 
to, la giornata di ieri non ha 
offertò grosse novità. Belrosso 
e gli altri dirigenti, pur pren- 
dendo atto della fiducia e della 
stima dimostrata dalla  tifose- 
ria, hanno confermato la loro 
intenzione di tornare fra le quin- 


te. «Sicuramente — ha detto Bel. 


rosso, — non abbandoneremo la 
squadra in questo momento: Fa- 


remo in modo che la Triestina 
termini il campionato, e quindi 
convocheremo un’assemblea per 


dare la possibilità, a chi lo vor- 
rà, di subentrare al nostro po- 


sto. Oggi pomeriggio assicurerò 


‘personalmente l’allenatore e i 


giocatori sulla nostra intenzione 


di non abbandonarli al loro de 


stino. Ci siamo presi un impe- 
gno e lo porteremo a termine 


per quel che riguarda il campio- 
nato, Ovviamente vengono auto- 
maticamente a cadere tutti gli 
altri programmi a lunga sca- 
denza che avevamo già imposta- 


to, sia come preparazione della 


squadra del domani sia come 
riorganizzazione della società», 
— Non è possibile, neppure 
alla lontana, un ripensamento? 

«Ci sono state troppe delusio- 
ni. Da quando abbiamo preso in 
mano le redini della società, con 
entusiasmo e gran voglia di fa- 
re, non abbiamo chiesto nulla 
a nessuno; non abbiamo. scomo. 
dato nessuno, Malgrado ciò, ci 
siamo trovati di fronte a mille 
ostacoli, diffidenze, incompren- 
sioni; non ovviamente da. parte 
della tifoseria, ma di chi avreb- 
be potuto darci concretamente 
una mano, un appoggio. Ciò si- 


Cteitoto) 
dirige veloce agli spogliatoi 


gnifica che disturbiamo qualcu- 
no, che siamo antipatici a qual- 
cuno. Personalmente, non ho ca- 


pito ancora. per quale motivo, 
ma il problema non cambia. Co- 


sì non era più possibile andare 
avanti: e allora, pur con ram- 
marico, abbiamo detto basta, Ci 
spiace per i tifosi, e ci spiace 
anche per tutto quello che a- 
vremmo voluto fare e che, ne 
siamo convinti, saremmo riusci. 
ti a fare. Ma quando, più che 
l'orgoglio personale c’è di, mez- 
zo la salute e la propria tran- 
quillità domestica allora è mi 
glior cosa tirarsi in disparte», 


Che tecnicamente la partita 
tra Snaidero e Alco giocata 
domenica al Carnera, e vinta 
dalla Snaidero con un podero- 
so sprint sul filo di lana e con 
l’appendice di un tempo sup- 
plementare, sia stata piuttosto 
povera, non c'è neppure biso- 
gno di sottolinearlo; eppure, 
da un certo punto di vista, la 
gara ha detto molte cose po- 
Sitive, che si riferiscono s0- 
prattutto alle ritrovate deter- 
minazione, volontà e voglia di 
vincere degli arancioni. 

Da tre turni in pratica si è 
vista in un certo senso la 
Snaidero vecchia maniera, una 
squadra che lotta fino all’ulti- 
mo, che getta nella gara tutte 
le forze, che stringe i denti fi- 

‘no al fischio finale; e strana; 
mente, ma non tanto, questi 
tre turni sì sono conclusi con 
alirettante vittorie dei friula- 
ni, forse non convincenti, for- 
se di livello tecnico non eccel. 


so, ma pur sempre vittorie; e 
scusate se è poco! Non è cer- 
to questo if momento dei rim. 
pianti, dei se e dei ma, né dei 
facili ottimismi, anche se 
qualcuno, il patron in testa, 
un pensierino alla poule ce la 
fanno ancora; è invece forse 
giunto îl momento di fare un 


Po’ il punto sulla situazione, | 


per cercare di finire questa 
prima fase del, campionato 
nella maniera più dignitosa 
possibile, dal momento che i 
miracoli, proprio in quanto 


tali, si verificano. ben difficil. | 


mente. 

Soprattutto bisogna riflette- 
re su quanto è accaduto: una 
squadra cioè dall’impostazio- 
ne tradizionalmente «garibal. 
dina», non può essere trasfor- 
mata con un colpo di bacchet: 
ta, in una squadra dalle carat: 
teristiche essenzialmente tec- 
niche. Certo è un lavoro da 
farsi, senza però che vengano 


gettati nella spazzatura lo spi- 
rito combattivo e la carica 
agonistica per non rischiare di 
creare invece un polpettone e 
molta confusione. Anche per- 
ché carica porta carica, e la 
carica, porta risultati e ‘con 
questi arrivano nuove iniezio- 
ni di entusiasmo e la miglio- 
re predisposizione per gioca- 
re in scioltezza, e quindi per 
applicare determinati schemi 
e anche una nuova organizza» 
zione di gioco, destinata a fal- 
lire se viene invece affrontata 
con il morale a terra e con 
l’assillo del canestro, dello 
sbaglio da non commettere, 
della classifica non certo bril- 
lante, 

Ora comunque bisogna guar- 


dare al futuro, senza farsi | 


troppe illusioni, appunto, ma 
con Ja ferma intenzione di 
‘cancellare per quanto possibi 
le in campionato che sareb- 
Santo, atp essreo Eas29 avaro 


rrerrteeri 


= 


UNA SNAIDERO VECCHIA MANIERA 


di soddisfazioni; mancano sei 
turni alla conclusione di que- 


è sta prima fase, ed è proprio 


per questo che non crediamo 
molto ai miracoli. In fondo, a 
ben considerare, se si esclude 
la trasferta di domenica a Va- 
rese, contro j campioni d’Ita- 
lia, che si presenta natural 
mente proibitiva, le altre cin- 
que partite in calendario po- 
trebbero anche essere abbor- 
dabilî, ma nessuna sì presen: 
ta facile, se si esclude forse il 
confronto interno con la Fag. 
Verranno infatti a far visita 
alla squadra arancione, nell’ 
ordine proprio la squadra na- 
poletana, seguita dalla Sinu- 
dyne; verrà poi il turno in 
trasferta a Roma con VIBP, 
il confronto casalingo con 1’ 
Innocenti e, da buona ultima, 
la trasferta di Siena, contro il 
Sapori, 


Giorgio Verbi 
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NOTIZIE VARIE < 


CALCIO 


La Rappr. dilettanti 
inizia la preparazione 


CICLISMO Pi 


Il nuovo direttivo ‘ 
della S. C. Gentlemen 


nn 
La rappresentativa regionale dilettan- | Sì è tenuta negli scorsi giorni l'as DRS 

ti di calcio inizierà questo pomeriggio | semb/ea ‘annuale. della. Società. Gicll C € 

la preparazione sul campo di San Gior- | stica Gentlemen. Dopo il saluto 

gio di Nogaro.cLa selezione del Friuli - | presidente Bruschi, il segretario della. \Verl 


Venezia. Giulia esordirà il 21 marzo 
in una località della Lombardia in- 
contrando il Piemonte. nel primo turno 
del «Torneo delle Regioni». I com- 
missario tecnico Zonch, che ha preso 
il posto del. dimissionario Orzan, ha 


società Brenno Ponton ha letto je re 
lazione morale e finanziaria. E' seguh 
ta quindi l'elezione del nuovo cons. | 

glio: direttivo che risulta eosì compo | N 
sto: Antonio Depangher, presidente 
Brenno Ponton, vicepresidente; Italo 


convocato per le ore 14.30 a San Gior- | Bruschi, segretario; Bruno Vettori, te E 
gio di Nogaro i seguenti ventisei gio- Giorgio Facciuto, Giovanni c Do 
catori così suddivisi per squadre di e Nereo Muran  consigliert na 
appartenenza: Regeni è Zanetti. {Aqui- | dott. Mari Stanisci, direttore sportivo. {CS 
leia); Punis {CMM]}; Pietrobon {Fonta-|Tra /e altre decisioni del consiglio Ma 


nafredda); Braida (Manzanese); Di Le- 
na, Sgubin e Fabris (Monfalcon Vi 
sentin (Palmanova); Prez, Tibaldi, Me- 
deot, Visintin e Tonut {Cervignano}; 
Favalessa, Momi e Bidin (Sangiorgina); 
Quaia, Marchiò, Milocco e Francini 
(San Giovanni); | Di. Lena, Forgione, 
D'Orlando e Comuzzi (Tolmezzo); Bi- 
doggia (Torviscosa). 


quella di organizzare anche quest'anno, - 
il Circuito del Carso Triestino, gar@ po: 
di cronometro a coppie. 


Giudice dilettanti 


Trentanove giocatori sono stati squat 
lificati questa settimana dal giudice 
sportivo del Comitato regionale della 
Federcalcio che ‘ha deliberato sulle 
partite disputate sabato e domenico 
per | tre maggiori campionati‘ dilet 
tanti. 

Questi 1 provvedimenti adottati. 

Squalifica' una giornata: Fedel (Ple 
ris), Degrassi (Valnatisone), De Bosio 
chi (Flaminio), Tonini (Castionese), Le 
pri {Lucinicco], Toffano (Bertiolo), Ger- 
mani e Botti (Vesna), Minin (Sacile 
se), Cossar (Aquileia), Beltramini (S& 
vorgnanese), De Nipoti (Arteniesek 

Lacurre (Torriana], Cencig (Torreané: 
se), Stradi (Muggesana), De Colle 
{Campoformido}, Pavan (Pozzuolo), Fa 
bio {Gonars}, Mansutti (Trivignano), De 
Paoli (Cordenonese), DI Lena (Tolmez 
zo), Filiputti {Torviscosa}, Adragn& 
{Itala}, Carbone (Aquileia), Venturini 
(Variano), Danellone e Belluzzo (Mam 
tignacco), Dancovio {Farra}, Capello 
{Ruda), Chiappo (Natisone), Pelini (Cl 
vidalese), Valente {Vesna), Mongardirf 
(Edera), Zago (Flaminio). 

Squalifica dua giornate: Tomba (Sam 
giorgina). 

Squalifica tre giornate: Purinani (Rev 
sandra), Bert] (Aquilela], Pivetta (Por 
cla), Maiero (Martignacco), si 


Pallanotisti già 
sotto pressione 


I. pallanotisti della. Triestina stanno 
lavorando in vista del campionato di 
serie B che prenderà il via il 10 
maggio. 

Gli atleti si preparano agli ordini‘ 
di Ervino Emberger svolgendo quattro 
sedute di pallanuoto, una di nuoto e 
altre di ginnastica. Attualmente, stan- 
no allenandosi 1 portieri Brunetti e 
Stulle, Vassili, Brazzach, Pischiutta, 
Mattel, Comisso, Cechet, Polacco, Pi- 
no, Bonetta e Parisi. Rispetto alla pas- 
sata edizione, la squadra risulta men- 
sante di Piero Bertazzoll che ‘a giorni 
partirà alla volta di Roma per giocare 
con le Fiamme Oro. 

Frattanto, la FIN ha reso nota. la 
composizione del girone Nord in cui 
giocherà la Triestina; assieme agli ala- 
bardati gareggeranno Fiat, Fanfulla, Le- 
rici, Sturla, Andrea Doria, Bogliasco, 
Quinto e le due nuove, provenienti 
dalla serie C, Chiavari e Mestrina. 

AI lavoro, agli ordini dell'allenatore 
Pino Orzan, sono pure gli atleti deli* 
Edera che parteciperà alla serie C. 
Per i rossoneri Il campionato inizierà 
verso la metà di giugno. Nel girone in 
cui è stata inclisa l'Edera' figurano 
inoltre. R.N. Bologna, ATM Bologna, 
Varese Nuoto, Como Nuoto, Europa 
Brescia, CUS Milano e R.N. Bergamo. 


HOCKEY. PRATO ia 


Iniziato a Trieste 
‘un torneo seniores 


He avuto Inizio, sul campo di Sat 
Luigi, Il campionato regionale senlo 
res riservato alle squadre triestine di 
hockey su prato. SÌ è giocato su UM 
terreno molto pesante e elò non ht 
favorito Il bel gioco. Le squadre pat‘ 
tecipanti a questa competizione deb? | È. 
bono comunque trarre Jl maggior pro 
fitto de queste partite che servono 
preparazione ella prossima attività ÎM 
campo nazionale. H Cus militetà in 
fatti nella serie A, Amatori 6 HockeY. $° 
Club nella serie cadetta @ Ja SAI H_, 1 
terza categoria. 

Nella partita d'apertura N Gus ht 
domineto senza tanto forzare anch, 
perché l'Amatori era in cempo co 
forze numerioamente Interiori (due 9A 
assenti, Mandich è Lokar). Nella su® 
cessiva gara la squadra dell'Hockef 
Club è state molto sciupona, manca 
do # bersaglio, specie nelle battut@ 
conclusive, almeno quattro volte 004 
Manzutto, Gendoîti fdue volte) e Me 
tullio. La SAI, comunque, ha opposto 
una valida resistenza e per | ragaz! 
di De Bortoli sl è trattato di un pro* 
ficuo allenamento. 

I rieultatit Cus Triesto-Ametori 8% 
H.0.-SAI Trieste 60. 


«BASEBALL. E SOFTBALL 


Animata assemblea 
delle società regionali 


Presieduta da Bruno Beneck, si è 
evolta a Trieste l'assemblea annuale 
ordinaria delle spcietà di’ basebali e 
softball del Friuli-Venezia Giulia. E' 
stata una delle assise più irrequiete 
degli ultimi anni, anche se tutte le 
relazioni (morale, tecnica e finanziaria) 
lette dal presidente del Comitato re- 
gionale dott. Civelli sono state appro- 
vate all'unanimità. Ad accendere la 
miccla è stato un Intervento dello 
stesso presidente regionale. H quale 
ha messo H dito sulla piaga eviden- 
ziando la situazione poco simpatica 
che si è creata in merito aî rapporti 
fra gli organi periferici. federali, la 
Commissione tecnica arbitrale inter- 
regionale e H Comitato regionale. A 
detta di Civelli, che parlava anche. a 
nome, delle. società, dovrebbe sempre 
esistere una perfetta Intesa e colla 
borazione fra i due enti, senza inter- 
ferenze dall'una o dall’altta parte, e 
ciò nell'esclusivo interesse dell'attivi- 
tà che diversamente potrebba sofftime. 
Sono. seguiti numerosi Interventi al 
termine dei quali Ti presidente fede- 
rale Beneck ha assicurato che nella 
seconda metà di febbralo le società 
della regione verranno riconvocate al- 
lo scopo di trovare di comune accor- 
do una soluzione ai due problemi che 
potrebbero paralizzare l'attività nella 
prossima stagione. 


PALLAVOLO: SERIE @ 


G.M.T. e Libertas 
entrambe vittoriose 


Nella serie © maschile di pallavolo, 
turno favorevole per GMT e Libert8® 
vittoriose rispettivamente sul Kras ® 
sul Trento. La GMT ha battuto in Î@ 
solì set la Krae dì Sgonico. Come giù 
nel turno in cui fu.la Libertas a dove | 
subire le buona vena della GMT. l8 
vincente ha messo in mostra una, con 
vincente condizione individuale e U® 
buon gioco di squadra. In particolar? 
forma sono apparsi Venturi, Rovatti ® 
Trost che è stato molto valido nell? 
composizione, dei «muri». 

La Libertas è andata sino a Trent? 
per ritornare al successo. ] biancosc* 
dati hanno espugnato il campo d@ 
Trento per 3 a 2 monostante l'asse 
za di Donatelli. Dopo questi. success! 
GMT e Libertas si trovano appalate 
classifica a quota otto; 


SCI A PIANCAVALLO 


La seconda prova 
del «Lamborghini» 


Sulla piste del Tremul di Piancavallo 
si è svolta la seconda prova di slalom 
speciale valida per la «Coppa Lambor- 
ghini». La manifestazione, organizzata 
dallo Sci Club 70, ha ottenuto vivo 
successo tecnico e di partecipazione, 
Cinque le categorie n gera. In campo 
maschile Marco Nordio dello S.C. XXX 
Ottobre si è imposto fra gli juniores 
e Marco Pufitsch del Monte Lusseri 
in quella riservata agli aspiranti. Fra 
le rappresentanti del gentil sesso, 
Isabella Rosso dello 8.C. Pordenone 
ha vinto fa categoria juniores, Mari- 
na Di Lenardo dello S.C. Monte Lus- 
sari quella per espiranti e Anna Sali- 
ce dello $.0. Pordenone quella per se- 
niores. 

Nella speciale classifica per socletà 
si è imposto lo S.C. Monte Lussari 
seguito dallo S.C. 70 di Trieste. 

I vincitori assoluti delle due man- 
ches sono risultati due sciatori dello 
S.C. Monte Lussarl: Marina DI Lenardo 
e Marco Pufitsch. 


PALLAVOLO 


Per OMA e AGI 
sconfitte onorevoli 


Pur fornendo delle ottime prestazio” 
nî le due compagini regionali di pal 
lavolo femminile hanno dovuto alzar@ 
bandiera. L'OMA, che era impegl* 
sul campo della capolista Tepa Bre* 
scia, è uscita sconfitta. per 1-8. A 
squadra di Cipolle, per nulla intim®* 
rita dalle blasonate avversarie, era riU* 
scita ad ‘aggiudicarsi il set d’apertur@, 
ma poi ha dovuto cedere, seppur 
misura, ‘alla maggior potenza dell? 
bresciane; Le goriziane dell'AGI 5009 
state sconfitte invece sul proprio 10 | 
reno del: Valsanson Genova per 94 _ 
Le ragazze di Crassini. hanno lottato 8% 
lungo, mettendo in mostra molto 0!" | 
namismo ma hanno pagato lo sforz? Diff 
dell'incontro nel quinto decisivo 88% 
che è stato appannaggio delle genoveS' 
con il punteggio di 15-6, 


SERIE D 


Ultimo allenamento 
della Rappr. Triveneta 


Sei giocatori militanti nelle squadre 
di serie D di calcio della regione so- 
no stati convocati per l'ultimo. alle- 
namento della rappresentativa Trivene- 
ta che il 5 febbraio sarà impegnata nel 
primo turno. del «Torneo Mancini». Si 
tratta di Patat e Battistel del Porde- 
none; Beltramini, Lovisutti e Niero del 
Lignano; Lenardon del Ponziana. 

L'allenamento verrà disputato nel po- 
meriggio‘ a Bassano. 


PELO caino ul e, 
TENNISTAVOLO 


Ha inizio stasera. 
un torneo a squadre 


Grosso successo di adesioni alla 10! 
za edizione del campionato provineiale 
di tennis da tavolo a squadre affiliat® 
al settore ricreativo. Sedici le form 
zioni che suddivise in due gironi an' 
meranno la manifestazione. La formi 
la è quella del girone all'italiana 0 
partite dî sola andata. Le prime T'® 
classificate di ogni raggruppamento ace 
cederanno alla fase finale per ja CON 
quista del titolo. Tutte le gare si svol* 
geranno' nella sede dell'Ancifap di pia" 
zale Valmaura 9. 

Queste le prime due partite în pro” 
gramma questa sera con inizio all 
20: Grandi Motori-Camera Commerci? 
ARAC «A»-Ente Porto «A», I 


Conferenza sul basket 
tenuta da Novosel 


Organizzata dalla BOR sì è tenuta 
l'altra sera in via Caravaggio un'in- 
teressantissime conferenze sugli aspet- 
ti della. pallecanestro moderna, Rela- 
tore d'eccezione Mirko Novosel. L'alle- 
netore delle nazionale jugoslava ha il- 
lusttato ai numerosissimi intervenuti, 
tra i quali una trentina di allenatori, 
la «difesa nel basket. moderno» ed i 
«criteri di selezione dei ‘giovani». La 
riunione, alla quale faranno seguito 
delle altre, ha ottenuto un vivo suc- 
CESSO, 


PORIEIZERE 
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IL DISSIDIO IN PORTOGALLO. TRA SOCIALISTI E COMUNISTI 


«Guerra di comunicati» 


‘tra sinistre a Lishona 


Lisbona, 28 


due dimostrazioni di 
contrapposte, 


aasTci-ttottr+s?taàLrd 


Cialisti, desiderosi di sottoli 
Neare la loro contrarietà alla 
droposta comunista di sindaca- 
fo unico, avevano annunciato 
Oltre una settimana fa un cor- 
:o per le strade di Lisbona, 
Ua tenersi il 31 gennaio. Suc- 


Thoeopot 


‘un itinerario che ‘incrocia 1’ 
altro. Malgrado il forte rischio 
di scontri personali fra i par- 

cipanti, i socialisti hanno con- 
fermato il programma della lo- 
To dimostrazione. 


Il risentimento fra i due part- 
Mer nel provvisorio governo, 
appoggiato dal Movimento del- 
è forze armate (MFA), si è 
&spramente acutizzato dopo i 
ivi disordini che, a Oporto, 
abato e domenica, hanno vi- 
to estremisti di sinistra co- 
Stringere delegati e ospiti in- 


è sospendere il loro primo con- 
$resso, organizzato in vista del- 
{è elezioni. Per difendere l’in- 
0olumità personale dei con- 
Rressisti hanno dovuto interve- 
Ure i paracadutisti, inviati d’ 
‘genza da Lisbona. 

Sul ricorso alle urne, in pro- 
tramma per aprile (si deve 
leggere. l'assemblea costituen» 
(e) i comunisti hanno avanza- 
‘o «riserve». Né il PCP né il 


To bi VOLE va 8 Vr 


adi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


In un clima di tensione e di 


lensificato i preparativi per le 
piazza 
in programma 
ber venerdì nella capitale. I so- 


Cunhal ha detto che il cor- 
teo del PSP «in favore del so- 
cialismo e della libertà», è so- 
lo anticomunista, e «attirerà i 
reazionari e le ricche signore 
che lasceranno le pellicce a ca- 
sa per l'occasione». Nel frat- 
tempo il brigadiere Otelo Sa- 
raiva de Carvalho, il giovane 
condottiero del colpo di stato 
che, il 25 aprile scorso, ha mes- 
so fine a oltre quarant'anni di 
regime salazariano, hd detto 
che il «MFA» ha discusso. «la 
sua definitiva istituzionalizza- 
zione nelle strutture. politiche 
portoghesi», benché, in prece: 
denza, i militari avessero so- 
lennemente affermato che, do- 
po le elezioni, torneranno nel- 
le caserme. Numerosi testimoni 
delle dimostrazioni di Oporto 
(che hanno fatto alcune decine 
di feriti) hanno riferito d’aver 
visto alcuni militari che inco- 
raggiavano i manifestanti, giun- 


C'è il timore che i seguaci delle due parti passino a vie di fatto 
venerdì, quando si svolgeranno cortei «paralleli» dei due partiti 


gendo anche a lanciar loro si- 
garette. L'ufficiale ha detto che 
la grande maggioranza degli 
aderenti al MFA è favorevole 
a proseguire l’attività politica. 

Oggi il CDS ha accusato i 
giornali dell’estrema sinistra 
di connivenza con chi ha vo- 
luto i gravi disordini di Opor- 
to e ha domandato: «Chi go- 
verna il Portogallo?». Il par- 
tito di centro ha diffuso un 
comunicato in cui fra l’altro 
accusa le forze armate di non 
aver voluto assicurare ai con- 
gressisti adeguate protezioni: 
«Come possiamo spiegare che 
la legge vigente, la \quale ga- 
rantisce diritto di assemblea, 
viene violata così profonda- 
‘mente? Come possiamo spie 
gare che si siano svolte le di. 
mostrazioni volute apertamen- 
te dagli estremisti?». 


Marcus Ferrer 


IL PICCOLO 


È 


Il 27 gennaio è mancato 
all’affetto dei suoi cari l’in- 
dimenticabile 


Vincerizo de Angelis 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie NIVES, la 
figlia LUISA con il marito 
FABIO, la sorella LILIANA 


all’affetto dei suoi cari 


Galliano Praselj 


Ne danno il doloroso an- 
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Crudele destino ha stron- 


Branco Gherbaz 


Con profondo dolore ne 
danno il triste annuncio là 
mamma ANNA, il papà MA- 
RIO, la moglie ESTER e le 
figliolette LARA ed ELENA, 
il fratello RENATO con'là 


con il marito VITTORIO. moglie BRUNA e la figlia 


DIANA. 
Il funerale avrà, luogo il 
giorno 31 gennaio partendo 
dalla Cappella deli'Ospedale 
Maggiore, alle ore 11. 


‘Pariecipand' all’dolore. e nuncio la moglie MARIA, i 
famiglie dei cognati DORI.|figli GALLIANO, CARLO © 


NA, LIONELLO, ERNESTO ; 
6 RENATO PIANI. MARIA, le nuore, il genero, 


I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì 29, alle ore 8.20; 
partendo dalla Cappella dei- 
l'Ospedale Maggiore. 


i nipoti, la sorella IOLANDA 
col marito CARLO e i pa- 
renti tutti. 


Partecipano al dolore gli zii 
i 


I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 12,30 dalla 
Cappella dell'Ospedale’ Mag: 
giore. 


Partecipano al dolore: 
—.I condomini di via dei 
‘Berlam.n, 1.e.3 
— MARIO e NERINA ZON- 
TA 


— ANNA COLLARINI 
— LIONELLO e LIVIA 
MORPURGO 


Partecipano al dolore di 
Ester la mamma ANNA assie 
me ai fratelli CLAUDIO, Lt 


BERTO con le figlie LAURA, 
NADIA e KATIA e. l'amico 
ELVINO. 


(Servizio Comunale » Via.Zonta,7/0) 


| La DIREZIONE, gli IMPIE-: 
GATI e le MAESTRANZE de. 
Rope Neri ali 
T COMPONENTI dell'Istituto ipano lu di Liri; 

di farmacologia dell’Università | Carlo Praselj, per la morte del 
sono particolarmente vicini alla | padre 1 7 
dott.ssa Luisa de Angelis, Zonta 
prendendo parte al suo dolore 
‘per la morte del padre 


DOTT. 


Vincenzo de Angelis. 


ed esprimono a lei ed ai fami. 
liari ‘sentite condoglianze. 


Tl CLUB ALPINISTICO TRIESTINO 
si associa al grave lutto della fami- 
glia per la perdita del consocio 


Galliano Branco Gherbaz 


Gli AMICI div Valrosandra, unita» 
‘mente alle famiglie CANU ZECCHINI 
salutano il caro amico 


Partecipa al lutto il CUP. 
dello Stabilimento di Trieste, 


Telefoto Upi 
Bruxelles — Esplosione nel centro della capitale belga. Ne ha fatto le spese il bar gestito da 
un italiano, che già tempo fa aveva denunciato un incendio doloso, La polizia non ha alcuna 
idea sulle possibili matrici del gesto, che ha causato danni ma per fortuna nessuna vittima 


GIUSEPPE e GIORGIO 
BLOCH partecipano al lutto 
del signor Carlo Praselj per la 


Branco 


— LUCIANO BALDINI 
— UGO e LUCIANA TRAVER- 


==n = 


cc 


ÈCS hanno affinità ideologiche 
“on il CDS, reazionario. Ma i 
Socialisti e altre forze hanno 
hiaramente fatto capire di te- 
mere che dei gruppi d’estrema 
Sinistra non intendano seguire 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 
Sì è avuta oggi chiara con- 
ferma che i problemi dell’or- 


stato notevoli perplessità ne- 
gli ‘altri partiti per la presen- 
za di discusse proposte come 
il fermo di polizia o control- 
lì «moraleggianti» sui mezzi 


dine pubblico rischiano di ac- 3. 1 Li 
regole del gioco democra; CND le ‘polemiche all’in- | di comunicazione di massa 
0. terno della maggioranza po- | già respinti in passato. 
Mario Soares, ministro degli | merdosi come motivo di di- Proprio in attesa di cono- 
Steri e leader del PSP, ha | vergenza anziché registrare | scere în quale misura Fanfa- 
Messo ieri in guardia il popolo | qQuell’unanimità ‘ di consensi | ni confermerà le sue proposte 


per una azione pronta ed in- 
cisiva per la tutela delle isti- 
tuzioni e la lotta alla crimina- 
lità che traspariva dalle molte 
dichiarazioni di esponenti di 
partito fatte all'indomani della 
tragica vicenda di Empoli. IL 
capogruppo socialdemocrati- 
co di Montecitorio Cariglia. 
ha oggi inviato una lettera ai 
colleghi Piccoli (DC), Mariot- 
ti (PSI) e Biasini (PRI) per 
Jissare nella, prossima setti | la DC e del PSI e dall’am- 
mana una riunione dei grup- | pia relazione con cui il vice 
pi parlamentari della maggio- | segretario socialista Mosca ha 
ranza diretta al coordinamen- d 


in consiglio nazionale, il go- 
verno ha finora aggiornato la 
riunione interministeriale o 
«di consiglio dei ministri sull’ 
ordine pubblico da tempo in 
‘programma. 

Anche questo argomento fi- 
nisce, quindi, con l'alimentare 
la già notevole tensione esi- 
stente nella maggioranza, con- 
fermata oggi dal battibecco 
tra. 1 quotidiani wfficiali del- 


fortoghese contro il rischio di 
a guerra civile, di un blocco 
fconomico, di un eventuale in- 
ervento straniero e ritorno al. 
à dittatura. Tutto ciò se si 
Ontinuasse a scegliere la stra- 
‘a, dell’estremismo. Dal canto 
o il segretario generale ;co- 
dunista, Alvaro Cunhal, duran: 
è una conferenza, stampa, ha 
isposto a quella prima con- 
'ocata da Soares, per dire che 
discorsi sulla guerra civile 
MPossono venire soltanto dai 


e DE © e 


FREDDE, POLEMICHE REAZIONI A UN'INIZIATIVA DI CARIGLIA 


Il PSDI chiede un consulto 
sul tema dell'ordine pubblico 


Ma socialisti e repubblicani preferiscono ‘attendere le proposte 
del governo - Tutto fermo in attesa del consiglio nazionale d.c. 


SA scomparsa del padre 
— RODOLFO e ALDA VER- 


TUA 


Il TITOLARE e i DIPENDENTI 
della Rettifica. de Manzano Claudio 
prendono parte al dolore per Ja 
scomparsa di 


Galliano Praselj — 


PAOLO e MARINA REVELANT so- 
no vicini al dolore della dott. Luisa Sn VINTE ei SO, 
SpA, partecipano al lutto dei 
signor Carlo Praselj per la per- 
dita del padre 


Galliano Praseli 


GLI AUMENTI PROPOSTI DAL MINISTERO P.T. 
Ras la morte del padre 


IL CARO-TELEFONI }:--=77) 
(TRAGIORNIAL CIPE _— | 


|. (La COOPERATIVA. EDILI. 
ZIA «CASA MIA» annuncia 


Branco Gherhaz 
VITTO I 


+ 


Ieri è serenamente manca- 
to ai suoi cari 


Nicolò Ruzzier 
di anni 94 


cato a soli 27 anni la giovane 
Il 28 gennaio è mancato |vita di 


Oggi una nuova riunione per le tariffe elettriche 
Si parla di forniture ad ‘artigiani e agricoltori 


Partecipano al lutto; 
GIOVANNI BAREZZI 
LUISA BLASI 
GIANVICO CAMISASCA 
— GIUSEPPE CARDONE 
— BRUNO FREZZA 

— PAOLA GATTESCHI 


la. morte del suo vicepresi- 


Ne danno il mesto annun- 
cio i figli BOCI, MARIO, 


dente 


CIA, ELENA, il cognato ALro 


concluso i lavori della confe- 
renza dei segretari regionali . 
del suo partito. 

Gino Roberti 


E' MORTO NOVOTNY 
ex presidente ceco 


Praga, 28 

Antonin Novotny, l’ex capo del 

rtito comunista cecoslovacco, 
forse il più stalinista dei leader 
del suo paese è morto oggi 
stroncato da un attacco cardia- 
co. Aveva settant'anni. Nel gen- 
naio del 1968, dopo quindici anni 
di governo, venne sostituito al 
vertice del partito da Alexander 
Dubceck. Due mesi dopo si di- 
mise anche dalla carica di Pre- 
sidente che aveva tenuto per 
undici anni e nel maggio ven- 
ne estromesso dal Comitato cen- 
trale. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 


La prossima riunione del Ci- 
pe (convocata per il 3 feb- 
braio) dovrebbe discutere una 
relazione del ministero delle 
poste in cui si chiede un au 
mento delle tariffe telefoniche, 
Intanto domani sì riunirà la 
commissione tecnica del mi- 
nistero dell’industria per met- 
tere a punto la seconda parte 
della «rivalutazione» delle ta. 
riffe elettriche, quella che ri- 
guarda gli utenti dell'Enel non 
domestici: industriali, agricol- 
tori ed artigiani. 

Secondo la relazione del mi- 
stero delle poste, l'aumento 
delle bollette del telefono è 
ormai imminente, Essa è sta- 
ta elaborata dai tecnici i quali 
hanno riscontrato ed accerta 
to la «compatibilità» delle ri- 
chieste avanzate dalla SIP per 


=== 


i 


to delle varie iniziative singo- 
larmente assunte in materia 
di tutela «della sicurezza dei 
cittadini e della legalità. de- 
“mocratica». 

L'iniziativa si è rivelata un 
insuccesso. Sîa  Biasini, sîa 
Mariotti hanno, infatti, rispo- 
sto negativamente, Il capo- 
gruppo repubblicano ha pre- 
cisato di non ritenere utile l’ 
incontro dal momento che îl 
problema è all'esame del go- 
verno. «La riunione a 4 — ha 
osservato da parte sua Ma- 
riotti — sì potrà tenere solo 
dopo che il governo avrà pre- 
sentato în parlamento le sue 
proposte contro la criminalità 
e il terrorismo politico». 

Cariglia ha espresso in se- 
rata îl rammarico per «essere 
stato frainteso». «Non sì trat- 
ta — ha aggiunto — di esami- 
nare distintamente la questio- 
ne dell'ordine pubblico tra 
maggioranza. e. governo, ma, 
in quanto maggioranza, di far 
conoscere al governo quali 
siano gli orientamenti delle 
varie componenti della mag- 
gioranza». 

L'intento -socialdemocratico 
(it PSDI ha presentato pro- 
prio oggi una dettagliata pro- 
posta di legge per migliora» 
menti economici a tutti i di- 
pendenti delle forze dell’ordi- 
ne) non tiene conto del fatto 
che giù ampie polemiche si 
sono verificate tra socialisti 
e democristiani dopo la illu- 
strazione del cosiddetto «pia- 
no Fanfani» sull'ordine pub- 
blico, piano condiviso dai so- 
cialdemocratici ma che ha de- 


Sciagura dî Zagabria: 
accusati due ferrovieri 


Zagabria, 28 
Il procuratore della repub- 
blica ha accusato due ferro- 
Vieri, il macchinista Nikola 
Kosanovic e il suo assisten 
te Stepan Varga, di aver cau- 
Sato l'incidente ferroviario 
dello scorso agosto in cui. 
trovarono la morte 153 per- 
sone, Il 30 agosto scorso, 
l’espresso Atene-Dorimund è 
entrato nella stazione di Za- 
gabria ad alta velocità, Ne è 
Seguito un deragliamento e 
la conseguente morte dei 153 
Passeggeri, 42 dei quali non 
Sono mai stati identificati. 
‘Se riconosciuti colpevoli dal 
tribunale che li dovrà pro- 
‘cessare in marzo gli imputa- 
ti rischiano Ja, condanna ad 
un massimo di venti anni di 
carcere. 
(Ap) 


Aire JA iti pae 


} » Londra, 28 

Una. nuova ondata di esplo: 
sioni ha ‘colpito. l'Inghilterra, 
dove ancora stamane a. Lon 
dra si facevano sgomberare e- 
difici a causa di bombe che 
stavano per scoppiare. Da ieri 
pomeriggio ne sono esplose 
‘sei, tra Londra e Jester, 
e ventisei persone sono rima- 
ste ferite. Una sola mano ha 
colpito, ed è quella dell’IRA, 
ha detto stamane il capo della 
squadra ‘anti-terrurismo ‘di 
Scotland ‘Yard, comandante 
Robert Huntley. Inizialmente, 
ieri pomeriggio, si era pensa- 
to ad azioni sporadiche, com- 
piute da elementi isolati. Poi, 
nella tarda serata l’azione. si 


Ospiratori fascisti reazionari». 
Il PSP ha diffuso una dichia- 
zione, per affermare che i 
Wmunisti «stanno dirigendosi 
lrso una escalation antidemo- 
Tatica», Ha inoltre detto che 
contro-corteo comunista. del 
è «un altro passo contro il 
‘'ocesso di democratizzazione». 
ihal con disdegno ha respin- 
‘10 l’idea che il suo partito stia piezza, e nel suo carattere di 
x razione unica, coordinata, 
fatta da diverse persone ma 
ideata da una mente sola, 


iLI ANNUNCIATI TREGENTO MILIONI DI DOLLARI 


dla uno stanziamento supple- 
‘entare di 300 milioni di dolla- 
în aiuti militari per il Viet. 

del Sud e di 222 milioni 
| dollari per assistenza alla 
®mbogia. ; 
Ford ha presentato il mes- 
iggio al Congresso dopo aver- 
esposto, il contenuto ai più 
portanti parlamentari dei 
ie partiti, alla Casa Bianca, 
o dei presenti alla riunio. 
il senatore democratico Ro- 
tt Bird, ha dichiarato che i 
rlamentani dei due partiti 
detto «in termini chiari» 

(Ford e a Kissinger, anche 
- È presente, che «sarà estre. 
, ©amente difficile se non im- 
] ibile» ottenere dal congres- 

l'approvazione. 
Nel messaggio, Ford afferma 


È. 


SET E PILOT 


tord chiedè al Congresso 
i nuovi aiuti al Sud Vietnam 


che il Vietnam del Nord «ha 
purtroppo preferito violare 
gian parte delle più importan- 
t1 disposizioni dell’accordo di 
Parigi», Hanoi ha circa 290 
mila uomini nel Vietnam del 
Sua, e ha inviato carri armati, 
artiglieria pesante e armi anti- 
aeree in gran quantità. A causa 
delle riduzioni decise dal Con- 
gresso (che ha ridotto i fondi 
ca 1400 a 700 milioni di dolla- 
T:), gli Stati Uniti, prosegue 
Ford, non hanno potuto invia- 
re al Vietnam del Sud nuovi 
aerei e armi pesanti, e Saigon 
scarseggia ora di munizioni, 
benzina, parti di ricambio e 
medicine, In Cambogia, i co- 
n'unisti intensificano le osti 
lità. «I soldati sudvietnamiti e 
cambogiani, ha detto Ford, 
cecmbattono duramente, e con 
un'adeguata. assistenza mate. 
riale, americana, possono resi: 


*stere», 


L'azione degli uomini dell’ 
esercito repubblicano irlande- 
se, la maggiore dopo quelle 
dell’autunno. scorso, è comin: 
ciata nel tardo pomeriggio ai 
ieri quando a Manchester una 
telefonata anonima ha avver: 
tito che stava per esplodere 
una bomba nel locale grande 
magazzino della catena John 
Lewis e Peter Jones, C'erano 
duemila persone, che ‘hanno 


e 
di esse sono rimaste ferite, tut- 


ba è cn in anticipo, Non 
vi è stato panico come del re- 
sto da Harrod’s. a Londra 
quando vi esplose una bomba 
incendiaria alla vigilia del Na- 
tale scorso, senza vittime. 
In serata è cominciata la 
serie delle esplosioni a Lon- 
dra: una ha devastato una sar- 
toria. del centro, in-Old Bond 
Street, ferendo una persona. 
Poi è stata la volta di ‘un ga- 
sometro a Enfield, e di una 
azienda. chimica a Ponders 
End! sempre alla periferia del- 
la capitale senza vittime data 
l’ora. Infine tra le 11 e la mez. 
zanotte altre due bombe seno 
esplose, una in una gioielleria. 
del quartiere residenziale di 
Kensington ed un'altra in una 


«boutique di Victoria Street a 


poche decine di metri da Suo- 
tland Yard. Nei due ultimi at- 
tentati vi sono .stati rispetti 
vamente quattro e due feriti. 
Poco dopo la polizia ha sco. 
perto e disinnescato una bom: 


è delineata, in tutta la sua am-| 


| 


‘ba, che stava per. esplodere, 
nel quartiere periferico di Put- 


ney. Stamane gli agenti hanno]! 


individuato e. reso inoffensivo 
Un altro ordigno. nella strada 
centrale del quartiere residen: 
ziale di Hampstead, davanti ad 
un, ristorante, 

La polizia londinese ha com: 
piuto una serie di perquisizio- 
ni nelle abitazioni di persone 
conosciute come simpatizzanti 
dell’IRA, Tre persone sono sta- 
te fermate per essere interro: 
gate. Per tutta la giornata si 
‘sono avute a Londra false se- 
gnalazioni di presenza di hom- 
be, Una di queste ha riguarda- 
to Fleet Street, regno. della 
stampa britannica, La strada è 
stata chiusa al traffico per più 
‘di un’ora, con automezzi ce 


. pompieri e ambulanze dislcca: 


te ad ogni incrocio, 


= =» 


NUOVA ONDATA DI ESPLOSIONI DELL’IRA IN GRAN BRETAGNA 


SEQUELA DI ORDIGNI 
NELLA NOTTE A LONDRA 


Cinque attentati nella capitale con sette feriti - Altre due bombe 
rese inoffensive dagli artificieri - Falso allarme in Fleet Street 


A Dublino, un portavoce del. 
l'IRA ha dichiarato che non vi 
sarà nessuna nuova tregua fin- 
ché non saranno state accolte 
le richieste dei 17 membri del- 
l'IRA che nel: carcere «di Port: 
‘laoise stanno facendo lo scio 
pero, della fame per ottenere 
migliori condizioni. 

Il governo britannico ha in: 
tanto invitato i cittadini ad es- 
sere estremamente vigilanti, Il 
segretario agli interni Roy Jen- 
kins ha dichiarato oggi ai Co- 
muni che «sebbene sia difficile 
valutare il. significato per il 
futuro degli incidenti della 
scorsa notte è chiaro che è ne- 
cessario un periodo di estrema 
vigilanza». Ma — ha unto 
— l’ultima ondata di attentati 
non intimiderà nessun cittadi- 
no britannico». (Ansa) 


un adeguamento delle tariffe; 
Infatti, si dice nella relazione 
che dovrà essere letta anche 
dagli altri due ministri compe» 
tenti (industria e partecipazio- 


ni statali), i dati sull’attuale ' 


livello delle tariffe italiane 
comparati con quelli degli al. 
tri paesi europei giustificano 
l'esigenza di un adeguamento 
ai crescenti costi. 

Frattanto rimangono aperti 
molti problemi ancora riguar- 
danti la :unzionalità dell’azi: 
da elettrica e di alcuni servizi 
decentrati o. periferici, collega» 
ti direttamente al'nuovo regi. 
me tariffario. La commissione 
tecnica esaminerà quindi nelle 
‘prossime riunioni — quella di 
domani sarà di carattere Be- 
nerale — le tariffe degli utenti 
non domestici: industriali, a- 
gricoltori e. artigiani; successi- 
vamente sì occuperà della si- 
tuazione di alcune aziende mu- 
nicipalizzate: dopo la riduzione 
delle tariffe elettriche e quel 
le dei cosiddetti «subdistribu- 
tori privati», cioè piccoli cen. 
tri di distribuzione dell’ener- 
gia, sopravvissuti alla creazio- 
ne dell'Enel. 

Settore industria: dovrebbe 
essere rivisto il sovrapprezzo 
termico per la forza motrice 
(passato con le recenti misure 
tariffarie da una media di 4,40. 
lire al kwh ad una ‘media di 
10.20 lire al kwh) diversifican- 
done l’incidenza in base all’ 
‘uso, più o-meno determinante 
ai fini produttivi, fatto dalle 
diverse. aziende industriali, 

Agricoltori: con la prima ri. 
strutturazione tariffaria del. 13 


‘agosto scorso il consumo agri. 


colo di energia elettrica è sta- 
to liberato dal sovrapprezzo 
termico sino ad una potenza 
di impianto di 300 kw. Secon- 
do i sindacati si è trattato di 
Una. misura. «demagogica in 
quanto l’elettrificazione delle 
campagne -— specialmente in 
Italia meridionale — deve an- 
cora avvenire. Pertanto ‘nella 
commissione è emerso il pre 
ciso indirizzo di collegare il 
nuovo regime tariffario per l’ 
energia elettrica ad un poten» 
ziamento della’ rete agricola 
del settore forza motrice. 
Artigiani: © la commissione 
tecnica si è impegnata a stu- 
diare tariffe più eque per que- 
sta categoria: tradizionalmen- 
te il prezzo pagato dagli arti- 
giani, per la sola illuminazio- 
ne, è stato sempre molto alto, 


MA. 


— ANGELO LAZZAROTTO 
— GIORGIO PERUSCINA 
— ERMANNO RAVASCO 
— MARIO ROSSI 

— ARDUINO SCHOEN 

— ELIGIO SFERCH 

— MILO TAGER 

— GIANENRICO VITALI 


Vincenzo de Angelis 


prezioso collaboratore e ca- 


To amico, 


Partecipano al lutto le fami. 
glie CIN.TI, CICOGNANI, 
STALDI. î 


— Famiglia MENDOLA 
— Famiglia, GIUDICI 


Partecipano commossi al Jut- 
to GUGLIELMO e ALESSAN- 
DRO ZENCHI, > 


Sì associa ‘al lutto con dolore la 
famiglia ‘TOMASINO. 
peo 
Partecipa al lutto MARIO BUONO. 
RICE DERE TAZZA 


Il 26 corrente è mancato 
all’affetto dei suoi cari. 


Carlo Vecchiet 


Ne danno: il triste annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, 


— SERGIO BONI 
‘| LUIGI FRIGENI 


Il 27 gennaio è mancato ai 
suoi cari 


Giovanni Lachî 
di anni 89 


Lo annunciano con dolore 


ì figli GIOVANNI, STANI- 
SLAO e famiglia (assenti), 
11 fratello, la sorella, le co- 
gnate, i nipoti e i parenti. 


I funerali avranno luogo 


oggi 29 corrente, alle ore 
11.45 dalla. Cappella del: 
sna T Ospedale Maggiore. 


CT. DEI via Zonta 3, tel. 380061 


P 


E’ mancato improvvisamente 


Giacomo Tremul 


i figli BRUNA e PIERO: con |!ssciando nel dolore la moglie ME- 


nipotino MASSIMO, le sorel-' 
le MILLA e MELITTA, i n 
poti ed i parenti tutti. 


Un. sentito’ ringraziamento 
al medico curante dott. proî. 
Ercolessi. 


la moglie ANTONIETTA e il FE i figli SERGIO, BRUNA e RENA- 


‘A, i generi, la muora, i nipoti, i 


fratelli, le sorelle, i cognati e le co- 
gnate. 


Un ringraziamento particolare va- 


da al medico curante dott. Ernesto 
Roncalli, unitamente al dott, Fran: 
gini per le cure prestate. 


I funerali avranno luogo oggi, 23° 


gennaio, alle ore 14.30, partendo dai- 


la Cappella dell'Ospedale Maggiore 


(Primaria, Impresa. Zimolo) 


Si ‘associano al' dolore le. fa- 
miglie MARCUZZI e PELLE- 
GRINI. 


fi 


Dopo breve maiattia si è 
spento ieri all’età di novant’an. 
ni il nostro caro papà 


Giuseppe Bagatin 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


ETRE VA CINI 
tecipa al lutto delia famiglia 
per la perdita di 


da lunghi anni suo apprezza- 
to dipendente. 


direttamente alla volta del Duomo 
di Muggia. 


Muggia, 29 gennaio 1975 


La SALDANAVI Sarl par: 


Zvonimir Lupine 


FRANCA, LUCI e OTTAVIA, 
le nuore, i generi, i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo 
oggi,, mercoledì, alle ore 16 
nella chiesa di San Giuseppe 
ove la cara Salma giungera 
da Grado. 
Si ringraziano sin d’ora le 
gentili persone che vorran- 
no onorare la memoria del 
nostro scomparso. 


Monfalcone, .29.1,1975 
E RE EI 


T 


Il 28 corrente è mancata 
la nostra. cara ) 


Aida Apollonio 


Ne danno il triste annua. 
cio la mamma MARIA, i fra- 
telli EDY, BRUNO e ANTO 
NIETTA (assente), i paren- 
ti tutti e la congiunta fami- 
glia LUMIANI. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ‘ore 12.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
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Il 26 gennaio è mancato all’affetto 
dei suoi cari È 


Giorgio Santin 


Ne danno il triste annuncio a_ tu- 
mulazione avvenuta i figli PIETRO 
e MERI con la sorella MATTEA, Ja 
nuora RENATA, le nipoti LUISEL: 
LA e PATRIZIA, i cognati, e ì pa- 
renti tutti, 

Ringraziamo ‘di cuore, tutti coloro 
che hanno partecipato al nostro do- 
lore. 


(Servizio Comunale 


T 


Antonia ved. Bubich 
si è spenta il 28 gennaio, 
Ne danno l'annuncio i figii 
PELLEGRINO, MARIA e CAÌ 
TERINA e i parenti tutti. 
- 1 funerali seguiranno oggi 29 
gennaio alle ore 13 dall’Ospeda- 
le Maggiore, ” 


Ù 
(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
CONI IENE IN NI TI 


Via Zonta 7/c) 


Le COOPERATIVE 'OPERA- 


‘Partecipano con profondo do- 


| sulla quale aveva dato parere 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, le figlie, le nuore, i ge- 
neri, i nipoti, i pronipoti e .i 
parenti tutti, 

Un grazie al medico curante 
dott. Renato Pizzioli. 

.I funerali avranno luogo nyg- 
gi alle ore 13.15 partendo dalla 
Cappella di via Pietà, 


(Servizio Comunale » Via Zonta VE) 


Profondamente commossi per 
le dimostrazioni d'affetto tri- 
butate al nostro caro 


Giuseppe Cerne 


lore al lutto della famiglia Lu: 
pine i DIPENDENTI della Sal- 
danavi Sarl per la perdita del 
caro collega di lavoro. 


IE partecipario al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


Ferdinando 
. DV ” Di 
Ferjancic-Feriani 
per molti anni valente ammi: 
nistratore dell’Ente. 


VE ENI II 
29-1-1972  —  29-1-1975 


. et luo Animae Tuoe 
luceat nobis semper 


IL SEGRETARIO RADICALE ARRESTATO PER LA CLINICA DI FIRENZE 


II sostituto «sconsiglia» 
la scarcerazione di Spadaccia 


Ora la decisione spetta al giudice nelle cui mani è passato il «caso» 


I FAMILIARI di 


Mario Giraldi 


ringraziano tutti coloro che hanno 
voluto partecipare al loro dolore, 


CERTI EI I 
Nel primo anniversario deula 


Firenze, 28 3 ne condotta dal giudice istrut- | Franco De Cataldo, difensore dolorosa scomparsa del E’ già il terzo anno che ci 

Il sostituto procuratore del- | tore. | di Spadaccia, ha commentato. 1 asia i È na l 8 dati arene: Cl 

la Repubblica Casini ha rimes- | "Gli stessi Casini e Cariti | la decisione presa dopo che lo EEE % iena CAP. asciati nel dolore più tri. 
so, questa mattina, gli atti re- | hanno, invece, espresso pare- | stesso magistrato -ha concesso |Scenti delle vie Vi e 


ste della vita, la nostra 
Mamma n 


Giulietta Mantio 


“n Dugulin 


I Suoi GIUSEPPE, ENO- 
RE, NEDDA e GIULIANO 
da Lei tanto amati La ricor. 
dano con immutato affetto, 
Unitamente alla sorella, al 
cognato, ai nipoti, ai parenti 
dute e a quanti Le vollero 

ene. 


Una Messa in suffragio sa- 
rà celebrata oggi 29 gennaio, 
alle ore 19 nella \chiesa dei 
Sacro Cuore, via del Ronco. 

Famiglia MANTIO 
across 


toni, i colleghi ed amici di Ta 
ciano e tutti coloro che ci sono 
stati vicini in questo doloroso 


momento. 
I FAMILIARI 
CRITERIO ISTANZA 


Comomsso per le attestazioni di 
affetto e stima tributate alla mua 
cara i 


Lena Castro 


ringrazio . sentitamente tutti coloro 
che in vario modo hanno voluto par- 
tecipare al mio grande dolore. 


NETTI CASTRO 
‘Una S. Messa verrà celebrata gio. 


vedì 30 gennaio alle ore 7.15 nella 
chiesa di S. Rita (via. Locchi), 


lativi all’inchiesta sulla «villa 
degli aborti», scoperta in via 
Dante da Castiglione 6 a Fi- 
renze, alla sezione istruttoria 
del tribunale presieduta dal 
dott. Spremolla. Il magistrato 
provvederà nei prossimi gior- 
ni, formalizzata l'inchiesta, ad 
affidaria a un giudice di cui 
‘ancora non si conosce il nome. 

E’ stata così accolta una 
istanza presentata in questo 
senso dai difensori del segre- 
tario nazionale del partito ra- 
dicale, Gianfranco Spadaccia, 


re negativo su un’altra istan- 
za, sempre presentata dalla di- 
fesa di Spadaccia, con la qua- 
le si chiedeva la scarcerazio- 
ne del segretario del partito. 
radicale. Ora la decisione spet- 
ta al giudice istruttore dopo 
che avrà esaminato tutti gli 
atti. Il. parere negativo dei 
due magistrati inquirenti sa- 
rebbe stato giustificato anche 
con la necessità, prima di con- 
cedere eventualmente la liber- 
tà a Spadaccia, di mettere a 
confronto la sua deposizione 
con quella di Adele Faccio 
che, dopo il suo arresto avve-. 
nuto a Roma, è stata ieri sera 
trasferita nel carcere di «San- 
ta Verdiana», a Firenze. 

Il presidente del consiglio 
federativo del partito radicale, 


la libertà provvisoria agli al- 
tri imputati i quali hanno di- 
chiarato di non aver posto a 
fondamento della loro azione 
alcuna ragione ideologica o di 
principio, affermando\che vciò, 
dimostra ancora di più, ove 
fosse Stato necessario, l’inten- 
zione chiara di perseguire le 
idee e i comportamenti poli 
tici». (Ansa-Italia) 


"_ . 
Luigi Cozzi 
la moglie Lo ricorda, 
Una S. Messa sarà celebrata 
oggi alle ore 17 nella chiesa gi 
Roian no. 
AE ERI 
29.1.1990 — © 29.1:1925 
Nel V anniversario della scompar- 
sa di a 


Valeria Laurenti 


La ricordano si parenti e a quanti 


La conobbero 
I FRATELLI 
Una S. Messa di suffragio verra 
celebrata sabato 1.0 febbraio alle 
ore 7.30 nella chiesa parrocchiale ii 
San Giacomo. 


SET. 
Stab, Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


favorevole lo stesso. Casini, 
che col suo collega, Cariti, 
conduceva le indagini. I due 
masistrati avranno quindi, da 
ora in avanti, la funzione di 
pubblico mninistero nell’indagi- 


«Il Plocoio» è iseritto 
alla FIEG . Federazione 
Ttaliana Editori Giornali 


i 


= ama rene 


CE 


remain ere 


n 


SRO ire PI 


— tenne en tette mei 
mar e IIa inn 


È 
I 
i 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROIE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri uffi- 
ci verso pagamento della quota 
di abbonamento che è del costo 
dell'inserzione e di lire 112 tas. 
se comprese per la durata di 
dieci giorni. 

Gli avvisì economici vengo- 
no pubblicati. nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili- 
tare le ricerche viene. modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I, ha la facoltà di ab- 
‘breviare qualche parola degli 
annunci, 

Le lettere alle cassette devo- 
no essere indirizzate a: S.P.I. 
Cassetta, numero e lettera. 
Tutte le lettere indirizzate al. 
le Cassette dovranno perveni- 
re attraverso la Posta: le let- 
tere raccomandate saranno re- 
spinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1., Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli 
co n.4 pianoterra, dalle ore 
8.30. alle 12.20 e ‘dalle 15 alle 
18.45. Sabato dalle ore.9 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 19.45. 
Questi avvisi possono essere 
inviati a mezzu posta allo stes- 
so indirizzo con il relativo im- 
porto (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 12% I.V.A.). Gli 
avvisi economici. possono ‘an- 
che essere dettati, per telefono 
chiamando il 767676 dalle ore 
9 alle 12.30 e dalle ore 16 alle 
18.45. Il servizio di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici, funziona esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


B 


CERCASI. prestaservizi 8 ore 
giornaliere zona Gretta. Telef, 
414220. 20686 B 

MILLEORA cerco prestaservizi 
orario 10-13 giorni feriali, Te- 
lefono 792039. 40867 B 

STABILE con referenze 25-40 an- 
ni alto stipendio cercano co- 

_ niugi soli telefonare ‘796394, 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


IMPIEGATA pratica ufficio con- 

tabilità primanota IVA refe- 
renziata offresi zona Monfal- 
cone, Cossa via Parini 4, 
Monfalcone. 200 € 


| IMPIEGATA stenodattilo. cono: 


scenza serbo-croato sloveno 
tedesco, referenziata offresi 
‘telefono 418267. 40960 € 
IMPIEGATO pluriennale pratica 
‘ufficio buona conoscenza lavo- 
Ti meccanografici offresi. Tel. 
‘194308. 40701 C 
OFFRESI autista solo per mo- 
trice pratico viaggi internazio- 
mali. Telefonare dopo le 19 al- 
1'820011. 20714 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 120 per parola 


A.A. IDRAULICO esegue qual- 
siasi lavoro domicilio. Telef. 
35597. 20704 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno riparazioni ra 
schiatura verniciatura inter- 
Pellateci. Rossetti 41/C, tele- 
fono 1790497. 20515 CC 

ANTENNE I.II Kp. ecc. Tel. 
"22211 installiamo. 40675 CC 

ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verni. 
ciati e il tutto che compete, 
telefonate ‘754229, 40994 CC. 

IMPIANTI riscaldamento gas 
metano gasolio esegue ditta 
specializzata pratiche gratuite, 
Telefonare 421808, 8-12.30. 

PARRUCCHE posticci per cal. 
vi uomo donna leggerissimi 
ìnsospettabili confeziono in 
proprio, Elda Mitri, Battisti 3 
primo piano, Telef, 155493. 

RADIO TV autoradio riparazio- 
ni giornaliere con. garanzia. 
Tel. 722211. 40675 CC 

SARTA offresi per riparazione 
abiti donne. Tel. 772861. 

20676 CC 

SGOMBERI ripulitura totale ap- 
partamenti soffitte locali in 
genere; Tel. 414244, | 70470 CC 

SGOMBERIAMO appartamenti 
cantine materiali elettrodome- 
stici soffitte eseguiamo traslo- 
chi. Telefonare 725597. 

TRASLOCHI trasporti Luciano 
Masi, tel. 773528. Servizio ac- 
curato prezzi, convenienti. 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 150 per parola 


A. AIUTO banconiere 42 ore set- 
timanali domeniche feste libe- 
re. Torrefazione Moka, largo 
‘Barriera Vecchia 2. 40747 D 

AZIENDA propria zona indu- 
striale con mensa interna as- 
sume giovani ambosessi. Pre- 
sentarsi dalle 8.30 alle 11.30 
in via Molino a Vento 72, 
primo piano, tel. 744926. 

70460 D 

GERCASI operaio elettricista 
massima età 45 anni. Zanon, 
Parini 6. 20694 D 

CERCASI lavorante parrucchie- 
ra. Tel. 414318. 20688 D 

CERCASI in Gorizia personale 
mezza giornata libera; offresi 
lavoro esterno di fiducia re- 
tribuito. Richiedesi dinamici 
tà capacità trattare pubblico. 
Scrivere: patente auto n. 64967 
fermo posta Gorizia. 1234 D 

CERCASI agente introdotto ra. 
mo pubblicitario 1 
Friuli - Venezia Giulia, 
vere Cineservizio, via Carduc- 
ci 13, Mestre. (60005). 5313 D 

ELETTRICISTA per impianti ri- 
scaldamento esperto cercasi 
tempo . pieno. Telefonare ‘al 
422642. ‘710444 D 

IMPRESA edile cerco per ripa- 
tazione muraglione inclinato. 
Tel. 794014 70466 D 

IMUSTRIA leader nel settore 
ricerca. venditori venditrici 
‘Offresi stipendio provvigioni 
zona 


rimborsi snese incentivi 
esclusiva. Scrivere casella no- 


Stale 101, 
(Lucca). 


55045. Pietrasanta 
5315 D 


SALUMIFICIO artigiano cerca 
operaio tutto fare, scrivere 
dettagliando Casella SPI 2-S. 

OGGETTI SMARRITI | 
H Lire 150 per parola 


SMARRITO gatto siamese con 
zampina malata. Telefonare 
747189. 20702 H 


APPARTAMENTI E LOGALI 
Offerte 


UÙ Lire 130 per parola 


A. AFFITTASI box zona 8E- 
SENGHI libero. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810 ACIT. 207571 

A. AFFITTASI SISTIANA 4 
stanze cucina doppi servizi 
pronta entrata. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810 ACIT. 2075" 

A. AFFITTASI zona centrali: 

ma piede-a-terre monovano 

pronta entrata, S. Lazzaro 3, 
tel. 68810 ACIT. 20757 I 

AFFITTASI capannone metri 
quadri 1.000 metri cubi 5.000 
vicino casello autostrada Vil 
lesse. Telefonare 91044 Gori- 
zia. 350 I 

BUONARROTI salone stanza 

stanzetta cucina doppi servi- 

zi primo ingresso anche attici 

adatti uffici ambulatori. Il 
Tetto via Imbriani 1. Telefo- 
no 722338. 731 

COMMERCIALE panoramico 
stanza cucina 32,000;  NOR- 
DIO 25.000 affitta Immobilia- 
re Oriani 2. 20698 I 

SOFFITTA, 2 stanze, wc in co- 
mune affitta proningresso. 
Immobiliare CIVICA. S. Laz 
zaro 10, 20716 I 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 


Alghero 07.30 13.20 

17.00. 21.30 

Bari 07.10 10,25 

; 14,35. 17.50 

‘Brindisi/Taranto 14.35 18.05 

Cagliari 07.10. 10.30 

14.35 19.45 

Catania 07,10 10,15 

14,35 - 18.50 

Genova 07.30 09.35 

17.00 19,55 

Lampedusa: 07.30 14.10 

Milano 07.30 (08.15 

: 17.00‘ 17.45 

‘Napoli 07:10 ‘ 10,20 

14.35. 18,05 

Palermo 07.10 10,55 

14,35. 18.15 

Pantelleria 0740 13,35 

Reggio Calabria 07.10. 10.50 

14,35 20.35 

Roma 07.19 08,10 

14,35 15,35 

Trapani 07.15 12.30 
ARRIVI 

per RONCHI da Partenze Arrivi 

Alghero 07,30 13.50 

16.55 19.55 

‘Bari 1105. 15.55 

18.30. 22,10 

Brindisi/Taranto 18.50 22.10 

Cagliari 10,35 15.55 

18.30 22.10 

Catania 11.05 15.55 

18.00. 22,10 

Genova 08.35 13.50 

17.40 19,55 

Lampedusa 15.10 22.10 

Milano 13.05. 13,50 

19.10 19,55 

Napoli 11.00 15.55 

19.15. 22.10 

Palermo 11.15. 15.55 

19.05 22.10 

Pantelleria 15.30 22.19 

Reggio Calabria 17.40 22.10 

Roma 14.55 15,55 

21.05. 22.10 

Trapani 16.45 22.10 


A\italia 


Rete internazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 17.00 2135 
Atene ' 07.30 1435 
Barcellona 07.30 13.10 
Basilea 07.30 14.35 
Bruxelles 07,30 12.40 
» 17.00 20.50 
Colonia/Bonn 17.00. 20.50 
Copenhagen 07.30. 11.55 
Diisseldorf 07.30 14.45 
17.00 20.40 
Francoforte 07.30 11.30 
17.00 20.19 
Ginevra 97,30 0940 
Londra 07.30 10.45 
17.00 29.30 
Madrid , 97.30 13.3 
Malta. 07.10 1420 
Monaco 17.00. 20.30 
New York 07.30 © 15.50 
Parigi 07,30 ‘13.20 
17.00 21,55 
Stoccarda 17.00. 19.40 
Stoccolma 07.30 13.45 
Tel Aviv 07,10 13.25 
ARRIVI 

per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08,00. ‘3,50 
Atene 15.25 22.10 
Barcellona 16.15, 19.55 
‘Basilea 15.10 19,55 
Bruxelles 09.05. 13.50 
Colonia/Bonn 39.05 13.50 
Copenhagen 16,30. 19.55 
Diisseldorf 09.10 13.50 
‘Francoforte 17.00. 19.55 
Londra 09,30 (3,50 
1130. 19.55 
Malta 15.00 22.10 
New York 19,30. 13.50 
Parim 10.00. 13.50 
16.20. 19,55 
Stoccarda 09.55 13.50 
Stoccolma 14.40. 19,55 
Tel Aviv 14.10 22.10 

Arnouivze 

ITAVIA 
AEROPORTO «MARCO POLO» 

VENEZIA + TESSERA 
Rete nazionale 
PARTENZE 
da Venezia per Partenze Arrivì 
Bologna 16.20 16.50 
Cagliari 16.20 19.25 
Catania 16,20. 19.25 
Crotone-Catanzaro 16.20 22.00 
Palermo 16.20 19.05 
Roma 16.20 18.40 
ARRIVI 

per Venezia da Partenze Arrivi 
Bologna 12,39 13.05 
Cagliari 10.10 13.05 
Catania 10,20 13.05 
Palermo 10.20 13.05 
Crotone-Catanzaro 8.00 ‘3,05 


ARMADIO guardaroba libreria 


alcuni esempi di prezzo: 


1 


Collant donna . 4 » 
Calza uomo lana . . 


Gambaletto bambini 


Slip uomo puro cotone 
Corpo uomo lana . , 


Camiciola donna lana 


Pigiama bambini 
maglia stampata . » 


Ciclista donna .. » » 


Z.Z.L, AFFITTANSI locali d’af- 
fari nuovi zona Valmaura. Te- 
lef. 815213 orario ufficio. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 
A.A.A, AUTORADIO da L. 25.000 


servizio Autoradio vi Sette 
fontane 36, tel. 722211, 40673 M 


A.A. PELLICCERIA Ziliotto, via 


Milano 16, primo piano. Set- 
timana del persiano Swakara 
Sud-Est African prezzi ecce- 
z;onalmente ribassati. Confe- 
zioniamo con modelli. moda 
1975-76. 20710 M' 
VENDO cucciolo e cucciolona 
razza alani, telefonare al 
(0422-85144, 5278 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N: Lire 130 per parola 
AA. ACQUISTIAMO orologi tap- 

peti quadri stampe mobili in- 


tagliati sgomberiamo apparta- 
menti, Telefonare 31428. 


N 
A, COMPER® quadri; orologi 


pianoforti mobili. valutazione 
massima, Telefonare 38196 - 
39620, 20712 N 
ACQUISTIAMO. soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti. 
chi mobili vari, Telefonare al 
37872. 40984 N 


MOBILI E PIANOFORTI ]| 
NN Lire 130 per parola 


A. SGOMBERO. abitazioni, can- 
tine, compero mobili altro. 
Tel. 750566. 108 NN 


‘mobili cucina ottimo stato 
vendonsi prontamente, 'Telef, 
52159 mattino. 70462 NN 
CAUSA cambio vendo. urgente 
soggiorno palissandro 180.000 
valore 500.000. Tel. 53935. 
20706 NN 
VENDESI mobilio camera e cu- 
cina complete seminuove 300 
mila. trattabili. Telef, 52178, 
20670 NN 


VISITATE il mobilificio Bie- 
cher Istria 27, Troverete mo: 
bili lusso comuni prezzi: di 
concorrenza, Assortimento an- 
che usato, ? 20725 NN 


COMMERCIALI 
(e) Lire 150 per parola 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli Vasto assorti 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria 68 

125 O 


min via Mazzini 40. 


Slip donna elasticizzato 


“LL 40 
100 


350 
379 
900 

1.250 
1.250 
1.950 


è un'occasione da prendere al volo 


. 


IL PICCOLO 


una tradizionale proposta di autentico risparmio 
per i nostri clienti... da oggi e per pochi giorni 


Camicia uomo 
moda primavera 


Poullover uomo 

fantasie attuali 4 « >» + 
Pantalone donna gabardine 
Gonna donna gabardine 
Pantalone bambina“. + » 
Pantalone uomo jeans » . 
Abito uomo velluto. » » » 


Abito uomo 
pura lana vergine col. moda 


175 Girocollo bambini lana. . L n 


B GRANDI MAGAZZINI 


TRIESTE - CORSO SABA 15 


ECCEZIONALE VENDITA DEL 


RISPARMIO DI.BE.MA.: Re- 


Commerciale 27 tel. 418762 

nel deposito di via Pagliericci 
ang. Beato Angelico (S. Gio- 
vanni) tel. 740485 - 795043, a- 
perto anche il sabato pome- 
Tiggio; gabbie, casse o carto- 
pe ST 

el piti. ua 

rale Recoaro (120) S. Pelle 
grino (125) Ferrarelle (155) 


Fiuggi (340) Alba (85) Sange- 
mini (300) Lambrusco di R. E- 
milia (305) Castellino Bertolli 


(355) (340) Birra 
Dreher da 2/3 (240) Bibite Al- 
ba da litro (175) Latte da li. 
tro (220). E inoltre una va- 
stissima scelta di liquori, olii 
di semi e di oliva. Noi met- 
tiamo tutta la nostra buona 
volontà  nell’aiutarvi a rispar- 
miare collaborate venendoci 
a trovare. 1 20626 00 


OFFERTA speciale. valida fino 
all’8 febbraio: Per queste due | 


settimane la DI.BE.MA, of- 
fre per confezioni complete, 
vino d’ottima marca Tocai - 


naturale Fabia a.L. 95 al litro. 
Frodotti che potete venire ad 


ALTA FEDELTÀ 


le apparecchiature più evolute 


le marche più famose 


@ ..e i prezzi del 1973! 


Merlot-Cabernet 10,5 g. a L. 220, 
12 g. a L. 250 al litro e l'acqua 


l'assortimento più completo 


l'assistenza tecnica più qualificata con una squadra 
dì tecnici specializzati disponibili a qualsiasi ora. 


dimostrazioni a domicilio 


UNIVERSALTECNICA 


ALTA FEDELTA”: Piazza Goldoni, 1 


acquistare da soli o ricevere 
a domicilio con una maggio- 
razione per il trasporto. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 


OROLOGI elettronici cerca rap- 
presentanti-agenti zona Emilia 
Veneto e Trentino. Ottime pos- 
sibilità, Richiesta esperienza 
ottima conoscenza clientela 
orologiai. Inviare curriculum 
Microma C.P. 1705 Milano. 


AUTO, MOTO, GIGLI 
(e) Lire 450 per parola 


AAAAAAAAA 
SIONARIA S 
SLER, SUNBEAM, MATRA, 
DUPLICA VIALE IPPODRO. 
MO 2, AUTOCCASIONI: FIAT 
126, 500 L, 600 D, 850, 1100 R 
fam, 128 2 o 4 porte, 124, 124 
special, . 124 sport coupé, 
FORD Taunus, Cortina, AU- 
TOBIANCHI, Primula, OPEL 
Kadett, Rekord. LANCIA Fla- 
via. VAUXALL Viva. NSU 
Prinz 4L, SIMCA 1000 GLS. 
110 GLS Special, 1301 Spe- 
cial 1501, SUNBEAM. 1250 TC. 
CHRYSLER 180. 53 Q 

A.AAA-A,A.A. CONCESSIONA. 
RIA SIMCA CHRYSLER SUN- 
BEAM MATRA, PADOVAN 
DECARLI, Sanzio 13: Fiat 


850 Outomatica, 1100 D, Pri- 


500 70, Bianchina 67, A112 72,|' 


IL LAVORATORE — 


mula 69, Renault R8 64, Sun- 
73, Simca 1000 67, 

69, 70, 72; 1301 Automatica 73, 
1301 S 70, 71; Chrysler 2 L 73. 
20573 @ 
A.A.AAA, AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO via del Bosco 20, tel, 
796348 «RIVENDITORE AU- 
TORIZZATO. ALFA ROMEO». 
Valutiamo il massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e ratea- 
zioni fino a 36 mensilità per- 
mutiamo usato per usato aper- 
to anche festivi dalle 10 alle 
13. ALFA ROMEO 2000 berli- 
na 1972, Alfetta 1972, 1600 su- 
per 1970, GTi junior 1.6 1974, 
1300. super 1971, GT junior 
1300 1970, Alfasud Ti 1974, Al- 
fasud normale 1974, FIAT 500 
L 1970, 124 special 1971, 125 
special 1971, 130 berlina 1970, 
AUTOBIANCHI A 112 elegant 
1973 1970, Primula 5 porte 70, 
Primula 3 porte 70, PEUGEOT 
304 1973, FIAT 126 GIANNINI 
800 1974, LAVERDA 750 SF 
100.Q 
A-A.A.A.A, OCCASIONI con ga- 
Tanzia di 3 mesi. Alla Conces- 
sionaria Renault Rotonda del 
‘Boschetto 3/1, telefono 793940. 
Citroen Mehari 73, Fiat 124 68, 
Autobianchi Primula 70; Fiat 
500 L 71, 126 74, NSU Prinz 
65, Ford Taunus 72, Simca 
Rallye 2 R12 TL 70, 71, 73; 
R12 Gordini 72, R16 TL 69, 71; 
'S_72; Fiat 1500 C 68, 
furgone Fiat aperto 66, Honda 
450-500 74, 40Q 


LAVETTURA 


beam I 


Festivi 10-12, 


1974. VISITATECI!!! 


R 16 T: 


A.A.A. PRESSO l’Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 34 nuo- 
va concessionaria Volkewa- 
gen, prontaconsegna dei nuo. 
vi modelli Volskswagen: Golf, 
Passat, Scirocco, Maggiolone 
anche nella versione Jeans. 
Pagamento in 30 mesi con mi 
nimo anticipo. Telefono 764409, 

A.A:A. PRESSO l’Autosalone Ca- 

tullo via Fabio Severo 34 nuo 

va concessionaria Valkswa: 
gen, prontaconsegna del nuo. 
vo Furgone Volkswagen con 
portata maggiorata a 1280 kg. 

Pagamento in 30 mesi senza 
cambiali, minimo anticipo. 

BATTELLI pneumatici Corsair 
campione del mondo, sconto 
eccezionale del 10% anche per 
ordini: fatti entro! gennaid con 
consegna in primavera. Si con- 

. cedono speciali rateazioni. Au- 
tomotonautica Piero Ostuni 
via Machiavelli 28. 10£ 

CITROEN GS 101" Club 1220 

Club 72 - 73 perfette vendon- 

si anche con permuta 30 me- 

si minimo anticipo via F. Se- 
vero 124. Tel. "75133 Dino 
Conti. 1490 

CITROEN Super 5 73 vendo per- 
muto ottima occasione tel. 
68474 ufficio, 20722 Q 

CORONET 24 perfetto privato 
vende con. urgenza, prezzo 
vantaggioso anche permuta, 
con barca piccola. 0421/81957. 

IN garanzia vendesi Volkswa. 
gen Passat 1300, 4 porte mo- 

dello 74, Bianca gomme ra. 

diali perfette. Anche con per. 
muta 30 mesi minimo antici- 
po via F., Severo 124, Telef 

"75133 Dino Conti. 49 Q 

OCCASIONI: 500 L, 500 giardi- 

jera, 127, 128, 124 coupé 1400 - 
1600, Alfasud, Junior 1300, Be- 
ta 1600, Mini, 850 pullmino, 
Permute, facilitazioni senza 
cambiali, mattinate festive a- 
perto. Autoagenzia Fiegl, ven- 
ditore autorizzato «Lancia - 
Autobianchi», strada di Fiu- 
me 19. 20675 Q 

OTTIME occasioni pulmini pro- 
miscui ricondizionati rivolger- 
si Pordenauto, tel. 31533, Por- 
denone. 52759 

VENDESI Ford transit Diesel 

100 Combi 73 con gancio trai 

no 9 persone visibile via Gio! 

to n. 7. 20700 @ 

125 Special modello ’2 60.000 
chilometri proprietario unico 
colore bianco gomme radiali 
‘perfetta vendesi anche con 
permuta trenta mesi minimo 
anticipo via Fabio Severo 124 
tel. 775133 Dinoconti. 70468 Q 

850 Spaider consumo minimo 

occasione, tel. 762129. 40970:Q 


GAPITALI, AZIENDE 
R Ure 150 per parola 


AFFARONE vendo causa par- 
tenza pulisecco avviato. Tel. 
68474 ore negozio. 20722 R 
ALTA cointeressenza. offro per 
sei mesi 3.000.000. Telefono 
64782, ore 13-15. 40982 .R 
CEDESI licenza alimentari e 
arredamento moderno Casset- 
ta SPI 55. 40990 R 
CEDESI negozio centro con li- 
cenza preziosi, Tel. 31680. 
20674 R 
COMPASS prestiti pronta cas: 
sa per ogni vostra esigenza, 
via Donota 4, telefono 38957 e 
presso le Assicurazioni Gene- 
rali della zona. 626 R 
INVESTENDO due milioni li- 
quidiamo mensilmente ottan: 
tamila lire ampie garanzie, ri- 
servatezza. Scrivere telefona- 
re I.G.S. via Savelli 15 Padova, 
tel.049-654755, 654034, 
5221 R 


LORENZA vende o permuta Ra- 
vascletto albergo rifugio da 
restaurare ottima posizione 50 
posti letto informazioni. Tel. 
734257. 20684 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 150 per paro! 


A.A.A. APPARTAMENTI diverse 
grandezze, tutti i comforts, 
consegne immediate, vendite 
a prezzi bloccati. Nel prezzo 
di ogni appartamento è tutto 
compreso, ad esclusione degli 
allacciamenti. Niente rischio 
di brutte sorprese. Per infor- 
mazioni. Tel. 815213: 9-12 è 
14-18.30. 222 S 

A.A.A. VENDESI appartamento 

signorile occupato (settimo) 

zona Rosmini tre camere cu- 
cina bagno ‘comforts. Altro 

‘bero Tonello; camera cameret- 

ta soggiorno cucina bagno e- 

sentasse. Aurora. Ginnastica 1. 


A.C. BESENGHI (zona) vendesi 
appartamento IV piano salo- 
ne 2 stanze 2 stanzette cucina 
doppi servizi centralnafta a- 
scensore Immobiliare Triesti- 
na XXX Ottobre 4, tel.62636. 

40890 S 


A.C. CAMPANELLE avanzata ci 
struzione vendonsi 
menti 2-3 stanze cucina bagno 


‘ MUTUO APPROVATO. 


scaldamento centralizzati 


bre 4, tel. 62636. 


Zi TERI 


ni, 8. Tel. 29235. 


USATA SUPER: 


GARANTITA 


FORD:VIA CABOTO 24>TRIESTE 


AAA. AL CENTRO NAUTICO 
DELLA NUOVA CONCESSIO- 
NARIA VIA CABOTO 24 scon- 
ti favolosi. per prenotazioni 
immediate per canotti Zodiac, 
imbarcazioni Boston - 


\ 


i ‘Wha- ; 
ler, Starcroft, Seacrest, Ta- 
bour, Jean Morin, motori E- 


vinrude, carrelli Elle-Bi, 113@ 
AAA. AL CENTRO ROULOT- 
TES DELLA NUOVA CON- 
CESSIONARIA, VIA CABO- 
TO 24 TRIESTE visitate l'am- 
pia esposizione delle NARDI 
roulottes da neve e da de- 
serto. Condizioni particolari 
per prenotazioni A 


Comode rateazioni, 


INDUSTRIALE 


gd iornalfoto 


Via Tor Bandena 1 
Tel: 61515 + 61516 


Q|A. ACIT. OCCUPATI vendonsi 


apparta- 


cantine posti macchina acqua 
e riscaldamento, centralizzati. 
. Immo- 
biliare Triestina XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 40890 S 
A.C. BORGO SAN SERGIO via 
Bartoli vendesi appartamento 
in palazzina Il piano 2 stan- 
ze soggiorno cucinino bagno 
poggiolo garage acqua e ri 


TUO APPROVATO Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre 4, 
tel, 62636. 40890 S 
A.C. ROIANO vendonsi apparta- 
menti occupati BELLISSIMI 
2-3 stanze stanzetta ‘cucina 
bagno we cantine ascensore 
riscaldamento, autonomo Im- 
mobiliare Triestina XXX Otto- 
40890 S 
A.I. ROIANO PRIMINGRESSO. 
RIFINITURE EXTRA. 23 ca- 
mere, saloncino doppì servi 
RAZZE VISTA MARE. 


BOX AUTO vendonsi 26.000.000 
ALTRO camera soggiorno cu- 
cinino bagno centralnafta lire 
16.000.000. ESPERIA. Imbria- 
20639 S 


Mercoledì, 29 gennaio 1975 


L'IMPRESA DI COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 
(>. Vi da la.casa 


TRIESTEVIA PASCOLÌ,10 TEL-741375 


741806 | 

A.I. DUINO PRIMOINGRESSO 
palazzina signorile 2 camere 
salone doppi servizi TERRAZ- 
ZA VISTA MARE box auto 
anche. ANNESSA MANSARDA 
vendesi ESPERIA Imbriani 8, 
tel. 29235. 20639 S 
A. ACIT. CLIVIO ARTEMISIO. 
Panoramicissimo, zona tran- 
quilla alberata. Vendonsi ap- 
partamenti soggiorno 2 stan- 
ze cucina tutti comforts po- 
sto macchina. Finiture accu- 
rate. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
20755/2 S 


appartamenti zone S. GIACO. 
MO - REVOLTELLA - PON- 
ZIANA - GIULIA, 1, 2, 3 stan- 
ze tutti comforts. S. Lazzaro. 
3, tel. 68810. 20755/5 S 
A. ACIT. S. LORENZO SELVA. 
Costruzione palazzine conse- 
gna maggio - prezzi bloccati, 
3 stanze cucina servizi giar- 
dino proprio, altri con man- 
sarda, S. Lazzaro 3, telefono 
68810. 20755/3 S 
A.‘ACIT. Vendesi signorile zo- 
na residenziale soggiorno due 
stanze cucina doppi servizi, 
poggioli centralnafta ascenso- 
re. Finiture extralusso, S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 20755/4S 
ADATTO 2 famiglie occasione 
vendonsi 2 appartamenti libe- 
ri 2 camere accessori, facilita- 
zioni, visitare ore 13.30-15.30, 
Vespucci 6 IV. 20637 S 
‘APPARTAMENTO ROIANO 3 
stanze cucina 2 bagni terrazza 
giardinetto garage per 2 mac- 
chine centralnafta ascensore 
vista mare vende prontingres- 
so Immobiliare CIVICA San 
Lazzaro 10. 20716 S 
ATTICO via COMMERCIALE 2 
stanze soggiorno sucina bagno 
terrazza cantina garage cen- 
tralnafta ascensore vista pa- 
noramica mare vende conse. 
gna giugno Immobiliare CIVI. 
Ca. S. Lazaro 10. 207168 
COLOGNA . FABIO SEVERO 
mini appartamenti da 15 mi- 
lioni possibilità anche attici 
con mansarde in costruzio- 
ne lussuosi Il Tetto via Im- 
‘briani 1, tel. 722338. 73 S 
COMMERCIALE splendida man- 
sarda salone. con caminetto 
3, stanze cucina bagno auto- 
metano Il Tetto via Imbriani 
1, tel, 722388. BS 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C.- VENEZIA - ROMA 
MILANO - TORINO - GENOVA 


PARTENZE 


6.07 R. Venezia - Bologna - Firenze - 
Milano - Genova (via _Me- 
stro) (*) 

Portogruaro (soppresso. nel 
giorni festivi) 

Venezia S.L. - Roma e Mila 
no - Torino (via Mestre) 
Venezia S.L. 

Venezia - Roma (*) 

{Direct Orient) Venezia - MI- 
lano - Domodossola - Parigi - 
Calals (WL Atene - Istanbul - 
Parigi) - Monaco e Putigar- 
den 

Portogruaro - Venezia S.L. 
Venezia - Milano - Torino” 
Portagruaro 

Venezia S.L. 

Portogruaro. (soppresso nel 
giorni di sabato e festivi) 
Venezia S.L. (senza fermate 
Intermedie) - Milano » Geno- 
va (*) 

Portogruaro 

(Simplon Express) Venezia + 
Roma - Milano Lambrate + 
Domodossola - Parigi  (cuc- 
cette di | e ll cl. Trieste - 
Parigi, WL Venezia - Parigl, 
cuccette Belgrado - Parigi e 
Venezia + Parigi, WL Mosca 
Roma (1), carrozze di 1 e Il 
Portogruaro 

Venezia - Bologna - Barl » 
Lecce (cuccatte Trieste-Lecce) 
Venezia - Milano - Torino + 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova e 
Trieste - Torino; WL Mosca + 
Torino solo Il venerdì) - Me- 
stre - Bologna - Roma (WL 
@ cuccette Trieste + Roma) 


6.18 L 
6.56 D 


8.08 Ex 
9.30 R 
944 Ex 


ARRIVI 


Venezia S.L. 

Cervignano (soppresso nel 

giorni di sabato e festivi) 

Cervignano {sl effettua nel 

giorni. di sabato) 

Portogruaro 

Marsiglia - Genova + Torino - 

Milano (WL e cuccette Ge- 

nova-Trieste e Torino-Trieste) 

= Roma + Bologna (WL e cuc- 
cette Roma-Trieste; WL Torl. 
no-Mosca solo la domenica) 

Venezia 

(Simplon Express) Parìgl + 

Domodossola - Milano Lam- 

brate - Roma - Venezia (cuo- 

cette Parigi-Trieste); WL Ro- 
ma-Mosca (2) - Lecce - Barl- 

Bologna (cuccette Lecre-Trie- 

ste) 

Milano - Venezia S.L. (Vene 

zia-Trieste senza fermate ln 

termedie) (*) 

Venezia 

Venezia - Milano 

Cervignano (soppresso © nel 

glorni festivi) 

Venezia 

Torino - Venezia S.L. 

Firenza - Bologna + Venezia 

melo) 

Portogruaro 

(Direct Orient} Calais + Pa- 

tigi - Milano - Venezia - 

Puttgarden e Monaco (WL Pa- 

rigl - Atene - Istanbul) 

Milano + Roma - Venezia (*) 

Venezia 

Torino - Milano + Roma + Ve- 

nezia 

(®) Solo 1 classe e prenotazione ‘ob. 
bligatoria. 

(1) Circola nel giorni dì lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica; facol. 
tativa Hl martedì. 

(2) Circola nei giorni di Junedì, mar. 
tedì, mercoledì e venerdì; facol- 
tativa I giovedì. 


TRIESTE - UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 
STOCCARDA 
PARTENZE 
3.40 L Udine - Pordenone. (soppres- 

so nei giorn di sabato e festivi) 
5.20 L Udine 


6.13 D. Udina + Tarvisio 
6.25 L Udine 


FORTUNIO, 8 pressi via PIC: 


CARDI. Ultimi appartamenti 
occupati. 2 camere cucina ba 
gno riscaldamento 10,800.000. 
ALTRO LIBERO 2 camere 
cameretta soggiorno cucinino 
bagno RISCALDAMENTO lire 
15.600.000. ALTRO OCCASIO- 
NE mq 90 3 camere cam& 
retta soggiorno cucinino ba 
gno RISCALDAMENTO lire 
15.300.000 trattabile. VISITA 
RE FERIALI SUL 
ORE 10-12, Informazioni Tel 
E 206395 


29235, 

LAZZARETTO VECCHIO N. 9 
Occasione occupato, mq 1 
5 stanze cucina bagno ASCEN* 
SORE CENTRALNAFTA. A 
datto anche UFFICIO. Vende 
si. VISITARE FERIALI SUL 
POSTO ORE 15.30-17,30. Im 
formazioni. Tel. 29235. 

206395 

LAZZARETTO VECCHIO N. 9 
MANSARDE OCCUPATE. Ven: 
donsi. da, L. 9.000.000. in pol 
coh ASCENSORE, CENTRAL 
NAFTA. VISITARE FERIALI 
SUL POSTO ORE 15.30-17.30. 
Informazioni ESPERIA. Im: 
briani 8. Tel. 29235. 206395 

MADDALENA appartamento ti 
po villa con giardino e mal 
sarda vista mare Il Tetto via 
Imbriani 1, tel. 722338, 78 s 

MAGAZZINO Lamarmora gran: 
de spazioso bellissimo vende 
ALABARDA Battisti 2. 206305 

MONTEDORO posizione dom 
nante inizio costruzione pala? 
zine ottime rifiniture visione 
progetti prenotazioni ALAB. 
DA Battisti 2. MUGGIA avan 
zata costruzione diversi appal* 
tamenti disponibili. 206808 

OCCASIONE vendesi appart@ 

mento libero 3 stanze stanzi* 

no cucina bagno paraggi osp 

dale 14 milioni, tel. 0. 

207188 


PARAGGI Baiamonti vendesi 20" 
partamento 2 stanze soggiorn9 
cucinino 2 poggioli panoram! 
co, libero, fel. 793090. 207185 

TERRENO costruibile 1200 m4 
stazione Prosecco vendo 10. 
telef. 37915. 206828 

VENDESI in villa monolocale 
con bagno indipendente corso. 
costruzione zona Carso, tele: 
fonare 727385. 704648 

ZONA CARDUCCI 4 stanze ca 
merino cucina posto bagno all 
toriscaldamento 203 mq vende 
prontamente Immobiliare CL 
VICA S. Lazaro 10, ‘6 

Z.Z.L. TINI CASE BELLE gra 
de parco via Romagna, appal* 
tamenti lussuosi in palazzine: 
Tel. 413333. 292/15 

K.K.K. VENDONSI box pe 
macchina zona Valmaura, 
lefonare 815218 9-12 e 14-18.90. 

228 


ORARIO FERROVIARIO 


7-8 D. Udino = Tarvisio + Salisbul* 


go - Vienna 

10,08 L Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13.05 L Udine 

14.00 Ex Udine + Calalzo (1) 

14.10 D Udine 

14.22 L Udine 

1645 L. Udine - Tarvisio 

17.53 L Udine (soppresso nel. gior! 
dl sabato e festivi) 

19,12 D Udine 

‘20,02 L Udine 

20,50 D (Italien Osterrelh - Express 
Udine - Tarvisio - Vienne * 
Stoccarda. (cucoette per St00 
carda con serv. notte fi 
Monaco) 

22.36 L Udine 


(1) Sì effettua nel giorno prefestivo. dal 
7.42.1974 al 18.3.1975. 


ARRIVI 

0.51 L Udine 

6.50 L Udine (soppresso nel gior! 
di sabato e festivi) 

7.36 L Udine 

8.12 D Pordenone - Udine (soppre?” 
so nel giorni festivi) 

8.50 L | Udine Si 

9.00 D. (Osterrelch'_ italien - Express) 
Stoccarda - Vienna - Tan” 
sio - Udine (cuccette da St00 
carda con serv.. notte 
Augsburg) 

12.05 L Tarvisio - Udine 

14.05 D Udine 

15.05 L Udine 

16.05 D Udine 

18.08 L Udine 

19.45 L Udine 

19.51 Ex Tarvisio » Udine 

21.09 L Pordenone - Udine 

22.20 L Udine 

22.47 D Vienna - Salisburgo - Tani 
sio - Udine 


23.43 Ex Calalzo - Udine (2) 


(2) SI effettua nel giorni: festivi dell 
8.12.1974 al 19.3.1975, 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 
BUDAPEST - MOSCA 
PARTENZE 
17.10 D. Villa Opicina - Lubiana 
10,29 Ex 
cina - Lubiana - Zagabria 
Belgrado - Budapest (WL Ro° 
ma-Mosca (3); WL Torino” 
sca la domenica) 
Villa Opicina - Lubiana (2) 
Villa Opicina - Lubiana + 44" 
gabria - Belgrado (cu 
per' Belgrado) - Sì effettt® 
nei giorni di sabato 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina - Lubiana (2) 
(Direct Orient) Villa ODÎ0 
na - Lubiana - Skopje | 894 
grado - Thessaloniki . Aten® 
Istanbui (WL Parigi . Atene” 
Istanbul) —WL e cucce 
Trieste-Belgrado (cuccetto 
tigi-Belgrado) 
Villa Opleina 3 
Villa Oplcina » Lubiana » 2° 
gabria 


12.55 L 
17.48 D 


18.20 L 
19.07 D 


20.09 D 


ARRIVI 
Zagabria - Lubiana » Villa 
picina 
Villa Opicina (1) 
{Direct Orient) Istanbul - (o 
tene - Thessaloniki - Belg'? 
do - Skopje - Lubiana - villa 
Opicina {WL da Atene-Ista" 
bul a Parigl e cuccette Pi 
Belgrado a Parigi) - (WL 
cuccette Belgrado-Trieste) 
Lubiana - Villa Opicina (2? 
Belgrado - Zagabria - Lub! 
na - Villa Opicina (euocetti 
di It ci. da Belgrado) - 5 
effettua nei giorni di sab@! 
Lubiana + Villa Opicina (A 
(Simplon Express) Budapest * 
Belgrado - Zagabria - Luble” 
na - Villa Opicina (WL La 
sca-Roma (4) - WL Mosca-T® 
rino 1l venerdì) 
20.04 D Lubiana - Villa Opicina 
2140 L Villa Opicina 
(1) Soppresso nei giorni di sabato ® 
festivi. 
(2) Soppresso. la domenica. fe 
(8) Circola nel giorni di lunedì, Me” 
tedì, mercoledì e venerdì; facolt@ 
tiva Il giovedì. 
(4) Circola net giorni di lunedì, sr 
coledì, sabato e domenica; fa60 
tativa Il martedì. 


0 


910 D 
11.15 D 


13,95 L 
18.94 Ex 


I 
| 


(Simplon Express) Villa OP | 


